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LA PR ATTICA 

dell: INFERMIERO 

!D/ F. FRANCESCO DAL TOSCO 
DtVAldebiadene detto dCafia^ttaro, 

Nella quale con Offìcniationi fondale ncll'vfo di molnfnmi 
aonts*addotcnna l'AiTiAcnte , e carkaciuo Infermiere pcc 
ben conofcere » e nc^ c«(i repentini applicar li rioac- 

<di) pioportionati a* mali dei fuoi Infermi . g^'^i 

CON INDICE DyPLICuiTO ^f' -' ; 

Vn$ dilli OJferuMtiom» e Cédtro dtlU e*fe nvtéhiU^ j 




ALL'ILLVSTRTSS. ET ECCELLENTISS. 

TADIO MOROSI 

CAPITANIO DI VERONA. 





interona; m. dclxiy. 

Pec Gio: Battifta Merla. Ctnlktu'^f dt'Si^itrì, 
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jUufiri£ìino fS EcceìUtttiJfmo Siinore . 




^^1^ E mdi' aleno' Opra vfcita allo 
^caippc ha hadiico .j:>iibgno di 
riotertore aucpreuole per la-» 
xmexkidc cèrdclU Crìcici me- 
dcinU^xni peciuado che Jàra la 
prclcnte , sì perche contenga.» 
l'Arce Medica in lingua volgare Italiana, còme 
anco perche cflcndo parco pofthumo , il Geni- 
tore noti potrà difenderla da quelle calunnie , 
che contro di lei da maleuoli forie faranno gof- 
famente inuehite : Ardifco perciò, fattone all' 
EdceUeniia y odia vn demo rrìporla fbcco il man* 
to della fua rroceccione, accioche ornata col lei 
Augiiftlflimo J^omccomparifcaàl Mondo, oliri^ 
il proprio decoro ^«loko più riguardeuole • Spe- 
•^I • ro 

• • • Digitized by Google 





IO nella Tua ioiparegglabrlé benignità > che: eoa 
occhio allegro , e rimirarà il dono benché piccio^ 
lo à proporcione cielli di* lei mcrki ^ clic imitai 
neUe fuc hcioiche attioni le pedate de fuol Glo- 
rìofiifimi Antenati^ 6c alle mìe innumerabtli obli-, 
g.adoai, cheleproleiroi £ fi compiacerà anca, 
come humìlmcnte la fìipplico, legger qualche 
momento di tempo alcuna di quelle Oiferaatio*. 
ni»i*AixtO£ dellcquali nella Regia Ci tea di Venc*^ 
tiaerain tanta ftima,chegli Archiatri più con (pi- 
cui non i^degnauano'iielle loro confuke &ncir in 
vltimo luogo lopiaionc di quefto PrattichiflSmo 
Religiof^ . Viua in ranco T £cceUensa^ VoArai» 
longhiffima ierie:d'anniaUa Sercnii& K^publica> 
alla NobilifCma fùa Ca£i à me 



Htuiiili&. Se ObiigatiiL Scu 

^Vcioa» !• Marzo i ^^4» 7éùU Cortcfi • 
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deU'Auttore, 

• 

Nwé che per gouernar meMoere^ 
meme Ima vf( Infenmem » 
n>iu dell' hmmo fié moho breue^ 
dkenàofi cm moka ragione , Arte 
knga , Vita hemì ttutama nella 
prefente Operetta intenda dt racco^ 
gher tMtt»$iòf€tem ìmgo f^aeio S tempo nel g(^ 
uemo S 9tHdt$0mi^ It^erm da meghari EcceUentifs. 
* ^ Afedici ho vipo » imparata » e prattieato . Ne quini 
vtetterà wefa » la qnéikifer^T mka nm m sifHata 
ft^erita dalU dtfeorfi de Medisi ^Dotti nelle loro 
eonfidtationi , ò per prattica , non bakh più voltc^ 
offeniata. JDkbiaranà^ è fisa luogo pontnalmentcj^ 
€ìò che per Tewica Jarà da me flato imparato , e 
per Trattica attmalmente offernatos il tutto cdm^^ 
Sic folo fine de far^ a me Refi ima memoria partii 
solare per potermene valere alle occorren^ , e non per 
infkgnar ad altri efuetto , eli eie fono ignorane s/^mo i 
jirgomenta euidente fia dnm moda di Jèriucr tozjh 

e por-- 

••• 
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Intentione 




e [corretto, che perciò deùò effier cómpatiio Jemjer^ 
uo di ^océhoU triuiali, mproprij. èAuerto che 

Je ad Mcfi9fQ.,k mdi fomenti qHÌ. p,QpQ^.nmMII^ 
fcijfero , come vorreùife ; Sappi che ti prwcipal og^ 
getto deLtt^^dicù! déMC effer f efattà clgmtme di 
quel particoUrc che /l medica , del morbo , caufe^ e 
' /v^i fintpmi $ i^; altre^'cpnjaimi iMif^né^ , MI 
Jtmpo dci^^sMt^c^ e pm A tmttf > yà$ fe^mperjÈ^ 
merito del Vatìfnte , (ènzjà lA,qual cognìùone 3 riu^ 
fcirà faUéic0 efueSi^^te , che per fe flef^mnttale^ 
aoxJ araffima ; mà i imptrtiis.àtà\. Operante aL 
cuna volta la dichiara wfiaàiJf ^^d^ incerta s e^en- 
d» fmt di éuidfià^.tke in m^ràperidmmniXùfmèr^ 
rà "una fpecie di rifnedm.^ ifutm' édtM wfi\ altréLf 
nella età giouanile in nma maniera: $ ap^tcpsranno 
•le ^Sidedkinté néla niecch^atà\M^%kB\ ii^Mx^:£oà 
che , chi vorrà mtdtcar iànforme ^aLMiros^lnetodQ<\ 
farà wceffariò àbe aueftà mH^ diftinta i cé^tiòntj 
dei mah » fer qnanto i'odrte e^edica amu^^ 
confiderando la ejfenzja^ le caufe^ e Ji Jmìcmè $ di^ 
fiinguendaU mé^ da^ n^i , offkniattda .ti Jotm acà^. 
denti , così nelle^, éfiéalità mamjt^e \ cerne nelle fj^ 
cifiche ; nel che noto , che fi come in effe fpecifiche^ 
òò wdnto Jkdar il fhntei^' mag^m PnofeffwcbUi 
^Arte^^ cosìjiktMixafiMAafcMtaé à juùskfimSu 

: ^ riti, 

y \ 
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JctrJmedij , ejjtudo che pio hrvérgogttaM nm njo-' 
ìerfi hu9ml$ér per imparareTJ^ tàk càfi d^^d^. 
m^i ho voluto ferufrmi di SecntHcà come fanno ti 
CwrUfani, e Donnrcrkle \ ma adoperar tkmmtdif 
preisritti da Signori e^eécig propontonati alwr^. 
metodo^ 0* alla vera Arte . Dichiarandomi final- 
mente di fcriuer queiie cofareUe non come e^edtco 
Ftfico 9 ò Chirurgo » ò Chimico » ò Speciale , mi 
corife fempltfe '^ratrico ^ 0 anto rf^al^^ente Prat* 
fico » nel moda ^ e fùfiÈ§^^be fiàoì(fdte^ me ojSer- 
uate p ed imparate iaks hìiom ^JProfefori Medici ^ 
ejjendo il mio infilato di njtuere da Pouero 
giop, che e (fendo ddkej^cwcia$(4f Botti bora 
per mera mifertcordia di Dm fmtèto hahito , e co- 
fiumi ^ col merito deU' C^Senta, faccio t Infer^ 
miero . E perche più ftcilmmfe poffì fuggerire alla 
mia memoria le cofe , ctìe.^o tjnì notate , ditéiderò 
ijueii' Opera in fei Trattati. JsQel primo generala . 
mente di/correrò delle Fnne , dei Tolfi , delle Fa- 
ceta , de gli humori , ^ altri , che dalli Signori 
Aiedici bò fentito nominarli ^j^edicina Teorica. 
J^el fecondo oferiéarò il modo dd curar le Feùri^e 
de fuoi accidenti . Nel terzjo proporrò le Offerua^ 
tioni^cbe appartengono allt mali m Capo ^ del Pet^ 

-IS.j^L tOi 
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1^ , edel Ventre inferiore . Nei quarto delli mah 
il/ir ticoUr i , e (fallico, ^el quinto di alcuni mali 
elicmi , ò cutanei ; oue anco delle Tiaghe • ^Njd 
JiHo finalmente dif correrò dei medicamenti così Jem^ 
flici , come compofti , e farà àguip^ di "W* zànti- 
doìario éreue , e facile , 




Google 



TRATTATO primo: 

In che confifti T Arte della Medicina » 6c quali 

(lano li fiioì fondamenti. 

0SSE%VJT10NE l 

I come propriamente l^Arte della 

Medicina non è altro » che virtùt 
ò facoltà 9 con la quale fi curano le ' , 
infermità dell' huomo, e fi confer- 
ua , e prefcrua fano ilmedefimoda 
quelle; così la buonacognitionedi 
ella dipende da tré principali fondamenti 5 che fono 
la notitia delle cofe naturali, non naturali, fif preter- 
naturali i alle quali fi aggiungono le compleffioni , le 
qualità de* morbi , caufe , & fintomi ; le differenze dei 
Polfi, & delle Orine j la natura, virtù, & facoltà dei 
medicamenti così femplici , come comporti. 
Adunque hò vdico dire à Signori Medici, che le 

A cofe 
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TRATTATO l. 

cofc naturali fono quelle, dalle quali fono compoftiii 
noftri corpi » e che ronofecce>cioè £leaientt> Tempe« 
ramenti , Humori , Parti , Facoltà > Attioni , e Spirici . 

£lemenco> è inaceria> e fondamento di tutte le cofe 
fublunari . Quattro fono gli Elementi , Terra, Acqua, 
Aere, e Fuoco ì ne* quali fono rinchiufe .in fuprema 
grado le quattro prime qualità, Caldo, Freddo, Hu- 
gnido, e Secco* -N^ Fuoco reftjrema (ali4itàj neir 
Aere reftrema humidità; nell'Acqua leftrcma frigi- 
iUtàt C ìieVa-Teffal^eftfem^i^^^^^ ^ ; . 

Ritrouandofi perciò queftc prime quattro qualità 
corrifpondenti à gli £lementi,due generi di tempe-> 
ramenti pTultano ncfnoftri corpi j vno à rigore , e TaU 
ero à difcrettione , perche fe bene vna qualità predo* 
mina Taltta; ciò deiiéfrjntenderà difcrettione, po* 
teitdofì appena dire, che vna prcdon^Hni l'altra^ tut- 
tauia la (icdità predòmtna itelU melàncolici) la caliditè 
nelli biliod , l'humidità nelli fanguinei , e la frigidità 
aelK pituitofi;? Auerto che quando hò detto predo* 
minar nel faogue l' humidità ^ intendo., in quanto il 
iaogue è vno deilt qùaetro humori $ poiché piglian* 
doò^ per la maifa vniuerfale con gli altri humorr>egU 
è temperato , c fi dice, che la compleffione fangfii<<^ 
nea fa li corpi quadrati > di boniiIiimaconikiwUtióne> 
C temperamento • f. - — 

Da qucfti quattro humori Sangue, Bile, Pituita» 

e Melancolia rifultano le parti del ooàro corpo, che 

fono 
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ibnaalcre Similari) altre Di/Iìmilari fecondo laflot» 
trina dcè Medici « tDcUe SimiJan» tJfrc fono prificir 
pali i come il Cuore,. il Fegato, il Ccrucllo , alcr^ 
fncnt) prtticipali, cornala Carne , gli Oifi , le Ca4*ctla« 
gini > Membrane , Ligamenti, Nerui, Veoe., &.A]> 
«cric; frè le quali ralcuoc fooo fungviace come 
Carne, che ha la Tua origine, dal Sangue; alcune iper» 
nuitichecviiieilCnoro , H Fegato, il Ceroeilo >Ie Carf* 
tilagixii, Merpbrane, Ligameoci > Neruì &Ct. Le ecei^ 
jrogence^ p diffimilo^tfono li piedi > le mani ^ le braop 

eia , Ia.ceAaj>* i r jr. . - ' ' . . : . 

' - u Xa jVKSttrixtoti y è ooacàtitti del ii0ftr0 corpo Amo 

tré, cioè Capo, Petto, &. Abdome, ò Ventre infer 
nOpe^meièlaregioiftedéUeBudelloii Io quefti , come 
in ft|iQze, rificdono le. facoltà principali dell'Anima 
«DflM'tfNawi^Iff^c Vit<^^*& Ani^^ commiK 
«licanoà tutto ilcorpo pervia de fuoi inftromenti,e 
del fairgue « Si commanica la facoltà Vitale per via 
delle Arterie, la Animale per iNerui,e la Naturale 
]>er 'le Vene àvcpì ò che quefte hanno la fua orìgine 
dal Fegato, le Arterie dal Cuore, eliNeruidal Capo; 
deriuaodo ogmuoftca attioiì&daioro y eòe à due capi 
fipoflbno ridurrecioè à Naturale, & Animale; fotto 
la Naurale fi contiene la Vitate; ciotto la Ani male^ 
la Tenfi tiua, e motiua . Della fcnfitiua fono Timagina- 
done^ il dìArOTÌb^'« k menioosi DeUa. naturale il 
oiutrire^'l'a^cxeiiceiie^ & il generare ; la nutritìua hi 
* ^ A a quat« 
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4 TRATTATO 1. 

quattro òificijiatcraher) ritener, alterar, Scerpellcr, 
c catte quefte attioni fono in ciafoheduria. paice del 
noftro corpo, benché minima. L'Atcraciuacira afe 
cucto quello , che è neccflario per fuo ^untcnimcnto^ 
e conferuatione j la Kctentiua, ritiene ciò che dalla 
prima è dato attrattò j la Alteratìoa altera , ò concuo^ 
ce quello , che dalla Attrattiua , e Retentiua gli è pre« 
fiato 9 qual coocottione il fi in tré parti del corpo § 
nello Stomaco, e fi chiama elifTatione, ò chilo ; nel 
fegato, efi dimanda dige Alone >òfangue,& in qua! 
fi voglia parte del corpo, che fi nomina terza concoti» 
tiooe { Fioalmente rHfpùliiua fcaccia da fe gli cfcic« 
tneuti inutili, e fupcrflui. . < » 

Quali attioni tutte fi perfetttonano col mero dei 
fpiriti , che fono di tré forti , fi come fono tré le pirin* 
cipali facoltà ix:ioè fpirito animale vitale, e naturata 
le* Hora, quando quefte facoltà naturali, e leaUre 
£iranno lomcioloro bene, non eiTcndo impedite da 
accidente alcuno , gode Thoonio fanìtà perfetta , mà 
altrimente , introducendo^ alcerationc nelle niede^ 
fime> hafcono infiniti mali» 

Le cofe poi da Medici nominate non naturali fono 
fet; Il mangiar. Se il bere; la euacuatione,ereten« 
lione^ il moto, e la quiete; l'aere; ilfonno>e le vi-» 
gilie ; e gli afletti dell'Anima • Se quefte cofe tutte 
caminano rettamente, il corpaftà fano; mà per il coa« 

|rariQ)ruc€?dc(KÌoalce»tiìDBC| il tutto fi difotdinat 
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OssrnKVATlONM 1. ^ 

* ' Le còfe finalmente prcternacurali fono quelle, che 
òiFendoiiola noftra fanicà , e qiiefte in tré generi ii di- 
uìdonoi Morbo, caufa de morbi, e Smcoma. Morbo 
fi dice queiraffecto>chc immediatamente offende le 
attioni del noftro corpoj qual moibo ha tré capi , cioè 
iotemperie» malacompofitionc^e fciolta vnità . Que« 
ili alcuna volta fono femplici perche foh, & alcuna 
volta cocn pofti y perche trà di loro fono accompagna* 
ti, & vniti. Il male di fciolta vnità è quello, di cui 
pura è lacaufa, e la parte offefa» come nelle fratture^ 
c slocatione de gli ofli fi offerua • Morbo di mala com- 
pofitione è quello 9 quando alcuno nafce con qualche 
imperfettione , come gobbo , zoppo , e fimile , ouero 
ciò occorre per quali^he Arano accidente • 

Li mali d'intemperie altro non fono, che vnec- 
ceflo. delle prime quattro qualità , cioè del caldo > 
freddo, humido, e (ecco, e quefte quando arriuano 
;ad ecceCfo tale » all'hora ^pedifcono per il più le ac«- 
4:ionì, ò operattoni naturali, dipendenti da vn'otti- 
ino y 6 almeno mediocre temperamento, e perciò s'in- 
troducono mali diuerfi« Nè folamenre vi é la intenw 
,perie delle quattro prime qualità , màfiolTeruaanco 
intemperie cosi eftrauagante , e faftidìofa , che appe- 
na fi può oiTeruar la di ki natura j di qui è che li Medi- 
ci concedono due intemperie , la manifefta , e TpccuL* 
ta i la prima > che >conforme le quattro prime qualità» 

.inanifeftamente ecce^c^ come per (fem pio j Va Febae 
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« TRATTATO U 

è vn manifefto eccefTo d'intemperie calda ; Lo Stu« 
poreèvn manifeftoecceflb d'intemperie fredda > La 
Tabeè vximanifeftofegno di liceità vitiofaj L'Idro-* 
pifia è vn manifefto fegno di humidità èccedeoce • 

La intemperie occulta è quella , che non dà i nditio 
alcuno di ecceiTo di caldo , nè di freddo., nèdi humi« 
do j nè di fecce , in ogni modo però trauaglia più che 
oonfà lamanifefta; come perefempio la febre maU<^ 
gna^epcftilente, nelle quali non fi olTeruano qualità 
manifeAe j e tal' intemperie come è difficile da cono* 
fcerfi , tanto è difficile da curarfi . 
- L'intemperie manifefta è dqplicau , femplic^e, p 
comporta^ Semplice, cioè calda 5 fredda, humida, e 
fecca 9 Compofta, cioè calda , e fecca ; calda , & hu^ 
mida ; fredda , e fecca j fredda, &humida . Ciafche- 
duna delle quali di nuouo fi diuide in intemperie eoa 
materia, & intemperie fenza materia. Quella conu. 
materia, altra è con mateiè^ humorale, altra è Con 
materia vaporofa. L'intemperie humoralefi molti*- 
plica al numerodegli humori del noftro corpo, che . 
effendo quattro come (ì è detto, fe fono nelfuonatui- 
xale temperamento, non eccedendo le loro qualità, 
ninnmaleè pernafcere,tiià vfcendo de fuoi termini 
apportano mille difgratie , & infermità proportio* 
nate alfbumor peccante • Sema f efempio dell'acqua, 
la quale quando è nel fuo naturai temperamento non 

£à mak ad alcuno % nè meno emenderà cfieodo tepida; 

mà 
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OSSBRydTlONE /. 7 

ina fe fàrà bollente , abbruccicrà , come mentcdirae- 
no fefarà gelatai il chcnafceriftaojd» alerò > che per 
cfler^vfcita dai limiti del fuo natiiFal temperamento, 
c paiTara all'eAt emo « Così occprre óe gli buaiori nei 
nortri corpi, che hauendo ognVnò la fua propria qua- 
ìitàt c propri) gradi ^fe ine^s'oiTcruarecceiib^ap* 
portano il trauaglio già detto . Di qui deduco eoa 
nìolcaraigione efier detto da Perici Medici » che èac«- 
ceflTaria la cognitione efatta di quefti humori, e fue 
qualità per poter applicar lirimedijpcopoitioaatià 
gli eccelli deirintempericintrodottajcomc percfcm- 
pio deue curacfi vu oialc caldo in due gradi per quan*** 
to fi può congetturare ; à quefti due gradi fi dcuono 
limcdij in due gradi di freddo ; e quella è vna delle ca- 
gioni , petle quali l*Arte Medica rtefce fallace > non 
perche per fe fteffafijtale^ mà perche con grandifli^ 
ma difficoltà fi arrìua alla cognitione deirecceiTò de 
gradi in vno > ò in vn altro indiuiduo , non arriuandofi 
cosi facilmente alla cognitione del calor naturale , e 
dcir humido radicale dei particolari^ oggetti • Qua! 
difficoltà anco fi accrefce nelconofcere lasnatora,* e 
gradi del male ; che perciò chi deue hauer cura de gl' 
Infermi > ed affifterlt ^ deue con ogni diligenza fiirfi 
prattico dell' etTenza de' mali dai loro fintomi , accio- 
che fuccedendo qualche ftraoo accidente in abfenza 
del Medico > fappi con prefteua 9 appoggiata ad vna 
fondata ragione > prender partito con li rimedi j . 

Adunque 
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S TKATTATO II 

Adunque perche fono quattro gli humorì, ò Interna 
perse bumorali, da quali nafce lannaggior parre de 
mali sì eftrinfeci > come intrinfeci , quattro anco fono 
le claifi di quefti» corrifpondend ogn vna al proprio 
humore. E parlando de gli eftrinfeci, fonoKifipila, 
infiamnAaggione detta Flegmone, Edema, e Scirro ^ 
da quali fuccedono le Viceré con predominio d'alcu- 
nadelle quattro qualità • 11 Flegmone fi fa dalla ebuU 
iition del fanguc, la Rifipila dalla ebullition della bile, 
lo Edema dair humor pituitofo è prodotto > & il Scir« 
ro nafce dalla melancolia* Internamente poi fucce- 
dono con cgual proportione le fcbri, perche lafebre 
terzana nafce dall' humor biliofo, la quotidiana dal 
pituitofo, e la quartana dal melancolico • Se nafca^ 
febre da! fangue non è così facilmente da dirfì per la 
difcrepania delle opinioni de Medici, tuttauiacre« 
defrche da quello nafta la Sinoco • 

La feconda cofa preternaturale èlacaufadei mali» 
Due caufe principali aflfegnano li Signori Medici , in- 
trinfeca^ & eftrinfeca • Quella è la putredine de gli 
humori , da quali nafce ogni forte di febre putrida 
Quefta è il difordine dell'animo, e delcorpo >rvna,c* 
l'altra delle quali non impedifce immediate le noftre 
attioni^mà introduce folamente il male)Che poi per 
fe fte(fo immediaremente le oflFende . 

LVltima cofa preternaturale è il Sintoma. Quefta \ 

voce altro non fignifica chefegno compagno del 

male. 
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teale^ òuerò accideoce prodotto dair ifleflc màlcj efl. 
<f^fiie ròmbrà^accooipagna il corpo y così liSìotonìi^ 
accompagnano il Aio morbo 9 e da cdì veniamo ih co^ 
gnitione delia qualità 9 e natura de mali , poiché nel!' 
iileffo modo, che li mali dcriuano dalle iue caufe, cosi, 
gli accidenti hanno l'origine dalli ùxoi niorbi.Si ofibr- 
uino eiTaccamence quefti Sintomi col ricercarne dili«: 
gentemente la notitia > per poter aocoda loro cono» 
iccr con perfecca congettura li mali. * 
* Si diuidono li Sintomi in trèdafli > ci^i Oifefa deli 
• le attioni. Qualità mutate, StEfcretione parimente 
mutatila Qjieftateru altro non lignifica^ che quando, 
dfce dalli noftri corpi quello , che non douerebbe; 
onero efce in maniera, che non douer ebbe ; come per 
efempio nelle febri acute efce quantità grande di fan^ 
gue dal nafo^efce vn fudor copiofo^ ouerocopia^ 
d'efcrementi humoraU del ventre , in giorno non cri<^ 
fico , che la natura foccombe > & Jn vece di follcuarfi 
refta opprefia , quefte fi dimandano Eicredoni finto^ 
matiche àdidiatione delle vfcite moderate, conto*» 
kranza delle forze ^e follietto dell' Infermo* Parimene 
te quando la natura ritiene quello, che nondouereb^ 
be, come fi ved6 nelle Suppreffionideirorìna y edc 
gli altri efcremQnti , ritenendo preiTo di fé quello, cho 
donerebbe fcacctariontaiio:. Di qnijoaToono li Sinto* 
mi delle attioni kfe à.didintioae delle buone opera- 
tioni di effii natura} e percheieittioni fono varìe) 
i^: . > i B An^ 



Diyiiized by Google 



10 THATTJTO l. 

Animale , Vitale, e Naturalc,.Retentrice, Efpultrice, 
Coiicoc(ricc>&a]tre>cQSÌvanj[ Sintomi nfulunoi e.v 
perche ognVna di quefte ò per imminuttone^òde-': 
prauatioiie 9 ò totalmente è oàefa » varie diftincioni di 
nuGUorifulcano^le quali per breuitù il tralafciano. 
' Hof a » come babblamo detto^ cla<quefti Sintomi ve-* 
niamo in cognitione de' mali , alle volte ofleruando. 
oflEcr' offefa vna facoltà fola , alia volte tutte infieme > 
come nelli mali acuti , e maligni 5 & in quefta maniera. 
al&curatidcUa qualitàde' mali^medichiamo con mag-« 
gìof ficurezra. Perdichiaratione ferua rcfcropiofcs' 
guente : Perde Tiiuomo l'appetito ò fano , ò inferma 
^he fia^oè può mangiare ; fi conchiiide ^ il male eflfer 
Mila bocca dello Aomaco, e che po(fi efler intempe^ 
tky qoal^eflendoòcaUa, & fredda^ ò com[»ofta , òcoa 
mateiia , ò fenza materia , fi vanno oifcruando efatta*» 
stente gU accidenti, che accompagnano tarinappe«> 
tenza> li quali fe faranno fete , & amarezza di bocca ^ , 
air hora fi conofòe tal imale nafcer da intemperie cai* 
da 5 fe iaokre vi s accompagnerà naufea^ e vomito» il 
cafo è chiaro che lintekiìperie è con materia, cioècoa 
humori caldi, e biliofi f Come per il contrario fc^ 
Tinappetenza farà fenza fete, con. abondanza di fpu« 
to , e n rigetteranno humori pituicofi , fi conchiuderà 
sai* indi fpofittoncf nafccre^ da intemiFierie> fredda con 
materia pituitofa. Così fi deue dalli Sintomi difcor^ 
me per cooofcer it mali» . — ) 

. ' NcUi 
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Nelli Polfi,. e loro diff(srenze.. , ' 

-1 .. . O5SBS.FAT10NE ti, 

• » • • . . • 

SS^'^SL volcrproponcr dottrina efatta dei Polff^ 
^fej non 9 aegotio cosi £aciic per tu(ti ; tutcaiita 
^^I^S diibrozamente^ebbeueoiente chéilPoUb 

è VQ. moto di dilatatiooe > e con Arittiooa 
dell'arteria, cagionato da gli fpirìti vitali. Tré fono 
li principali generi deili Polii> Naturale^Preternatu^ 
ralc y e Neutro • Il Polfo naturale è qtieUo deilifantf 
il p ret ematurale è de gi' infermi > il neutro è delli con* 
ualefcenrii cioè che non fono, nè totalmente fani^ uè 
totalmente infermi • Ali* bora li Polfi faranno natura-» 
li y quando al tocco fi ricroueranno nelle fuedifFenen^ 
aie mediocri, cioè nè troppo frequenti, nè troppo tai^ 
di } non deboli , ò in ecceflb gagliardi i in fbmma m» 
derati in tutte le differenze fegùenti . Le quali diife* 
renreii deducono dal tempo , dal moto:, e dalleparti^ 
colari conditioni dei Polfi> le quali fì poffono ridurre à 
due capi,cioèalla quantitjà,& alla quaUcàde'medemi* 
La quantità del Polfo G prende dalla longherz.a, 
dalla larghezza, e dallaprofondità, & alfhora fioffer^» 
ua^quando il Polfo nella fua battuta fi fente eftender(Ì 
inlonghq^,òdilatarfi in larghezza, òiateroarii ia 
profondità . Oltre le quali differenie altre fei fi ritro»* 
4iano > poicheò li Polii fono ibrù , à languidiyòi mo^ 

B % , dcrac^ 
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derati, ò che fono prefti,i> tardi, ò moderjiru 

Nella baflezxa poi del Polfo deue(i offer tiar^e fono» 
larghi, ò ftretti, ò mediocri ; Parìineote nella loa-* 
ghcLza fe fono lunghi, corti, ò moderati • 
/ Mi qbancò appartiene alla quaiici'dei folfi , altri 
fono molli , ò duri , ò moderati t Pieni, ò vacui, ò mo- 
deratii ineguali , eguali , ò moderati • L' inegualità, hk 
egualità del Polibèdi due fpecie ^Polfoinegualmen* 
te vguale , e Polfo vgu almeme inegnale^che è rinreiw 
cetto , il ferrato , londofo , il capri£ante> il formicaa-^ 
le^fictlvemifcante* f 
^ Polfo intercetto è quello , che doppo alcune pulfa^ 
tieni fi ferma , e di nuouo ritorna à battere ^ e tal for^ 
te di Polfo perii più fi oflTeruanelIi vecchi* 
* ' U: Polfo ferrato è quello, che à guifadi vna fega 
camina nel fuo moto, incgnalmente fegando per la^ 
mancanza de fuoi denti,casì tali Polfi non fanno la fua 
battuta eguale fotto li deti tutti , ma al modo di fcga 
fi oflreruano,e tali Polii appaiono nelle ioBammaggio* 
si della oìembrana pleura dettaPleuritide,ò Punta; 
, irPolfo ondofo è quello , cbe hà il Tuo motodmile 
atPonde dell'acqua, tumido, gonfio, pieno, forte, e 
gagliardo, non peràintutte le fue parti egualmente, 
p oiche tale fi offerua invna parte più cbe netlaltra. Si 
4iflingue dal ferrato , pofciache Fondofo è più mollc^ 
per il contiario il ferrato è dm'o • Gli ondofi fi ritro* 
4iano in q^cUe febri per il più che fi xifoluono cotu 
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- liPólfo caprizai^ca £ quello 9 che.£àal moto della 
captai y falcando : Ji remucame iiil motadel vermé > 
fiorcendofì: II formicance fà.il moto della formicai 
loatizi 9 & indietro ^ 6 cali vlumi Polii fono pei&mi» 
e minacciano rouina , e morte • - 

Deuefi auertire^cheiieUe febri putride liei Tuo prin^ 
cipìo li Polii fonoperil più piccioli > celeri» barn, & 
inordinati • * Nella Sincope > oelDeliqnio dell'animo^ 
ne gli Affetti Cardialgici fono languidi > baffi, & inor^ 
dinati • Se fi offeruerà in giouine di comple^Iic>nc fùm 
bufta, fenza febrc, Poìfo intercetto^ fi deoe hauer 
dubbio di morte improttifa • Li Folfì delle febri mali# 
gne , e Diali: acuti ^rònafre^uentiflimi^picciolii&mi» 
c baffi • . : . : o; :-' • : . i 

- Iti fommattitti li Pdfi > cte (i aHontanano dalla me«> 
*diocrità fono tempre <catt lui ^ e minacciano rouina» 
4Kni denotrando^ltro (icboh £icoicàiE^italé , è il^iorè 
cifer grauemente ofFefo , quaroffcfa farà borapiù^ 
tbora meno confbmie la diuerfità dei Polii » : 

i. Nd toccar deU?olfo^deuoQÌìpi&{^ar'akunerega^ 
le per non rimaner ingannati nella lorocognttionctjb 
•Prima fi dene toccaWilPolfo con tutti quattro ideti 
per ben eonorcereiedifferenzedeitnedefinio Polia> 
Seconda dene F Infermo eifer vigilante per qualche^ 
tempo^cioèlonumojdaj[fonnor>eche honJuabtualc»* 
.napaffione dell'animo 7 ò altra caufa jnterna> poiché 

«ijuefte akcaaaogcaodcaieAte gU fpiriti vitali ^li «}uali 

• ' per 
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perla Tua fottigliezza, e mobilità per ogni minima ca^ 
gione fiaic6raii09 eli nmioucmo^ tomefannoi^fioglio 
(de gli arbori , che à qiàl fi voglia leggicri(Ilmo vento 
ii muouoDO» c fi raggiiano ^ il che pacticolacmeme d 
ofTerua^nelli mali acuti > egraui. Terzo fi deucf tener 







w 1 


PI 



alterato pìer alcuna delie (opradmecauCeV in quéAo 
mentre s'aaderà à poco à poco quietando • Quatto d 
<leoofio toccar li Polfi dì ambedue le braccia , eflfendo 
che per il pili vno farà più gagliardo dell'altro • Quin* 
toxieue chi tocca dPoifo bauei- ^antì gli occhi Ul# 
compleflìone delPatiente>chefc(aràxobii(la.>haucr 
iràil Polfonioltogagliarda, e piùcélecc; come per il 
contrario li deboli haueranno PoIfi languidi^ e baffi^ 
che appenafi fentono l Skfto£ hà dàconfiderar il ca- 
ior dell'Arteria ) e della Carne^ per indi congetturare 
li gradi del calor naturale > ò :pretecnaturale ; Finali- 
mente non è fuori di propolko Tauertir che quando fi 
tocca il Poiro> la mano non fij nè troppo calda» riè 
troppo fredda, per poter conofcere diftintameme il 
calor febrile. ; . • - / 

E perche TArte Medica non ha il maggior appog- 
jgio che lacognitione dei Polfi ; alle caufe fopranarra* 
te , che lo poflbno alterare , dcuo aggiongere anco le 
qaì anneffe , cioè la quantità ^e qualità dei Polfi. Nelh 
la qualità fi contengono la malignità, de gli humorf^ 
li cibi di cauiuQ fucco ^ e di pei&moiiutrimeato. NeU 

la. 
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la quantità fi confiderà il troppo, ò troppo poco, per- 
per maoiaifiienoQ.di cibo Jingaifce la fàcokà vira- 
le , e per confeguénza li Polfi fi fanno fentir languidi^ 
c bacchi j che tali anco fi oiferuaoo nelle euacuationi 
immoderàteòperfijcelTo, ò per fiidore, ò in qual fi 
yoglia alleo modo> oue fi facci gran diffipatìone de 
{piriti laonde la troppa quantità , e mala qualità del 
cibo, come anco la quantità, e pelfima qualità de gli 
humori fanno gran difiipatìone de gli fpìriti vitali, e 
per necellK t à li Polfi riefcono languidi, c baffi i Succe« 
dendo cioèà guifa di picciolo fuoco, fopra il quale fe 
fikuEiettefiie quantità di legna,e verde, in vece diaccre** 

fc^o, sramaionefcbbe in tutto. 

• % • ■ «• 

» 

/ Nelle Orini?., e iora 4iuerfità, . 

OSSERyjTiONE IH, 

» 

• « 

Elle Orine, tré cofefono confiderabili , per 
quaiDtaappartiene alla prattica : Softanza , 
Coloré,<& Odoi^ l La Softanza fi diuide io 
due parti^ìn confiilente> & in contenuto^ il confi- 
ftente è la materia acquea , ò ferofa j il-cóntenuto è la 
. materia crafla, che peni piùs ofierua ò nella fu perfi* 
eie , ò nel mezo, ò nel jirofbndo dell^Orìnale. Ciò che 
fi vede nellafupaficie fi chiama fofpenfojquello,ch'è 

. nel mezo >4iiittola i e quelb> eh' è nel profondo, è 

chia-» 
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chiamato fediniento, ò depofitione • 
« Mà perche dairOrinanaturale fi viene in ccgnitio*' 
ne deir alterata , e preternaturale , ò vitiofa^ perciò fi 
deue auercire^ che TOrina naturale è qu^lla^ che in Co^ 
flania non declina ad alcun* eftremo , cioè che non fia 
nè troppo craflfa 9 nè troppo tenue fnèmeoo dccliat 
alli colori eftremi^ n^ troppo roffa, né troppo bianca, 
e parimente che non habbi alcun odore bialimeuole «• 
: Fri li colori adunque , che fono confiderabili nelle 
Orine , lì più principali fono dieci , Bianco y Ralleare, 
Citrino, Aureo y Croceo , Roflb> Verde , Ceruleo, U« 
nidore Negro ^ * Il color Bianco , ò Acijn^codelf Oria- 
na da varie caufe può nafcere ,dàl troppo mangiar, e 
beuere; da grande oppilatìon di Reni ,ò Fegato , 
da gran debolezza del Fegato , ò dello Stoniac^.. Che 
fe le Orine faranno bianche , mà di foftanta crafict 
iiafcono da abbondanza 4*humor piciiitofo fparfo per 
le Vene , e fì gnifìcaranno longhezza di male . 
' L'Orina Palleare, benché pià lodàbile della bianca» 
denota però debolezza del calore, onero che nelle 
vifcere ftij Jiafcofta qtialche oftruttiahe« • 
- La Citrina , per la fimilitudine al color di Cedro 
maturo, e TAiirea à proportionedel color dell'Oro « 
fono quefte due le migliori , e propriamente Orine de 
iam, edellecomple(&òmrobu|fte«f . > 

L'Orina Crocea , perche s ailbmiglia alZafarano,« 
laKotfa^ denotano dccpflb. di calQrhdlevjfcefe^ \ x 

• * ^ La 
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La Vcrde^c là Ccrulca5poiche il loro coloreè più ini> 
tcni'o 5 perciò anco maggior calore dimoftranò, è fa- 
cilmcnce prefagifcono malignità di male, òrapto dì 

humori alla tcfta. 

^ Finalmente le Orine Liujda y ò Plumbea (dal color 
del Piombo) e la negra, come che fono le peggiori, 
tosi da loro Ci denota pefGma, & eccèffiua malignità 
nel male; mentre però quefti colori non nafcano da 
qualche difFetto delle Reni. 

i La folhn^^a poi delle Orine è triplicata , cioè Te« 
DueyCrafTa ,e Mediocre. La/Tenue nafce principale 
mente ò da debolezza di calor naturaley ò da;opilatia- 
ne delle Vifcere . La Grafia procede per il più da cru- 
dità , e da debolezza , & opprefTione dell' iftelTo calor' 
Baturale • i . . . . i ■ * !.. > . . mi 
- Nelle Orine poi morbofefi mefcolano alle volte 
diuerfe cofc , le quali pofibno chiamarfì portione del 
morbo. Di quefte alcune fi vedono nella fuperfìcicy 
altre nel mero, altre nella parte più bafladeirOritia»* 
Nella fuperficic fe appare certa corona fpumofa fatta 
di diuerfe bolle, ò ampolccte, indica che il Sangue 
nelle Vene maggiori , e più vicme^l euorefij accefo, 
& infiammato . Parimente la fcl/uma , quando è co- 
piofa,fignifica copia di flati, ptlolor ditefta. Lacraf- 
fitie,che fopranata denota morbo maligno . Le femo- 
le anco nella fuperficieàguifa di farina, mentre noa 
procedano da indìfpofuione della vefcica , danno in-^ 

r C ditio 
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ditio dimal lungo, alle voice di maligno* V T 
. Finalmente due fono le Orine, ò concotta, eh* è-? 
propria de* Ani, & inconcotta, quale fi offerua e ne 
gl'infermi, c nelli vecchi, poiché per raaneamcnto^ 
deIcaIò]:'Aaturale,etanto più fe fono difoidinati,non 
ponno cuocerfi. Nafce la concottjone delle Orine^ 
dal calor naturale > ed all' hora fono tali quando fanno, 
illorofedimentoal ba0b,ò partepiù infima dclfOri^ 
na, quale fi] bianco, leggiero, e piramidale 5 che fC; 
farà difgregato , non ancora il calor natiuo regola le 
file attioni perfettamente. Circa quelli fedimenti t 
deue notare, che nei principi] de* mali inganneuoU 
mentedaranno fcgno di concottione,c pure tutto il 
conirarioriefce, come nelle febri maligne, nelle qua^ 
li molte volte farà bellidìma l'Orina, e la fcbre far^ 
pelTìma. La nuuola alcuna volta fi vederà nella fuper- 
6cie dando fegno di fanità, ma in vn tratto fcendc at 
baffo, e fi fàdepoficione, efintantochenon s'inalzi^^ 
^ diuenga fufpenfo con le fopranominatc conditioni ^. 
^on ancora è ben guarito l'Infermo . Oltre li fedimen-^ 
ti ancotiitta,rOrlna nera, e grofla è fcgno di morte;, 
c ben vero-fchè feprocederà da Reni calde, ali'hora la 
fbftanza fari[nera , àcii contento diuerfo , come per il 
contrario fe il condendo Jarà néro, e la foftanza chia- 
ra, ò pur* anco tosbida, denota humor maligno, ^ 
Viale dipendente dal medcfiàip , parimente maligno. 4 
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INei Giorni Critici,ò Giujilcit?vi|* 

• • ^ • . • • ^ 

• , • • .• l 'x »■ ' »• * f 

• » •••• J.l^.,. 

Osi fi chiamano qucflrigiorrti 5 pofdaclie»^ 
i|>crjunga€rp6rieii£a è ftato ofrej-uadO) che 
inefE la tiatura, che defidom^igsH^ <iàl 
niate^fi mette àdoello con ilfiiedefimo, cocaà Tuo ini* 
inico ) dando fegni , ò dì vincerecoo la (alate, 
fer vinta con la mone « DiquìèichcduefonoleCrifiì 
^Cìudki) i I^abifoiia'^ e riefbecm profitto dttiriBfosJ^ 
fno^ e rìXana? la cattiua, e finifce con daatuxJel Pa^ 
tmnt6ye«iD0ìe« Dipnklabikma bidisepaKi^'Fy& * 
fccta^ & ItnpeTitstta ; QueAa è quando il male terrai^ 
fiandMltaCilute , ooii iiiiiiW|liatr,^tt^ 
quella è quando l'Infermo di fubiiofi ricupeia alla fuà 
tbtalianità. Della qualCrìfi^<itciò<tie^i| 
cercano quattro conditioni • La prioia , che (ìj fatta ni 
giorno Critico $ la fecoii4a,che fij coli to)erama^ioÌ: 
fenza perdimento di ferie} la terM con total folutio^ 
nedelfiuile, cT^lcMiin^onttfegiriiUcontAt^oM 
mai farà chiamata buona Grifi quella > alla quale mèo* 
caffè alcuna di quefte conditiotti ; * ' ; ' 
• La Grifi, benché in tutti i malis*oÌTetui,né gliacu- 

ti pcf ò pib f tfidemértience pef<^auaiidijiÉlgittdi& 

ciodeueil Medico preueder <:iì>che la natura fij per 

€femròi%b6i»)i^infndl«$idiqttU^clK^ aU- 
• i C % cuni 




* 
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cuni giorni, che ce Io dinotano ^x.rpnochiat^atjiPef 
crctorì;% è Ckidicatorij^ * • • ' : ^ « *i 

Li giorni Critici adunque fono iLfetdmo, il quar** 
todccimo 9 il ventèlimo primo 9 il venteumo fetcimo » 
ili Dcerécori; fonò , il quarto > il nono j IV Adécitno y AL 
dqc\mA.£e.uiroo ; il quarto di^iegao del fettimo; il 
ti<Mi6 , ei'vildecimo del decimo quarto ; il decima fét^ 
timo del \<jgefimo primo; il vìgelimqcérzo del vigefU 
Ilio j*ectin9P« fi ben vero, che fé benequefti vlcimi^ 
jcioè Ji.Q^c.rcrodj > fono folo tali , tuctaai^^anco Criti« 
ci polfoo):>riufcirc>i^ciò 4u^ola natui'a non 6j im^ 
peditavQMero totalmente opprefTa dalla mala qualità 
dcìmsikQi che :fe «farà in ftacodtpocer regolar lèfue 
i)p^rationi) fcmpre daràfegnodi quello > che è per. 
cper^re jiel pi!0gre0b ;perfkhefe pel quarto fi. vede 
fegnoidi concottione ndrOrina^ oiier^o li eccita fudojr 
modpm9i <mro% «omfr nella I^leitritide , g^i fptei ii 
vedono tinti di fangue 9 fi può(perarcbenel fettimo 
la Qjiiur<a ùf perteacadr il gUKlicio ò in tutto yò in parte 
con follieuo dell' Infermo i Mà fe nel quarto fi vedef- 
fepcggfem9iciiCQ.9 con miolta ragione fi deue-dujbitar 
che nel fettimo ò il male fij per eftccrbarfi , ò che l'Io- 
fermo fij per morire ; que Ao fieifo lì deue anco inten^ 
der de gli altri giorni Decretorij . Mà fe la natura è 
pppreffa..(^Ua3mala.qualità<icgU e delniale) 

in vano s'afpetta Grifi , non potendofi preualere delle 

ìm^ iU»Mkm9tfifs& itt diieUo coauo così p ofieivi ne^ 
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isHci. >Dit]ii2iè^ che 'nrile febiÌBKiIigne> e nelli mali 
acuti ifnQrc>di, di raro fi Jitedeial giudido> ne meno 
appdiifiió fcì^rdicQàcDitìQncw t . r ! 

Ohie ToiU ruacioae già deccà de' giorni Critici > 6 
DecrctiCNri)V fi rìeront anco vii'alcn/cU giorni Lanari y 
ondeiccoodo alcuni» xhi s ammala nel quinto della 
lama^ne^cctnpo^Qidilttèdedm d€CiiiNiifii«Ì4. 
mo, nel decim'octauQ»0cl décimonono > nd v^igefimo^ 
itiel vigefiokdctebo» iiet vtgefimo qui 
icuiaioi 6 maone > òJUinfeimitàiicfcelonghiiUnia. : 

, • ? • I ; -finf I I ^ • ■ li i ' .. ì ..1 ■;. ' h ; 

\' Nelli Temjpi vniuerfali ne mprUi. i 

Gnimale così interno , come eflernO) tanto 
«imtàcfal^y quailto pardcabM hà-^oauro 
tempi> cioè Principio , Augmento , Stato, 
-e Dteiiniatione > nei quali varij s'oiferuano 
li Sintomi^ ò Accidenti, con la cognitione de quali 
ìiAtt». Medicai regok> la curaile' m^li particolari . Li 
Sintomi adunque del principio de* morbi per il più 
ibno piccioli, come per eiempio nel principio delle 
febri per il più le Orine fono crude, li Polfi baffi, 
contratti, fifeotefiaocheiiza di vita, 
JiaufiBa gl cibo , conturbatioofie tii ftomaco, amarezza 

idi bocea^i ocoMU di gaobe 9 di vita ^ vomiti failidiofi 

. .<^j5^*%x di. 

m 
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dtmateriegialIe9ÒYcrdi,òlniéÌ:e, à própottione dé 

gUhuiBori peccau(i • Si oflieruafio anco ^(Fanni della 
bocca delio ftomaco ; gli occU fonofbiahclikcì ^ la 
lingua citrina > è ruuida > ftrepicanellc orecchìcv vigi* 
He trauàgUofe , ò fon 06 ioimoderatOy dolor delle reiii^ 
precede .al giorno della fcbre.i\pti^ molta inquieta^ 
fctedttofic di OftnaylbcklMiataddcóìpé) ò fctfii 
t:ontrario vrcica fcMa folbcuo^i * - . - 
. Neiraugumento poi>tiitti gli acddeott fopranomU 
nati fi vanno accrefcendofacendoO maggiori , coixie 
per efempio nelle febrlfi fanno affanni rardialgtrì» 
l^rcnefie 9 von)iticoQCumaci^fudQripnQderati> dolori 
di tefta ecceffifii e fittHlii '^'»' - l x ì : .. . 

Nello ftaco vniuerfale la altura C9m)>atte col ne« * 
mico, ch'è il morbo^dando legno h di vincer la pugna^ 
ò di reftar vinta con la morte del Patience ' * """^ T 
V Nella dedioatione gnalmente^ rìnfteiido vi tcoriòf 
fa la natura 5 tutti li fopranotati Sintomi fi rimettono^ 
ccedono • Oflerui didimamente il noAro infermiero 
le cofe qui tocche, accioché per fua colpa auifato it 
Sig» Medico, vno > ò due giorni doppo V iniiafione dd 
male, di già paflatoii princìpio, tardi non riefcanole 
operationi con grandiifimo pregiudicio ilei Patiente, 
cÀTcndo che la dilatione d*vn giorno folo può cagio- 
nar la vita y ò la morte dVn huomo. 

Segue doppo la decKnatione vniuerfale , la conua- 
lelcenu > ad. q^al tea^o con ^c«f aceaza «ftraordi^ 

' naiia> 
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nari^rfMft rtipkli vi giUua 'èioec^ armr egoJatfi nel 
vÀuere» & in particolare Te fopraueoiife cerca fame^ 
dieprodo(M da^udicà^ ò^iodigefttóiie di ftomaco i 
rìefcepre^iudiciale) potendofi ricadere con perico^ 
]0 della vicai • di lopghifltmo^. male • 

' Ncll^ ilegple vniuer(a|[i . 

• ' OSSEUVATIOH^ Vi. ' 

E & : Jbea Gonorcece ^ e curac li mali pattico^ 
^ lati , feguoao alcune Olferuationi) ò Rego- 
le generali > che apparceogono cosi alla co¥ 
^'^T * gfHtionci come arprognoftìco>e curationc^ 
perciò br^Hcmppbe» eXuMiAumencequtfi propongo^ 
no nel modo y che da me fono ftace coik longa prattica 

COnolClBCe» ::m 

' Se occorrere febre ^ la quiJcf daSintomr fofle fco« 
perca effer originata daxopiolb apparata di ^attilli 
Ittiimort > e rififerné gnamfibranddpìatamehce y àon 
coAflCurrendoui opjerapoQ^ alcuna deUlArce» ò della 
ittMiffa y fi aipenr imiMairiàMittea jcon nérìcofodeUft 
vita . Il Medico adunque non deue Edarfi >nè crafcm 

« ' Senei prtnci()ia òéàm^Xi fi vede fudoc copi ofo> SL 

Xcua foUkiitt^ ÀiCOA^cituca^an «Dpio^dlhiunor i >: 6 

con* 
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tonfeguentemcntc moibc pericoloso > ò Icrtìgo; 
, Se nel quarto giorno appara fudof copiofo , & vnl^' 
uerfale , nel fectimo feguirà vfU buona Grifi con fol^ 
licuo deir Infermo. ' ' ' ' 

hAà fe nel quarto il fadorfoffigyiiiitfflré'^beòelie vni^ 
iiC££silCjil. morbo farà trauagliofb^ ccon perìcolo^ ^ 

Se nel principio del male.fi ofTeriieriyoni^to ]perti« 
nacc di qual fi voglia colera >nè foHcuandofi la natura 
con i médìcamf nei) farà fegno molta per jcolofo j noa 
deue però il Medico perderfi d'animo > nià aiutar 
quanta fiivb; là! nnnw proffiBrmmatattiebté^' K ! t ) f 
- Nei mali acud j il vomico di colera nera^è feghi^ 

inortàlc. . . 

La pigritia , ò fonno fmoderato nelle febri per la 
conttiroa afce(ì| de' va]^orirfr«ddì 0titk«ùày (ùétxtt^^ 
minar* in letargo w : c. . i ^ . . • - i -.i 

Per il contrario» le vigilie fmoderate > t che lìnferi 
modica fpropofici, denotano Frenèfia, per li vapori 
caldi.9efecdii>€l|e fbrìfcooo ilcapo^^ . i : ; : 

Per folleuar li Patienti , che<5jnooppre{Ii da vfcita 
idi corpo dimaterie iangfiiiiee> e fetenti coftfebre di 
inala qualità j è neceflaiio fcacciar dal corpo fimilt 
cfcrementi. ' ' 

LVfcita di corpo fmoderata, chefopragiong<i ad 
Infermo, ohe fi j flato oppreifo da oior^o longo, c&a^ 
dodebole^e fiacco > porta al medefimo gran pericolo^ 
&c ncceilaiio foftener le£(>ae coabàgn uuauneoto^ 
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« jQHMidàmUefebri cbnmiielc pitti «AreHef^ 

fio gelate, abbruciandofi interiormente rinfcrmoiut 
febieCaxa malignale di peffima quaticà ^ onde comièr* 
ranno in tal ca^iuedicamentì Bezoartici al poffibile 

Se nelli giorni Giudicatorij comìMiiìià iudor^co-; 
piofo fcnza foUietto dell' Infermo in tutto ^ ò in parte, 

fuiàiegaodi graacopiadt :huiiiori>|iè£b«iÉand<^ 
efcrettione ricorre pericolo di fudor diafaretico, che 
però dcuonfi nuUiceiier kfene t e iupprìmtt' aoca fi« 

HiiKudore. ' ' - ■ o ir . :j ' 

LéQ^ùàs^ìau ctia€ua^iié.£ita 9 daUa..oatlm t h 

dall' Arre, cosine' corpi fani, come infermi > fénonè 
conaaaùtaggioyiiià piii còftocon dècnniépcO) fi come 
è fnditio di jgrìand* apparato di mali humori> cosi dc^ 
uefi temere di perder il Pacieoce» . ; i» .-^.: y\ 
nr La'mede(ifn^cò|)ia d*humori peccanti, con peri* 
coljaxtellavjta, ò con longhezudiiiiudcvicndiiiiaA 
ilfbca} it nelle febrì s'oflernaràmucatione frequence 
horà di caldo , bora di freddo . • 
Il £udor fisedd^aie^inali acuci indici nèotte vicina 
- Quando nel ter^o^ squarto giorno dall' inuafione 
dvUoifèboreifi &i*annptàiaggioci gli accidenti per Vap« 
parato di praui fucch]» fcorre l'Infermo granperico* 
lodelià.vica'; perciò con fomma diligenza dcuonfi ap- 
plicar li propri) rimedi], e quanto prima* • ..\ 
i..\ficiiel principipdcUcifcbre s*'OÌKbraa gran pigritia 5 
efooaokaza (mentre nouidipcada daciljo^perduo) 
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loogbexia di morbo^ : » * - J.jrfi 

: la ibpragioncai aed^tati £tfljdiofiacr Infiera» 
fbbricitante ) debole per looghezza delmale » eccita, 
perioolo ideila vita « , . .j \ . . . 

. Quando nelle conualefceàze fioiTeruaranno fudorr 
ccrpitefiyeionghi»4eooiifiliiuaceQerb£[>iac9Ìt^ ei 
naturali con cibi di buona foftania > e facil concottio-iii 
ne pxxidAorar gK rpiriti, quaif per Jtal' euacuadonc li' 
diflìpano; così che li Polfi daranno fegnoddlafacolf- 
tìi yttai&quakico fif ddttlkaMv^e Vfìdaàid^cU^ Éycoltà 



- LcOrìaebianciiiaae^t difoAanUrCiafla 

gno di mali longtif^ per rabondttaaca della pituita fpar^ 
fa per il genere Vjeaofo^. . .s. ' i 

r IfcOrinévcnfi 5 c rottili ne* mali acuti draioflcàno 
nalignità) e pericolodafcofkdìoiottifVapori alcapo^ 
La qua! malignità anco viene fcopeita dalle medc^ 
iime Orine fé faranno gTo0e>con certa grafleiiaoiea^it 
ginofii 9 eibcfimy ch'aia 1 
. Parimente fe nelle Orine il fi^dimento farà colerì* 
€0 , t la lbibubaacqiiea> é fiGK^ 

ho acuto • : ! . ' 

Cbe ii (ctKfneiito fari di%regato > ò dìfunicài di« 

moftraràloQgheLzadi niale« ' f ' 

r Quando poiieOrine fiiiàns^ abir ^.^e'ofqlirc£:l^a 
feparatione^OAO mortali* 

Ne' 
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Ne'raali acuti fe safiexuarà ardox gcaqda iie{ vmtrc 



' ll<blor*aciitQ ikdlcvi(kemÌQt«rAéiM 

ti , è fegtio pericolofo • : 

Nelli fonai dei febriciuDti fe s'oflernanaceitihorf^ 
rori^ò fpauenti, è cattino fogno • f.- ! ' ^ 

' La fiacoiieauui del corpuo^ il crcmaf dalfari^Kfabe^ 
r inapperenra ^e Famarezza grande cfeila t^occà^ pro<* 
Aofticafio ^ale vicino 9 8( ioiminencc... 

T Nelle febri quartane di qual fi voglia genere^doppo 
£itce le prime pacghcyii kfcialla natura» fcas'^ltri 
rimedi) , per nonopér^rvanamènre» - 

^ Nella febre Etica coùfirmata » .fi attendi ì refrige^ 
rat: i de homettar i con cibiìcbmtótoiti % viuendo fino 
chepiacè al Signor Iddio i .v:^ : V i 

' Fàfiihencé' odia Tifica denonfi tééptfù gltS<pce^ 
fioranti 9 vfar cibi renutrientta emantcner le fo»c^ 
(ino al poffibile.- : 

■ . ■ M »■ I i; I I H I I Hi ll . \'n mmmmmmmmmm^mmtm 

Nelle Quattro Stagioni deli'Aimòi 

OSSERVATlOttU VIU ' 

Ltre le fopratoccate regole dameofleruate, 
non ftimo fuoùdi pf<>pofito 1 aggiOfiger-altrQ 
cofarelle pratticatecUcaa'maUaeUe Stagio« 

. / D il Nel 
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. Nel principio dunque della Primauera s'olTeiliàflo 
aitliacncitaniie.Aogi'Qe^ À Siananrié^ Plevmidì , òt 
Pùnte , Petecchie , e Amili , nei quali tutti non ù ri^^ 
ccrd.dilation di tempoiieli!operare > nè deuefi hauer 

riguardo à moti di Luna ^ nè adaltre coilcllacioni per 
lahurii.Padeod««; >\ 

Nel progreflb deUa Primauera airhora che rAercn 





n 


fi 


J 



Pianeti proportionati , oltre l'apertura delle porofitài 
della terra ) e deoioftri corpi ^ farà tempo propdo. &ii 
per càuar fangne^ come ppr adoperar medicaménti 

J purganti » laonde^lìpotiaonOimcdicar con f ruttii t;atti. 
i mail cronici , come Sciatiche^ Podagre y Op^lac ioni: 
delle vifcerc > Febri Quartane y e fìmili y con rtguai*d<> 
peròdooiitoajlacomploffidde^edccàdc' Patiénci , Se? 
al male ftefTo ; poiché deueH auértire che nelli coifà^ 
Cacòchimi ^ Hi^ròpici i e che habbiiio oft ractiòDi dn* 
tichiflìme^è ben quefta Stagione propria per medi* 
Carli y ma però fi donerà rcftar contenti della medio* 
crità de'rimedij per non precipitar la natura » tanto 
p 1 ù che d^ii^fi fpèrariieUa lpnghe2za> e tnutationé de 
tempi y nella quale il calor noftro > con Tajuto dei me- 
dicamenti adoperaci y à poco à poco fupererà, e rifoU 
iierà 1 i refidui dei mali y eflendo cofa chiara ^ che la na* 
luraèlamedicatricedemprbi* -'^ 
' In quefto tempo ancora fi può ^euacuarcopiofa- 
nencc il fangue , con le coaditionii dici fqoitoig^ Gt 
. : diran- 
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4rranno« Siporcanao anco in vroFaQghi > e Bagiii^ 
cosi naturali ^oomearcifioiali > &iafoouiia.t»giu riìoc^ 

dio ricfce felicemente • ; - • , 

. NcU' £ftate poi > prcdoaitaaiido Thumor cblerìcoy 
fogliono eccitarfi Fcbri Terzane così femplici,.coinc 
duplicate 9 Fluffi di corpo difente^i€i^ Golerc.;:d pec 
la crafmiffioae dell' humor bUiofoallateflaFienefiej 
€Ùtmìi. 

In quefto tempo ti medicare fi reftringcrà foloneU 
la pura neceilicà , eflendo che li no Uri corpi fatti molt 
<0i trafpirabili per la copiofa diffìpaeione de' fpiriti 
Teftano languidi j oltre che con il moto dcU'humor bi^ 
lioro fi poflbno anco agitar gli altri con graue pregio^ 
dicio de' Patieoti ^ e pericolo di eccitar mali acuci per 
il gran , calore deU'ambiencé in riguardo die' Fianetit 
quaii airhora tutù igniti fauno grandiflimaiaipreilioH; 
'ne nell'Aere* ^..-i : :. h. j* ^ \.:M..:c'. « 
: Li niali Autunnali per ordinario fono di peggioc 
natoracbenoafonogliEftiuisl in riguardo aUappa^ 
rccchio de gli humori > come alla qualità de medeHmi» 
fforclfe. generandofi ne* corpi per It dìfordifti £ftfUi» 
(maflRme de Flutti facili à corromperli , e putrefarij) 
diuerfitàd'efcremexiti^& ia oltre eifendo quefti perfl 
più,raclancolici,epituitori> tardi > e pigri nella fua^ 
fermetitatione9 e rifolutionci aggionganfi la condì- 
tione deir Aere fredda, gli Afpetti celefti, e fimili , 

nonèmarauigliafeiimotbiriefcoaodella natura già 
''\ detta» 
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decca • Laonde trouaodofi nelli corpi humori gro(]?> 
e tifciéi pitcicolanncate il melaucolicorda qnfto ^ e 

da quelli fi leuano moke efalacioni , e vapori crailì j &c 
ofcar i al capo , 6t al cuore ^ e fi generano li mali effetti» 
che alla giornata s'oflferuano. Sono dunque li mali di 
^pi^fto tempo Febri Quotidiane conplicate 9 Emicrif» 
tei , Fcbri erratiche , Quartane due^ tré , e quattro . Si 
oflferuano anco doppie Terzane continue» con lrpa«É 
rófifmi più, e meno intenfi, ò cftenfi, in riguardo al 
predominio deir humor peccante • Si vedono ancoì 
Febri maligne di pedìma qualità , onde fi vèrifica quel 
Prouerbio : Fcirc •dutmmuko longA , o moriali'^ Kiefco^r 
iK> longbì li mali per c^one deirbomor melancolico> 
cilegmatico» che fogliono predominar in talStagio«> 
ne , e la o&elancolia elTendo hamor terreftre, e pigra 
nel moto , e commolTo difficilmente s'acquieta , comò 
anco la Pituita con quanta diflicoltà fi rtfcakia , con: 
altrjStanta rimette il calore 9 IVnO) e l'altro à guifadel 
ferro j che non cosi pretto s' infuoca > & infocato noia 
COSÌ fubito s'ammoria. 

^ Neil' Inuemo fi^ vederanno Febri catarrali » SfrcJU 

dimenti, Tofle, Strettura di petto , & altri mali dipen- 
denti da fluffioni dal capo alle parti Toggette» edelU 
quali à fuo lupgo particolarmente fe ne difcorrerà • . 

* 

Nei 
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O N farà da fprduar rofieraatione «le mor* 

bi 9 cbf ruccc(|ono d aooo in anno i pofcia» 

mali né molto crana^ 



•Iti ut 



che ìoalcum ilved 

gIion> ne molto difficili da^eiTer curaci) in altri faranno 
^peffitna quabrà^^edificili^fiiDi àcitrarfi • Parimene» 
te in alcuni anni fi offeruaranno vfcice di corpo graui^ 
« |^rjco)i>fe> iaaJauùalcQntrario • Diucifi anco fono 



gli anni circa il caoar del Sangue, poiché alle voice dal 
SaUffo fati pcfiiitfolb^ e dalle VemoCe falutifemi e 
per il contrario in vn*anno faràgioueuolèil Salaffo^ 
gcandcaneotenoGia^ la Veotofa^ Finalmente è ìmui^ 
«dSbrnèf li mòrbi vaganti y e confoimealla loro natura 
pf Qiuier paraita# 



) j f ;t: ^ - 



1; 



Circa la midìone del fangue per SÌ9Ìa09. 



■ 

Poco à poco s'andiamo iniipn^ndo nelle 
: confidcrationi , che fono: ben oeceffiirift^ 
nella cura de'.mali • £ perche crè principa^- 
f . r ; li {omo li jneait^che hò .vedaM li Signori 
Mcdicifeiuidixifil £(Micrnar liloro Ia&ioiì » jcìoc li xi^ 
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medi) y che (i cauano dalla Chirurgia , quelli che Jalls 
Farmacia^ e ànalmence gli eftrattì daik regola del vW 
aere: perciò qui deuo toccare cià>chehjS<<ireruato 
in ogavno di quelli, breuemence però, poiché più 
^fitiraocnté ùti parlato di qoefti tutti^à (uo luogo V 
e con tuaggior poaaialitàdi quello 9 che andiamo qui 
toccando; oltre cheixm ènià intentianeil far di^cnrCi 
longhi circa queftc macerie, eflfendo che è negoria 
per Medici prouetti^sì nella Tcorsca^ome nella Brat« 
(ica doccifluni. Principiando dunque dalla euacux- 
don del Sangue perla V.coatagliaca9firDpongoleibt^ 
tonotate regole, che m'hanno feruitoper tal rimedio* 
fioicbe li mali per il più nafconoda pieneuad'bu-^ 
mori , perciò è neccflaria la euacuarione de mcdefimi, 
lefiendonotidima quella doctriaa^che li corpi arriuat^ 
al fonimo di ccita pienezza i deuon' effcr ridotti à 
qualche imminucione9non pocendaauanuifimmc^ 
glio ^ aduaque conuiene.in t^ caCo il Salaflfo , non tan«. 
co perii morbi già fatti >mà anco per quelli« che fona 
in petieòla <ti tara >^ - ^ <-» . . * 1 • . . ^ 

Bquefta pienezza di^hi^ori^on folo.deuefi nota- 
re in rìfpetto delfà lóro mala qualità, mà anco della 
quantità^, e particolarmente del Sangue > chb fì chi^r 
«aPletorìa. Oltre la quale fitroua la permiftioneÀ 
akfi bumori ^ ò confpurcatione , le oftruttioni nelle 
V«ne, & anco il «alor*ecoeffiuordd Sangue, ò di qual- 
che VifcearaifìcesAai S^ìxl ulixongiuntMe è nei;:efiau6 
ìX%^Mq. La 
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• La granai w anco del male, e'I vigóre dell' Jnfcr- 
isip feglioii0 chiamatf si Medico aU'eficctttioae di tafc. 
rimedio.' ^ ' : 

Lrofali fi chiafDano giandi^ih^isi^ jpar- 
teofFcfa, ò^iorigiiardo de gli accidenti , r :ì ' " 

Le forze poi fono dette deboli f refe tali ò t^rtrop.» 
fo precedente èuacuationè, ò rifolutione de' fpiriti » 
ouero per la forza > c maUtia^ del;iiiale>x>uero per 1» 
copia 9 dalla quale fono fuppreflci òfofFocatel j % ir-' 
tàr} all' bora conuerrà tal rimedio qtianrto iimalff^fai^ 
grande, eie virtù deboli per fofFocatione, ccmepen 
il contrario (i deue oa»mettere quandoché ne he ìloior- 
bo ff j grande , le forze fijno deboli per rifolutione dcj 
ipiritu^'- . . V • ^ 

Li Putti vigoroH, e II Vecchi robuftipoffoDO fiate 
iBftfemetiei cafi grani eflfer falaiTati » 

• Auerto che tal' operatione fi deae per Sptàftrc^ 
mentre non fij più che yrgente la nece{Iìtà > nella de^ 
clìnatione del Parofifma, non potendo la>natiMaicifi» 
ferir due gagliarde motioni , de gli humori peccanti y 
cioè nell'acceffione ^ e del fangoe con il SalalTd • 1 

Mentre il Ventre fij per fcaricarfì > ò atrualmen$e.£ 
và del corpo > non è bene il cauar fangue , mà afpettar 
qualche poco tempo a tal fontione • 

Doppo ilSalaflb, per due'hore almeno ^ fi tenga il 
Patiente vigilante, indifeglipermetuilfoaao,pur« 
elle altro non contranenga • 
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> Se con il Sd^ffo fi ùtrk copiofa euicuatioOfC ài^Cvi- 
gue , non fidenonoii Packnd aOtctr: itamftdiace dop*«{ 

po, per nonattraher humori crudi nelle Vene . i 

alpoffibile ilSalailb,j£^ia £arcicbl4rc keuacuacioafi;: 
coptaft^del-ftBgtm^ i't Li.--: .'' r ■ ' y- 

Se fi feiukino del Sala({b per larolaìmminucioner 
dsl Taogne iacvrpo ^letatko» è-opioioo^ di aleuoi >. 
«hc-c^ni Vena aperti fij {jofficienteà fiinirefFctto ; Io 
p«còiiòtrffei«to<^ela.¥eaideibouK:Ì!Q 4eftro.4«6r; 
ta.la Bafilìca à quefto Hnerfi ; la più proportionatà . 
■ . lifeHeiCTmlfiqnf cknefi feinprenout]a.drittura , ò 
fcttitudiaeallapat|te offefa., dnde nella Punta fc farà 

fotto la mamella deib-a, dal braccio deftro fi eijbralitt*i 
fàflfaiigiie^fé fottolàfini^ajdalilhiftfOr^ 'ri '. \ ? 
- Auerca chi apre la Vetia inedift«kÌi)tcac»kitUiu>Oi 
penetrar con la punta della Lancetta al'dwitrOjin-» 
jaòdddi&iioa acriuiaLnexDO , dai clie]f(^gUQ(»>rucce»^: 
Arreraoticonuulfiui mortali V • t . ; . ; v?- , : , 
e ijNclilmalt dalle Reni in giùèdourina af pcouata. 
l'aprìtki.yena inferiore ìnteHia^ comeneÙidolori'rb-j 
aaHyéàisuMcSicski e ùmik, & icàesa^ aelia Sciatica » 

ai; a Ncir 
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Nell'euacuation del fangue per Ventòic^ 
. 'jè deUernedèfiiiaè fe^he. • ■ • 

. .0SSBÈ.yAT10NE X, " ' 




0'iiò^eti];ttq uicptatticarciieleStetore 

mqlròbene rupplifcoiu) al Sa]la^^,x} 
«li^ ieiìMKiakr £aaft>debalS: dcttdofiiÉÉo % 

come liò notato neirantepafifata Offtrut^ 
tìtìtiti fidn fi poifi^iiiar fangiicihlla Vcaaqi poickc lé 

fiàfpplicarat^nobaflre^edaqueila fi cauòri \lfsatguc% 
i4é(citnmt4àù moÌMpmàweaoW f^^ou^ 

del mcdefimo fangue da tutto il corpo* • ' j ' v ' ^ I 

- SogUoaa aiico feruirc per rimedia .pardcolarc^t 

onde applicate alle braccia euacuano dal pet;to alle 
fpaìlc') tifiti ri H cono dalia (cft^ ^ilic toflic iéaiyFcòuc 
inferiore, e Aie parti coMenutcj epsiche conforme 
la diuerfità del male» e la parte ofiTé^ > fi pocraoao 
alleo diuerfamentc applfcarc> - ' . ' * ' 
^' la ventoiatim64to.*»chea»rdhc^agUardfU9cnte 
dai profondo:; còti l'Citacuteióne dei fahgue fci VeiK» 
tefa non ^on^mano.cmti fpéxjti ^ finanzi. coa^iLSa» 



bffojgiouanó grandemente {>ercittHDr^i httmoiipec^ 
tanti^ che fono «eiraiqhito » e fìnalmente infcgnano 
}§ttiftCN»a ^ tiiamaindarfi me<fefiim facchinociiu.dtUo 
parti ^noi>&«ttc^fpìÙJg^oiài^ L'fn r* j tir 
s'i^fii B % " Vati. 
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1^ r. TR ATr ATó nr ^ 

Vaglionotticole Vencofe applicate fccchc pernU 
lacdio rcuuiforio, onde le ho prouatc con fingpIarifS^ 
me gioudmeoco nelle febri oialigneynelli mali delcua« 
rc> nelli dolori della tcfta , nelli deliri] , & altri • 

Io fuppongo feiiipreche<fnai fi-fij per applicar le 
Ventofe,òfccche,ò tagliate, ò che debbano feruir 
f>cr:ijriièdio viìiiierfak9 ò per kftmUL 
non faràcpurgato il corpo , e maflìmc le prime viti 
« oHòprbamgioàetiolek Veitt0£ftlìK:cao^ 
ragia dal Nafo , ò alla regione del Fegato , h dellaj 
Milu^af plicaucónfomie che il faogue vf ciua^^ ò dai*r 
|a dcftra, òt dalla fioiftra Narice . La kiederiinar ad 
dolori cùbeijda&if a»attaccau alla legioa y mfa iji ìc. a te 
hà £itto gran puoficta» : m i ..j 



ero, Lu: : assERrATION^ 

fri . • \ . » 1 * - • . 




ON hà dubbio, che hòvdrmKSigndri Me^ 
dicierà lorocoDcrai# fe£ debbano adope-» 
rar le Sanguifughe per eftrahet twigue, 
€)uciajiò 9 pokbQ alcuni ailerifcono tal riiftedia,«i&;f 
nocino , perche canino iifangue pià€ot(ik ^& iiiiprt^i» 
mano certa venenoficà nella parte ouc s'acsaccanps 
tuttauia! fiala cofacone (IvooleytoJHib^iempreefpff 

simcncaco pcrnedkaoiemogwtt^ AÌ.vièQi»»Ìi 
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OSSEKVAXlOnR Xì 
nalealciiin&iid naftco«corpo > che perdebellarlo non 
; il adoperino le Sanguecte> in partìcolar' alle Veae he# 
; «oròidàli *f attaccaodofi anco alle braccia^iaUc mani j 
dietro rorccchie^& al nafo « . : 

- fiuacóanopier ti piài dalle hemoroidtil fangae pià 
[ ódufto ) ejpiù melancolicO) OMie preferuano dai ^)alf^ 
I dienafbono da fimil' baaiore ^ e ferooooper fcacciar^ 
, ii. Jliuellono ediucrciicono dalle parti 

:>(!.> itrauaglioiàmente^ . 

OSSEKrATlONE Xlt \ 

Reuemente toccate leOlTeruacioni circa ti 
cauar.ddi iafigue;} ^ fuceedcfcbbe iUiio» 
go di trattar dei mcdtcamemi > cbe (ì pren- 
dono nel corpo t lenieotii preparanti > t^. 
•pnrgatiti così femplid , come compofti ; n>à pèrche 
^aeflo èva' Oceano 9 nel. quale. fc valeifi iookrarmt 
/correre r pericolo di naufragare , perciò trala(crate le 
mioaiider^ioni^ cbe appartei^ooaal Medico Fifìca^ 
.toccarò fob ciò cfae bò ofieroata nel dar* i mcdieii* 
^sienti^ per infegnar' à me> & al caritatìiia aififtenoe 
à rimediar ì quelli accidenti, che ibpraiieiififero dop«^ 
popcelaiamedicioa» DcUa<|44epoi^òremplice^:6 

)ced^ 
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si TRATTATO A /' 

compoftajcfaefia» àfoo luogo > etem^ ifftifrdifcor<? 

«riqualchc cofa. r ■ .'!'^'^rt^ ^ 

, Operano dunqoc allentiteli medkameniisfÌDeiMk» 
tamente, e precipicofanience^& alle .voltejcon fteoci^ 
ecrànagli > ilctiè puòfodceder per trècaM&^ò' perca* 

^ioocdel medicamento., ò del Padcate^ òdpgliacci^ 
4kiiti^cfae-Ì!lqnaiiengofia^ 
ht eoa <|ueUa fendei xhe fi defidera, /Ldeue.gu;irdat 
fe fìj ìnfufficientedofe, e fé iij della boncàaÌDcràicaf 
.oucrp.fe il Patiente eflendo di compkffion robufta^ e 
di ftomaeo valido > non fprezd il medicamenv>iouero 
fc la fecokà cfpukrice farà troppo dcbòlè j* fe la adu» 
ftion', eficcitàdegUhumotiicoitendle compleflia- 
ni melancoliche , e coleriche non ioipedirca TefFetto • 
NarceaQcòlafcarfet&a déir operatione dalle molte 
•opilationi nelle vifcere, ondeic ben il raedicàmerit?5 

iarà valido > e ben {N'epamcrv picx callùnpedimento 
4ion pafTa ; il mcdefimo fuccede per la compleffione, 
'Cfacoltà deboli i xbenon poitono attuar la medicina; 
:Clt bumori parRnenteinconcotti, e non preparati re- 
iliftono al medicamenid Anco la Sc^gk)a troppo caJU 
*jdardjtr)6f>po fredda eccita fimil cU^fficolcà y QicHa]^ 
perche edÈccatodalcalore il corpo, tira àflrhumicL» 
del medicaménto 9 onde rìeice nulla 1^ opera tione^^ 



fta , perclue elSi^ndo ìlcalòrn'atQralecoiictiitrbto, eH 
^Qii dciU cui^ec^iuii^noiipoteAdoii far la debita yei|* 

* dia* 
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ossmRiyATitìNii XII. r% 

tflatKNie^óefs^Uerche ilmedkàraemoop^ri fteoca^.' 
tjunepcd •JÀggiimgo jli^ytcAociuifeU jnoci disUa iuiMn 
le pailìoQtddl^aiiitnOy eGaiili^ cheppifooo diuertm 
ropcfàtfoae. ' ». ' \. ' 

- iCìhèfc perii contrario il medicamento opera con. 
precipttio^ c.coptoiamgpcc yCtòaiiucoirà per Wic?? • 
gucfaii cagioni V Perche il medicamento farà introp^ 
pa dofe > e maffime nelle compleflionixkboli> e facilini 
B^hé non fij breticòfretro^ebén pre|)afM^idolBe'ri- 
cerca Tarte, il che pcrilpìùCuccede Belli fcammonau 
ti j b^àìtmràbariì&y^hù tkioó dalle fMttics lontiiie {Per^^ ' 
cheil medicaaieiiu) fìj annerale >efcibe operi con graA 
vritatìòne^ e tfsaiiagUò della naturai Perche k>*lio-( 
inaco (ij.debolp>.iafieme conia facoltà tj^LcsmiQC^ 
mde'pKQ ifmoù ào éì ìto.icom itgigdicawciita iieU^ 
op^ratione } .Pesdiefì/adà tàL&gno iK'eparai:i>e,dirn 
pofti gJrhttóKMris càe iocobtraMbfi tn«w^^ 
l^iard^fà ^ecci £correui} Perche ri trouafidod 
akacèr la peocànte» 'feccile ^ psrrida > -faciki alL*4iiM€tta«!^ 
fione^opiofa nello ftomaco fi facci voauto>quale per 
iagioivdsi thedidamoncociondòuecebbe&Bcedere ^ ^ 

- Ejpcnchc è propriodtlla natura di far Tempre le fué 
opetariiobt:q|baiido noft il j impedita da. qtiilcbe birì-^ 
ifroacciilentèi^arà perciò necellarioauercir ben bene 
hlàAmadiooA^ét&wdd. cfaeopc;rc cGHnetófogni» 
non fi'deue con il medicamento >ò irritarla, òimpe- 

dirlainèfeopeoa maft^i^ k^^i^^^^ 9^ ^ medica-* 

L ' mento 

^jip ■ ' .Digitized by Google 



40 ' TZATTATO I. ^ 

mento precipitarla. Per cfcmpio : Il Medico ordfnii 
medicina air iofermo. adequai 9 & ia tutte, le partii 
proportionata j doppo la Tua partita la natura darà fe*^' 
gno dVfcita di corpo ò copiofa, ò mediocre; in taL 
cafo non fi donerà dar il medicamento >:poiche fasreb- - 
* be vb' impedir la natura dalla fua buona operatione p 
e precipitarla , il che li detic iiitendere d'ogn* altro; 
moto naturale * 

^ Nel dar medicina deueH con diligenza aaertirèalla 
compleflione de' Patienti, fé deboli, ò robufti^fe fonai 
nattiralmetice Aitici y ò lubrici ; fé Vecchi , ò ^oiiani 
Parimente ai tempo dell'anno , fé Eftiuo > ò Hiemale ; 
Laonde à temperamenti deboli , e ftomachi rìlftfdati» 
in corpi lubrici Te nacuralniente facili, Scalli Vecchi: 
ogni minima medicamento (arà.riifidcnte. Mà-alie 1 
compledìoni^e ftomachi robufti , allìmelan colici 
«Ili Gionanifi potranno dar medicamenti validi « 

• Airhora quando il medicamento non opera, onera 
con fatica y fi donerà aiutarla Tua operatione ) il che fi 
farà con brodo ben caldo, e iucca ro ì onero con il 
brodo , e due- oncic di fucco dì mandole dold y -t ndL 
fine vn buon Seruitiale. Che fe non operaffe in riguar- 
do della debolezza dello ftonuco^ in tal cafo fideno 
dar ilciboalPatiente. Mà nelle compleffioni forti, 
jn tempo Eftiuo , fì potrà £ir foprabeucril Sero di Qa»* 
pra depurato in quantità, ouero in fua vecevna bua* 
oa taua d*acqua diftillata y xe&igeraate con Zuccarop 

ò 
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h Giulebbe 9 ò non ne hauendoi l'acqua cruda ben 
i frcfca bacUkca coù Zuocaro^ e aelfineil Scraiuale • 

Operando poi il aiedicamenco con precipiciO) farà 
I neceflario raflPrèfar tal^ opnef atione • Conuerrà in que« 
/^fto cafo incernatnente la Teriaca recence^il Nepentes 
I flcLQgercecanoiefteraaoience li fomeaci fatte bollir 
I neir acquai le foglie di Mirti > di Ròfe roflfe , di Lam« 
I bnifca t di fcorzie di Pomi granati adyn Manipolo per 
; cadauno ; s - inongerà anco il vciuré eòa OgUo lòÙBtIb 
I Onfacino • . 2 

- r ! < E percheoltre róperar preciphoiaìniefite/eguoM 
I anco tormenti , e dolori grandi > vfcendo il fangue , é 
, li rameoti éc%V. ince(Um % cones'oflcraa quando^ àk 
i medicina. con la Coloquintide» ò coni' Elleboro > ò 
I ioon fimili mcdicameiiti fbriafi t In queftì cafi deitéfi 
I procurar quanto prima di fcacciar la medicina fuoci 
4lel còrpo > il che & fari cooSctoCÉpsiiia iddpiirato% 
, accompagnato con il Miele j ouéro con il Latte Vao- 
; cino y c Zuccai^i ò con brodo pingue ycomnèt^SidUai^ 
delle trippe ; onero con brodo , eButiro frefco; onero 
«brodo » & Oglio di Mandole dolci {.ornerò ialuog^ dà 
tutti quefti y rOglio commune# Con^ qoaff rimedi 1 fi 
ottunderà >èt impedirà la praua operatipne delmedi^ 
^amento > e con più &cilità farà fcacciato éà corpo 1 
jcflfendocertii&mo che tali accideiicUbpraticottti|foa9 

.fcmy II con pericòlo della vi» > 

•• • • • " • 

. .•^ » 

' F Nella 
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^^f^ N £ittik Regola delWucrc confiftewljbea 
gottccnar gì iid^iai cinta ic^ £n co^ofluà 
naturaiii ootcacrìa^liòbflerijacobheftartico^ 
! > ìaìmcmc deac ic^Gw ililìgoQfi€> &£jfeutaiil 
4tfa^o ciiciil dboseia beiuroda ;^Qf!ÉÌ4nMimtò er^ 
rorc commcflTo dairi nfermo in quella cofa, imHhb 

> ed caua r fanguo ;.così all^ volte pec io foia gli kà 
'Moni kdk pn^naMaluic^ poicbeam jggraiiandoifim 

natura con cibi €bfÀQ&uél {iriodpipciirm^in tao^^'n^ 

«dplicaiiebbero con la troppa quantitèdeimangcarr* 
Qquuo fiit il malfà. acaco, auggioraicfiDe anca 
«Affaticala natura per fu prra rio : laonde in talcafo è 
AccclTariQaiBttiepcr iFQ viaaicggieni3Ì0iJd^Tal BUo^ 
igola peralni^e cliefitiiréniril teniperamcnto^eVeti 
d£lPaneiicetia.quaiiù<iel male > & il ceiqpoddra»- 
fio ^ efiukwateaiieola confuetuidine , poidiei proi. 
]iori;^QC(plcik forM^eliacuceua del morbo maggiou 
tCyò minore , ìi deue.aecr€fcoc, èhfmipofnil<[ibcK:« 
Ncil'accellione) ò principio delle febri mai ù deuc 
r.»bM dar 
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• OSSERVATIONE Xlll. 4^ 
' daj^cibo ; così che alaienò per quattr* bore amicipaec 
: fi nutrirà il Pacientc, oucro nella declinatione^ che fe 
il Parofifoio foflc così loago, che rafpettar la dcfcUna- 
' tioiìe porti pregiudicio alle forze, ne il pouero Infer- 
I mó polli rcfifter fino à tal tempo,airhora fi potrà darli 
qualcheriftoroneiraugpiento hauendo ioofleruato 
in pratcica, che quefto tempo fij il più proprio per 
alimentarlo J . • ì . 

Quando il male non farà acuto y all'hóra più copio- 
f o CfK^r^róbo • :NeU^ I^mo maggior'* ^aventorfì 
fuol dare air Infermo. Lì Putti anco caminano fotto 
quefta afegotà/;yBftat< afcOtìtrS^i»^^ Ili Iftiliofi ri- 
cercano minor copia di cibo > fe ben più frequente . 
I i Sirprocttf i dt daiidbo^.ch£ fìdlmebse dal noftro ca^ 
I lòre poila conueimirfi con facilità atllaFioftanza dicbf 
ù hà da nutrire y e cbrgtr neri ò pooo^ ^ ninno e&:re* 
méntofe èpofTibile . Mi pcrcfaje di ticii quéfti cibi, 
noaè facile in ya capo folcrnxhur léR^oIe> che ip b^ 
tenute, in fegMtcmi da Signori Medi<u^ perciò le rv 
metto ài pit>pQde quando fiifaràpaidcolairinemione 
mali neUifeguenci Trattati* ^ . ' > 




I • . ■ • • • 

F X TRAT- 



TRATTATO SECONDO. 
Delle Febri , e fuoi Accidenti. 

Che co(a fij Febre , (he (pecic t e dell* Efimeta • 
0SSE%VJT10NE J. 

EBRE altro non è > per quanto hò 
vdito dire ì Signori Medici,che vn 
ecceflb di calor preternaturale ac« 
cefo nel cuore > qual calor poi d* in« 
di per tutto il corpo fì trafmecte eoa 
il mezo delle Arterie • 
E perche nel cuore principal foggetto delle Febri 
fi confiderano tré parti> fptriti, humori y e parti folide^ 
cosi tre fono le principali fpecie delle Febri, cioè Efì- 
mera ^ Putrida , & Etica , à proportione del calor pre«^ 
ternaturaleaccefo indafcheduna di effe. 

La Febre Efìmera è dimandata in tal modo, poiché 
non dura che vn giorno naturale ; L'eflfenia della qua* 
le coniiftc nell* infiammatione de'fpiriti vitali >cho 

c per 
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OSSEKVATÌOVIE ì. 
l^er la fottiglima loro facilmente infiammandofi y ri- 
tornano anco con la medcfima facilità allo ftato ftU 
inieroi e perciò le caufe di quefta Febre fono per il 
piùellrinfeche) & accidentali » come cTandar' in col- 
lera > refporfi a raggi Solari, la fouerchìa fatica ^ il 
troppo mangiare , beuere , e fimili • 
' li calor di tal Febre S'a£fomiglia al calore eccitato 
nella paglia accefa, quale predo fi accende, e predo 
(uanilce > il che fuccede per la fottieliezza dei fpiriti 

Se adunaue le caufe di quella Febre fono eftrinfe^ 
che , eftrinieca anco farà la cnratione, il che fuccede- 
rà con la fobrietà , quiete , e ripofo « 



Nella Febre Putrida. 

' 0 S S E R f^A T ì O N E li: 

^Mf^ Vtrida fì chiama la Febre , perche c eccitata 
M humori putridi , li quali afcendendo b 

f^J^^ P^f fc 9 ^ pei* fuoi vapori al cuore non fola 
infettano gli fpiriti vitali , mà anco gli hu« 
mori, che s*attrouano in e(fo cuore. 
- Si putrefanno tali humori, ò per la difpofitione in* 
riguardo della loro mala qualità, e natura; ò perche 
non fono ventilati , il che iuccede oue fono moltO 
oftruttioni. 

^ Sogliono le òftruttioni nafccre ò dalla fouerchia 

quaa« 
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mao anco varie forti di FebrcvdieJ^«i'èà duc capi &r 

La continua è (^ìiìùkkì^lvméty^J^^ 
^fkBxylh^*^^ d nùggiof i >, bo»i droppo k)« Mae 4al 
La iiMCWyitCfweèqjHd^ putredine dcUor: 
qqal4 IneHemfc nitfcrafcM^ Sikk0Ìt^\ 

tride feniplicemeut» J^ÌreiV^di6lk,()Udl^ copCAp.a^ i 
fole calpr putrcdinalc xjBc in Putride maligne , cjoè^ 
quando la putredine èarriuat;a à,talfVgpo>che fenza 
ccceflo di qv^sikkv^ laonde 
ordinarianjente tutte lePel)r| !4\?ligncfcuiarox}tinue, 
non eccedono nelTe qualità maniféfte di catdo ^ fred« 

In QkMUJ^eUfijiaQtifUìasò^^iiéi^ 
^r legii?iiii«>e fporfVr'Qgaiiiloit patfefà yn^ Kuiòibci 
fhìtkiomSìhkjik pciHe veQe^QdiiìiQ;hiama eHentia-^ 
le, cosi la melaaooliaifì'ti Qjiai«a«uii nià& aVtuUoAh 
^alroielatMoUcafiic^ fi accompaigparaani^ altri bu« 

j^ei^U pÀM^far^iMo^lflppifi'F^^ 

tane^ e fimili. * . ' ^ 

r Sem k Eèlui ButMtfcsontinufi qmeiUQ^bfi j9AÌ.<^<^ 
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ossmarìiTtaJLK n. 47 

I (ano y nè incattnèocpiKè y lAomc violoc per ài £ v^deràtl^ 

licUe '(^mtdiiiic , o^*alc^ gioroo nelle Tmabc^ 

> Naicc tal (^àerfoàdi moto daila chucrncà de gli htf* 
moia ^ ui iMV MMTÌWcbl Tfcr iKg fw>fee<frliàtt(É 
feoipiici:, ò coin^olBe9^pU0Ìe> ò kgiciYse^^tf 
foodii^da ftlswf dipidail»4iuAiw 
che (e farà vd lbk> ^ ae* fuoi paraiifmì s 'Oflerua rà oi^'^ 
De etiaitiiiiaio jmpercurbaico mà effeo^dìiierik 

9Gàt nelle doppie Terzane oootfiioe e MUe 4kMk4l 
érèCjjudrM&è^tòiiifrioò^-ri.rr^in oìrT^ìojni jpìtroin 9 

Che fe 10 vo giorno appariramo^utcrparorifiiH , e 
fi#llegttcocet!iiifol<^ wtof ebfiiirdIitaaiMD fi^icHctu 
Mi (p ogiii 'giorno «lw^àcce(&a»i «^on^dà «(^rrifpoa* 

4^1 genere delle Ter£tae«' • 



Nejla Febre Terzana Efquilita; 

A Febre Terzana Efquidta (ì dimanda oos^ 
p e rch'è fa tt a da 1 fold hm morbiliofo • 1-i pa* 
roiìimi di quiiila tj^re^ap^iiliano iLoii^ 
mcraitifettè^diaichQdttiio HoiyiàiéMMré 

-...c / ' ordine 
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4$ TRJiTTATO lt.: ) 

Ofwae noia potrà dirfi FebrQ Efqiiifita. ^ 
, Vengono qucfti parofifmt coniàipéco giandt^ U 

PqJ6 od priadpip fonapiccioli^ celeri , ineguali > Se 

inordtQaci; nel progreflb poià pocoà jpoco fi fUaca^p 

no 9 faceodofi frequenti 9 e gagliardi. Le Orine perii 

più rpjK) loffie^ & iauBodìatt » c nel pdncipìo del mala 

daranoto fcgno di concoctione • feftremità delle par?* 

Il r«(bu}0 agghiacciate^ e fepar^adoG il freddo, nel 

venir* il caldo fi eccitano aiFanni grandi(lìaiiditìomt«* 

f o 9 odginaci dall' bumor biliofo , quale mouendofi 

con impeto , vellica con la Tua acrimonià il nerao deW 

(a .t^QjCf ideilo ftomaco, oucLperil confenfo del cuore» 

è (ito efquifito fenfo nafconadolori fic rtifimi, noti à 

filili prattica^jè>iecondo il parere de buoni Medie i» 

pericolofi y e ÉMircalÌ9x:he fi chiamano affanni cardiaW 

gici > d pa0i(Mii.ctfdiache • Succedono anco in quefte 

pebii vomiti colerici , affai tcanagUo^ » e particolai^ 
mente nel quarto parofifmo,doppo de* quali à pocp 

è poco fi rim ett on o I cedendot e terminando quefta 
Febre nel fettimo parofifmo • 

Rare volt^ fi oflema tal.Febret e j^wcCc appare j 
per il più fi vede nelle compleffioni colèriche , e nelli 
liampifiAitti, e Canicolari* ^ . <- ^ 

Per curar quefta Febre, perche è prodotta da hu* 
mot biliofo^ ^aldo» e fecco^ dooranno adonerarfi mer 
dicamenti per il contrario freddi , &]inmtdt , còme là 

Cai^amk^fS^lpaddlanauadir 
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foIutiao> e r£leuuario kniduo con là Gaffia. 
^ ÌAà perchbVflkxiMDpagna'i tal Ftknty come s'è 
detto ,raccidentc cardiaco, però oltre quefti lenien- 
tfvfafioUSigtiorìMedki T Hidreolo ^ cioè FOgliodi 
Mandole dolci con brodo , ò con acque<:ordiaIi .Di(^ 
cx^véàùó pérò iti tono f^fideòbà dii^priiiia il Mino- 
ratiuo^epoi l'Oglio 5 oqero al contrario . lo inpratti-^ 
ea hòaifeinato efier meglio, e più ficuro oelprìncipio* 

Tiìinorarlamateria^epoircruirfidcirAnodinoperdC'*^ 
beilar dlictide^cev- ^ • i'»- ' i-- - » • ' 
. Che fc iquefte^TTerxafte SeiiipKci, òEfquifite noa^ 
haixeflaMaccénpagnaco accidente ^attiùo dello fio*' 
niaco, fitninorarià la bile con la CafHa, colSiroppo 
mmCmo icdutit^H e coni'JBlcctaario kiittiao#' ftipre-»*^ 
fcri^ranhoSiroppi alteranti cicoraceii' -Si<:auerà vn • 
pocoidifitng^jÀsiOfferuaraf^ con diligeoxa che tion fi' 
facci doppia Teraana^il che fuòl accadere facilmente. 



i, • ' U ì^9}U,fs\^X^Ti^^ Spuria . . . 



OSSMftyATiONE IK 



c r ' 



A Fcbr©Tcr2anaSpumèquelIa,chenafce' 
dalla. miftìon di diue^fi humoti , con il pre^ ^ 
ibnisMipcràdciPliómor coterie Se que- ^ 
fiiiucchì ù putrefaranno nelle Vene mag^; 
gfori I vicum.alSciiore > produnanno 1^ Terzane^ epa* 
. O tinue 




« 



Digitized by Google 



traue duplicate) che facendofi poi maligoC «mnuzil^'^ 
no Vhuomo. Che fe fi patrefaraimo circa U Hgioa del 
fegato^ ò milza > ò nelle vene Meferaichc eccitaranop^ 

l^doppie^òfeoiplicitenanc mcemitccacii ò cooci-» : 

nue per fubingrcflb , • 4- 

Si cocioCcoiio qudkfecohde > per li fegni che afib«- 
lutamence non dimoftrano il folo humor biliofo • Si 
curanp cqnipedicaineatileoienciiopriocipioi in bc--. 
uanda col Siroppo rofato folutiuovcon H miele rofaco 
foluciuo, ci Siroppo di Polipodio cooipofto ila boo^r. 
coni con r Eletcuario Jeiiitiuo mifto con la Caflia • 
ipppò quefto minoraoce fi doucrà cauar fangue^e prc«- 
porar gli huipori con alteranti proprij,per fino paflfatQ- 
ilfettipio,indi comiiuiar ancora nei Siroppi > aocioche- 
fia0ato il decimoquartaappartt^ fegni .lii^txvicot*. 
rione fì poiC;^ dar'al Patience vninfafii»ì€(dinSciina»di 
i^babarbaró) con il mick'roiktbftdotiiiihottcrofcfleiir^ 
doTlnfermo molto debole ^^e non yedendpfì fegni (|L 
còncottìone,all'hora farà b^ne crattejierlQ co'Siroppi» 
c con li Seruitialt^F poter poi finalmente venk ad va 
medicamencomagiftnde proprio > & eradicaciuo • 

Che fe le Febri faranno della prima fpecie > cioè 
Poppju; TeiMoe Concinne) pei la pucretttfione dtlK; 
Kumori nell^ veofi maggiori > immediate fi deueftar. 
con «fiKo«i«Kimenioiielb loro ^mM^^aà^fi^, 
quefte nafcono da goud^ apparato dihumori , e di 

mak qnaUcè) e pàrikolttmcn^qt^^ 
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tali lìél priAcipio » Si deoonb donque cooìiderar li fuqì 
fiiotofliii» e le tnutacioni che. poifooo farfi « 

Li Sintomi fono Vomito coKOuiaco f^ETcrettiòne^ 
ìàJikìxaJdCQXi^Qjiì^ cardiacif Belirij^ 

Sonno ^ e Vigìlie fmoderate ^ Laffitudine yniuerfale 
grande > Dolor di tefta^ ilìcolerabile ^ Dolor di renc^ 
Retention di irrinayò di .ftercaf Naufea al cibo. Sete 
infopportabileyC (imili accidenti di fopra nocad;quali 
Cerno cis) grani » Hiftiiiiofi 5 xte chi x<Mi pitiéì àóft 
JU vede, appena può crededi. i 

Nei principio aduoqne di^llFefari fi deaon0 tvk^ 
biro applicar li rimed^diuerfiMi , per poter' accender^ 
alli Cordialità à quei prefid^^xfae fi^fiUdanò USIn^ 
comi ; E fe è podìbile auanci il quarto di dar medica- 
taento 9 e cauar il ftagiiefacà molto gioneuole al Pa<^ 
tience, poiché in quefte Febrineji quarto tutte le cofc 
a*ananuno in maggior gcado*« . • . 
^ Si darà perciò il medica orento leniente, fe inBe^^ 
nanda j^il. SinRof» foLon» i i i i. Miele rofato ioLon» ii» 
Acqua , ò Decotto cord. q.b. da pigliar* hore qaattro 
avanti ileibo^ che fe inbocconi 92. Fior di C^are* 
cencedr«x« Semi dt Cedro fcr.ìL fifaccinp bocconi da 
prender' vn' kora auanti il cibo . 
* Il giorooiègMKefi catterà fimgtte,nott vi eflènd» 
impedimento • Fatte quefte prime diuerÌioni|fi oiTefA • 
fumano gli acddéncs, e li nmci della nac»ra;e perdie» 
cóme fi i^tiso »lafiap)Mpxocttia iempre di fcacci^T 

^ . ^ \ Q % finìmico> 
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timtako^ (c bea molte voice con dilbrdiae^'ia rigitar-^ 
do della mala qualità del^iiutaio«ri) pei£ÌQ Udeuoa^- 
fQrrcggeralidiforàifltv f . r . V t .::.•.! 




f ••• • 




Nell'Affanno Cardialgica. 
' ossB&yATiONB . '': 

• ».'••'»-,. .... . , . 

Ràgli sikfiàiCovàimf efateinquefta Fel^nJi 
fuccecionoè vnmotadeirhumor peccante 
alirciìcricolp» òodeoafcc vomko colerico 
muagliofoycongraodififìmi affanaidi 
mie o detti Cardialgioi ^ paifioae.Cardiaca 4. 
. L*liiSfnor1;>ilio>£o é che U produce j perche mcuen^ 
dofieon empito» con Tecetàb deliuo calore, e con la 
fqa acrimofria^ ofFendano linerui\che fono ajla Jboccft 
dello ftocnaco ^ c che coofeaconocon il cuore » onder 
pet Elo'ro elt}oifieé fenfo, anco pci^ ogni mininofi cp(a 
grandementefirifeniono* • . : 

Per folleuar li Patienti da tal Sinconu , fari necef-^ 
fario portar fuori delllomacofimilihutnori,qciòpiù 
£iciliBeate per vomitò » sì per la foitigUeztia d«lU 
bumori^parcicolarmencQfe farà la ilagion calda, cocne 
anco per foccorrer con prcfteùa» e ucilità.alU nata* 
xa, eli fol leni dallmimico. . , 

Si darà principio alli Tomitiiu Wìiali Icggifij > p?fi 
poter poi vemr anco ailiwoiaggiou t J^i pruni fono 
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. ÒSSEÌiVJTlONE 5J 

Tacqua tepida , ò brodo tepido , con l'Oiìnniele , ò SU 





1 


1 





^uoiuportiooc^edoppQ dTcr fiato qualche poco di 
«einpòoel ftomaco^ fi procuricoola pcAnadtprauo- 
car il Vomico . 

ì Li fecóndi: Vomitoli) maggiori fono • Si prende di 
Stibio Giacincioo mex oaza^ fi infonde in mezu libra 
di vino biancone volendo £ir vtimitar con piaceuolea&A 
aa fi dia al Patientedi qnefto vino vnonza pofVain^ 
▼nafcttdeUa di brodo tepida » Anettaii^che loStibiò 
non deue eifer poluerizaco^ mi intiero. Incafitali 
riiòefperimentatoper ifoniitorio benigna^ t ùttnó^. 

La Pietra SteUaria, neirifteflfo modo infuIa^Sc il La^ 
.f^isLaxoli preparato £umo li medcmi 



92.Radicidi Aflfaro on. i. lì infondi in mezza libra di 
acqua) pervo giorno nacitrale^fi dettanti 9 e ferbafiad 
hrfo. Lafua dofe è vn*onzà« Auertcndò di ammac- 
car l'Aflaro groflbuMdo» Onerò 91. Sale di Rafano^ 
Saie di Vitriolo Romano an.dr. iu fiinfondono in nie- 
jtalib. acqua di pozzo per bore 24. e di queft acqua la 
dofc farà come di fopra. Umododifar quefti Sali) fi 
^ààfuo loo^o. * * 

- Mà fe occorreflfe'dar vomttori j più validi , f% potrà 
accrefcer la dofe delli fopranominati. La radice di 
AiTaro potrà darfi in foftanza poloerizata (i no i àrzm^ 
me trò>il Dia Aflarodclf cxnelio èanco medicamen- 
to fi'cMO* ^ Che 
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. che fé li vomitori j minerali y ò altri pér qat}clieM& 
gione foifero fofpetu^ ricorrereaio come à£acra an^ 
Cora airoglìodì Mandole dolci, modiounéiiioCiitteó^ 
c ùcixto^ Vari) fono li pareri dei Signori Medictdel 
modo didarbii Alenai TaccompagnAocon Siropp# 
acetofp i Altri con brodo doue H/no bolii^i li Semidi 
Cedrati AfenmeonZiiccaro^ ^Gttttefebtf 
va'hQM ^uantiil parofiiÌQO danno ttiè o ne te di Sirop^ 





w 


1 


5 



^Qprabeiier rOglio; Altre Concedono lOglio alla do{b 

ferita mefcolarui alcun altra, cola, per vQ'hora almeno 
;w«mi il pdf etimo • Tum queftt modidi dar foglio 
fono buoni>e ficuri ; màil meglio che io hò pratticato 
jèrvlcimQ^cioèdameQnEetttofreddoyfolo» vn'hom 
buona auanti il parofifmo, che così farà trattenuta dal 
Patiente , oè è pcciraloidieiinmeditce fi reuocjii • Eft^ 
fendo poi ftato per qualche tempo nello ftomaco y nel 
4cuarfi rhumor catuuo non potrà certamente eferci-» 
car la Tua fiercua , eATeodo che TOglio ottunde la di 
lui acrivoqia > & vfcirà ò per di fopra ^ ò per di ibcco^ 
iempre con gtooamento» 

Non hauendoiirOgliodi Mandole dolci, potremo 
(eruirftdeirOglio ciomiiìttne, non vieflendoalmrdif- 
ferenza crà IVnOt ^ l'altro folo che Teifer ò più , ò 
menò ingrato* 

. E quefto medicamento fi può replicar la feconda 
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voltx, fela Dcceflìcilo ricerca . • •,. .- . /T 

* Sfdà anco vna Suppeua nel Vino di Pomi granatr 
vn'hora auanci il parofifino , acciò corroborato lo do^ 
fliaco j non (ij tonto oifefo dall' hiunor peccante • La^ 
liiedcfima Suppa GdÀ axfm liel Vi nopicciólo^c garbo; 
mi fola> mangiata dalllnfermo^ikfiU^bfiBtt' il Vino • 

Di più fi deuono far freghe con Aceto fquilicico air 
ingiù alle corcic> egambe. Si fanno Suppofte acri i 
èi vi fono cttt in tal^oafi appliauM> UtStnàpifmi alle 
eambe> exièi pertraher l'humor peccante alle ^^rtL 
kintane ^ ^ liberar' in tal «odelc parti piè aobHi Im 
fbrmadel Sinapifmo è quefta: 9e. Fighi fecchi onz^m^ 
Senape ons. ii. Aceto fdllitico b« fi fiiràfenie 
la Senape neU'Aceto> e fi peleranno benilfimo li.Fip. 
ghì nel Alottato > p0ifi«iir& il tutto infieme • ' . ' 

Conuengono in oltrc^ doppo tutti li fopradettime^ 
dieamenri > li SérnitìaH con il Eilomo Romano • ' 
9e. F ilon io nomano > onero Requie, di Nicolò dr.ii^ 
Oglio ¥ioiatQ XMU vi. fi difciolga il Filonio con tm 
tantino di brodo 9 e fi facci vn Seminale • 

* IUnalaiencenongiouan4ataatarìaMdij9edincrlÌo» 
ni fi potrà dar' al Paciente vna dramma di Teriaca re^ 
eenie^come medicamento mitigaciiio delUdoloh) o 
po;ra^ replicar due ^ ò tré volte* 

Nelli 
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: TRJTTJTÙ J /. '■•ò 

• • 

Nelli Sudori fìntomatici di quefle Febrt 

OSSER^JTIONE ri. 

• • • 

« * • • * • 

O N mcn muagHofo della Cardialgia è ìL 
Sintoma prefencetCioèiiLriidMfiaioaiadoo-;: 
Quando dunque ne! principio delle Fcbri fi 
vedcrà fudor copioTotSc vaiuerraleiÌQiua foUieuo óqU ' 
la natura , farà inditio di gran copia d*huinori,.dal che. 
deriqailaìarJ;>o Ìongo>e.dipeffifiiaqu;|iità^ \: ^ ' : > 
Mà quando nel quarto giorno apparìranho tali fd- 
dori fenzafoUieuOy^ri con difcapuo delia natura^ 
farà' anco fegno peggiore; Mortale^ t peffimo poi: 
Hcfce ii.mederiino fudor vnÌ4ierÌ4lofr«ddo>che nulla', 
cede y e cterim^ fentaXoUieiù>i) -e quefto Cadore 

chiama Diaforetico. ( ' . !•* : 

Nel principio di quefte Febii con fitnil* accideotb 
non fi dene perder' il tempo > nià operar co' rimedij\ 
apptìciindo li medicaonenti cpponuoi > piérintroid^f 
preftamente. li cordiali. : : • . . ; 

» Nelli fudori diafocexici poi ^iìn' bora non hò yedu-* 
to da Signori Medici applicar altro rimedio, che ]{ 
locali > qualiiaranno li conftipatiuì per fermar al poh 
fibile il fudore. Si farà perciò vn Onguentino ^^.Oglia 
rofatoonz«iiii« Cera Vergine onz. 5 • Rorerofiepol^ 
uerizate, Scorze di Pomi granati an. dr. 5. m. & fafli 
Ongucnto per onger tutto il corpo • Di più TOgiio 

Mirtino 




Digitized by Google 



lamino > e quello di Codognì > Si lafci^éìi riiifcrfflà^ . 
ria aperta per tranfitar laere • Si cibarà il PatiemtJt 
con alimenti di buona foftanza^ e benché vi iij late- 
bre contffiua non fi dttqe leuar* il^VinoS pòtefi4ofi 

ftnzi cojiccdèr la Supp4 pel Vino Maluatico. - ' p^l 

^ &nho\titte que(te>cólb perita 
poueri Infermi, benché al fine fijno per morire > non 
ne battendo veduto* alcuno^ che con fintili fìidori riciù 
peri la fanità; mà fono ammazzati dalla loro caufa^ 
che ^è' la malignità dclmafoir « * ! . • ' i 

Nèlle conualefcenzepoiife li fudorì faranno loft- 
ghl, ecopiofi fi douerà nutrirai! Patientc concoaue-^ 
nienza sì , mà parcamente ^ - - ' ' * ^ 

• • • 

J, . /.,'•.■% t i. ti 

Nelli Vomiti contumaci. 

OSS-^RVATIONB VII, 

I come li Vomiti moderati fono gioueuoli» 
còsì aU*oppoftoli fintomatici , e contumaci 
fono dannofi • Quefti per il più fi produco* 
no. da materia morbifica, trattenuta nello 
flomaco, quale pub proceder-ò da càttfa calda I ò da 
fredda» ò da miAa.* ' " * - . 

Prtmieraimente procedendo il Vomito da qual fi' 
voglia caufa> è di neceffità purgar lo ftomaco,per poi 
aorrobofsrlo • Dati dun;^ue per guanti molti rnedi^ 

H carnea-. 
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e«meaueuacuanti> e reftando tucc'h<^ra queftoSiti--: 

(QflM > fi Terrà alli rìiiie4ij particolari ^ 

la caufa calda fi coofeguirà l'efFetto con li Fomea-- 
ti^CNwÌQaiiJimptaftri) e Siroppi j comi^ f^M^i U$iro[K. 
po del Qucrcctaqo, il Siroppo di Coralli al pefo di, 

U mattina; leiTenza di Coralli vna dramma nella detta 

Acqua t Oiwì gocciole di fpirico di Sal^e nei brQdo>ò' 

Acqu4 predetta^ chq riufcifà guftofa, & acida . Oucro 

Succo di Codogailib.iXQraUi preparati>IÌ^Qf<$rofr 
fQ^HipociAide^ Rheùbarbaroan.dhi; 5 «fi ammacchi 
il mito gro0o m odo^ 6 £)cci bollir nsi fuocQ Jijao alla 
confìimatton del terzo, fi fprema coodiligéni^a , e fe 
ne dia di quella colatura vn^onia fera^ c maccina duc^ 
Iiore almeno àuanti il cibci. Ouero 
;9£»Semi di Acetofa, diPiUncagine, di Portulaca » di 
Kofe rofle > d'Hlpocift idc an« dr. u fi Cecino in polue* 
rcy ecoaAcqua rora > e Zuccaro li faccino rotule da 
pigliar cosili fopi!a « Ott«r<^*f '"'••o. r )'- ^ 
fe. Semi di Acetof^^edi Giflnit;agiae> TrQ!(;iCci di Spo^ 
dioaiLdnit.&poliietiidfio^ & àtkrorpoiajKiicon ooze 
&i Siroppo di Ribes > fi y& come se dettp . 

USiroppodiSvccod'Aceiofayd'Agrefta» di Ribesg 
La Decoctione di Mille Foglie ìrtlicmc con la La»-, 
l)rufca i A«qaa&e£ca coof lo fpifiio 4i Calcaw^ 

IBftcrnamente poi fono li Fomenti Scorze di 
^mi Grw»\i)f, foglia 4i(^etcìa &efi^lic> di Mirti 1^ 
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I Rofe fccche > Lambrufca an. m. u A<:qaa ben azzala»^ 
ca €i.h. ù £à bcUix' il cuttto per fimeoor lo AefMca 

i Cfodogni , dì Mirti y d' Mmio'm. mz. u I^fe rttffò 
I onii.5« Coralli prcparatidnK5.Ccrabiaiioft df»iii.^ 
^C€i Ongucnto da adoperar doppo li fomenti • 
^ L^fiiiìpìaftrodi^Méa4iPaaeoowi(9ièj^ 
I cario alla bocca dello ftomaco • Alle vofce in queili 
ardori di ftomaco mi bà gbuaco porMVOttlpiiipól^ 
bagnato nell'acqua frefca , e replicato due, ò tré vol- 
te al ventricolo. Parìmeoce, così ricepcandolo li^' 
nèccffità, ho dato con gran beneficio Vn bicchier 
d'acqua frefca , c poi cibo ò ftasoiitcouso feA^'al-*' 

cuna difficoltà. - > ' » i . 

, , . ... 1 

• . - ,Lz:,^,^ ^ ^ — j - ' - 1 • 

Nel VonaitÒ9é naufea pércaufa jfredda. 

OSSEKFATìÒnEPUL " ' 

Ncorche la Febre fi j morbo acuto^e calido, 
" pare alcuna v^oka s'oiferuarà tal' abboa* 
dliiM4i Pituita Kd vebttjoolo^ che oltre 
il vomito ^ renderà al Patknte naufea tale» 
che- tion potrà'gnftir ooia ve roiNU Si vtderà in tal 
càfo la lingua bamida, carica di (jaeAoflegma; noa 

H 2 Con 
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QcMi diffieoilcà maggiore lì fuperaranno qu&fte macc* 
vircofeijche non (ì farà delle calde . . > x.^ 

Il medicamoito più aggiaftaco è.l'offimeleàllftjk 
^ji9pdk.€UtFèon&&U re£ay>« |à matctua . COfiuerrà 
parimeate il Tamco boUliiaiKl bfOdo ^ che bà Bitol^ 
tji.inciaua^. : ' ' .;. , 

PrepMiftiil quefta manierala Fioijeav fi d«>uerè 
puj^.cj»! iìrguence dmcilio, Mele ro^, £ol«oiit ^ v. 
£i«tlill^4kilitia9iOi)e. f 4;€t«nio#di Xaiiaìi6<k. 
<:oa vQppco dil>rodo fi facàla pocione» 
„ SuaciAto in quefto jiioda:ii>reiKrtc0to» dourafll 
^orroboiiai con Epicime , &,MiQBOoni i . 
9fe Mf^tli f!M«dticcuMailb0,an.(in. 5 . fi/a'rtfnponAi<ir^iY 
ficar fgpra U fiadilben caldo , fpijuuaiidi^lo con Vintx 
aromatico » e fi applichi alio fiomaco . : ' 

L* ontiofl.e fi f4JW.cotti'Q^ÌPjdiLMfiÌltaxe^ 



Nella pifentei;a.,..&i ^Itr^ Fi^^^^ 

05SBKV4T10HR IX. 

Ltrelifopraaarrati accideati) fvrapprefenta 
> daiCMofideiar yq! Siocoistì non meni» 
traiiagljofo > e dànnctuolé j U Pifcnteriii 
cioè^ ò Jtliiffo di car|>p • Nafpc tal' a|Fe(;tp^ 
wlleFcbri per la cormici6a degU h*Ìi^H"i 5 :C!0j?il <:be» 

9pparìi:aiuiQ.k fecidi%c^»Cf i;Q{luUMÌe>ai^ 
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OSSBRKATIONE IX. il 

ta anco fangumce. Si vederanno diiierfe nel colore 
poriadiuerficàdcUe coleregiaUe^vicelliiie^porraceey 
lierej& abbracciate, horamifte, hora femplici. Tali 
Fltti&per il piùfoDO con inappeceoza, proftracton di 
forze, & altri fegni così faftidio(i , e cattiui, difficili da 
foperarfi, cheli rimediami riefce altretanto più diflw 
coltofo ; tuttauia il peggio di tutto è hfciar rinfermo 
Ceuu rimedi j» 
\ . Adunque ogni due , h tré giorni fi potranno dar' al 
Patiente li fegucnti bocconi : ^e. CafEa recente dr. iii, 
Polpa di "Famarìndi dr» L 5 • Mirabolani citrini dr« i* fi 
•£icdno boccóni. Onero . ^ 1 
« Semi d'Acetofii-^ d*£iidiuìa ^diPiantagme , di Pon- 
tolaca. Mirabolani citrini an. dr.i* Suc<:o, ò Acqua 
d^Acetofa'onzk iiiirs^ammàcchino groflb modo, e fi 
facci r infuGone per bore xii. nella colatura, ridifcior 
gliano Gaflia?receni:e4liciiii« Polpa di Tamtajrindiid^iL 
fi iacci la beuahda breuidìma • ' * . v : 

- La mattina poi^ e la fera fi darà la fegu ente potio^ 
ne: 92. Coralli roflì preparati, Roferoire an.onz. 5.. 
Semi'd:£Qdiiiia, diPiaatagine:ì d' Acetofa,. e di PO0- 
tulacca an. dr. ii* Acqua di Succo d'Acetofa , ò di Ci>- 
corea lib. ìu fi facci T iofafioae» e colatura, e con Zuo* 
caroq.b. per far Siroppo da pigliarne onze due per 
^olu i auan tiil qual Siroppo iarà bene dar all' Infer- 
mo mezr' on^a della Conferua, che Tegue in bocconi: 
92«Zuccar0E0Ìaco veccbiiù^Codagnataan.onxJ. Co^ 

ralli 
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TRJTTATO in 
talli preparati, Terra figillataan.dnii* Hit'* 

la quefti cafixonuiene il Stroppo di Coralli 4cl 
Qucrcetano y ouero quello dei Bifiert , che fi danna* 
eoa Acqua dilata daUc Aaguiù dalle Zucche loti» 
ghe, òdi Portulaca. \ 
9i.Sit.di Coralli onz. iu Aapu.d*Aogaria onz. vu mk 
Con queibbcoandiidacà^kniatrifla^elftiien 
terà Tecceffo del calor morbi&co; à poco à poco ù xaft 
irèaerà l^fdtafittiklerKt^eiltioia { efirefiftcfcà'^lla 
«aJigoità del mak. . • • • ' 

. H perchedcom.volMOicÒQm che cali 



J 


rr 


II 


li 



4nalihumori , come dalla Picuitafal{a> quali dallo fto« 
meo pa&odaàgriateftflu pomaofiiori ferameata 
loro con fangue , eccitando quei tormenti y noti à chi 
Jiprooa» fiquefti dolori Ju>raii«iiottono adie pa^^ 
alce , hora nelle bafTe vicino airvnibilico ; Efce anco 
-per fecelTo certa materia biaoca muccofi à fomigUan* 
za di chiara d*ouo, eoa defiderio eflraordinario al Pa- 
dente di andar Tempre del corpo » e pore oon vfcki 
altro che quefto mucco fenza feci , con qualche poco 
di fangue » e dolori eccelHui^coa efcoriittione deli' 
ìnteftino retto , che fì chiama tal morbo > Teaefmo • • 
Se le fopradette vkite fi fermeranao aoci^ipaca^ 
tnente, rtcronandofi ancora nel corpo materie catti* 
4ié , & bumori peccanti yoiyhoxz fi darà all' Infermo la 

fe- 
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iegpfnte Medicinecu > jp^ U 4. Semifreddi maggiori 
aó; onu Tiitti It^ióai irordiali an. m. 5 • Mùrabobiii 
citrini ooz« % . Sera Caprino depurato onz* su Si fisicci 
ififiifione y 9c cfptcffibne ; odUa colatura di nuouo s'iu* 
&>ndi di Rjiabarbaro eletto dr. i. fi coli> e nella colatu- 
ra fidifciogliaiio Oaflia recente oiie. !• Polpa di Ta<* 
marindi dr« ii. m. fi la beuanda v Ou e ro 

Stroppo rofiito foLutttNi anx«iiL filettuario lenita « 
dr« vi. con ii fopranotata Decotto q. b. fi £aK:ci la^ 
potione; 

Air bora che quefte vfcite faranno accompagnate 
con cormioi come s è detto » e naicano da Pi tui ta fai- 
fa^òdaaltrifucchi mordicanci> elidolori fijno alci, 
fideuono euacuar tali humori con medicamenti pec 
bocca : ^. Mei. rof. fol. onz;. iiii. Elettuario lenìtiuo 
€ni.5 . Cremor di Tartaro drài^^col DecottOigiàicrit- 
to m. f. la beoanda , e quefta conuerrà nel catarro fai-* 
io > ne gli altri fucchi mordicanti biliofi s'adopereraor 
iiolig>iàprefcmti rimedi 

t' £^i)dopoi li dolori balB, cioè {otto airvmbilicoy * 
cMuerrànnabSerutriali inqneftomodo: Preodi Lam 
te Vaccino <|uanto bafta, fi aizali benidìmo, s'ag- 
gìonghioo onze due di Bottroi frefco> e fi facci il Ser« 
uiciale • Haucrà quefto intentione d' inhumidir le feci 
grofle, di rimetter racrimonìa dell' humor peccante^ 
(occorrer con la fuaoncuoficà all' inteftinoretto^ pur 
troppo offefo da queftafalfedioe« Ouero 

Prendi 
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é4 V t RAT f Afa lit: : * ^ 

Prendi Latte Vaccino quanto bafta,ammor2ain qQcL^ 
lo pietre» ò Taflldif lume bea* infuocali due^e uè vol^? ' 
te y al Latte così preparato alla quantità di onte ott» 
aggiongi fucco di Piancagioe depurato oue quattro^ 
Ogiio rofato onie due^Zuccaro roITo vn'onza^e meia» 
MercoIaiItuttO)e fàSeruitiale. Ouero ' ' 
Prendi Orto^fficcato al fuoco, fi facci bollir nel fuc-i- 
€0 di Piamagine, ò nell'acqua £uta dalle foglie di HLo*». 
uere , (i caui.il fugolo> ò^cremore ; fi piglia di tal fugo« 
lo quanto bafta,Oglio rofato on:Ke tré j varQ£bd'oiii<| 
per (ar altro Seruicìaie^ Oueco ':.:(/ 
Prendi Succo di Piantagine depurato quanto bada ^ 
Oglio rofato Onfactno onz. iiii. va'ouofrcfco ^ m«8C 
fàilSeruiciale. Ouero 

Si faccino Scniitiali con brodo di Trippe, è doue 
fij ftaca bollitala teda , ò li piedi di Caftrato • 

Giouaoo. anco le Suppofle fatte di graffo hircino » 
Bfternamente al ventre fi applicali radifel di Caftra- 
to y fatto caldo con Oglio rofato » e mitiga li dolori • 

Volendo finalmente fermar quefte vfcite, fideue 
onger tutto il ventre con Oglio Mirtino /Rofato On-^ 
Facino, di Codogrii, tutti à parte vguale, e fopra-j 
r ODtione poluerizar la parte con Rofe ^ Scorie di 
Pomi Granati, e Foglie di Mirti • 

Nel ' 
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Nel modo di nutrir lii^bricitanti nelle 

\ '."licite di corpo .1 ^ 

' ÓSSÈn. VAT I 0 HE X, ' 

» . . . 

^Èlj^iÈk H R ordiiiario>ÌKqMeftc irrdfccndf éorpo dcf 

« Eebrìckancts'accompagaanaim}>p6tenzai: 
glM» gmnde^feteaikleQCe/e'proftirfttknidifDra 
• così che.aeUa regola deLcibo fi deue 
ftar conr grati cautela per màntener la vircà ^ «^'duir 
la.fae j e pure è prohibita V Acqua», e molto più il 
Vino 5 ttè fi dèucno conceder le Horzacè» che riiifcia^ 
no il corpo j Sarà dunque in tal cafo cibo proprio il 
fugolo filtco dal Rifa in buon brodo, firnza Sale col 
Latte di Semi di Melone. Si farà anco Riftoro eftrat- 
co dalla carne di.Capponc ànroftico in bianco > e coji« 
tinuamente inhumidito con il Vino Succo di Pomi 
. Cianati. Si poillbno/anco conceder delle Suppe 
nel Vino di Pomi Granati, & alle volte nel 
Vina di Vite picciolo > e gaibctco 
. 'Inioltte conuenirà lo Stillato * ? » 
' cordiale » del quale ^ 
fi parlerà più 

-•:'^*ia ^ " I Nelle 



Digitized by Google 



NeUe Vigile :• . . 

OSSBA Kàti a Jf £ ^XU 

Vefte nàfcoao da vapori caldi» e fecchi maa* 
1^^^ dati dalli membri inferìorì,ò materia putte. 

dintic ia eflì cojuieauta alia cella >fdal the 
IbglbM focccdcr ;ddi^^^^^^ , dfooOninda in tal modo 
noli folo VofftCa della facoltà Vitale, mà ancodclT 
Afrimale iàfiette > che foiiiO canto principali • 

Conueairàfoccorjrer alpoucfo Patioiiceinquefto 
Cafo con ciiu y bcrnndt ^ e óMrdidae aaicotìche » Li 
cibi faraniìo di temperamento 9 che inclini al freddo » 
Cioè le Hpruce eoo Semi diMcAoae r Carne pcfia , c 
Panatclle con il Latte deMetti Semi J 

le Bcnandtt il fratfono coocttler coniofedi Acquò i 
refrigeranti) ciòèfdi Orzo dtilillatadalrErba^i'Acqua: ' 
d'OrtoboUita^quelladiOcorea^ efisaili, alle «quali i 
fi aggiongerà U Giulebbe di Violc> il Latte di Semi » 

€ fimiii, , i . .1 *. ; 

Li medicamenti faranno il Latte delie Mandorle , 
delli Semi di Papauer con l'Acqua di^Laituca da be- | 
«erla fera doppo cena ; ouero vtf Infalata di Lattuca» 
fe rinfermo farà in ftatp di manicare • Si faranno La* 
liande alle gambe con Erbe refrigeratine , Lattuca^ 
Madre di Viole, Salici, bollite nell acqua v Si onge^ 

tannole auìci^ eie tempie con Onguento Populeoa* i 

latcr- 
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OS^BR VATI Om XI. €j 

iQterQamentcancorierce rimedio ficuco il Nepnicet 
<lel QiiefCQtaab ti pefìndiì^ttegffaiu > pigliatom'liàni 
doppo ceoa • Più foctó fcri^erò il Giulebbe X^tm^ 
mzio fonoifero » &udctt iaQnt|oi)i.jeQmiau6iMi per 

COn^liiur' il {onno • j : i. , ^ 

e fronte i queftò farà Tappiicar à i|ueile f^ardi 
alcune peuette b^goacc octt'Acqua rofa > Qgbo jo» 
fato , con pochii&BQ Aceto $ q fairà tia\edio à4^a-» 
to anco alli Deliriì# t e li . : ' ' . . .>: :/^ 



Nql i^taygo ,.!Quero SonnP: cgqcflii^ 

MRà gli acckkntipìàfiffri ^IrFebri éoppié 
terzane continue » il Sonno fmodeiaca ò 
pernìtiofiffimo > cagiottata da OMieekie , ^ 

vapori freddi, particolarmente dallo (lo- 
maco > ò da altre parti inferiori eleaati ^ quali Iferendo 
la tefta irreparabilRìcnte indicano la vicina morte di 
limil Patiente y à fe^o c|i« t»li mali con Sintoma cosi 
graue , riefce la fu4 cw^s^ quafì dd tutto fruftatoria . 

Ofleruandofi adu^iHt t^l j>ijritie , deuonfi imme^ . 
diate impedir quelli vapori, e potendo il Patiente 
pigliar qualche medicamento per bocca» mi fono fer- 

* I 2 Ulto 
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nttò cqnibliicuodél ^iroppo intiitohto Sirop^d Pe-^ 
ìoSùy e.'di que(h> fi po(tà» darne iindtllaquaótjbu^ dl^ 
onze quattro nel brodo ^ la defcritcionedel qaa\ Si- 
xoppo farà cfprefla più à baflTo . ^ - 

Conuerranno parimente li Seruitiali acri > ne' quali 
càtrilaColoqukitidà) e IcSàppoftepur'acvr* 1 
^^.Malua, Mercorellaan.m.ìi. Centaura minor m.K 
Coloquintidavaa baila mediocre; Si facci bollir^ il I 
tutto > fi coli , e con Ogiio commune , Se otize quattro , 
Mele rofatofolut^fi facci il Seruiciale. Ouero • | 
9et Trocifci di Agarico dr.i. di Alahandaidr. Mele 
quanto bafta per far la ^upppfta. . ▼ - 

S'attaccheranno di più quicèrò VéfGccàtorlj j ^ 
quefti rimedi; tutti nel priacipi6^di quefte fonnolen^ 
zc. Mà fatto tlSonna più prpfQodo^e^conuertito in ^ 
Letargo fidarà vnabottà dituoco neirOccipitio ; il 
filramio Snfitimìgi) ingrati attenàtid ? Uè fi doMMiftiO 
dar' air Infermo ò cibilo beuaade> chemandiao va^ 
. pori feeddi alla «fiat. ( - 

• . f t * 

I » 
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Modo ditrattar benignamente queflo 
Fèbri Terzane doppie continue fino 
. alla perfetta cottione. de gli humori. 

• • OSSEKVATIQNR XUU 

9 Schiarati gli accidenti delle Febrì Terzane 

S ^^[^ rpurie, e propofti li loro rimcdij da mc^ 
'■w^K paccicatij (e^il propdrre il modo di ÌoU 
leuar li poueri Patienti da così grauc , e tediofo mor- 
bo 9 il che fiefiequifce col -piirgar eradicarioantente 
gli humori peccanti , nell'vk) de* quali mai fi dcue ap- 
plicar Tanimo, fé prima non apparirà perfetta coccio- 
ne detti mcdefimi . E perche alcune volte quefte Fe- 
hn £inno mutatione, particolarmente aelli tempi Au- 
tunnali, fé non terminarantio nel xS. ò^^. fen^a la 
comparfadei ibpradetti fegni di concottione , iì do*- 
uerà portar' auanti con Seruieialf 9 €on qualche onza 
di Caffia, òdilicninuo, e con Ivfodi qualche Pilola 
benigna^$:eflendoebe Tempre fi può chiamar princi- 
piodi mòrbo , quandoiioa fi vede la concottione de 
gli humori peccanti; come più volte hòvdito dire a' 
Signori Medici. Echi vorrà frequentar medicamen- 
ti validi 9 ^ purganti » tanto più ^rrà gli humori ìn^ 
tnoto , e cagionerà Febri Erratiche , Emitricei , Com- 
plicate > e (unili^ le quali tutte hanno bifogno d eifei: 

curate 
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curate con la patienza^c con medicamenti benignijol- 
tre che nell' Autuana fi generano neUe vifcere oftruc^. 
tioni gagliarde 9 quali impedUcono iì palTaggio a* 
rtmedij • 

Si feruiremo adunque dellf feguenti : Pitólc^ 
Mafticinedr^it Maona fletta (cu i. con due goccie 
d'Oglio di Mandorle dolci y fi ìfaccinb ttè Pilole » e fe 
De dij vna alla fera9 ò ogQÌ4ae> Qogni tre fere immer 
diate ibcto la cesa « Opeifvà iK|u«fta Pìlóla placid»» 
mente vna, ò due volte » e fipuòcoaiicfirQua 4«t^ 
€acoadvo£iiiqiiU(Oif 0«t«d^ . . r r :[ v 
91» Manna eletuoQt. l $ema pQly<riuta dt^ u eoa 
Stroppo di Scoite di Cedro fi formino boocoociaì fé 
da pigliarne vna auaQtt la cena wm^ fopra . Ooerà 
fi. Settfta, Tartato greKO'4a%oitt. f . coil^iroppo di 
Scorge di Cedro ft faccino Tei Morselli > da pt^inà 
vnopef wltacóQatt^ppraf Omer» : 
ijt. Senna eletta onz. f • Cinamomo Ter. ii« con Zucca*^ 
ro > & Acqua rofa > fi faccino fei Girelle % ò MorfeUint 
nel Mortaio fenza metterli al fuoco , da prenderli 
comefopra^ Oucro fi vferi l'Aceto folutiuo 

Senna Orientale onz. ii. Canella, Garofeli an.dMi 
s'iofoadino ncirAceco perfetto per foi, ouero fet(« 
giorni y poi fi fprema t 'C con quello mangi la Infalata» 
ouero la Carne • Si accompagnino anco 1? viuande 
<on li feguenti Sofini 9 «t^SÓfioi foeeht quinti tt pia- 
ce I faccianfi bollir noUbrodo» ò YiiiQ biancQ dokc 9 * 

equan* 
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OSSERFATIONS Xllll ft 
e quando fi leua dal fiioco fi poluerizi con Zuccaro , e 
Cremor di Tartaro fettiliffioiì • 
Con ilmcdcfimo Cremor di Tartairo inegual por- 

tiene col Zuccaro fi potrà preparar Vua pafTa^che già 

fi) ftaca lanata nel Vinò Uaoco doke^da vfariidalFa^ 
tieace à fuo benepladco ^ 

' Gioiia meo la decta Poloere à ma* onza coii % 
gquM dUi ScaoMiOuea in mcea fcudella di brodo |Oue«* 

fopra la nineftnii 6c liaaeiidoi pcrrofpccta ii^ 
Scammonea fi darà va' on%a deUa fopradecca Pòliierc 
Mlbrodo; Oacfo ' 

Rbabarbaro eletto, Senna Orientale an^ onz« 
Mmmm eletta^ Cremerai Tananro aik oiuu L Si ùc^ 
cino Morfeili nel Mortaio > con vn poco di Gialebbe: 
la dofe farà tne^^oma^ <r < 

Sì t>otrà anco al}e vt>lte dar'all^ Infermo la Caffia al 
pefo dittè dnuMit iiMiediate auaotilaceoa % 

Si come gioita al medeOmo fine rEiettuario leniti^ 
no-» cosi 4poco À poco sbanderà pmando aiuuià la 
eura vper fino che fi vedano li fegnidi concortrone ^fic 
all' hoira & douerà <lar' vn medicameoco aiagiftrak 9 
cfielrbeti twalinemedalle Febrifé 

Suniii riAedijbenigmhiQeMimoanco4tt^ 
connakfcenw ; 

. • ♦••:•■»,. • • • . • 

■ • - ' ; 

• • . •- • • 

NeUe 
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7» • ' TiLATTATÙ Ih ì ^ 

t • • • 

Nelle Eebri maligaci i ■ -ij 

OS S BKVAT lOKB XtV. 

Elle Febrì maligne , olcreU qualità manife-^ 
(la calda > efecca^jche s'oiTerua in cuue Ift 
Febri , culli ancb li qualtcifpedfica , Se oc- 
culta » la quale tanto più è difficile daiuperarfi , quan«- 
to che ftà nafcofta* Perilcheilcome nelle altre Febri 
attendiamo con rimedi/ freddiii & humidi à leuar la 
loro fouerchia calidità > e ficcità $ co$i in/queAe rvtiin 
co,c proportiooato rimedio è con li cordiali difendei;* 
il cuore dalla loro mala qualità vene&ca i e (\>eci&ca k 
' Succedono per U più alle ordinarie Febri doppie 
terzane continue putride i mà acci«rcenddfi la putre-i 
4ine ne gli humori , s' introduce la peflima qualità già 
detta, e riefcpno maligne • iQjianda^adunque le FeEri 
fono della detta natura continue, Tempre fi può ragio* 
neuolmence dubiur che poffiao conuertiril in mali* 
gne, particolarmente fe nel principio stoffe ruarannq 
Sintomi trauagliofi > comcefcretioni fintomatiche » 
cioè fenxa follieuo della natura , per efempio fudori 
copioficon deperdimento di for^e; fen^primopa* 
rofìfmo s'accompagna gran fiacchezza , e mancaipea« 
to di virtù i fe nel quarto gli accidenti fi fanno maggio-. 
ri> e più gagliardi. Vedendofi perciò tali accidenti 
prettamente fi deuon applicar li medicameotì>perchc 

conte 
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OSSBKVATIÙKE XV. ji 
coàìés'è detto dì foprala diiation di va giorno, jpotrà^ 
efferi'òkt<TÌtà:yòlaiioaieididU'ihi|^^ f ; ì' : ^ r i::' ! t 

». i * • • .1 : • ' ^ j i: - ' ' 

NcUiSintomir 6 acciaéhti4c;lleFeM. . 

OSSETi^FATlOnE XF, ' •' * * 

. • 

I Polfi di quefte pcflìme Febri fonò piccioli,' 
baffi.) celerii & inordìnati ; alcuna Yolcaia- 
ranno duri ^ tal' bora fi perdonio in maniera , 
: che il Paxiente vien ftimato fenza Pdfo; al* 
tre volte fono intercetti ; alle voltefbrmicanti , capri^ 
zanci 9 Scaltra volta vermicpland . Sarà iquefte Febri 
accompagnata proAratiàii graiidcctt£DÌ>ze9cfarnófe 
mo non potrà muouerfidailuogoaiaogO) altre volt^ 




terno l'Infermo s abbruccia , nelleAerno s'aggiaccia ; 
Altre voltie crederàìl Pacientcndn efler agg^anatondai 
male, e pur à pocoipocovà morendo • Si vedcra la 
facóa Hippocratiéas I.alingiiaingr<^ata9ruuida9 e 
ncraj II fiato fetentejGli occhi concaui^Sudori diafo- 
retici $ Le-pcineiaranno di color di piomboi hora ver*' 
di, e fottifi ; hora groffe, & ofcure; hora fobiugali co^ . 
nie quelle dei Giumenti; JMella loro fuperfìcie li vede-» 
ratvno certe forfori cfomefarioa > cbefopranàtano ^Le 
feci faranoodifgregate >.e puuoleoti • La facoltà aoi^ 

K male; 
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Alale farà gagliardamente oSStÙL^com trema dsJkji 
mani > deliri j , lethocgU yftopixlMctedciatty flrfioml j « 

Succede per il coacrado in cjueftc Febri ^che le Ori- 
ne pareranno coacoccc> e ciò p,erche la qualità vene** 
fica non è neUe vene, ma^ ndfc anrerfe , & air borali 
Polii faranno delle coaiticlaM accennate pei£mi , 
mortali. 

Tali Febrl mdigne fi curano primieramente con la 
reg^dtfl^Vittb ;. pudiche 6 dbiinanno* tù2ÈMCBU Ut 
fapoeàlpo^nibile» niftocando h dcpcrditàraidei' i^irki^ 
ckf!ÌiDiqitfiiis:Febic6 éL&pémf Comamuo adìm<pie 
linieri, ti braii canTaamif qaakhieportk^^ di Vino» 
ajic»Fdi.ItelnafactAlàmrIflf^ mcK 
defiiM Viai%CQnnecaiui0gi odori graii^ina non aoiios 
y BfoieiaécMda^ étfiMt 
d'A9afnsi>.eSpeideadrdialiiteiinpefaxe : ^ 

CiuUienitàFA«iqpKi^€wdialr^^ 
Ckai^>>qaellacàtaU!tOiCedroiy dfOxxIi^ e (ìmilf^ 

te, dolcificandole con GijriebbtjRoforo. - 
Sii faraiono Sbofy i afcflxaittì i» kypwbgttdib. «Cfcr 



7 









diuia^ik Cj»inQ^aqa&le nadicidi ^mtzBia^ài wtkèuu cUt 
Sabd^iictnftra ; Acanti il8iMpfa£:dafàYQ.boeeMCÌh 
lUit dì Con£^cìoa Giaci QtiMu ì 

Mriieibojfi iwpèttOTàfiwpocrhi Pofafia ^ 9erkr fM-» 
pouaMi jNSi&£aano boUicMiaji bwdtii^.CgdcOii Li^ Qn%^ 
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4ir ò ttpgtttiVjcqdÉipagoiaiWMifto feiiiprep^LIàttiè jìi 
dciiMdsmo^&airOgUo partici jtittflbAtottsè'^^ 

Cfo morbi pcftifcri* • « ^ . - . 

rniìifiìiri mtm§ i'A^utife&abiiwfSifi^^ 
la, che i tutta proprietà lià rifguardoaila qualità ire* 
»€6cz.Coniicmsàìl (meo d'AoaoQÙJ^ptsoita^mc. ?L 
9<rf Saie della medcfitoa Acétofa imeza draiiinia , mifti 
iaficme. iQgtlsCtìcdiali tamit|iotraaiioi;eiccrar pià» 
e fMià jftàtespaam ftràéUM^ogoo 9 (boa laceriiifiEonc 



l^dle Petecchie. • 

05SERFAT20NS XFl. 

£L combattimento ) che fà la natura con il 
morba&ÌBiril«^fiiùtak «He vokc 
miffione dell' haraor peccante air ambito 
dei corpo iotco figura d'alctuif macchie» dette yolgar-» 
fioefice Petecchie ; Le qnali come che ferapre indi- 
cano la mala qoaUtà della Fehre > così dal colore delie 
nedeilme fi ià^giudiuodd gradi del male. Perche Se 

K 2 faràa- 
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daranno Rofle 9 soifmolto grandi 9 aè moko fpcAiji} 

quanto al Pronoftico G piiò hauer qaalcbc fperanza^ 
ideila ialutc>otali!60DftitU(^^ iljptffhòrgiadouMà 
fc faranno di coJofVroIato, e fono del fecondo gra-^ 
doicuui-graadabbiodiiion poter fuperar' il male. 
nalmence, fé $ ofleruano negre, picciolifTìme, e nume-» 
nfiflxineiooaftitiiifcciao ìLcer&o.grado9e,(al;£cbreiarà 
quafi irremediabile, e tali fi vedono in tcmpd di Pcftc. 
. * Oiferuandofi adunque nel principio della Febre^ 
Siotomf trauaglioii , come inquietudine grande^dolof 
drVica>efin]i|i>cciaiefielle ancepa0acc regole diffu^ 
l&inenfi&aìèdetto^rdcàeft dtligenèemcnoe iikigikto^ 
jSrmiuertir à mod de^a natura ^poiche^^parendo al- 
la. Cacefionli ottcdue > doucaiiiiofì qnanra^pnnafaft 
tutte le diuerfioni opportune accennate > per foccor* 

in talcafo* . ^ ,^ . ^ 

Inclinando peAriS^^ftà^élIé fi^prèfcriuerà la fe- 

guentePoluere : 9^. Pietra BcaoarOricatalegr.x. Si 
facci potuere ^ e fi dia con onz» i i iL Acqua di Scorz.o- 
ncra.Ouero ^*vr ^ r • 3 i-. 

•fe.DittamoiGiYCiix^.Radfi^dY Xormontiliaaa* dia. 5 • 

iCorno diCerno prep. Bolo Armen:o Orient. an*dr. i . 

-Teriaca recente dr. i i. Zuccaro Enq yn poco. Canfora 
'fer.t.-LccoTeiyofltbìltfi rìdurannoio fbtttlìifiimpoU 

uere,& incorporate colSiroppod*Accido Citri fifac;^ 

jiìCoAfdrua da:piglìarac.dcie duinfnepérVoka^ ihafo 

• . . . ti- 
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0 SSB.RVAT10NB XVI. 77 
tìna 5 e fera : con farli foprabeuer onz. i i i i. Acqua di 
Scabiofa. Qucfto Cordiale hàintentionc digiouar'al 
ciiore, reiìft^iir alla Putredine > conciliar il fonQO> e 
far' il corpo trafpirabile . Ouero 
^.SemidiScàbiòfa. Dì Acetofa, edìRutaCaprarià 
amdr.i* Radice di Pencafilp • Dì Tormentila aQ.dr.i.j« 
Conferoa di Foglie d'Acetofa oiié i ì ì k S*ìocàrpotiil 
cutto inGeme^e fe ne dia vn'onza la mattina^ & alcre^ 
cantala fera, con l'Acqua di Scabiofa, . ri 
Conucnirà mirabilmente TEflenza delle Perle con 
I^Acqua di tutto Cedro }. La Confettion Ciadotjna • 
- « Si faranno alcune fregaggioni leggiere con rOncion 
di^Aetioà tutto il corpo • ' 

. Siattaccherannòvcntofebafle, con le quali fica- 
uorà anco fangue^eflendoqoefto vnode i cait nel qua- 

è probibitoil SataiTo* . 

Si dcue aqco f ico^rWjalli Veflicc^nti é 

£' bene'néile FèbHf^etéccbtali tbher l'Infermo hu- 
mido Qùti le Acque Aillatad' Acetofa>d'Orz09 di Ci- 
corea, d' £ndiuia j e fimili colCiuleppedi fucco di Li* 
tóonijd'Agrcfta con alcune gocciole di Spirico di Cat 
canto i che nòn folarcfifté àlia{Mitredine , ma fa la be« 
Wanda grata al giifto» • - 

Eifendoui neccffità di tener' il corpo aperto , nelle 
fopradctteAcquefi potrà aggiongere il Giulebbe <K 
Manna col Spirito di Calcamo, che riefee rimedio 
-gratiflìmó^e fodisfa à più iatentioni> 

-i ' Nel- 
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Inebri Qìioti^"^ '' 

ridiane^ P«iJptòfi«k48Jf jipo, cdHbti- 

per ordinario bml ìobo «ccoopii^e <U Sifitotai 

trauiglioTu , 

Si oMf ano «Miii ctiDeiji , con quli^ ^rgi iiiPi)tMir 
ta , cioè eoa i! Mei r ofito fol»ei#e ,««l«iropp»^ Po- 
li podio compofto, con r Agarico, c R.tuJ>ar|wro in- 
fufi, e {imiy:ikHi quaU Mttiafl Tr»tUU*«il'CHfer»ac. 




A Fiebf f Q^mDa ^ esgiofDta dtU'hvfUorflMr- 
teoHcp > Qu^rabiMr» il prf domini^ . 

Se quefta-Febré verri nelli tempi KAwi » feitt» 
prwedfif Alff© Ecncrcdi Febre > p«t il più M termi- 
nar pr$fto . Ma (t fopraiieiHffè ^oppo niiBlongbi > 9 
mi Mf«p9.d'Aiuoi\n&> par ordinario fogliano e<Ter 
longhe , e trauag^j9fe»fa«<ral9ditt«iÌ<OMtteQm»f 

dea- 
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4Uad<^fil€ii»r voile (àsplfl^ vobrtnplkau^ 

qciafi impo(ÌfbiIc> ancorché noa vi> dj DanaiccioU $ 
ch« noa hdbbt miiedi> plrcoiaik Li Medici piadeQ»# 
ti però'^ in qMfto caio fi^ concentano di^pareir'ìgno^ 
raiiti> e fiitte che habbino le prime diuesfiMé^ odlb 

cedendoti nKiIe^confrglianoilìifaaTPaciemi ircgofa^ 
Belle iei cofe ooa^ a Jiurali fiao^ àceoipo e^ppoitiuio ^ 
cfaefariil Maggio, òil Góigno , nel qc^e fi potrà con 
&OIIO nwedkar iiucii-a^ Pei^-c y come aiisco (ì* adopiswa 

4Kmua€Ìafdni]Kpe'adbSr^giorr cmuenicntc , (ii de-» 
nnk pr^iMbaoieiier «fair h InweittPitche ibnd^i Mèi 
rofacafokicitto 7 r£iertuaria>lexmnioi,^€al Ccenm dì 
IPoim MW»' àtUid MAac0 CMiitSiéoppo dèMap» 
dfo. Goaipo^.. 

Doppo fì prepJMMOc^glihiiiiiòriieM l^Metiik» 
ti Cicorie > el'Endiiua , mtfcwai^ tteLbiJQi^ 

Si caiKirà^crà tanto il fangue dal braccio^fiiriffircydal^ 
ìa^ Ieeemii»ye^ctalk:M<i4'cmi aoa>le^ 

Preparaci gli humori fi darà il iecoado'niedtitanitfQ» 
tx>vche potrà eifer 1- iofuTiOA^ di Seona^col Mei rofac^ 
(blutiuo , e^l Stroppo diFolipcM!KoiCGniipfDfto>» 

Iodi & vacià aU^ftcooda p wg v ropUcamb gli ao» 

cea- 
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8o TKAtTAtO lì. 

cennati Siroppi » e dar la terza mcdiciaa ) qual Jarà 
riniiifioDe di Senna , di RhabarbarOvCOA Taggronts 
del Siroppo rofato folutiuo,ò diPolipodio compoftow 
ìjit. Senna Orientale 9 Rhabarbaco decco aiv dr ^iù^Ci- 
namomo dr. Decotto cord, q. b. Sifaràinfufione, 
& efpreffione, nella quale fi difciogliaiiQ.SìroppQf o^t 
fato £olutiuO|diPolipodiaQ6mpQftoaa*on« iiìtOK fa 
labeuanda« ^ ./ 

Non cedendo contali rimedi] laFcbre , farà bene 
eifactamenteconfiderare fe conuengano li vonpiiiuf , 
poiché conforme al parere de buoni Medici , quali ha 
pratticato 5 configliano ne' morbi cronici li vomitiuii 
& hò oiTeruato riufcir felicemente, inclinando anco 
dì più la natura in quefta Stagione al vpmito • E que« 
fio modo diporgare non foloconuieoeiielleQuajna* 
ne > mà anco nelli morbi cutanei > coinè broze, priuitì 
conoim^cì) fcabie» e fimtli> quali di pendendo da flem- 
ma falfo., ò humoriicorofi, quelli fi riducono al flem- 
ma grofib , & air humor melancolico • 

Quando adunque faranno preparati quefti humori, 
nella Stagion calda fi potratuio purgar per vomito.» 
quali fiano quefti rimédij vomitorij, di già s'è parlato 
neiroderuatione quinta della Cardialgia, onde riefcc 
fuperfluo il replicarli • Auifo folamente che in pratti > 
ca per efpurgargli humori grofTì, non hò trouato 4 
meglioce , e piùificuro rimedio dellaRadice di Aifaro, 
c neToctili dello Subbio GiacÌACino jnCufqnel Vino. 

Qual 
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fectNl^ yolcatpér altdife^tf V^OME^ pàopi^ 
ratigli humorì : j^.R^dkixii A^aro dr* ìiL.^.oIueri-r 
s' incorpori coè vn. poibo di Mei rofatOi e fi :dia ^ 
chcricfce niedicaaienco (icu£Q« ... 1 

']':^ : : ■ ■■ me liéWÈtic^é.' 

• I'.. !.-•. •».« •* • 

^ • i. OS S E KFA'TiONS XIX.- 




^Lj^^ pò noftro 5 e principalmente nel cuore, che 
... nai ft pane > ò altera fenoaper qualche ac^' ' 
cidentceftrinfcco, come farebbe il troppo cibo, à' 
béaanda ^l'ira^ jb^fioiilueaufa ,.daile quali non fedo ri-^ 
ceué alceratioQe |> m^ anco di nuooo fi genera « « 
i Mà tralafciata la cQoiideracione del nome ^ parlia-^ 
mo Tn poco dell'eflenaa , per quanto* bauemo potuco 
cauar dalli difcorfi deSignoii Medici;, e replica rò di 
imooo dò che hanèioo: adUè ant e paflate 0(&k*iÉàiiooo 
giidetto , ciocche tré fono li generi delle Febri prrn^ 
ctpaIi^EfiiBeni>Punrida , & Etica > in riguardo delle 
tripartì principali del cuore, fpirìti^humori» e.foftan^ 
ssa, ò ^arté iblid^ iainociiidendofiadttiù)^ 
ternàtùrale , ò mpib^ficd infalcunxdiquefteper via^ 

(delle .arotic fi (!srilia^mQii al. coffK> tutto con, òffcfa 
^ L delle 
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pw oficadooo vnapamfela,4tià iUakxr febrìle, bea- ' 
che pnncipalmente fi) nel cuore, vniuerfalmente però 
qffende tutto il corpo • Se fi acceocierà il calore ne gli 
fpiriti nafce la Febre Efimera , la duration della quale 
«OQèpiàcbavQ giorno naturale. Se ne glihumori» 
s^eccita la Febre Puti:ì4a j . Finalmente fe nelle parti 
folide y ò foflaìiza del cuore , fì genera la Febre Etica» 
Tré fona H gradi' d^U' JB^ca) il primo come che è 
dìiHcilifHmo à conofcerfi >così riefce altretanto facile 
à tsittiaffr ^ ilkùxtìàào ' è xpMnèà?cixifà£eaé^<^ il p<i«r 
mopèr ^qualii voglia caufk^ cresce il calor febrilc ii^ 
Viddo^che iafacenofiallapàrtc «nida ddfaiigue aU«i 
mcfitilè > che (tcommunica alle parti fpermatichear-^^ 
ttrje'^v^ne^ meidbrtQéy efimilti poco àpocoii di*' 
flruggoflo; e queflo grado come che con inaggior fa* 
cilità dciffrìmoi&waoftQ^nmì^^ di&o 
colta fi riiana^ il terzo grado vicn detto da Signori 
Mediq 8iarafmo>£cà quaoéoBoa folo la parte rorida^ 
éV bumido influence è inarridito , mi anco fi commu-> 
nica air humido ingenito dcUemedefime parti; e quo* 
fto fi pùÒ St con ncurczra , che confaoiahdofi k (b- 
fianra dclcuore^edi tuue le parti del corpo » fij iton 
fliedicabilc,e<bn(ai»ieiij|; ' . ' 
• . Le cande di tali Febri fono diueiib y poiché alcuna. 
vokànafcono-daUePottòkk kmgbe^-aefle qnaliiini^^ 
ttuendoii à poco à poco le^mte^cU temperamento» d 

che 
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OSSBRyATtQKE XIX. f| 
che non poAcndò refifter' al calorfcbrìle^ il medcfìmo 
$'iiittodtu:c da gM bumor i ntSìn i^ciAaiaa ^ Aicntia^ol^ 
ca fono cagionate dallb longhe vigìlie^òlooghi^ftiidif^ 
dalla troppa inedia I emancaQuiiicibo^òdaU']j(e& 
naturai complc(fione delFadehtè prÒclioeàtai Kbre 
rame è la calda^ feocajbdUoraiC mofcoadofta; ò fìuai** 
stente dal Potréoiado^ die €Ìtiàiii8&ittorf>(i ereditario « 
•;:Sicaaoicono^ po^cbc non hanno inai paroiiraiOi^ 
acceffione alcuna^mì s'oiTenia fole ?» c»N^emtiiiiia^^ 
tQi chéic0nfiftinaaido.l!bumida radicale introduce U . 
fioofei^vidofa» oode^qttefto cakùe*! pAdoMCcomtf < 
paretàmokpifìtenfoi cnelptogreiTo (i darà à cono- 
feare per ocrct e mordace*, li Poli fimo duri^ fre* 
quemi » e deboli , qualdurezza nafcc ^alla calidità , c 
ficcitàdell'.ttttYÌa$ l^jbooiaddi^iaaieiite ùfifquaU 
lìda y prefo ilcibo s'akerail calore di tutto il corpo, & 
ni^ztmxixtdif^ p3à^ La Otiae 

nella fupcrfidc fono ontiiofc con certe finfori^che fo- 
prapat^no*: tL'oftrGMÌfàddUi jdetidmengoao fMigrie « 

Vcftavrocc Tifkifefi può pigliar in duetthldi, 
iò rignitìcatl»! gCEB *pQr.^cÉton»ation^ditat w> 

ilcoi po, cagionata da viceré dei Polmoni, 
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veglia altracaufaycheièl'abdndanzadicacarro, cffiìi^ 
ùfH^dixùiÀLQ ianguiev veoedo y coiiat&oaedulpctiio^ 
per quali tàttc offcndendofi li Polmoni ìnn'odtt^ 
(e quefto mprbo^ioelliquali due modi Ì4:inpre s'^lo^ 
codiipàgnaUFebr^ £i;ica > euui però qùefta'diS^èremf 
zanche la THica^lieri ylcera idc i^oimoni fi cèndeia^ 
cutabifo^iBà)4Mlbi)iQT i^abcniiiafSiia^etcakirro^À «far 
^Icra delle Q^rxatecagìdai>Gome ù ^ ofleruacoin prac« 

. ' Hanofidi communerCDica, elaTiftca^cheilcorpa 
Vefteim^efilìitagrifoe ( ^EMjferìfcbno .peròicrà fem 
slpej.lc>(faure > dalle qualf fono prodotte^ come da gli 
accidénd. dtuérfi^ the le4Uxómpagnano«'^ Coni' fan 
fermo JEtico li puòconuerfar fenza fofpctto d' infet* 
tjooe^ Skon cosi ìctiik il Tifico ^ pAicbr cbUla bbcca-di 
quefto efce vnaere>ò fiato (builiflìéiO jeVencBco, 
caufato^irviccredeiPolinoiil^cbei'i^^^ 
qi^elli , che per longo tempo conucrfàno fceo ^e thatt 
lìi^e chi è di facile imprefliiHie V àdifpDiiciane^ je quet 
fta mala qualità refta anco attaccata dlt paitniy-& atte 
ilanzc doue Ipqgati^efl^ diti^o^i * ^^^^^ 

TEcica può efler (enza la Tifjca^ i»à qu^el]^a fempfc và 
accompagnata con quella • 

, ' Hò detto 5icH?!le cauf è donanrifioarlcte>>#i^li^ 
k priacipalidtiitiUiDèil^qfMa:^^ v mami^é# 

fonovlccrati ijdipiiìrèJa ctì fiiflattojiodefcaitiai^aii^^ 
TeHa à' medcfimtPqloiom^ tiall^uquale: fegite.la4i^ 

r I coltà 
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colcàdel refpiro, della loro efcretion^ in particolar 
s'è^roflb ) vkcofoye tei^acè ; onde rratèDuco^ri putre- 
fa >c tramandando li va pori al cuore, ch*è vicino na- 
fce la Xiika f Che fe il catarro farà fottile > e falfo con 
lafua acrinlonia 5 e mordacità può vlcerar li Polmo* 
je.tali cataai il generano per Taer ambienterò tropr 
.pocaldo^ò troppo freddo; da fuppreffioned'vfcita-. 
jdicorpo nelle Febxi putride laog)^>. faceDd9(i vn ra^ 
pco d^ttmorial capò ; Per Taperhifa! ancaxli qualche 
*veDa nel petto, ò «<iyai^»4PU;odAicc JaXiikat|Cd* 

tqualefifacciapoftenui 1 ' >/ c :: .i: • ' j 
' . La Tifica fi cooo£cc pex la Fcbra coiirinua9.cbel!a6- 
compagoacoa tofTe perpetua, perladifficoltà cjel rc- 
ipicoi pbr ia^aezu dsl petta, a xàacedidé:) - pei: da 
iacilità del fiócuni*epto.>ché fi ribèbe dall'acre; ò trop^ 
po caldo >ò troppo freddo 9 ò troppo iiUaiìdos.penlA 
faccia fquallida, e macilente; per li fputi per il più'pu- 
jsaknù^ofàtt%fùàKH.QOnù%ui^ c idi cattino odflicj peola 
.^laciafiJm di Inttòàìxxitfò i e fiftalmcnte petihcxdtà' 
HladcvcajwUi.^ina^&mdauiiùaa^^ ... : 6 

M «. t .-• • • ; » e I . • Vn^tJSé oL.5S^ Képiw^^ •» r r t > r \ 
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_»-• » • I* • -, 



Digitized by Google 



if TSATTJTO 

Nelli meaicamen(i di quegli dM^ii^ . 

Etica» e Tinca. - 1 . 

OSSUKyAtìOìiE xxU . 

^Byi^ll LpdocìpaltnedioameocoiaqaeftùnaiièjA^ 

rcgofarddtiiereÀàlnòdo» die 
p^yi3§ ACAtlU quantità^ oc ^elia^aalicà dol dl>ai 
. epetrhediimiiienfce fi Tedè V chek 

diqQC^ilue Febri ic^a lafuaficdcà y e calca viuor 
focoHAamddcofe^tenl'lm^^ ridkale^iiiciodii» 

cendoui il marafmo i perciò riatcaciooc più paterne^ 
<ieue cfferdt bmncctrtdecb il corpo , ìcnpinguadè) c 
i'efrigerarlo . Cotiuerranno adonque le Orxate facn 
iAfattoni brodi fean (!dey oòajaliboiuimzi ^di- Zaco?«> 
ro , le Carni le£k , li Vini biaochipiccioli % macari , & 
jvn poco amabili « • » .* ^ ' ^ - * ' ^ 7 

le Medicine poi doneranno efTer lenienti ^ nè 6 do- 
atcrà pafllàr il Mde vioiaco^con fai Maona} la^Cal&ajccra 
4a Manna, liSeruicialibemgni con brodo, e itlaccaro^ 
ò Mei viol«coiiAifoluouaea6a.6ynofro 
torij. SVferanno Conferue per efpettorar, e portar 
fuori quelle materie putride^ e purulente j la Confer- 
uadì Maina , quella m Viole > quella di Capii Venere ; 
onero il feguentc Etsécuario i i^.^Polpa di Pomi appij 
onz. y h Draganti» Gommi'Arabica an. dr. i i. Acqua 
d'Orio deftillata q* b« ZuccaroUb.Ù5« Si cucineran* 

no 
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aSSM'RVJT70ì9É XXI Sj 
no H Pòmi neli' AcqasLy à caucrà la polpa ^ c fi difcio*- 
glierè nelf AcifDà » ttèlU qu tic eoo laggioAta del 2uc^ 
eaìo , & l'altre Polucri fi farà Elettuario . Ouero 
9é» Mandole Ambrofine, Pìftacchi , Semi di MelonO 
mondati an.onz.ii. Carne di Te(ludine> ò Calana.^ 
lib«K 6 cttoeerà la Catana neir Acqua dì Tuffilaginc, 
facendo y che il brodo refti tanto > quanto fij fofficien- 
leper far f filewiaf io; fi peftuitf le céfc da peftarlieoa 
&tiz. yì.di Zuccaro , e fi facci l'EIectuario da pigliarne* 
vn buon Cucchiaro fera , e mattina • 
« LVfodi qucAidueEIettuarij, e delle Conferuefi 
continuari per qiolco tempo, fenasatediadell* infer- 
mo y anzi eon molta ppoficco • 

Che fe vi farà vlcera nel Polmone fi adopererà il fc* 
. goente: -^t, piovi di Millefoglio bianco, e roflfo , di Be<- 
tonica > d'Hipericon, di Momordica an^ oaz^ i*^ 5 • Zuc- 
€aT4>bniinDhb#f.$i Acqua citeaea à bagna flam dai 
Millefoglio^ ò il faofuccaq.b. fi £kcì T Elettuaiio 
Ouèro 

Se loiFefa del Polmone farà per catarri grofli , e vi* 
fcofi: Polpa di radice dlMalpaiùlIcbiolib. f^.di ra^ 
dice d^Enula onz. ì. Fiori di Solfo dr. i i. di Belgioino 
dr. i. Mele fpumuto iib. i i. Acqua di Farcirà q. b. fi 
facci Elettuario. 

Deicrittione di Decotto in quefte Febri 2 91. Radit 
ce , e foglie di TormentiUa, di Penta(Uo> diPimpi^ 
ncUa^ difietoaìca> CioridiMjllcfoglip biiipco.^ e rof^ 
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fo , M 0 rfo Gallina an« m. ì i ì i. Confetua di Rofe roflo 
tih^ u fioJo Armeno od» i. Àcqiiidfi{^iiafmJib.xifi anl<-s 
roacchinoJe cofe poiTìbili groiTòiinodo y ^faccino bol-i 
Kr in rafe vibriafo^bhiiffimoxropertò^à lento fuòcac 
almeno per fei hore; nel fine deirebullicione s'aggion- 
gano l i fiori; iodi fiiafclogntcoiiuiLiafuiìoQC per .va! 
giorno na^rfralc , (jfprema forcetnentCyC nella colatu-^ 
va s'aggionga Ja Conler'Ua di Rofev&ii.Bdl0.Ara|eH 
no benidimo polucriiato; Si lafcino ancora per vii' 
alerò giorno naturale , & ancora fì faccino bollire per 
vn'hora , 8t iafincfi colino gendiméntei riferbàiido 
la colatura in vn vafo di vetro ben coperto > ficfopra^ 
fi metti Ogl io di Mandolc^lci per'confemàrki:. 
Dofedi qucfto Decotto farà onz. v i. con vn'onciadi 
qualched'vnodeUifopraAottaci £lettoarij; e . coirne^ 

' nirà doue lij T Vlcera nclli Polmoni . Oaero : : : 
Gomma Arabica^ Pjirina d' Aitilo anéiomd«$.IIra^ 

* ganti dr; i. Orxo mondato dalle fcorze lib. s • Radice^ 
di Liquiritia onz. i i i. Acqua di Tuilìlaginelib.ii« Si 
infondano le Gomme neir Acqua per vn gioì no natu- 

rale>c fi decanti l'Acqua ^ e con le Cornine > e Farina 
s'incorpori la Liquiritia , & il tutto s ammacchi benif- 
fìmo i Si mettano poi nel ventre di polla inficmecon 
l'Orzo in fuflSciente quantità d'Acqua , e fi facci bollir 
in vafe nouo vitriato > e ben coperto à lento fuoco , fin 
che la Polaftra fi) ben fpplpata^ nel fine dell' ebulli-» 
cione fi aggionga jAcqua oue foQo Aato infu£s Ic^ 
. ^ • Com- 
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GtiimBKVeficcrliiiO ihfiométgentiUtièiite. La)dofed£ 
que&o J3Qi€ottfx farà msL Scodella alia: macciaa ^ obq 
ferdìrapermcdicftihemoi'eni^^ Oiieró - . 

j^* Radice dì China dr*ii# Virchìo Qyercino dr.iii.'Bo* 
elide i fiolmonaria ao» isuy^ Radice di Liquiritiàoil. u 
BrodQ di Polaftra q.b. S'io£bnder^> e farà bollir S.L'A. 
efiutà h colaturafidarà lamittiniìa parSirop. OiieiOi-^ 
92. Polmonaria , Botride , Malua an.m. 5 • Radice di Li^ 
quiritìaonz. i. Foglie d'HerlM Regìila dr. ii« Brodo di 
Polaftraq.b. fi facci Siròppo. Ouero • : 

^lt. Bogoni di laoote quanti ti piace^ £illi bolloriimii 
Acquadi fiòme 9 Si canino dai fuogufcio , e (t faccinq 
deftillar con il fuo brodo ^ cdi queft' Acquaie ne darà 
onx. viii. ajlla matctna con ona.'ii. di Sire p p a df Po rìi 
l Giouanoanco le fegnentiPiloie ideile quali fene 
dak^mfcittpolo bgni£scoiidac^ ò 'm%a fera y quando 
FInferinQ è pyer dormir^ ^x]ualli haueranno incemioa 
di fcrittrilsatairroiyciiedifcende dalla lefta al petto , 
C purgano à poco à poco il nredefimo petto » 
ifti, M6òhM*tocótiiùìaxn^B»k , dit Gicorèa dn i* 
Liquirii!iapolucrÌ2^ta dr. ìi. Pilole di CinoglQ0a dr. 
Ginleppev3okt)o>q.b;.fi^foiiBiìaMflaadVfov * - * 7 
Non fi deuono tralafciar le Orzate>che in tali Febri 
è il pin> cfquiiko cibo >che sV£ « 
•^•^ Prendi Orzo di monte q.b.fi facci cucmar nelbuon 
brodo di PoUoiiettU iale, 2ggiongendoui>neI femore 
dcirebullitione vn manipola di radici di XuiSlagine $ 
; M ben 
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fibotaittm \ che fi^ i'Ckm? fi caufii tetoy col ^nfcO 

potrà mfifcoiarlatxe di nubdoLe dokiy canato eoa i^l 
brodo idi Bollo tmau in £ tli qacAa^OnqMi fr ne dia:^ 
voa buona fcudella à cena > (enza xirro cibo la fera . 

«CidlaPfioiauerafCCMiueiiiiàiaqiLdfte Fcbitii latte 
d'Afilla , ò di Capr^) eoa Z.uicc^o at36i}ndante^ qi^U 
Aaiui^li Q poccamci ottom idonifÌQczay 4 eoo iog^o 
diSaatbuca>«. . 'f.>'..v 

: Nièdcuefi tn alcuna tnaintéf aabbdQdonar tali Infera» 
mi, si perche^ bene {bdisfi^r Imo mnailcb ognicaTm 
pflilStbileiCoaElc {icotca la cai ià.dcLpra£[ìina;iiùanca 
p ctohe aicupe vdoafi^^Ceamano misàcoKdallitiiBKOMk 

E perche con 1\ fo delii erpcttoranti^omeii Loodk 
di Votpcy efimiU fogliono ecckarfi xvu&tày onde, ab^ 
borrifcono quelli Fcbricitanct anco ilcibo>epiire il 







•1 


1. 



Perciò farà bene vfar V Accjua Magiftcalc > che net 
Trattato SieftQ> all' OiTcruuicNiedeU! Acquefiiicor^^ 
darà ^eiacafif^Umltàrefuicocon prolino > isaciencl^ 
iigtui]dotaUa.Te(bi i che/itunda:>alPatO) c Pobwnq^ 
cherHccii6<iO(ì!& iA Gnltfc riieiaUato pìà dfldxraoféJ 
perla Fehro* Coaqoailnàcquaii pocranno farle Or.^ 
iato$ SlaiacMiq^agnadumiiotioti q«eUailOiulrppèdt 
Hibìfco > ò di radici d'Altea > e niuicirà cÌpettoi?af le^ 
lMMiìi(&n% «MuiaofirahèQdo ;icob queliarfi tempeirc- 
rà il Vka q fiMln*ciieeQani»luu:i in vxxxà ìz raucedi^ 
«i>c^ftrecoÈ2wdiPett6•':': r- i *^* rpì/': ' 

. ' Di 
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JDi più pcreflìccarli eatarri, e per rcoucrir' iicor- 
po^giotia gran<)€tt<smQ4Vfo 4el fegMiNe^I^ 
del quale per longhezza di tempo non farà male Tarn- 
mimftfafloail' kiferinoi^ Ra d ic e '^ ì Cb taai^ oucVo 
diCaon#i vera 5 Vifchio Quercino an.onz.i. Ac<jUd-» 
Magifti^e lib. V. Si facci ìnfufione SrL'A«i Vi li ag- 
gionga meta PolJaftra , e fi facci bollir a fuocofoaue , 
e fatta la defpumatione, (i copra il Vafe acciò nop.» 
efalino le parti fonili , fino clic rimanga il brodo per 
tré Siroppi ; fi coli con defi:rezz.a > e fi confcrui in Vafe 

4Ìi)V€t»tas:'da pigliair k màoiiià fptÀiìlàfifjC^^a^^ 

digiuno :! I 

< Nei &rqueAir Decotto ODn ii ibn&*ag^iiri)f« liete 
Herbe > acciò > che jiefca più grato^ oiirc clic T Acqua 
Jjiagiitriarlgiè /compote deUeUerbf e^«ccoropl|ii^^ 

portioiwcalbifiagao* ' •::> ^ jl: ;/ . 
. t gaiaaxipròjpofitaii ViartiAcrficato» che fi com- 
pone in queila maniera: ^t. Radice di Caboa vcira,: 
D'ireor Fiorentino ^ Dì liquiritia ', Viichìo Quietai*' 



ttydoppofacca la iofiifioBe per lu potùo ninfale » 

e fi coli • VAcqua farà per elTemplo vn Secchio y qae-»-* 
ila fi mifchia con due di Vino biancotmatmro^ainabjki 
c conuerrà tal Vino anco nelli mali freddi del Petto . 
< JÌunfil«ieACft:s'adopraiiaincfBe(UPebn 
al Petto^Spalle^ ratto il Dorfo con l'Oglio di Mando- 
le <loki^o«era<li «QìgU bianchi ^òfioccirorècence«; 

Ma TRAT- 
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TRATTATO TERZO 
Nella Deftillatiorlé Catarrale l ' ' - 
OSSEKVJTÌONE 1. ■ 

• • ' I ) r • ■ 

Ropofto già quello vC?ie hò oflTcruai* 
to nel gouernarli mici Infermi 'opi^ 
predi daFcbrcditucce lefpeti^^^, 
fegue, che difcorra le cofc , che ap-T 
parcengonoallacqrade'mali parti** 
colari, che fogliono foprauenire i 
medcfimi Infermi j E perche tré fo- | 
no le parti del noftro corpo Capo, Petto, e Ventre,- 
perciò in quefto Terzo Trattato è mia intention^ ' 
l'andar. difcorrendo de' mali di quefte parti, i&oflcr-^ 
uando il modo di curarli così da me prattìcato , come 
anco imparato da Signori Medici nel tempo, che fono 
ftatolnfermiero. 

11 Primo male adonque , che nafce dalla Tetta è la 
Reuma, ò Catarro, òdeftillation Catarrale, quiale-f 
altronon è, che coaceruationc di materie efcreraen- 
titie perii più pituitofegeneratc nel capo, difcefe^c 
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f|)arrepcrìl corpoy d'ondcricfcono origina, e fontc^ 
di^qiia^ tutti li raali^offi^^^nforine lef^ar^i^òlildgbr 
don e fi : cmtcDgonoV^ptiflnri] > e diùa^ tn^i ti de^*^ 

^fxxUìono - • .'^ "I ' " -''l'ii*-' i " 

Perche fé queftì efcrementifi fcm»fsiiii6 nel Ca^ 
pDyfdig^ibiiof<:|^ Baraljiky^Etiìle* 

mili^de^quaiipàixioohrnmmes'an^ ^ 
-Se fcòirèraiino iàgrOaohì > s>jQQ^^ bnfori) 
Q re (fori de' medemÌ9 .infiamnuuioai > lacrim^cioni ^ 



cecità» efimiUiéfnii;! > oin*.:; i:::/*.!.- ' ' i !m i 

-Se alle Narici, sfreddimenti, perdita d'Odorato, 
Ozeoe ,iPoUfii>&altro . Se alle Oicàdiic^ fordìii , (U 
bili j infiammationi , Apofleme , e Parotidi . Sé al Pa^ 

dUiFatiqi, Angine yatxiar dr góta 9 rolTor, difficoltàdH 
refpirbv e (miU - Se al£etto.^(6 Poltnooi ^ fuccedofio»* 
tbffe, difficolti di refpiràtione', Afinàv Grettezza di^ 
Petto , Empiema, Apoibeme^ Tifiche • Se ai Cuore^ , 
nafcoM Stticope , fueomieiilti » pefdknéattj*iiibgaali«i 
tà>^&ititerinitteiizejdel^olfi,ralti , trenioH> e palpici 
tariont . SealleVifeeremtoniti^ opilauoiii^'tutfioriV 
cachete, hidropi. Se alle Reni, reteation d orina^L», 
ftranguria, difurìa, J&$bett^raidìz^ calcoli ^^fcre'-. 
fcenzadi carne nel collo della VeiUcca . Se alli Jnte-^ 
iliai fopraucn^QtìOiciìfemerit^idobriitilbppottabì 
& altri • Sealli Articoli , P^d^e> Chixagre, Gooa^ 

gre, 



« 
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gre » K Scì«kiciie% Fioalffiéi^ (eiàllc Gattbtb lètH'ftQdri 

gione fi può dir Reuma rcs mala> poiché li ca(ia:i fea^. 



pendi<>ftiiim€Laik fi^endi}^^ hò 
défcoittliMruicipjDiIi queftò.iiiiol;iixricddoilecaure 
quelle I che imaiediatamenteoffendono , ma li morbi^ 
quali ìoimediacaineQce cileuano lafaniu ì«ì. ? . ; . i : j.ì 
, Horà li Catarri fono didué^jcritn i ^ cioegtoiTo 
fotriiciJvivo^ e Talif o de quali. paòi^QfikròdpkCyà^ 
iàlfoé. It Primo fi genera dalm^mperie fredda nc^ n6^j 
fkx^tìueìloi Il^econdqdOàifiteaiipeiéeicalda^queftii 
SeoofMb ipcr ilrpiù fonò it ^ cbtarri' foctili ^ Al (ì > acBi « ' e: 
OOOr/kci Li focdli foni) generati dalfan9iie>d3lla cOri 
lìtfra»<rdidUa ^ii^ca'iàlià, eiielfitócoflbfahno k4 
^li groffi^d he perciò*ad loro pai&ggio cedrano dolo-. 
ri4f ocffifiiqìttaUioèffiaif) rifibitténdofi ji«idD(SsafiÌDBÌstaM 
fpirat:i<>8e}Màii grp(IÌ aa^àrtlàeboa diana.dolorixM 
ù acitCf\iflìuroiktt%c}]è fianoiTOlie^arri,' fii tànuòm'aW 
tp maggior Documenu); poiché oiie li fermano ftrup-. 
piaAO.queUa farce ) «aifioHDàdU Articoli* Che fe^ 
quefti due catarri non foorrè-raiino peTTambico, tni^ 
Qiiàùmtttùùa&i picr J loctmov imiaaoo nir hdix^ 
quei awlleffcxti fopn^ttoiati , - - i. r. ; : • 1, . ' . J 
^ ' Sì 
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la faccia del Pacience > la lìngua , .e pal2cofmpti0i|f^ 

no^forina grolfa , cro0a » Se dalla colera ^Ufaccic^ 
ddj?aueacr£nà «i0||Kicttfiim)ili4^par4p0|i]^ 
fatà amaro , l orina farà carina « S^ daliaipoéiiit;!! ralf;»^^ 

tre la mordacità) oue fcorre taTiiainbne's^ffle^ailé^ 
o&:ona4doiiiye fria^hsiailknaiiulif 

KCXES^'flèÉrtAciiie'jfflcqDaj na4»(ta«ff;iqfi^4hi«é 

palato y S eccìca graa naufcaal cibo^ iuccedtt vomì^ 
co. Aeauiiatioa4:>ki fiu;ai è lumc&tcaii; ' r Tqualkiiì^^^ 
biaFicKiccia > rodse fimìB con fedioje&co gro^ 



chimo • 



Nelli Medicamenti Vniuerfali delia .m 

WssbkfJltÌohe iì/^ 




Niuerfalmente fi curano li Catarri con 1 
purghe vninei^^f^l corpo , e con le par- 
ticolari del Capo, e procurar di leuare al 
pol3&bik:risiite con li rimcdij caldi, & al 

con- 



fi^ A 



Digitized by Google 



$6 1 TKATTATQJIL 

•oilUWfìaJacaldft konlicc^gcniiiti difdle4ualt fi gC'- 

nerano quefti catarri ì s ^ : -ì M . J r : j : ' 

liCaurri groffiyeireddigeaeraii;!!^ Capòr^iono^; 
più difHcili da Aipcrard , che noa fono li caldi . In can- 
to fi(i^uopnii€^iaredalU benògm^ & afceader gcada^ 
taoìence aUi maggiori riaicdij> conferme alU koghi 
Otte quefic iaateric fcoooiuvc fecondo ti cempi^ciuu: 
timder'Pttienci^ :; ! ' ^ 
Tri li Medicamcn tr capctali ben igni > fono te PrlOf^ 
ixibll»i:ttin.ftbabaf bara, di bicra cm» Agarioò'v 
di Agaricà!^ Mcfìi; y dei TcaUiaiaa.per K£pikpsfia ) le . 
^pcd^^repMnte^e pcepatate^lefttm^aiaggicvc 
xìyefiiiHli. Lii campitali poi maggiori fono leftratta 
fiUtbofa^ qucUmti Pob' podio Trochirci AJaban^ 
dai, <]uelli d'Agarico yl'Ogiia di Succino, quello did 
Cc4»Mbbuattm>y:«:jqu$llo dd ii^esca.hufliaiiQ^.p;^^ 

Li Stroppi capitali per preparar gli humori , fono it 
Stroppo di Betonica y dlStecadi ^ di Calqndule.^ e 

Finalmente (bno le Confeni&apttati di Betoni- 
ca , <ii ,SaÌpia , di^Ro/pwriao,^ c di 
•^^ Calendola-.; ^ 

K.. : ;i : . . • • . - . * . 



r 
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Ella TtS^àì fitaatak pkitt:ipjdi»iftkàifelii 
i'Aiitàia, cioò Ìa€KnIiA4ÌBiifitààa]> emòdiii^ 
di£corfa>i e memoria ì le fttua&ì>deUa (}ial6 ^ 
4IBoii»diacohiibKaiiè fpirkèaiif «iarirfiaMiati pitom 

odk> ^ilqoato èdi tdldclirarerflati cbi3.|iCfbQgiiioijai^ 
ifiy^a£k% die : oi c a da < iKiffr oattird.tCiPptitnicilDt^ 

fij ò^ intemperie rcmplicc> òcompòfta, coaavattna^ 
èiTeutt» ioondelefioiie tamìipDte óéìtGxtiitAùfh 

U C^ruelfof pòie&fidajorigiae dcULMerai inqUefttì 
òcoQ qof ftr ^'eferdca la facoltà fenikmai.Anotitei^ 
coiixJi£ offendendofi jl Ceruellojanco i|^erui fi cragr 
gonoiitCo^TenJfo, pcuii del lorooffipio» &ÌQc<^nre* 
gnèìiza sì nelTcnfo , come nel rtóto fi veooftd patefi*- 
tiflimi difordini QìxÀt^ ì\^ffXià\óo qtiali fono temiti di i 
fare; Poiché il fepfo deue giudicar le Prime qualità 
caldo, e fréddo ,Wii)mo> e fecce i te Seconde anco> 
cibèoifprò^ ttoilr ; èm^ tmiàOi \ lég^'èfro^ gp«iè % a xi^ 
dòylubricaigroffo^fottile^efintilic II motb giudica 
H^agUatdo , c'ìà^hiicìi&iii^ tengo , 

e 1 breye^e fimili 4 £ qUcAèfitcolcà fi ia1|lnuano infime 
lepinti dct|ió Ajroi^ibrpèt pbr così in f liperfìtiew 
comea6lkpta£diKÌ^tài^uiiadviia rete, ecceauanr 

, N jdó :J 
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do le ongie , li capelli > & gli olii che noaiiannarpnro. 

Pàrpocerfi £ir donque H/giudicij deile^aaK» fo* 
pranarrate^alle qualiiipoffoiio abco aggionger il doU 
ce>e ramaro; il ùMo% ^ rififìpidQi il. bi^qno, e1 ca tciuo 9 
era neceflarió , chelk'ii'ati^raptòduce(te li Neraicon 
0iolradelicat>e^^a, datchene viene^cbe ^<^^/oggettr 
ti td ' ognlttinittia bffeik ptr lapane dàichè derfiiafiò^ 
che c (come habbiacti detto) il ceruello dal qu^lc (ona 
fiitt»iici4 G taociKincUa loroXoIbnza:} di qkt^èxbaineJÌ^ 
etiratioae de mali dipendenti dalla loroJefiorie , dcue 
fliMcdioDct^n^graiAoiicoiifpcctiaòe «Mrùre fdld)k>fO: 
Batura, e conipofitione , per potertraùar le intcncioni ^ 
che fi nccrcanasì in riguafdo de mali , come Tue cau^- 
fe jie fintomi ; lièlcin&iaiiQpaiefiéiceà; 
litdiQarfataoi*i':'i::'i -rf . 'ti. •y\.'/.\\^:^ivì fo^ó 



£1^ madi4el4cririconueogonDhuti Jinnedip 

difopra propoflu nell'oneruatione Seconda 
Idi i^tfftéiTcrED Trattato. >^^tut(fl^:olcrc> 
quelli, ricordaròalcuhe cofarelle in vabierfale, rifer-i 
bandoaii à propri^ luoghi di.iicordar pià particolare 
niente altri medicamentiadequati, conforme alla mki 
balia capacità. La 
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T. rtaileeottione adonque del Camcpi tKioS fòcta tìcll^ 
acqua con laggiooca divo poco di-CicjjUiìomb^tii^' 
dicamcato ccmueaicntc. nella debple^ y c u^miw 
delli Nerui • ,r 

La décotcionc dbl Cardstmbfilcr bcuuta al pefo di 
oncie Tei gloua alla Fcfplmioaidji 

L'Acqua di CancHa hjTintentKMie di fortificar il 
Cbrudii^.ir&àì;.oraCe^nza li jfctuiV chdda quello 

•lì] DecoiitQidiCtiiiia^cVifchjo Quercino criflMtdia 
x^mààlM^i^^im^ CdNiello, edei 

AiUl^eimiadsiad^ioiia rapplicadonédletCróc^i 
^ '•ÀUi medefimi laffati, tagliati , c ^oncufi vale TOglio 
della;AiomordLcaié. ' r: f ? ; - ^ c ;;; ; : o u c 
f -^TOglio i3i GeLfomini è buono pbr li dolori de Ner-J 
Ili daxau fa f red da , come ànco queltMiì Gìm^n • ^ - « 
w :X'4^gliotxicUe Nóci volgari > leua ratcrattione dei 

, oIdpgIt(>^ddtio de? Gkilfbnrifi^ ìùfì con orfde feì df 
EoDÌrdiXjiieiromim > Ogliai^ofato y e d} ftl^ìiddl» ditel 
anLto^iiiafi&cdÌDfi^Qe , efinietti^ Sole^^ V' dd<: 
I.X'Oglio di Nfafticicompoftov vale allariaffitudifle') 
«calitre]iiorel!aglio:deUe Nòcitf india ; ^ ^ ^ . J 
Ji^ifaranAOiancòSiroppinelli difFecù de Nerui, dò^ 
pò la prela di qualchVna delle Pikde capiiàll gik 4tvi 
^ : ^. Cftiea4ola herba ^ efióri f Saluiarherba , e fiori ; 
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Maggioraoa ; Betonica an. parte eguali . Coit Ac^ua 

fi%daoSiroppi,.;./t^,-.' : [\< \l r-, .-.'I nc/^r/:^o;: 

. -, . Nel Delirio. ' : ' 

, . Oi^t kvATlÒNE ' r; ^ 

L «Deliciop'er il più s'ofleroa ne' mali acuci 
e maligni cagionaci da vapori , & efalacioni 
calde > eiccches IcqtuUcrà&neffe alla Te- 
, V : fta da tocnrfiiriiòfciioripèk* il caku* Febrrk^ 
e putredinale fi rifcaldano li rpìrici,& il fangue}.fi con-*' 
fondoTK) li fpiriti animali onde ne fegiiè necéilària- 
mente talSincoma>eproportionaramence alla quan- 
tica , e qualicà de vapori , fegiiono anco diuerfc difFei-> 
renw di Delirio. l>etchc fe faranno pochi, e di non 
tanca attfiitcà ^ s'oilkniarà aite voice qualche poco dii 
v^«eggìb«ientD > ò fpropofico nel difcorfo, e quella 
anco incerpolacamence . Altre voice il Delirio fari 
€p5i grande ^ che il Pàtrence faiàpriuo d'ogni ripòfo , 
lenza chiepofifa prender nècibo, nèbeoanda bencbci 
abbracci di fece . Ha parimente taF inquietezza , che 
ie non fojfe tratenoto dalli Aflìftenci , oltré il Icuar del 
Letto > fi getterebbe dalle Feneftrc , ilxìhe nafce dalU 
aduftione maggiore 9 Ò.minof^ delii bumari da quali 
nafcono tali vapori* ; ,1 ; 1: b if i' ^ 
Afceadono anco quefii vapori al Capomifti con^ 

^. ma- 
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woiàtìitk fa^guigoa^ ónde fermati nel Capo stccìta^ 
Apoftom AeUfixMusadbcaiie del Ceruelio > enalccia^ 

• i Tali Doliri^fi dimoftrano dalla precedenza di cerca 
ftnpidoLiaiielF InfetmOfAlal dolor dr Tefta > dal rpAb^ 
«9 ^d^ inSamadoiie jdeUa &ccu > d^Ua pienezza delle 
Vèoe^ éiitibKìditàMloUadif^ ^^fiA 
iefasaoiiQ ia» foumagràdosbeficbe rihfcriDO noa iap- 
pÌ£fpriiiMi&faiibidjirac&^ r quali perilpià 

nafconoda caufacdck^fe ben' anco paiono eiìert^ 
p i «bt« darcauiafiordiié Apo^^ SdnofiBrchfi qc» 
fono peggiori {delle prime , così nella loro cura at» 
U6 Qcurfi sicef àijolKtla Mano mixacolors del Signóre^ 
\> Perche babbianio nel Primo Trattato 9 nèirotTer- 
uatione dettedp^riacMC y e naiigt»,^ cikoìaccidei^ 
ti"^ dirgli propolloralàoiiecc^areUci in cpdfti'I^elirif > - 
yiiiiaciocaffrc jìpciqrilinedcfiinò f or 'r ' lì o: : : c 

I, . ■ II* h i ^ .. , 

? • t r • ' * * ' t* • 

IiwtfctifoMleiBanHÈ^eighMb^ poìdMK 

' lieiiif^mpecamenttiiiDlio terrei^joise: l'hai 
moroMobneotico noa lià caàoéeccceffitta;^ 
faoliiafc£j:eil Delirio nielana^lico , e taUcomplcffi 
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ni fono facili à qiueHo imprimèndofir per jQgm inuiias 
occadoaeialorotimore.s 6c afffictittne] jnaflìttCvf»^ 
dair Hippocondrio fimftro^teemnOT'fiM griiiifi^ 
ofcuii^che andaadp al cuore conturbano li fpimi vi* 
tali onde li Pactente nmanxosiafBittà^JonicftQ^tfhcl 
noafarebbe alcrd> che piangere fenubccafione ; \fA 
dtfiÈ rQ4ii^QAÌdfti:ai}aoiàCapfa^;oèafb & i^acfCT 
animali , e bcnchénon deliri Wnfermo còn furore, ini 
lui àpet^Kx^^iQonfuiiaik ^iagjoAC ^•4^iQ^noQ>capifcc4i| 
alcuna ragione^ fugge la oonuei^fatiohe degrhuonTÌ<< 
fl»y dirotranannie {rian^^ Jiiicctfa iìnjcli6.taiàyj^M|: 
ite fianoic^&oiéeflEitiyrfeifp^ 
di cliijBiere > ò fatitafie Étlfe f iUcuno nel tramontar del 
Sole petfMeiMiÉMéiieìft^^ 
adtÉfti^ ftà tutca^hrlisroccie d^owMado.fpropolìti , reii 
fifiaiiàssàsLMuùmk KBwéy rnaMitoriybj|iiMM0>toi ^ 
ò fatto la Notte )ncordandQfi^iÉ|^cra molto bcnfiii^ 
d*ogniiaifa^Alrnn*alrmfftfii^^ ff mpg» 

difcorreràda fe fteflfo diwerfe Cjofe confufc, ma partii 

Tali Patienti opprbm^À^mil melancolia, come in 
prattica h^^er^a(o^ IjUsì^o^ dormir quanto Ic^ 
piace pef cònfumar quefti vapori, reftànoliberì. E 
himt'f^i^hcQtiìJiÈìA^xf^ fuo gufto^nc^ 

Isftfcmdoli'ibii i <!2iin)liiycheirbno opprèifi da timore > 
4K^:Ìilìafi|90KidoAai pèinpiangere , deuono efler trattati 
con li Cordiali ppri:efiiì:er all' humoi melancoUooi 

l Ouc 



Digitized by Go ' , 



Oue appare granfeciid^ fic adulliòn de vapori , s'ha- 
tMMMiMudopécw ÌMMiMtttaotHca<^ 
me latte ìli abbondanza, eniulfioni dalle Mandorle^ 
dolcixioaracquadi Lattucca, e fimili . Quanto alli 
nmlicamenti foiumrilrCaifia^ e J^EIecrnariolenictuo 
faranno li più propri^ jiqùai}do però il Parente non rj4 
ccrciife atea ftrfcò di wmedm^tlé *im ibìHm tdafela* 
re > coocedendogiielci^ernon conturbarlo > con auer^» 
tioiieKo'peiètdraoo'NMé^ bèiitgfiH, e ptacciwU^ 

lancolico. ^ é jac^'.Cu c tirMCÌ 

, Ma Te k passìa [àràicon furore oltre J'humorixie- 
lancolkoV'ti ébsboiBfMgnaòla bflè, ivil (angiiaii^ 

qtiella farà ò femplice^ò atra é Quali humori ò s'actro- 

fcgrc infcrioHi^^rfidiàrpMidónfcnfo^^^ Se il Deiiriò 
adòfifqucfarà^rodotto dàlia melaoicoita coniaogne , 
hifaccia dd[ Paifò/arà roflbtgf occbtìiifiainmatf, feit-^ 
eira calor eftraordia;Q?icbflfil Capo, le v.cuq appaiiiao* 

ibvjolto aUe^ra» parkiÀak(lióiuiaQC6meiKe> .tcoiie ri» 

ciìoold*''' r i : • ' ':>!:-' ';:• c.ìi.-*.**.; L 

Clic Ce il Pa%zo farà fur iofo , air;hora fatàall'liuniof 
ak1ttcolfc«raccoiiif>agfiaiaiabi)e»x). • 
■ . Fiaahneoc&fe.rarà prodouò il delirio daìJa xolera 
aduAa^&ioccncrita» tadPazMVonàpercuótCTque* 

fio ^ e ijuelP altro fco^a di&iiidonc alcuna ) e cai paz* 
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104 ,TK4tTAT0 ULl ^ ' 
meoàe^dMiribi}e^40ii ^kyffioìki.pet^itpq!^ oelQ 
C iouani dìitemperaoieato mdauacolico , malEme feil 
anie èeablitililm6iii6iiel;£ain .rGÌM,fe4hdelarioda 

qual fi v(%lia.caurafo(r^£Qaltiddiaam (di^è ifw 

fporarcblliniiedfeane^cÌLqiialpl|9i^ : ri 

gitci ) & iiKienerid nafoonoitmiimerabiU difiFr^ di 
panua^edaqueUì ii SigbMÌModÌKircéd<h»|Iftngìé^ 
nedeUcniedeme >cfac damoiLcfai4<siaiiàfici;i]bn^4 
fermiaprofcifioac/ ^ •o^iloDrr .i 

Pare per òrdiriarioj cheifbvolér medicar IMKiézt ) 
fia pazzia màoìfi^fta v tuttaiiMiRyaiidi>il Matto noo 6» 
f»rìofo, edi quellàfpj^ia, che Habbiàm detta inci^ 
bàie, fi può ticsm^Dolcbènmedr^it in^flone ottefsie^ 
doabiAà i&ranguèi e iil^tniltibaiÀalMc^^^ 
r Si £iri dunque Ja cura nélla forma feguen tc« Prhu 
fi idopomà yirbiton Itanìdale, t^^^^ 
di eùacu^i:% e refrigerar' fnfieine^»it ''ì' ^ ^:> ^^'^'^j^ 
#^4ribdi^^(Mad»ttijK^ , McraorcUav I^nioiicrnr^ 
Solatro h^rcenfe ^Siétoie^ Semola aa» Acquila 
d'Orzo q. b. Si facci la decottioue > poi pigliadì qucto 
jfta decoccione ia quautitl fufficiente, alla quale dg- 
gìongi Oglio Viol^odttavXaftarecoiiici^ 
quiè di Nicolò , òuerol^lohio Romano oaz. 5. Si fac- 
ci il Serukial £cnfia&lca|ieDii tepìdo<»^aniò dieiituu 
Aimular la pfpukrice > catenuto uelcoipo per qual* 
I-;/ ' che 
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OSSERFATIONE FI. loy 
che tempo fi coir munichi la fua virtù parte poft par- 
cem all'alto, & alla tefta in particolare per conciliai' 
il fonno , che è il principal fcopo , che fi ricerca in cafi 
tali,&introdur certa tal qual humidità prpportiona- 
ta 5 contraria allaficcità viciofa, che nelli macti s*of- 
ferua con continuate vigilie affai vitiofa • 

Refo il Seruitiale , fi verrà aHeuacuatione del fan- 
gue dalla vena del braccio finiftro , alla quantità cor- 
iifpondentealle forze, ad onze incirca 8. Indi fiprc* 
pararanno gli humori per cinque, ò fei mattine con 
' luoi Stroppi inquefta forma: 
9^. Acqua di Borafo, di Viole, di Cicorea, di Fumoter- " 
ra an. onz. ii. Siroppo di Pomi femplice , e violato an. 
onz. I. m. mentre fono prefi qucftiSiroppi, fi potrà 
cauarnuouo fanguedallaltro braccio allamedefima-» 
quantità, non tralafciandofi in tanto ogn'altro giorno 
il fopranominato Seruitiale. , 

Preparati gli humori , s hauranno da cfpurgar con 
quefto Seraipurgante 5^. Siroppo rofato folutiuo, di 
Polipodio completo an. onz.iii. Decotto cordiale q.b* 
fifaccilaPotionc. • * 

Doppoilqual medicamento fi replicaranno li già 
detti Siroppi, c ficauerà la terza volta fangue dalle 
Emoroidi con le Sanguette 5 prefi li quali Siroppi fi 
afcenderà à medicamento più valido , 92. Siroppo rof. 
fòlutiuo onz. ii. Cónfett. Hamech onz. 5 .Senna Orien- 
tale ,Cremor di Tartaro > Cinamomo an, dr. ii. Sero 

O Vac- 
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to6 . . .TRATTATO III. 

nella 9 fi facci force efpre^one > e fi dia hore quattro 
Aiiattèì il cibo . ' ' 

Con quedi rimedij.ceflaco in parte il delirio > epur« 
gato vnioerTaiaeiite il^orpo y ù verrà ali enacuatìone 
particolare della teAa i* e prima con le Sanguette die- 
tro léorcccluefiiaraepi dì luioùoilfangue. E perche 
doppo tal rimedio I è il tempo proportionato d'atten* 
der airacctdente grauit&mo , che molefta ia qucfto 
cafo, cioè alle vigilie, perciò s'adopreranno li medi* 
camenti qui fotto , per riconciliar' il (onno ; qual Sin^ 
tomafuperato, pare che perTordinario s'acquieti il 
tutto • Si vferà dunque il Giulebbe Gemmato, ò il Si- 
roppo di Papaueri campcfi , oucro il Nepentes del 
Qgerceuno ; ò le inonciooi fatte alte narici) fonnifere, 
de quali medicamenti tutti , e lóro compofitione fi 
difcorrerà più à baffo. Il Nepentes fi dà in tali cafi 
finoi^an| i ii'j. Il Giolcb Gemmato, & il5ifoppo 
di Papauero campefe &oo ad ooze^lue ,<:oo{raggiunta 
dionze quattro Ac^UaidilAttOb»^ ! ... . 

Si darà di più doppo cena la Conferua di Rofe y e di 
Viole f liSero Vaccino la mattina p^er tempo, qual 
baftèrà colarlo vn poco doppo d' hauer facf o il Cafeo, 
pèrche idosì gMtiftf refrigera ^ ^^hlMàettgif molco^ pnk 
facilmenteiil capow ■ » . 

> £n tanto iibii dettobo 'tralardatfi li cardiali per di* 

fender il cuore dalla malignità de gli humori, ch^ 

par- 
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OSSEKVATIOHR VI. 1C7 
particolarmente s'offcruanel melancolico. 

.Mà perche alcuna volta iWceckche li Matti noii^ 
vogliono prender inedicamenti , in tal cafo li darei 
nella Mineftra vn a Cartina deirAlgarotto» ouero 4* 
grani di Sdbio Giadotitto beniilimp poluerìzato \ con 
il quale feguiuTcuacuatione per feceflb conueniencc^ 
' fi cauerà il fangue vita 9 e più volte proportionaramen^ 
te al birogpo>6s adopreraonQ gli altri rimedj^ fopra^^ 
ftotati« 

Nella debolez^^a della memorai. 

. OSSERVATIONE fflL 

I trouanaalcuni>ciieÌ€ bene non £iQiK>ptZ4 

zie, fono però àtalfegno fmemorati, che 
ricercano aiuto per far buona memoila. A 
quefti tali conùtenefAcqua di Maggiorana 
tirata sù perii nafo, e tenuta in bocca i la Decoctione 
di Cardo Santo iatca acl Vino bianco beuuta ad vfo 
alla quantità di onze quattro alla mattina « L'Acqua di 
Caneil^del Mattioli vnona per volta nei mcdefimo 
tempo, cioè la mattina; come anco la Conferita di 
Rofmartno^ quella di Salitia» e qaelk di Bctoaica. 
L'vfo delle Bacche di Ciuepro manicate àdigiuaof la 
Confetcìoii AaaàH^diàa^ eiliiiilr» 

■ 

* • • • • * • 

' O > Nel 




I 
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. . :. .Nel mal ca4uco.. _ 

, aSÌBS.VATXaHÉ FIIU ' 

Vando alcuno cade interra improurfamente 
con priuatione dellefacoltà principali fen- 
fititfe^con rairicchtametito, òconuuKione 
di tutti li membri^con^tndor dei denti ^ e Tpuaia alla 
bocca; quefto tale è oppreiTo dal mal caduco detto» 
EpiJepfia>cheèvno delli peirunimali, che nafcono, 
per oflFefadel capo f - poiché eflendo ferita la facoltà 
animate da certa aura> vapore^ òhumor rottile, che 
in fe fteffo hà qualità venefica >e maligna^ d* ìndi fono 
tratti in confcnfo li nerui, e fpiriti animali , che per 
neceffità deue facceder tal morbo r 
• Se qu efto vapor maligno farà generato nel Capo, li 
Patienti foglioiio cadere oaun<)}s actrouino fenxa^che 
preceda altro fegno di parte lontana dalla Tefta, che 
sijoiFefa^ aia fe altroue haueràla fuaorigine,per efem- 
pio nel ftomaco, fi doterà grandemente l'Infermo di 
quefta vifcera , & alianti il Parofifmo fentirà con eui« 
dènaa partirfi dal flomaco tal' aura y ò vapore ^ cbe 
poco à poco afcende alla Tefta • . ! 
« In riguardo aDa qualità,e tpiandtà delti bmnori pec*^ 
canti 9 faranno più frequenti, ò più rare; più Ionghe,ò 
più breui le acceffiodi di quefta morbo Per il.pìù gli 
bumori fono pituitofi>e melancolici. Quelli à quali 
' ^ '.^ * frc- 
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frequentemente fuccede ul male> hanno vita breue ^ è 
fono come ftolidi • . 

* W difficile il medicar FEpilepfia, maffime fe roifcfa 
(ìje0emiale del Capo > può più facilmeate curarfi fcj^ 
per confenfo delle vifcere inferiori • 

• OiferuaDo li buoni Medici nel medicar quefto male^ 
di purgar vnìuerfalmente il corpo, &vfar Medicinc^^ 
ch'habbiano riguardo alla mala quatid) che lo accom- 
pagna . Sogliono donque caiiar à ftio tempo il fangue 
dair vno ^ e dairahro braccio > dai piede > dalle morpi^ 
dC) &anco dalla rena del fronte» fempre però in quan^ 
tità mediocre, hauuco riguardo all'eca, forze, e tempc* 
l'amento del Patienre. Non càuano però di primrii 
fangue, fe non farà minorata la materia con il Icniente. 
Doppo fi preparano gli bumoritancorchefononelti; 
ventricoli del ceruello 5 quanto che s'attrouino ò nel 
ftpmaco> & altra vifcera^ ò nel genere venofo, con il 
feguente Siroppo : ^f. Acqua di Betonica,di BuglofTa^ 
di Menta an. onz.vi. Siroppo di fucco di Calendole, di 
Betonica, di Endinia, Mei rofato colato an.onz» ii. 
La dofe farà onz. viii. in circa alla mattina. 

• Prefi alcunidi quefti Siroppi , (1 purgaranno gli bii^ 
mori con qucfte Pilole: Fecula di Brionia, Alocj^ 
Succotrinoan.onz.].Trocifci di Agarico, Rofe rbflTe 
an.onz.ii. Di tutti li Mirabolani, Caftorco an. dr. li. 
Croco icr. li. con il Siroppo di fucco di Calendole q.U 
Si fonili la malfa di Pilolc i La dofe farà daeScrupoli^ 

. Per - 



Ilo ' TRATTATO JJh ?>': ^ 
Per prenderla ogni qiiiKcro» ouero doqne giorni epa 

lifopranotatiSiroppi. . ' j 

In àuto la feftvh'àora dopp04^l((;^clarà um^ 
dramma delle feguenci Pilole : j?^. Fecola di Brionia-., 
MarubiO) Caftoreo^Ifoppo (nonc4i\o:at)udr.. 5 . Radica 
di Peonia, Semi di Peonia an. dr. i i. Alta fetida fcr^ii. 
Stroppo di Scccadeq- bé per £irfna(£)^ !.. 

Gioua anco à digiuno qucftoliletruario: ^^.Conrf^ 
di Betonica^ di Buglofla^di Borafo>di Saluia> di Kof- 
lìiartno , di Lilio CooualK aa. om. i. s. Theriaca j Mi« 
tridato» Coofmione Anacardiqa 9 Coralli preparati^ 
Giacinti preparaci , Craneo humanoan. dr. i i. Radice 
di Angelica odorata» Semidi Peonia, Dittamo Cre<- 
tenfe > Caglio di Lepre , Scorze di Notiole gentili aiu 
onz. 5.Ceruellodi Paffarotti num.xxx. Foglie di Ar- 
gento num.XY. Spirito di Calcantodr. jt. Siroppodi 
Beton, q.b. Si facci TEIettuario S.L'A. Lsl dofe farà 
onz»i« in circa • Ouero 

Fiori di Rofmarino, di Salufa, di Calendola, di Peo* 
nia , Radice, e Semi di Peonia, Vifcbio Quercino, 
Buflfo, an.onJi. Caftareo, Cranio huniano, Fiori di 
Belzoino , Sai fpagirico an. dr. i. Fogli di Argento nu. 
X. Meledefpumato q. b. Si farà Elettuario & L'A. La^ 
dofeonz. i« 

Purgato bene il corpo , conuerrà il Decotto ricor* 

dato di fopra nel Secondo Trattatoair OfTeruationc^ 
della cura delie Febri Tifiche^ fatto neir Acqua Ma« 
giftralc . Ha* 
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Hauranno luogo di più tutte le Conferue capitali, 
lìtfPilole diTribuscum Rliabarbaro, quelle di Afla^ 
fetida . E fe il male nafcerà dal ftomaco, Fvfo deli* A- 
ceco fquilirìco farà merauigliofo • 

Si deuono in oltre adoperar alcuni Seruitiali Magi- 
ftrali di quei^o genere : 9e» Betonica > Saluia y Scecadc» 
Mercorella, Malua> Madre di Viole an. m. i. Fiori di 
Camamiila P. i i. Acqua commune q. b. Si facci la Dé- 
teoctione, alla quale doppo la colatura fì aggiongerà 
Specie di Hiera Piera onz. 5 . Zucc.roflb onzàii. Oglio 
^di Camomilla q. b. Si prepari il Seriiiriale S. A* 

• 

- . !.NeU'Apopleflìa,6cParalifia. 

' ' ' 0 S S E Ky ATI O.N E.lX^ .. ! 

»" ••' -• ». ... . 

Popleffia^è quamdacuctailCorporìmanefen^ 

za il moto 5 e fcnia fenfo con difficoltà di ref- 
^](fifa'^6roltoMlftjélMfaiica nei^Ne 
•^'itt^edifce ilcranfito alli fpiriti animali, (^eftaèdi 
I ^e fortiforté^i^ggier 8> v6a i eiikra fetua Febre ^ 
! -CM^che ho veduto à morir qualche Apoplètico fenzi 
che la facoltà vitale foifeofiefa, e per qiianio capiua 
la mia ignoranza fenza Febre> ma'rhoriua ^ mancando 
à poco a poco il Polfo . • 

: ' La Paralifìa poi è quandd refta immobile^ ò infenfi- 
bile vna^ piàpamdclnoftr^corpo>^erdendofi hora 

il 
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112 ' TRATTATO tu.- ''y 
il fenfo, hora il moto,hora IVno^e l'altro ; fc ben che di * 
raro il perde il fcnfo, che non il perda ancoilmocQi 
La cagione di queftadiuerfitànafpe dalla varietà dt^ 
Kerui, alcri portando il feaiì^, & altri il mocp> e di 
qui procede 9 che alcune voice (i ricupera il fenCo^e^ 
non il moco,cpel contrario . • 

Poflbno IVno, e raltro nafcer da vna medefima cau- 
fa I non eflendo impoffibile , che da vn' iftefla cagione 
forcifcanodiuerfi effetti • Tal caufa ù^ri la &euma > ò 
Catarro groiTo vifcido , e freddo, che opilando li Ncr- 
uiimpedifceil paflaggio à fpi riti animali ^nè polTpnQ 
farle fuefontioni. Sono però differenti trà fei*Apo- 
pleffiai e la Paralifia come hò detto perche quella oc<- 
cupa tutto il corpo , quefta vna , ò più parti del mede- 
fimo. La Parali/igperò per il più fegue all'Apoplef- 
fia ; & air hora ché tutta la parte t)ofterior iàelIaTefta, 
cioè Nucca oue hanno origine li Ne:nii farà oifefa, Il 
^ncra la Parali(ia)qùtii vniutrfàlc ^ eccettiiandofi la 
faccia 9 feynaLportioae della Nucca, la parte corrij^-- | 
pondeote'tutita dd corpo farà Paralitica j fe r4>ftru^ 
tione farà interna del ceruello ^ anc:o la faccia hauerà ' 
la fua rìflbluti owyò moUificatiope ^ onde faticcdemny ! 

notorturedi bocca^^/iraili. ' • .: ^ ' 

t . Hò detto.» che la cagione d'ambedu&quefti maU fij 
la Reuma fredda, e groiTas Auerto però , che tal catar- 
4*0 può elfer' accampa guato dal faqgue s taf hora dalla 
Mcj & alcuna volta dall'hurnoripclancolicoi $ico- 
, ine 
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me non deue negarfi , cb^ la Paralifia poffi procèder 
<la.ÀpQftemancl capo; . . . : , • : 

- Air bokiu^ceiiclaApoftemi> Quando fanaui ac^ 
eoinpagnatala Febre^ il dolor grandenella Tefta^ che 
ietanderà alla fuppitntiò&e x^tOA daeaectdtiiti s^:^^ 
KraraaaacQOimaggìot violenza, e rompendo^ TApo-^ 
fteom^jeédmmnoiìQWtcor^' sùifl^ne^e 
«ateriapuTulpnta. ? Oi ' ^ ^ t, : 

f ^<86'a3l* Iniitiòr pitiiMa(€^arà 

e gllc^chidelPatieme faranno raffi > & in&aoiaiati i 

pieno. Scivi fi mef<:olarà la bile, il Paciente haucrà 
fece:rfi'ocrtà nèl pakttp naofea al cibo \ che fc la ttie-> 
lancolia ,ladi lui faccia farà liuida^ofcura, con mefti^ 
tiargranck ; Jlx fogni 6oaliii6me dell' luimor picoicofo 
folo cralTo, e vifcofo,<lalxjuaI perilpiùnafconoque- 
^.n^H', fono la facdafcòlorìca, ii poUb. debole > el 
membro paralitico freddo, e nàolle. 
c . Sano dificiliflìipi da curar quefti mali» anziq^uaG 
impolEbili, tuttauia mai deuefi abbandonar rinfermo> 
nìa tentar ogni cofaper foUebarlb. Douraffi^dunque» 
iénaedii^te , efenza perdiinentadi tempó porr*inefe* 
cutione vnSeruitialcommune} indi minorar la maie^^ 
ria con il leniente , che fari il Mei rofaco foinriuo , con 
FElettuarìo lenitiuo • Coilicaiierà fàngue dal braccia 
daHa partè fana , e fi prepmrai^no gli hinriorì eoo Si-? 
roppi capitali meacottafii4ifopta> per poter fatta la^ 

P ' de- 
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debica preparatione efpurgarlo con il medicameoto 
fcmipurgance , che farà il Mei ro£ac0 folutiuo.» cxASi^ 
roppo dì Polipodio compofto • Qui dencfi attenta* 
neate confiderare fe s'habbi da venir air vfo. dell' Ac^ 
qua del Tetutio > qual Rimedio in vericàè proporrio« 
Gaeo io queih cafi Ma non cedeAdo per quello ilina^ 
le y non donémo perderfi tt'anioioi anzi comtnoarcoft 
altri Siroppi capitali , coni' vfo delle feguenti Pilolea 
Specie di Hferà oar. 5 . Rhabarbaro eletto ^ 
.Turbiti bianchi an.dr.i« Agarico trocifcato dr»ù 
Trocifcidi AlahaAdaldr.|«*Diagridio dnu InìtjAitc* 
lica^Stecade» Fiori di Betonica | . e di Galc&dule am 
dr« i. Sai Gcinom» Zeozéro,. Spigo Nardo àm cfir* 5« Il 
tutto fi riduca in Poluere fottilimma > e con Siroppo di 
StecadtififiicciUoiafladiPilolcyda'yfaride vnScrupo^ 
lo per volta la fera doppo cena* ^ ^ 

Purgata vaiiierfalmcfite ciQ«^;»iDfanicc4^ 
te il capo , fi daranno li feguenti Siroppi fatti nel bro-i 
4o di Colombo » c Pobftra ; cioè» 9t# BatoiiicaiSaluia» 
JMclIifla , Calendole , Cicorea, Endiuia, Boraginc-i, 
AgnsnoniaaOaiiL u Vi£dbioQ|£ercinO) Lontifco ,.Buf'4 
fo an. onz.i. S'ammacchino li Ici^ni , e s'infbndino ncl-^ 
l'Acqua qii* per hore xiu poi vi s aggionga vn Colora- 
Ip^k^e meza Pollaftra, bollano à Vafo coperto per quaU 
che tempo > e vi s'aggiongano le fopradette Fierbc, e'k 
tutto fiitto bollir à proportipne» firolL,cf0iMedìiila 

mftttioa per Siroppo oou» cia£cbeduaa voltai Auaa« 
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Ù&SEKVATIONB IX. irj 
ti)fl qual Decotto farà bene pur' ogni mattina prender 
y&i^Oiicia della Conferua: ^^Coj^eruadi Betoaka» 
'Ai iRoffitar. di Saluia^ di Calendola an.ona i. tn. £ per** 
quefti Stroppi baueranoo virtù di preparar gl' htt^ 
morì farà bene di quando,in quando purgarli con que- 
llo Siroppo : Senna onzé ì. Agarico , Aloè Epatico 
mi.òfl£. 5* Polpar di Coloqutntida dr. ii. Turbiti dr. 
i i. 5« PaiTuIe, Datoli > Mirabolani Citrini au. onJ« Ci^ 
Aagnooio , Squinanti an. ona. 5 . Acqua di Betonica lib« 
iii. Melderpumacolib.i«5« ^ 
^- Contufe groflameotelccofcy che cbooiiOjimmac« 
caiTi fi farà TinfuGone perhorcxxi v.e fatta forte eA 
preffiouo fi facci con il Mele il Siroppo* La Dofe farà 
vn'oncia , con onr. vi. del fopranotato Decotto da pi* 
gliar ognicrè giorni ^horecinqueauanti il cibo. 
' Auerro , che fimili rimedi/ conuefranno ue morbi 
capitali , tutti dipendenti da cauia fredda • 

Fatte tutte le fopranotato purgationi, che vniuer- 
falmentc ^riguardano il còrpo , e particolartneate il 
Capo, accioche fi leui l'intemperie fredda introdotta 
nel Capo y s' vniranno inficine il Diamofco aaiaro> e'I 
DiflCCOfo di Mefue an. onz. i. il Caftoreo dn j. che fa- 
rà tenuto vnpochetto in bocca dalPatieme^ &ogni 
fei yòfetregtornifidaràvfiadramnia di Mitridato. 

£* percbe^efta paralitico alcuna voka qualche 
membro^ còuiepereieoipìoia lingua, in tal càfooU 
crclifopradcttirioiedij da tener' in bocca » conuerrà 

. P a TAcqua 
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l'Acqua di Maggiorana ^ d'Origano , d'AngelìcaiodOt' 
rau^ di S.aluia, di Kofmarino, e ùmili . Si ongerà an«o 
la (mite paraiicìca » con TOgliodi JFilofofi > di roiS di 
Ouo , di Caftoreo, e.di Camomilla lumbhcato an.P.Cr 
guali • Si faranno fceghaggioiii con la mano'calda » ia* 
cominciando fotto la Nucca per tucul Dorfo, c mem- 
bro paralitico^ e poiii ongerà con il ibpradetto Ogli9 
ben caldo perche pofla più facilmenic penetrare . 

fifefìmiiPatientefoOeiuortdife» à fegnocheper 
VoffcÙL della cognizione non potefle prender per hoc* 
ca li già dectiximcdi) ^ inioco vece fi farà il feguentc^ 
Seminale: ^. Polpa di Còloquintida^ Agarico, an« 
dr, ì i. Cencaiira Minore yStedade, Saluia,RofaiarinO| 
Maggiorana afi.ni.j, Malue,Mercorella, Bietole an.mk 
ìi.Ariilologia ri tonda y cioè lefue Kadki ina. i i. fi fa^ 
ranno bollirle Herbenell^ Acqua comakuierpér fa«oa 
pezzo ) e fatta lacolatum vi s'aggiongano le Radici di 
Ariftologia ben' ammaccate ; La Colo4uintida , e 1! A- 
garìco fi mettano lapazza fottile^ .efilafcino infuf^ 
per vn giorno najburale ^ e fatta fbrteefjbréffiooe albo 
colatura s aggiongaMel roiato folutiuo onz. jv. Qglid 
Kutado> ò di AiTenzo» quanto bafta£ fatcLilS^nittiar 
le , premelTo però vu' aUro comoujne . 

popò queftoSecuitiale fi tentbrà dii.4ar*al Pjatiente 
oncie due del fopranotato Siroppo per purgar beh bc^ 

ne il corpo ^ è gradatanitetcpiò^^guirjftdUi tia^ 

De- 
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I i Deùefit>fferiquriQ qùefti^^U floricolo della rica'- 
duca yjcOuàndo.m^mm kft4ircÀ<kbok ^ c h iuemonii 

A mali tutti del Capo > principalmente in quefto> 
vi s accompagni erquiuca regola di vipere ; il Vino fa* 
rà aiToIutamence prol^ibito, e chi non (ì guarderà dal 
fmoderatctluo v/o^» pagarà |a C^elUcQO ja Vita • 



Nel d(^9r di Tefla , 6c in part^colar 
: : dell'. Eoaicrani*. . : • . i . 

. • . *. ♦ \ . . „ ,. ^« 

ttl^jtf A Emicrania è vn male , che principalmente 
M offende vna portione 4^ Capo 9 poiché al- 
SR^^a trònoh fignifica tal iión^^che parte del Cra^ 
: 4iio,che fe tutto il Capodttaie> o è recente ìi 
dolore , e fi dice Cefalalgia yÒ è antico^ e chiamali. Ce« 
falca. 

* . Naicono quefti toiinédiata- 
nente nel Capo^ òper conleofa delle parti liaferiori.y 
come habbiam detto di fopra^leuandofi cioè, Vaporile 
forni groiIi>e di mala qualità^alli Hipocódrij^e nel ca- 
po tratenati fogliono per conféofo eccitar tali dolori* 
« ' Caranfi bauutecle incencioni fopranarrate con i le- 
fneBD^'prepaKiiiri^e purganti $ E perche s'hà ricordiir 
to nelle aatepaflace Óiferuationi sì ia vniuerfal^come 

V ; la 
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in pattieoltreHrìinediI capital j proportiooati , è fu- 

•perfluo far qui nuou^ dicerie^ aia s'hauecà' da valer 
inedeinicoofonneairefigenza,ebirogno« ..-> 



Nella Vcrtigii^v i . : . 

OSS E HFJT IONE XI, 




A Vertigine è voi balordagine, ò gtaiQeoco di 
Tcfta, alle voice con ofcurità, ò cecità nelli 
Occhia per il più con conturbation del ftoma* 
co>chcferhuomo non s'appoggiaflTc , ò fedefle pa- 
rendoli » che tutti gli oggetti girino in circolo I cade- 
rebbe in terra . • 

Suol nafcer da vapori, òiiimi grofli eleuati dalla^ 
bocca del ftomacO) dalfegato, dalla milza, 2»akr^ 
parti, che andando alla Tefia .offendono Urpirìti Ji 
neceffitano al moto m giro » otdt poi fi £à tal cecità ^ e 
Vertigine • 

Nafce anco da inedia ^.ò debolezza di ftomaco^ e fi 

vede in molti » che per mancanza di cibo £bprauient«# 
tal morbo» 

£* cagionato al contrario da troppo cibo^ come 11 



' Di piò procede da Tefia debole.» come fi vede ia^ 
alcuni) che per minima occafionc fono foggecti à qoe* 
ftimali* 

Se 
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Se la caufa verri <lal ftomaco > ò d'akra parte delle 
vifccre inferiori > fi curerà con vn Seruidal coainmie 
per non far troppo agìtationdellihumorij Indi non^ 
cedendo fatfecco s'afcenderà al fecondò Serùiciale più. 
gagliardo > propofto neir Ofleruatione della Paralifia; 
Neper qttAttfmiti|ittKÌofi il oude fidaràaLPaòence 
vn medicamento minorante. In beuanda il Mei rofato 
foluciiio con FElettuario lenkiuoi laboccMiil aic^ 
defimo lenitiuo con le fpetie di Hiera. Finalmente fc 
non cedefie il malecon quefti rimedij , dciioniÌKiar ii 
vomitòri; , come le Radici di AflTaro, ò la Polucr del. 
l'AlgarocOy ò il Scjbio Giacintioo^àiìmili > priipoAi 
nel Secondo Trattato all' Oflferuatione delli affìmni 
Cardiarlgici • Purgata iaqnefla manierala parcc^ che 
manda , douraffi corroborar iiiloma'co con la Conferv 
4ia d'AbfimhioPontÌ€Q>xCoqrAa}uadi Canella> cfir 



. i Nelli mali dclli O celai . ... 

" 0 S S ERF4Z.Ì 0 X i 2, . 

ft^^ leene ! Occhio dal ceraello la Virtù Tiutta per 

Ì^^^3 viadelncruo chiamato Optico> mentre che 
yj^i^ ricediica coliunoiele imagini^flc oggetti,e rap- 
prefcntatedalmedefimo neruo al fenfo commune-^, 
(mencie pelò iioi» vi fij impedimento in contrario per 

qual- 
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»o :\TZATT Armili:^ 
qualche accidente cAerao ^ ò ioÌEenio ^ } £ forma li vi* 

Il Neruo Optico partendoli d^I fuo^c^ 
-iiando alli Occhi fi diuìde in due tSitni j Xvnó andando 
vcrfo l'Occhio deftro > e l'altro terifo il finiftro j con-i 
quaEfi fàla vmù^ e facoltà vifiua pèrfettamoptejpjer^ 
che eifeddaiproprìodciafacoteèiA^ 
fo, il motoria difcrecione del vero» e delfalfo^^di cut-» 
ti li feiifi 9 il che s'efequifce per lAà di neriii , cbeibob 
lifuoi inftramer\tì^ edcfpirid, chepeiiIòc&ctvaofiiM 
éo^ CMÌtnédÌ9otcld1uòe^òti;éolòtipMpóircio'ra 
mente il giudicanp^òvedonocini^ue cofey^le.quajiUni» 
co per vik del cotto r-c ^ptf hioro qualità fi fentoiiDl> c 
fi toccano 9 e fono grandeua;^ nuocerò > moto» cempoi 
e figura, alle quolA s'aggiòngono luogo^ fpatiDi còrpo> 
egualità >inegualitàD>rarprex2^^ acuto, otcufo > e Qmili 
communi à più fenfi, ma particolarmente al tatta^.6c* 
alla vifta , parendo , che fra quefti due fcnfi vi fi troui 
gran fimpatia , ancorché gli altri habbipo il medefimo 
fine 5 e concorrino alle mcdenme òperationi . 

Hò vdito infimi! propofijp difcotréx4a Sig^nori Me- 
dici circa li tré humóri /cìie'concofrono^^alla virtù vifi. 
ua • Di più la ragione perche non eflendo la pupilli^ 
dell'Occhio più grande d'yna Lente , ad ogni modo 
capifce vn gran monte |. moltiiinooti y & vna veduta^ 
quafi infinita V. Come parttci^piberai Optici qoefti 
oggetti da fotilliifixm fpki^ì al fenfio. commiine i e tra«r< 

te- 
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tenuti nella memoria > e cl*indi rapprefcntati airincel- 
té^o \ (i difcetna il bène dal maie> il bello dal brutto^ 
4finalm6fìce alla Volontà come regina , e dominatri- 
ce per appigliarfi à quello» che più le piace ò buono i 
òdanneuole> che (la air Anima, ò al corpo. Inoltre 
fipbtrebbeeonfiderar^alieeirendo queAi oggettlrapM 
prefcntati al cuore, e communicati per i fpirici, eflen* 
do vn iftefib coofenfO) &.vna medefima conrpiratìo^ 
ne tra li fpii iti animdli,e li vitali , bora regna allegrez-^ 
za I bora meiancolia >^ceado diuerfi effetti conforme 
fil diìieHici dellì oggettr rappuefeilcati • . : 

Ma perche non conuiene al miabafib intelletto far 
il\Filofofo, tfè meoorAnammico , perciò tralafciatc 
quefteconfiderationi^àchièprofeflfordi quelle , de* 
dtfcofolattiente di qòila nobiltà dell) Occbio, la faci* 
lità, con la quale dalle materie catarrali è ofFefo , onde 
iie naicoQO inhinaerabiliinali ia <}uefia parte 9 é la dif- 
ficoltà del rihauerfi. 

* Se adonque le materie catarrali 9 che fcorrono ali' 
Occhio faranno groife, e fredde pafTando per i nerui 
Optici fuccedono Cecità ^Catarratte, Vngfaiole , Up« 
picodi ni , e (imi li « Se faranno catarri fottili, falfi^e^ 
mordaci nafcono rolforÌ9 brufori )^ lacrimacioai > in- 
Aammacjoiri,etals«' ^ 

Per medicar li mali da catarri grodì ^òmiftiideuefi 
Mflièdiar^ alla parte che manda ^ di'è il capo » pargar' 
vniuerfalmeiuftiiG^rPO^epoi venir alli meditamea* 

•Q^ ti 
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ti locali, applicati alla parte, che riceu^ . Glivniuer-. 
iali) e capitali fcoQ ftati neUftOi&riMtiam à$ 
pienamente ricordati, quali potranno feriiir anco ftl 
t>iÌQgao pre£eace • 

„ ti medicamenti locali pcf li catarri groffi faranoa 
li fegucati : Acqua di Fioòcchio > di &bluia» di 
ta ,di Eufragia alt O0X. i i, Tutia preparata , Zttccaro 
Caodido an. dr. i i. Si facci polMcr di quegli , e s incor* 
por! con l'Acqua da lauar gli Occhi • La Tucia fi pre« 
pararà conrAgreftaàfuotempQé Di più ' . ; 
9e. Acqua di Mele •Cl^ittftdi'itaiBd^Uo i Apaci pefò » & 
lanino gli Occhi .Di più ' 

9(» Cime ^òCorfi^oir di Salma é di Rofoiariiiciceoere^ 
di Ruta, e di Celidònia an. m.i i. Zuccàro Capdid<;» 
aaitfVi. Si poaga il rutto io fiózaa diyfidrai&i^aoUi 
benidìmo otturata , (ì metta nel fìeno , ò letame di cH 
uallo» laiciaodala p^r quindeci » à venti giorni i cbe & 
farà Acqua mirabile. Di più ^ 
%f Verbenatia , Ei\&agia > Betonica , ClKlj^dioma,^!^ 
tti9 , Rofamrìno , Fifìocchiò t Maggiofanà, flliiM ailr 
P«Cg(iaIÌ9 Si ftillino à bagno maria > pfcndafi di quella;; 
Aequa oi^à. m. h in circa, Semi di Sumachidr^Ht S'aa^ 
macchino,e puoftii^ pezu fqtulc (ì lafcino nell'Acqua, 
tepida, infuG per va giorno naturale» il ffureiieMr, ti 
fi lattino gli Occhi .pi più j ' *i 
^* SuecQ di Veibeóa^ ili Finoccèia;di^aIiiia % di 
ta,.di Chelidonia an«libciij.^en)i di AppÌQ,di Fiaocy 

j " . chio> * 
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jcUo^iSrarofali ^NoceMofctta^ Cabine Aromatico 
*aa. on^. 5* ^ufragia iv. ^ facci iafufìoneiA 1ik>- 
go cepido^efi deftillìnoà bagno marta • I>ipi4 
i^i^ Vìsk) biacco gcnerofalib. x. Yn Pane grande còtto 
HOiediocrcmeiite > efubieoifeai^o dal Porno s*in(uppi 
'■ne) Vino , aggiongcncioui Fiorì di Rormarino , di Sai* 
•uìa 5 di Irione^ di Linaria aiu m# ì u Coola fquila pre- 
'ìiarata oni. i. fi dcftillino à bagno maria • 

T u tee quc (le Acque conucogoao net catarri 
•c freddi; alle quali fcs'aggiongerà la Tutia preparila 
ca > ò li Semi di Sumacbi> ò il Zuccaro.Candido ^ haué* 
ranno anco maggior' efficacia nelle loro operatiom « E 
£ come efternamente giouano> cosi anco imernamen- 
te profittano con il Tegnènte fiiettoarfo; |p« Semi di 
Apio 9 di Perfemolo^ di Cimino dolce an. onz.i. 5 . Ra« 
dicidi Finocchio» dilrondinaria, di Camedrio^ Pnie^ 
gio ) Siler montano an. otìz* u Mele defpumato lib. iii. 
%ììscc\ £Iettuario. La dotfe farà mez' oncia fera^^ 
mattina foprabeuendoli onz. i y. d'alcuna delle notate 
Acque Magiftrali • 

Euui anco tra gli efterni riracdij vno , qual* in prat- 
cica èforfe il migliore di torci 9 & è che qualche frate!* 
lo di buon ftòmaco, e di carità ripieno, con la lingua 
lambifca l'Occhio offefo » hauendo però prima mafii* 
earar Finocchio , ò Salnia > ò altro di quelli femplici, ò 
che babbi tenuto per qualche poco di tempo Tale ia^ 
hoQCZ i coBaunertimcnto 9 che chi hauera da fisir fimi! 

CL X pie- 
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pietofo ofl&tio non fadbbi il giorno itumti tìtofu^iA 
Fortumi 9 nè meno Aromaci^ ò altra cola > che poflifa?* 
reilS^itio vitiòfo. j ♦ - • 

Li mcdicamenu poi V che riguardano gli humori 
/ottiliyfalfi, eiBordact, dialli quali fogliono nafcer bri»* 
fori , infiammationi , e tali fono li feguenti ; E fi come 
per li catarri groiS^ freddi » e vifcoìt conuengono ri»* 
medij validi, così all' oppofto in quefti caldi , cfottili 
s'haucraano da adoperar medicamenti I cbeinclinina 
al freddo ; E quanto alli vniuerfali , faranilo il Siroppo 
jofaco folutiuo > la Caflia^ e(imili« La medefimainteti^ 
tiooe^ batteranno li preparanti , e fono il Stroppo di 
Cicorea,di Endiuia,conle Decottioni fatte ck Lu- 
pulì 5 Endiuia^ Boragine^ Cfcoréa. Si donerà cauar 
fangue dall' vxk)^ elalcro baccio , & anco dietro Ic^ 
Oìrccchtc ) hauueo riguardo al bifognó ^ fatta bene 
laeuacuatione vniuerfale di tutto il corpo . 

C^ali efeiqfuiti > fi verrà alli locali conia prefcrittio^ 
ne d<;iraccennata ii;tentione,e fono l'Acqua di Fiume, 
l'Acqua d'Orz.o > e quella di Piantagioe y l'Acqua roXo^ 
la deftillata dalle fogliedel Salice , quella da fiori di 
Sambucco^ il latte di Donna>niaffiaie fegU Occhi dol^ 
gano. Ouero 

Acqua rofa, di Piantagìne an.ou. iii. Stibìo Gia- 
cintino dr. i^Poluerizatò fottilmente il Stibio fi metta 
nelle Acque, e fi infonda per vn giorno naturale , con* 
quafiandolo diuerfe voltei e fatta la colatuiras'adoped. 
TAcqua. Ouero iji.Ac- 



* 
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i^--A\^ì|ittd10reQ>.clt^ dì Salice an.parte eguali^ 
khiaiad'Qao&dicpnutD» I. fiii^attainfiemc . Ouera^ 
o^nAscqua di FioiidiSambiiccò 9 di Fiorì di Casnomiia 
ao. parte eguali) c^a la chiara d'ouo fi bactino iflfie- 
ine > e vi s aggiongano due grani d'Opio y e s vii come 
fopra. Ouero 

ift. Pglpa di Pomi 4o\d onz* MoIIena dj Pane onzJ* 

Croco, Opioan. g'r, il Latte di donna, Ogiio rofato 
ao. q« b. fi facci empiaftro • Onero 
^. Succo purgato di Solatro, di Sempreuiuo, di Fo- 
glie di Salice, fi baccino infieme con la chiara d'ouo^ 
^'applkhìiio efteriianiente alla fronte , chelerue per : 
;xepercutienteacciocbe glibumori nonicorraoo con 
tanto precipitio alla parte offefa. Onero 

Bolo Armeno, Sangue di Drago in lacrima, Pelo 
di LepreabbruccìàtDaniiOn2»5 viifaccì poluere^ ecoft 
chiara douo fi metta alla fronte al medefimo fine. 
: ! Q^do l'occfaiodoleiflrc con maccaiura. del mede'' 
fimo , Roflb d'ouo diiro , alcretanta Polpa di Pomi 
tk>lci,Zuccarodr.iì.con' Acqua roià fi facci empiaftro. 
- E per purgar particolarmente la tefta , e gli occhi 
fi vfcffanno le feguenti Pilolc , iju Aloe kiuato coil.. 
Acqua di Eufragia,^edì Cicorea onz. ii% Mirra eletta, 
^aftici chiari an» dr. ii. Agarico troch. Kofe roffe , 
Ondali roifi an^^onz. ^. Croco dr. i fi facci pokiere,^e 
con Sixappo di Scecade fi facci maiTa di Pilolc. La dofe 
farànieudraaunaii^drcaiaiiera.nie£'horàdopò cena» 

Si 
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Si metterà anco la radice della Tkneleaaeirdrec-. 
chio àdriccnra ddKocchio oflFefa^ htiòa^rn fomàttìà^ 
eftreniicà) cheferuirààgaifadi fontanella |mutaa4c> 
4a radice c^diquttto^ 6 do^e.gn>(iil« . . «"x; 

.NelUmali del Nafo* 

' O S S E R VA T 1 O n E XI il. 

' Conflituito il Nafo dalla prouida natura 
sì per bellca^a della faccia, come aoco per« 
che con qucfto, come inffromcnto, fi di- 
fcerttano gli odori grati da gUingracii & ao 
cioche non entri al palato, ed al cuore cofanociua ; 
che perciò c fiato proueduto iaternamcoce vn oflfo 
chiamato cribrófo, ò ecmotdefbrato con ntinutiflìmi 
Jori come vn criucllo y fopra il quale è difte£avQa fot- 
tiliifima peIUco)a> dt cut è roAcio di tirar à fegli odo» 
ri mediante l'aere > enùndafi al ienfocommune^ alla 
Memoria 5 e finalmente alla volontà fi termina qual' 
.odpie fi deue abbracdarei e qaal fuggire • Per formar 
poi rettamente Fodorato i è necefiariacena cempt ra« 
tura nel Nafo, che inclini più torto ai fecco, che ali* 
bum ido, perche fi come alfenfo delgullo fifkerca 
certa mediocre huraidità,cosi per il contrario allodo- 
rato > mediocre ficcità i il che manifeftamente fi cono- 
fcénc gli sfreddimenti gagliardi, ooe perla troppo 
abondanza de gli ekremenii ^ che CcotvQìèQ alNafo 

s*im- 
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v'iropedHcedl tranfìto all'aere , onde uè anco gli odo - 
li potfoiMCp6Ì liberamente iarcèndere» nà fehtirfi con 
la prontezza ncccflaria, Mà okrc l'officio deir odo- 
rato 9 è Aato fatto il Nafo dalla natura, acciocbc ferua 
per vn continno colatoio, da efpurgar* il cernei lo dal- 
k; materie huaiidecfcrementide 9 che in quelb fi ge« 
neranoViccioche-Don riefcano dì pregiudicioal me<* 
defimo ccruello , & alle parti foggettc . Di più ferue 
H Nafcr per ficaccìar Taere , e fetori nocini, che alcune 
volte demiano dal cernello , & incrodurui odori grati9 
noaviefleado chi piùfolleui gli fpirìtianiniaU) ò vu 
tali infieme, qnanco fanno gli odori foaui, e grati, il 
icbe.s'odEetua nelle infermità grani j amidi più per la 
corrifpondenza dellodorato con il fenfo del gufto, 
quella foccdtre grandemente queiko » onde eccita 
Tappetito , e defiderio al gufto à farlafua fontione • 
Flnaln^te^è formato il Nafo per ibUeuar li Polmoni^ 
perche con la cohDnuainfpiratione > e fcrpiratione 
così di notte quamb Thuamo dorme ^ come di giorno 
Qiiaìk(ó òpéra > con moto corrìfpondente continuo 
delle, narici fi (naoda a'rpolmom> e fi tira laere am^ 
hkotéper rdngerar il ciKire, e (cacciar le fiiltgint^ 
e vapori nocini , che potrebbero offenderlo } di qui è 
chela naitttahà finrmato qaamo buchi ^ due > che faa^ 
poilci narici I e due piiì alci cch entrano in bocca > così 
chfi:».I'lmoMO.aiicàdDrnienAà> non cèffiiimtttal'aìn» 
Co.t^nto neceflaiio al fiiore^ 
• Per- 
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Perche dunque il Nafo hà officio di efpurgÀr il cer-ì 
«elio da' mali humorì» che io quello fi generano j di 
<ju ì è, che alle volte retta grauementc ofFefo, eccitan- 
doli in elfo mali di pe(fima qualità > come Oztnt^^o^ 
lipi) e fimili^ IlPolipo pùòefleFciaigionscada huniOT 
iTielancolico adufto> e dapicuicofo* Qoàndo nafce 
ilalla phuica^ fimiliiteterìa s'àtucca'flle 
fce tanto che efce dalle medcGme y raà fenza dolore ; 
mà quando nafce dall' humormelancolico^convincia 
yn tumoretto grande quanto vn grano dlforovènto^ e 
crefcendo i poco à pocoiliuien groffbxxifaieftoà mm. 
dorla^ di color fofco , con dolor grande ^^e perla mila 
qualità fua facilmente può Szxù cancro • Le Ozene^ 
fono certe piaghette di mala natura , maffimc fe pre-* 
dominerà T humoi melancolico » che fogUonoiuiii:>;te 
piaghe cancérofe, & incurabtln e ragioneoolmence 
le chiamo tali , perche fe bene paiono bagatelle , alla 
cura poi riefcono coti diflEcili 9 che fanno fudar la^ 
fironte a* primi piofeflbri deir Arte» . 
. Altre volte fcorronoal Nafor humori fotdU ^ falfi ^ 
. e mordaci 9 . che fanno roffori) brufori^ e dolori gran- 
di • Alcuna volta fi vedono bf ozetce» è certi pitdór* 
liflimiapottemi, li quali per la ediccatione della pi- 
tuitar, che difcende 9 eccitano difficoltàlneLrefpàroij 

Arriua anco al Nafo vn ramo affai grande, di vena; 
quale aprendoti efce il (angue, e fe^con aiodeiìaioa ^ 
riefcc di gran follieuo per fupeiai.diuerfi.mali^^mà 
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OSSERyATIONE XllL i%9 
ftÉOderatamehfce vrcendo > e con precipitio^airhora 
è 41 necefficà corregger tal moco > .cflcitda che può 
prioar l'hiiomo di vita»; Per fermarlo dunque il più fa- 
cile, e ficuro rimedio, che (ìn'hoca habbi pratcicato» 
fe ben parricofa rìdicolaituttauìa è la migliore, fari 
il pigliar vno ileccheccioo , c fopra gli s inuolgerà 
bcmbace legato,. fopra il quale fi mcitterà Poluere^ 
conftrecciua, incorporata con chiara d'ouo, indi con 
^ligenu. fi deue porre que(K> ftecco nelle narici , è 
farlo andiar tattr'alto, che il bombace appoggi fopr^ 
la venaapcKa ;qual^operationepotr4tefieriaica anco 
dair iiieflb Patiénte commodaóiente , e con patienza, 
che còsi fi verrà ad otturare quella vena nell'ifteflTa 
maniera, che fiià per fermar il fanguenelli Salaflì i 
poicbe^pplicandofi tal rimedio , come sVfa allagior* 
aatas eiìcro per {1000 allftnarici, férraodofi quefta par* 
sei il fangue per i fori, che arriuano in bocca vfcirà 
per queft* altra partéconoffefii del Patiente, e fenzt 
liceuer giouamento alcuno da fimil rimedio • Si lafcie*- 
là fi bómbace niedicaco^cncmil Nafo almeno per ira 
giorno naturale) acciò (ì confolidi ben la vena ^ e fé 
Ron fi baueife bombace fi piglierà vapoco di ftopa , à 
vnaftraizetta, & in luogo di Poluere conftrcttiua fi 

feruicemo del cakia4C€iQ, del: quale per tutto fe ne 

ricroua . * ^ 

r Oltre quefto medkamNÈntò , ficuro^al certo per fer. 
mar' il fangue , fonoui anco altri rimedi cioè : Il Oef? 

. .:i Ji fo 
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feda prefa difctolcp cim rAccmfColMM^^ 

plicaco alla freme. L'Argilla vò CretajipplicauQdl' 
lAeflo^modo • Le fcone d'dtib abbniggsate^ diidoiee 
in poluere , introdotte dentro le narici à forza di fiato, 
come anco la ceneredc' farmenti delie Vigne^ ti .Cali- ! 
gine j la Polaere dell' Herba BurCi Paftoris j del Mille*- 
fogliò > della Victoetla bianca, c<^eU4 &£l9£elii« 
Yì Polueri ancofipoflono adoperar nel nrodo fopra- 
narrato in luogo della Gonftrecrina . Conucrrà appU^^ 
car alla region del fegato Acqua , Suttco^ di Pianta - 
gine con Aceco ^ il pqjrre lo Scroto in rxiTeiOuciìj.AcQn 
%6 fofit ,ouema(fqttafreddflrriefoeiiikìÉbil^^ 
fralmente fogliono li Signori Medici vfai:' il^Saiafia 
della vena, oppofta alla venàdettenariciiiipecta'w ^ 
' AIK mali poi , che nafcono nelislaioi 4^P^Mb^ 
da catarro fat(b, e fottiie ^'iaraitno p»{|fart^ 
l'Acqua d'Orzo alquanto grofla j i*Acq^ua di'.Fiume^ 
dotte sliabbino boUite44aliie|i^o||^ie di Salice^ omf-* j 
fime fé nel Nafo vi fiafio roflbri, brxifori con dolorai i 
E (t(ttSkt€M^ <picftèiiiMeri«4Gmwle oadciifiìetàiiaiL i 

difficoltà di rcfpiro , In cdtre fe vi faràgrand' faumidi- 
ti oltre li calori 4^tiì , is adopererà^ l'Acqua Pianta*^ 
gine con lo Stibio Gia<:lntino 5 l'Acqua rofa con Aloe 
Epatico} rA^uadipiftorca^oA la-fiia cadicc^ come 
perefempio: . * : 

Ac^ua rofii One. ii# Ato^Epatvccrdr.T. s'incorpori» 
ècoAturunde, òtaftolìflicfimetìtan(elNtfo« 

9t« Acqua 



. j ^ d by Googlei 



OSSESiVATlOnB XH1. 131 
9; Acqua di Piancaginé onz.ii. Stiblo.C^^i^ipnnò dr.L 
^ fioitiécizi > s' iacorpori > e s>dx>p^ri . . i 
9<.Àcquacb^iftott9 onzi iL Badiioi jdt Biftorta dnii. fi 
poluerizi^csVii. Tutte quell'Acque $'adQpci:eriiano 
-tepide* j . . : : 

^: r Mà quando nei Nafo fi faranno apoft^oie dolorofe: 
92. JMilua 9 MadrexU Vioìt zn. ia/u ^diac di Lingui 
Bouioaip. 5* Orz.o roondo>Semi(iiCodognQan.on.i. 
Pomi dolci ikiiU» Si fiurà prìmierameQCe bpUrr l'Orzo 
per buon pezzo nel brodo di Vitello fenzafale, poi 
s'aggioDga Xt £Udice anuDaccaca y iodi li Poini aioa«- 
dati dalla fcorza , e finalmente le Herbe con li Semi , e 
fatta l'ebullitione per qualche cempp, fi facci la cola-- 
tura, & efpreffione, quale con vno fchizzetto s'in- 
trodurrà i\el Nafo , & hauerà y irtù di rimet|;er' il dolo- 
re, e maeiiFar la poftelna. Otierb* 
j^.Malua, Madre di Viole, Orzo an.m.ii. Polpa di 
Poait dolci onz. }f. Vuapaflfa onz. i. Ogiio violato di 
Mandorle dolci, Butiro recente an*onz,i« Si/acci bpl* 
lir l'Orzo nel brodo di Vitello feoza tìk 9 vi s^aggiòn* 
ghino poi l'Erbe, e le Paflule, e Itutto ben cotto fi paf- 
ù per Seuccio ; li Pomi fi clicÌQer«0DO.rQR0 le ceneri, 
s'vniranno con le altre cofe, e con farina d*Orzo quan*. 
tobaAa fi £iràxatapla(i9«f Ò4mpìaftraipdturatiuo> 
che Dòn tirandp hu<^ri alla parte ^giovarà al .fin^ 
propofto . ' V / 
B perche l'officio del Nafo è di efpurg^r' ilfifyiieljo 

, K z da 



kjiu^ jd by Google 



131 \ TRATTATO lU^i?^ 
da gli efcremcnti fe non fappiirà comienieiitMième 

zi Tuo &ne > farànecefiario cqq rimcxli) ecqicar TcrimU 
trice , e tirar quefte materie kt9Ì parte i j>0rcièrèbcnc 
il proporre quìdiueriiPurgacapi coouenienci in cafì 
tali ) e fono : Il Tabacco tirato sù per il Nafo r LaPot- 
nere delle Radici d*£lIeboro bianco > di Maggiorana^ 
l'Acqua dalle foglie dì Tabacco^di MaggioraiKi'9.d| 
Betonica, di Saluia,di Origano, ed'Ifopo. Che fc 
quefte Acque faranno eftracte da fuccbii faranno anco 
più efficaci. Il fucco delle Bietole. Quello della ra- 
dice di Ciclamine • Le fconie di Naranzi , e la radice 
di Ciclamine, come anco li gambònceHi delle Bietole 
s adopreranno facendone tavoline da porfi nel Nafo% 



Nell'Orecchia , e fiioi toj^li. • .< 

^ » » 

■ , OSS ERFjTlONE XIV.'' 

• • • . . • , a 

ftìf^Sj^ I come air Occhio appartiene diilinguere li 
Cotorf^alNafogliOdort^ca&ièoAciadelì* 
S^^^ le Orecchie la diftintione de' Suoni , Con- 
centiy la diueriità cklle Confonan2e>e Scon« 
fonante, il che egualmente s'effettua, come negli al- 
tri Senficol mezode Nerui, da quali trafniefra lafpe- 
tie del Sono al Senfo commune, di quineH'Hwnno 
air Intelletto , e finalmente alla volontà accìpcheac- 
^onfenta à quello de iSoni ^ che più le aggrada 5 E qu e-^ 

... fia 
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^ è lìmijgMis ferii àpivAe. ri^'tottliatno quella cflFer 
li vtfee di Pìecro> queirahradi Francefco^e fìmilmei^ 
wdifÌìAÀìm3Xi^Ì3ÌBfi diffeteozc , O 

diftincionì • Oltre li Nerui già decci concorre all' Vdk- 
to ancoTAere, iKUiendò fatta la natirra rOreccbìa^ 
tortuofayacciochericcuendoqucft' Aere> che porta 
il Sono hoo poffi riroriUMddiecro» ma percotenéo la 
•piccióla Membrana chiamata Timpano, che èdiftefa 
ibprarofio porofo, e fecce, ififiemecol foprafiomt- 
nato Nerfio sVcctta T Valico k Di piti tortuofe fono TO- 
recchie a^ ciò v'entri rAar^à.poco,àpoco, e non re* 

fcrua pur troppo vero» poiché entrandogran ftrcpi- 
Writtaite ftOF^oi'Huomo » Il Nenioancora^cbe fer^ 
Hie à tal £bnti<^M hàoffi^io'^ìmèdiocrentcme gi^^ 

•MlKkoniiMSoima^lteèjtt^ 

arnuii>òatSeafocoiìimune, e foegliho, il che è pro- 
dotto da macefiefr^de^^c huinide, mediocri; £ <K 
qui nafce^che chi ha la Tefta aflfai humida è dì Sonno 
pr<^oixki f e chi fecea »al contro èdi Sonno kggie- 
JOf Cosifcorrendoal NcruoVditorio troppa humiw 
dita y nafcono profondiifimi Sonni i c morboi^|>er l'o- 
-ftruttroife, che tuffi genrera , come per il conirrailo nel- 
le ficcità e Araordinarie deK^apo»' eccitano finodcrar 
levigiKe^i..' r •:[:/.' v , • ' 

• Tra i mali piò graur , che fuccedono airOrecchie> 
fono U Sordità > & ApóftooA » t'Huomo dunque fn^ 
- re- 
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reftar fordo per Imiaùerie grotfc ictti|rcal&ijpMiU kOt^ 

rendoalNeruo,& oftruendQlosjnDpìedifcfc il cwnfifD 

fo coramunc . Nafce alle volte -da fouerchia humidità, 
e frigidità • DàAuigtoSx^ Daccceinuaficcicài €&- 
naimentcda Apoftcma.^ 

Se nafce 1^ Sordità dall' Intemperie humid* % e fred- 
da, ò da hutnori'gròffi catttTàli y cotne'aneoda fiati 
farà conueoieote prinu di tutto purgar vaiuerfalmea- 
ce il corpo , come è flato ricordato oelle amepaflate^ 
OfTeruacioni > e doppo feruir/i de riii)i(£di>pardc^ari 

locaU9dieiamano:i'OgiiadtJdafidok j^uellt) 
di Camomilla . Ouero ' 

9^0gIipdiCaIlloalila^ diCaftoreo atuenZfi» Acqm 

di Vita buona onz^ i i* Si incorporino ioGeme, e lafcia^ 

ti per due gìoit^ fi iponga4ifofr«le]Ge 

cloche euaporìrAcqaa,e.con BombacQimbeuutoncL 

rOglio ù, inetta neli' Orecchio . Ouero 

^ Ogiio di Mandòle amare, di Camomila) edi Cado- 

reo an. onr. i. Radìcedi CiclaipÌAe^m^i v^Si aowac- 

•chi la Radice ben beot^ e fi Jbtfcitoel bagno Qli;tri3, oue^ 

-ro al Sole. Ouero 

9e« Radice di Ciclamiotf » Mandole amare 9 Mamlolt;^ 

diPerGcoaQ.ooz.i* Ajcquadi Vitaoojc.i v, Si peCliqp 
le cofe fodde y e sVnifcano con l'Acqua y e Ufsiàte per 

^dodici giorni mifte, fi fpremano fortemente ^ 4i tal 

^iteccoiiiaO;ilU aeU' Orecchio* U qjÀ^Sti riwedij $Qa«- 

* ' uen- 
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ttengotid) nette txópfi(ìmtnidifì j c dm grofli ; Sono 
anco à proposto m tal cafo li fomcnd y ò; fuflunligi) > 
PigliaftSuccirdi Medico MaìAm^ Vino béuico genei 
rofO) Si faccino bollir 9 e'I fumo fi prenda ucii'Orec- 
cbìQ con inftruinemo proporcionato ; Oucro piglia 
Succo di PetroTeliiio^ :di Ciclamioi> .s!adoprioo nel 
modofopfadetto-.ir Ir- : . » -.i 

Ma fe la Sordità nafceflfe per infiamma tione^ò Apo<^ 
ftema generaci neir Orecchio^ch'è lakromorbo print 
cipale qual fi offerùa in qucfta parte, air Kora hauuco 
rigua;db^uU^fV«ÌQerfak con ti medicanienti y e miffioA 
àelhttgdk ^i^b^cmati-^ alla parte cffefa s'applicat 
ranno ti fegtimti rimedi) • . ^t. Succo delle granclle ma* 
ture^liSamluiccQrdtpanito^eeoft Mele&L'A^ Si 
farà liquore in forma di Sirop pò »jEU)ueiLo s'applica rà 
entro j e/uori dell' Orecchio . Hoto , che tal rim/e^^io 
còniiierie anco nelli dolori Articolari ì maxime nelk-» 
loro acerbità • OuefoiìSttcco delle foglie di Salice^ 
al pari pefo con TOgliQ co&^Q onfacinp^e bolliti s'ap- 
plichino. Parìtàebte il SiiccodelSonco\ e di Solatro 
Hortenfe depurati. Tali rinicdij tutti hanno luogo 
arili fadoDorixiCldi^ che frin oltrecagicoàirero Apo- 
ftcma 5 o interno, òéfterno,il che farà dimoftraco dal 
tumoce^e poikNrdclla parve oiBGeOaye per etì^rui acconi- 
pagnatalat Febre ,ri vferarinorOglio di Mandole dol- 
ci , ò di Gigli biaacbi> coagli fimpiaHri rico/daiiaclr. 
4fÒl£:ruatione antecedente bei m^li del Na£a'. 

' • Ol- 
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Oltre que fti morbi i alle volte fi gcnetu» qe|l ! Ot 

recchie certi Vermicelli , e ma ffitne nelle Teftc raolto 

liuiiiide , quali apportano ooD poco trM^M>;rpet:iiié 
perarli: 9^. Succo di Ruta Capraria, di Abfintiojdi 
Marrubio aa. onz. i i i. di Noci frefche oaii% i i i. OglÌQ 
di Mandole amare > Aloè Epàtico an. onz.i i* Purg«C$ 
li Succhi 9 poluerizaco TAloè^ fi mefcQlanoà gjuira ^t 
Stroppo , da porre nell'Orecchia» col qua! rimedio 
non fole moriranno li Vermi » maferuirannoancoadt 
prohfbir^chenonfe ne generinodi.noiio.irOuero • ^ 
9e.Semi diHiofctamO)CerabjaocAao* ons^iii* Si peAi^ 
no li Senti > e 6 facciropafla; da porre iopr^i liCarbOmi 
acccG per fufFumigar V Orecchia . Parimente giouerA 
il fumo di tutte le Herbe amare £itce bollir eoo Accco^ 

Nelli mali, che riguardano il, Senio , 

del Gudo.. 

ossERFJTJO^js ; 

Icciolo Nertto dertuato dil ccrueiro,outi 
hanno origine tutti gli altri Neruiinueftito 
per tutto il corpo della lingua férue perii 
Senfo del Gufto nel medefirao modo , chefi 
•fà nel produrre la Vifta ^ l'\i^dìto yC gli altriSenfi iparttt 
colari y Onde portati da quefto al Senfo commuoe^,: e 

da lì ali^lntelleuoi e volontà le fpetie di particolari 
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oggetti guftatili , fi difccrne il dolce dall'aniaro, T infi- 
pido dal falfo , e s abbraccia ciò che è di maggior 
dtmento; il buono , cioè atto alla nutricione , e fi riget- 
ta il cactiuo come inetto 9 di qui èche.queftofenfo hà 
grandiffimacorrìrpondcnza con' il tatto, e perciò con 
grà ragione hà proueduto la natura neirbuomo lodo- 
rato , il gufto , & il tatto 9 accioche con quéfti eccitato 
lappecito per aiaatcnimento proprio , fcielga il cibo, 
come $hà. detto , guftofo >e s allontani dal. noduo^ ed 
fendo più che ficuro che l'huomo viuerà ben sì Tordo , 
ecic€0,;mà fenzail fenfo del gufto roalameoté fi viue, 
econ grandifTìma infelicità, e miferia, come chiara- 
mente efperimentano li poueri Infermi, condannati al 
ietto con infermità longhiffime , quali riceuono molto 
maggior trauaglio per il perdimento del gufto, che 
per quanti trauagli poffia apportarli qualfiuoglia in- 
difpoficione . Eifendo dunque la Lingua porofa à gui-. 
fa di fpongia , e rìceuendò Thumido per mezo dello 
fputo , lì communica di qui al neruo il fapore, cosi che 
riftromento proprio del guftofaràla Lingua , & il fuo 
mezo farà l'humiditàdelfaliuo, non eccedente però, 
onde eifeado molto arridala Lingua, fia per qu^fiuo- 
glia cagione , fi perde il gufto , così anco per la troppo 
humidità perlabondanxa dei Bemm» s'eccita naufca, 
& auuerfione al cibo? dal che fi raccoglie che ciò che fi 
gufta deue efTer bumido ò in atto , ò in.pocenza > men- 
tre però non fij humidità fuperflua 9 prodotta dahu-* 
-, S mori 
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morigroflì , vifcidi, e corrotti, i quali più tofto col 
riempir quello neruetco TopilanO) e cosi (ipriua del 
fuo officio 5 quar è di guftar , c diftinguer le qualità di- 
uerfe dei fapori • Il medefimo fuccede nella ficcità ec« 
cedente , prodotta ò da bile , ò da catarro falfo, ò altra 
caufa preternaturale > quale communicando al ncruo 
la fua mala imprcffionc > non fi può diftingtter il vero 
dalfalfo, e cosi il dolce parrà amaro, il falfo infipido, 
e fimili. In quefte ficcità cftraordinarie il rimedio pro- 
prio farà rbumettar con Acque refrigeranti, la parti-* 
monia del vitto, & altro ^ che farà ricordato nelle fe-* 
guenti OlTeruationi » 

In alcuni mali, che vengono inBocca. 

OS S E RFJT l ON E XVI. 

Alli humori caldi , che arrìuano in Bocca^ 
nafcoao certe vlcerette, quali alle volc^ 
fcoriano j! palato, alle volte fcamanolt^ 
gingiue> e finalmente putrefacendofi fi generano al* 
cuni Vermicelli , che portano non picciolo tranaglio 
alli Patienii. Altre voice ancora fuccedono roflfori, 
& incalefcme ; come per il contrario io rìgaardo del* 
li humori freddi , e pituitoG s'offcrua la lingua carica.^ 
di quefta pitùita bianchiccia , vifcofai e tenace > dalla 
quale nafcerà notabile inapetenza • 

Sq 
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Sedooque faranno gli humori caldi t che ofFendi- 

no jcomierrannolefeguencicofarelle. Piglia Morc^ 
negreimmatute quanceti piacciono) ii peftino bcnif* 
fimo > c vi fi ponga fopra Vino di Pomi granati garbi , 
ò Vino di Aibes à proportione^ fi meccino al Soleac- 
cioche bollifcano, e quando farà purgato il Vino fi de- 
canti > e fi conferai ad vfo » con fopraoieccerai TOglio 
di Mandole dolci s S'adoperarà quefto Vino in luogo 
del Diamorone ^ coni'Acqua d'Orro per gargatifoiO) 
che riufcirà chiaro ) e bello ^nè renderà naufeaalPa* 
tiencc^ • 

. Connenirà anco l'Acqua Malfii 9 che fiflconrAc* 

£[ua d'Orzo groflfeua^e Meleàproporcione , fi bolli- 
icono infieme fin che fij purgato bene il Mele, qual'^ 
Acqua rimarrà chiara , bella > e guftoia \ Ouero l'Ac-» 
qua d'Orzo con Ciuleppe violato^ ò rofaco ; quali Ac* 
quc fi tengono in bocca per qualche tempo> e lamben- 
. do fi lafciano andar' al baffo • Ouero 
V;t. Orio mondo , Semi di Sumacchi an. on^.i. Succo di 
Piancagine , Vino di Pomi granaci an«iibJ« Siiicci de» 
cotto per gargarifmo. Ouero » 
9e« Foghe , ò Cime di&ouo > che Ql le More neré , 
Oliuo , di Piantagine an. Parte eguaH , Vino nero q, b. 
fi facci bollire • Ouero 

Foglie di Oliuo , di Pimpinella an. m. i. Noci di Ci- 
prcfib num. 5 • Scorze di Pomi granati m. $. Vino nero 
\ proportione ^ e fi facci decotto • Ouero 

S 2 9etRofe 
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9^ • Refe roflfe, Balaufti> Noci di Cipreffo an. onz. i. Vi- 
no nero b» £ cali rìmedij giouano oueolcre rintani** 
matlone viiijno Vermicelli > e gingiue dolorate;' Ai 
qual' effetto gioua: ^. Roftnarino y Saluia, Balaufli 
an. 5 • Alume di rocca crudo dr. i i. Succo di Limo- 
ne vn poco , Vino nero q. b. Onero 
^t. Grana &na> Coralli preparati» Sandali roffi > e bian- 
chi an»onz. 5. Acqua di Piantagine q.b. Sidifciolga- 
no le Gomme > e di cai decotto lì laui la Bocca , e> fer- 
uonoqueftigargarifmi per legingiue fcarnace, e per 
li Denti fmolTì . 

Le foglie di Saluia » bollite nel Vino néro> òbiatica 
conucngono oue fono vcrmicelli,& altre imraonditicw 

Le foglie della Fragaria,ò Fraghe, di OliuOrCOiL» 
.Cime di Kouo> le foglie del Geranco>del DifTaco, del^ 
ia Betonica bollite nel Vino nero, e picciolo purgano 
* .la Bocca^ e g^ingiue da qucfte materie catarrali • » 

E perche in oltre fi ofleruano in Bocca^ fopraia liU'»* 
■gua, elabra alcuni caroletci cagionaci dal calor della 
ir«ibr>che mQlto.tratta!glianoliPat4eQCÌ4 Le parti off* 
fefe fi toccaranno con Oglio di Solfercy ò di Calcanto^ 
je^ntalmanientrimaranaonortiEcatié 1 ' ' 
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!Nel puzzor del Fiato. 

OSSER CATIONE Xf^ll. 

VO' efler fetido il Fiato per diuerfe cagioni • 

E' prima da maceria efcrementitia , cheha- 
ucodo prefa óiala. qualità , nel Capo , cali al 
petto 5&à polmoni ond'efca il fiato di marodore-^ . 
Secondo dalle medciìine materie, putrefatte nel tho-* 
race . Terzo per la corruttione de Denti , ò per le pia- 
ghe efiftenti in bocca. Quarto per heredità>e(rendo 
morbo hereditarìo r 

r Se il puzzordel fiato nafce da materie corrqtceaeL 
•la tcfta y ò nel petto , poccbi , ò ninno rimedio conuie* 
ne perche la vita di tal Patiente faràbreue> econ la^. 
•vita ceflarà tal male» Se farà prodotto da macerie pti^ 
trefatte nel ftomaco, ò perle piaghe della bocca, p urw 
-gaa>^lp tbttsaoove rifanata la bocca ceiTailmale» Se 
(Enalmente è male hereditario, farà incurabile* 

Tuttauia per purgar la teila , e'I Oomaco s'vfaranno 
dcfeguentiPilole: i^. Noce Mofcaca, Macis, Cina- 
^moinoy LegoaAloè^Gajro£[>li>Spetie diHieraan.dr«i* 
iPilole'mafticine onz.J. Siroppo di Betonica q.b. Si 
facci maira>.efe ne piglieràvna dramma la fera vn-lio^ 
radopòcenaj Etin tanto la mattinaàdigiuno fipren-» 
vdei:aQao due cucchiaùdel feguente liquore ^ . 

Radice di Angelica odorata ^ Cionco odorato» 1^ 

• ':l gno 



I 
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gno Aloè ) Spetie di Ambra $ Macìs , Caffia lignea an. 

dr. i. Vino aromatico lib. i i. Si facci Tinfufione ad vfo. 

Al medefimo efTecto di corroborar latefta, e'I (lo- 
maco, col corregger lapuzz.adel fiato, conuengono 
l'Acqua di Canella del Mattioli^ la Zedoaria y la Radi, 
ce dell* Angelica odorata , la Caffia lignea , li Garofo- 
li , c ùmHi da tener in bocca |»er que^i caft • 

'.Il • 

^ . . ^ . 

Nel dolor dei Denti . 

0 SSERVATIONE XriU. 

fifl^SS Ogliono i Denti, non perche la loro foftania ^ 
■ ^ ^ babbi fenfo così efqu ifico » ina^ 

perche nel mczo del Dente euui vn piccioliffi- 
mo vacuo 9 inueftito da fottiliffima pelle» che oSStfduM 
da qual fi voglia caufa s eccicano dolori acutiflìmi. Ol- 
tre che alli Denti arrìuano due neruetti dai Capo>qDa« 
li per di rottole Mandibole inferri nella loro radice^ > 
fono la caufa del lenfo in quefta parte • 

Sogliono donqoe fcorrei^ai Denti dineifc materie 

Catarrali >humide, e freddo # alle volte fono caldea; 
all' voe , edair akre fi màrcifcono i Denti > oè iakìù, 
ferma il dolore , fe non con ledrattione del Dente > e 
finalmente vi fi genera vn bùcco > nel quale encrandoai 
l'aere» òoltrainimonditianafceil troppo conafduto 
•dolore. • 

E'ne- 
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OSSERFATIONE XFlll. 14I 
- E' nectffarìo leuarla cmifa del dolore , ch'è la ttiiC- 
(ione; onde conuenirannò le Pilole d'Agarico Mef.^ 
quelle di Hieracon Agaricoi deTribuscon Khabar« 
baro y c (Iniili capitali • 

Li medicamenti locali faranno nella caufa fredda » 
& humida li feguenti : ^. RadicidiPirecro> di Zedoa- 
ria, di Angelica odorata, di Gengero an.dr.]. Acqua 
di Vita generofa lib. u s ammacchino le Radici,e fatta 
r ìnfufione fi tenga in bocca alla parte dolente . Ouero 
^. Saluia , Rofmarino > Maggiorana an. m.5 . H faccino 
bollir nel Vino bianco generofo , e fi trattenga fotto 
il Dente il liquore, e le herbe s applichino alla mafccl- 
la 9 ben calde. Ouero 

9^. Theriaca antica dr. i,. Piretro, Nigela an. fcr. 5. 
incorporati fi pongano fapra il Dente, e maifime nel 
buio fe farà forato . ' 

Conuengono anco in caufa fredda, & humida laJ 
Radice di Piretro , di Zedòaria , di Gentiana , d'Impe- 
ratoria , di Angelica odorata al Dente, che duole • La 
Melliflfa bollita nel Vino generofo. Il Peaere bollito 
Ifon Aceto . 

i Mà in caufa calida, li medicamenti deuono inclinai* 

più toflo al freddo, cioè ^. Succo di Sempreuiua , di 
Solatro , di Portulaca , Oglio rofato onfacino compie* 
to an. onz. i. Latte di donna onz. i i i i. , fi purghino li 
Succhi , e'I tutto vnito infiemc s'applichi alla mafcella 
con peiz.ette« Ouero 

9t.Pol- 
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Polpa di Pomi 9 di Tamarindi > Oglio rofato iótàm 
picco an. Qùz* s • Croco poluerizato fcr« i. llfacci em- 
piaftro efterao alUmafcella. Ouero 
92. Succo di Agreda condenfau) ^ di Solatro^ Qglio ro-^ 
fato an. onz. i. 2lafanm fcr. i.Opio Tebaico fcr.5 . s'in- 
corpori , e s'applichi efternamente . E quefto rimedio 
s'adopererà folo in cafi gcaui^ e di gra nece{ntà.Ouero 

Radice di Tormentilla onz. ii. Alume di rocca cru- 
do dr. i. 5 • Radice di Pirecroicr.;.. Mei rofaco foK q.b; 
fi facci poluere , e con il Mele Electuario, da tener rot- 
to ilDente. Ouero. 

^. Vn Pomo granato garbo , fi pefti benìfHmo con tut^ 
to lo fcorzojc con egual porcione d j Mele d facci Elctt 
tuarìo da adoperar come fopra. Onero ^ 

Fiori di Pomi granati > diGarofoli, Sandali citrini 
an.onr.ì« Vino bianco picciolo , e garbo q. b« bollif- 
canoinficme^eferuepergargarifmo. Ouero 

Nefpoli immaturi num. x. Lentifco onz. i u Radice 
.di Pentafìlo m. i. Vino bianco q. b. fi faccino bollir per 
gargamare* Odiali cofarelle tutte hanno intentione 
di rimetter il dolore, corroborarle gingiue,e refiftcr* 
^la fludìone catarrale • 

La Radice anco del Maluauifchio bollita neirAce». 
to gioua nel dolor/e. da caufa calida > rimettendolo j 
adoperato per gargarifmo. La Decottione delle Fo- 
glie di Rouere)di quelle del Salice> fatte pur' in Aceco. 

• 

Nel 
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Nel tumore , e. jBlongamento dolisi 
LengueU) detta Vgula. 

OSS S « VA rio UE Xl'X. . 

I t • r • » ♦ . 

£r rhumiditàiuperflua che fcorre airVgoUif 
alcuna volta calla giù più di quello che do« 
uerebbe , dal chenafcc l'impeditnenco dell' 
articolarla voce ; & in tal cafo non bò prat- 
ticaco ilmigliociimiediO) che toccarla. con polueredi 
Kofe roife , onero di Scorze di Pomi granati > ò Foglie 
di Mirti I ò di Noci di Cipreflb • 





. Nella Raucedine. . - , - 

OSSBRFJTIONE XX. 

• • • • • • • * 

lucrfe fono le caufe della Raucedine; gli sfred- 
dimenti gagliardi; la fluilion'aUc fauci di 
tuita falfa , c fottile onde s' infiammano , e ne 
fegue tal Raucedine > e difficoltà nel parlate ; la fluflìoi^ 
ne pare di pituita mà grolfa, principalmente nclle^ 
telle humide i Xt^i^^t fiato ai.iSale > ò al fupco si che il 
ftemperi il capo* t ni/ • 

Se la Raucedine hauerà oHgine da caufa calda > fij 
poi qual fi vogliai^U nigliofe > e piùj>r.efenMQeo rime* 
ii» * T dio^ 
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dio, che iiabbi ùa bora pratcicaco è l'Acqua d^Otio 
grofifètta > accompilgòatà dà Gkilebbe violato, ò rofa* 
co , ò Dian^oron , òjcbp con ella iìj cauaca la cmuliioae 
de' Semi di Melóne • Con la qual'Acqua fì potrà anco 
accomp^^^r'il Vj^n^^dlMorq ioimacure, cQine hab- 
biamo detto difopraj in quefti cafi deuefi purgar' il 
corpo con h Cafli'a nuotuamente cftratca ^ fi cauerà 
faogucye con il Salafib>c con le Ventofe • Si vferà anco 
ilfegucQCc Electuario: Polpa di Pomi dolci lib. 5. 
Diadràganiro freddo,; ComouL^Acabtca ao*on.i. Acqua . 
rofaonz.i iii. Zuccaro finognz.. vili. Acqua d'Orz.o 
q. b. &£iccioo cuocer li Pomi nell'Acqua d'OrLO, le 
Gomme fi mollifichino nclF Acqua rofa, fi dia Iacee- 
tura à c.QafifteQi&a di £lectuario» Ua feiuirfi^ae .pgrJ;>Qc-. 
ca 5 lafciandolo andar nel petto pian piano . Ouero 
ift. Gomma Arabica» Dragaotf, PeQettian«dnii. Succo 
di Liquiritia bianco , Farina d'Amito an. dr. i i u Zuc- 
caro fino onx. iii. Acqua di Lattuca q.b. fi forminoPa* 
flirttfuièH^orùìofeiizaiobco ^ che ^ci e^ficcarb^aif- 
iia{oiì tengano in bocca« .Onero 
9£. Capi ds Papatrére n. Radicé dir Liquiritia onz. iiìf. 
^qua di Laccuca Iib.ii.^fi netti beniflìmo la Liquiritia^ 
s'ammacchi groflb modo , (i taglino, minutamente li. 
Papaucri, fi facci infiifione per vn giorno naturale, e ^ 
con Zuccaro q.b. fi faccino Cirelle ad Oneia / ' 

Radice di Liquiritia lib. ii. Farina d'Amico onz. iii i. 

Dragantidr.i Acqua rofalib. u Acqua d'OrLO cauaca 

. . dair 
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OSSERFATIONE XX. 147 
dairherbaà bagno maria lìb.xìu Zuccaro fino Wh. ixu 
Si infondano li Draganti nell' Afrqua rofa » fi mecca la^ 
Liquiritia in macéracione per tré , ò quattro giorni in 
luogo tepido nell'acqua d'Orzo 9 fi facci erpreflìone^ 
ben forte, (i vnifca ti tuttO) e à fuoco lento , feledia 
la coctura,e fi faccino morfeiliad v£b> Equefto fi chia- 
fiisr il fucco di LiqniHcia bianco , qual conoMìrà ne|* 
la Raucedine, Afma,& ad ogni ferramento di petto. 

Gioua parimente l'Acqua , che fi caoa dall'Orzo iQ 
hcibajdallamadrcje femi di Melone quando è frefcaj 
d(alle Angurie \ dalla Potiulacca > le quali tutte dolci* * 
ficate conGiuleppperofato, ò violato sadoprano in 
caufa calda , & infiammacione delle £fiuci , e partì infe* 
rieri. E nelle tofll antiche, e pertinaci è rimedio An- 
golare la Decoctione delle Viole matronali , £acte neU 
l'acqua d'Òrio , con alcuno di decci Ciuleppt. 

• 4- * ' 
• • 4 1 « * 

Nell'Angina detta Schirantia. 

.aSSERVATlQNE XXI. 

Vefto pericok)il(&mo> e perniciofiffimo mal^ 

fi genera nelle fauci vicino, òfotto la tra- 
chea . E' didoe fpetiCylegicimO) e fpurk># 
L'Angina efquifita,e legitima è cagionata da bile co n-- 
iiccica della parte , Cfcoo calore sì ecceifiuo.i che può 
priuar dì vita HPacicnte in pochehorc, con Fèbr^ 

T 2. acu- 

0 « 
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acuta, c dolor ìnceafO) di£coJcidì refpiro , né all'oii» 
chic appare il rolTore per cfler molto b^ilfo,. oltre che 
Vi s'accompagna lV>Ìfefa ^idèotUfiiiM deUa.degluf 
tiuono^/ 

Si cura iaSduranria di ipteCbifpette 9 facto vn buoii 

Seruitialerinfrefcaciuocon due onci edi CaflSa,con^ 
quattro oociodiOgliovìolatOy fi cauenà^ fangiie dalla 
vena communc j È poi fi darà il feguente medicamea- 
tò lenieate : ^t. Ca(fia i\ouameate .cftracca dr. Pol« 
pa di Tamarindi dr. iv. Acqua d'Orio q.b. fi facci la 
beUaoda.t nè fi corregge la Cailia accip$:be maggior- 
mente nel Aio paflaggio bumctti, e refrigèri la parte 
cfFefaf E perche ilimale corre precipiùorameQte> al 
fno ftato y però^fcnza afpettar Tetiacuatione del medii> 
cainenioy fi deue venire al fecondo SaUQb dall'altro 
braccio ; Indi alle iV:eÀtofe>cQa,b(K>ne fre^e>. QonXi 
fciugatorij, però che fijno freddi > & vltimamente al 
Saiaflfo fotto la lingua efternamente, alle fauci s'appK** 
caràlaCaflìa con le Mucilaginidi PfjUio 5 rimettendo- 
la conforme U bifogno :. Quero r£mpiaftro fatto eoa 
farina d^Orio, chiara d'Ouo, & acqua d'Orzo: Oue- 
l^i'berba Senìpreniua, ò>di Portuiacca:Ouer6Ìé Zuc^ 
x:he in fette: Onero l'acqua d'Orzo grofla con chiara.^ 
^'Ouo,ò fimile per fodisfarilpiil prcfto fij. patCbileL^ • 
air vrgente neceflfità . - ? - ■ V 

<• Conuerrannoli gargarilìni 9 perche poifano eflOerc 
polli in vfo dal Patiente, crfaranao wtdlifo£ifaricòr • 
' . . ' ^ dati " . 
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dati ih caufa calda. Conuerrà anco l'acqua d'Orzo con 
ilfacGodiMore ioiniaturc. Il cibo farà acqua d'Orzo 
vnpò grofTa cai latte di femi dt Melóne , qual cibo nu- 
trirà ,ie per certa facoltà muccilaginofa nel fuo paflag- 
gìoattaccandofiatGorgotioló refifterà alla Cecità » e 
calorvitiofo. • . i : 

' La Schirancia«fpuria naficè da kumort mifti , cioè 
dair humor bilioCo permifto col faoguey.ò con la picui* 
ca;^ farà dalla bile col fangdc apparirà grand' infiam-- 
matione nelle fauci fopra la trachea, efaràaccompa- 

jgnata da febre grande $ Se faràmtfta con la pituita^ 
non fi vederà tanto roflbr nella gola, nè vi farà Fcbre 

j:aa(o .vel).e.mente • .£ benché queftafpetie d'Angina 
non fijcosìpericolofa>come èPefquifita, per il freno 
che fanno quefti humoriallabile» nondimeno > il più 
delle volte-fi ^nuerte fn apoftema con^pericolo di 
foffocatìoneé Mafe TaràTenza pericolo di apodema, 

^adtmeAtè fi curai'à, adoprato il mtnoratiuò tfeUa Oaf- 

-fia , con li gargarifmi ^ c conia midi on delfangue>;sì 
dalla veftà » comeiialle veiitofe> e riitfrefcacitti la parte 
ofFefa. . ' • 

* " Che fe la Schirantia degenera in apoftema» non pOR 
tendofi in quefto cafo dar medicamenti per bocca^noa 
potendo quelli pafiar' al balTot fi verrà alli Seruitiali 

- mattina, e fera , accioche in quefto modo fi diuertifca- 
no al po (libile gli humori > e con li locali poi ù dcac^ 

' attender à macurarlo^ e i[omperIo f Fatto donque IV 
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poftcma fi romperà con vnaCandekctccitta dctìtri* 

mente nella gola , rotto il quale fi efpurgarà y ccosì il 
Patieote rimarrà libero • Oltre l'vfo della Candel^y D' 
ftcrnamente s'applicarà TEmpiartro fatto con Uccne- 
re del tronco , ò fufto de Caoli > ò Vene, e Mele • U 
Catapbfmofattocon farina di Lino, di Fiengreco a 
pali pefo ) e Mele a foificìeoza • 11 Aereo huinamigià 
feccaco per molto tenipo auàntì , acciò" che :fitfda .il 
Tuo fetore,con Mele^qual' è valorofo rimedio per que> 
fto fine « Parimente il ilerco bianco dcHi Canirben fec*- 
co , fatto in fottiliflìma poIuc> qiwilecaa vna canoujia 
fi fonerà nella parcicoffefa. ^ ' . : ' 



OSSERVATIONE XXll. 




Ltro non è Arma>che ditBcoltà grande dcU 
la re fpirationC) cagionata da' Polmoni im- 
pediti à non poter far l'officio fuo, cioc di 
attraer l'aer' ambiente per refrigerio d$i 
cuore, c fcacciar le fuligini, e mali vapori, che l'of- 
fendono • Per il più naice da materie catarrali grolTe» 
e vifcofc^ quali cadendo foprai Polmoni, òfue parti 
nafce rimpcdimento fopriidetto > cioè la dlflBcoltàdel 
moto de'medemi , equefta bora s'oflerna maggiore, 
bora minore CQafaime.alU(Quanciù> ò qualità de^U^ 

Rcu. 
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Reuma 9 che dilbende; & tnpartìcolar grande rìefcè 



di , e moke humidi eccicatiui di cai flumone . Deueft 

inqueftomale hauer principal' intentione di efpetto- 
rar /cfae perciò fi darà il primo leniente : Mei rofa* 
to folutiuo , Manna eletta an. onz.iii. Cremor di tarta- 
ro dr.^ii. Decotto pettorale b. fi facci la pocioae^ fi 
prcpararanno gli humor i col feguente Siroppo . 
9e. Kadicedi Enula onz»i. Semi di Finocchio onz« 5^ 
Hifbpo montano. Capii Venere, Farfara an.m.i. Su* 
fini dal Maichino ^Scbeilenan. num.x. Farina d*Ami^ 
to 9 Penetti an. onz. i. Acqua di Farfara q. b. Pafiblci 
Liquiritia an. onz. i. fi infonderanno le Radici, eie 
Herbe^e faste bollir vn poco^fi lafcino di nbuoin in^ 
fufione , e nouafiiente anco fi bollifcano, poi fi colino^ 
nella colatura vi fi porrà T Amito^e li Penetti) e di qoe^ 
ilo Siroppo fé ne piglieranno onz. iv* alla mattinacon 
due oncie d'Acqua di Tuffilagine> e di Hifopo> per 
cinque, òfei mattine • 

* Pi^eparati gli bumori fi purgaranno con qacftePilow 
le: i^.PiloIedi Agarico, Aggregat.Cocchiean.dr.y. 
Con Siroppo di Liquiritia fi riformino in Pilole • 
• Dfcuonfi vfarlambitiui,&Elettuarij,trà quali mol* 
to proprio è l'Ofimele qui fotto : 9^. Farfara , Polmo- 
naria, Hifopo anditi» i» Radtcedi Ireos, diLiquiritta 
an. onz. ii. Acqua q. b. il farà Decotto fttecto , e con 
la colatura ^ Mde ^ & Aceto fi fecci Ofiqaele > aueiten** 

dp> 



tal' impedimento quando faranno li 




i molto fred- 
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do >che l'Aceto fij in abbondanza» eia! coetdtafij Aree* 

taalpoffibile, ma non s abbracci 5 del qual' Ofioicle 
fe ne piglierà qualche mezo cUcchiaro à tutte TborO 

pcrlambitiuo: Oucro 

9^. Trementina onsui. Fighi fecchionz»ài« Pene ttioai* 
Oglio di Mandole dolci on.ii. 5 . Siroppo acetofo fem-^ 
plice onz. iv. Si laui la Trementina con acqua.di Tui^r 
filagine . Si ponga il tutto nel Mortaio , e tanto fi ra^ 
giri 9 che diuen^a in forma d'£lettuario molle. Onero 
ijit. Fiorì di Solferò drJ« Penetti onz. 5* ZuccaroCaii* 
dido onL. ii« Siroppo di Farfara q. b. H facci nel Mor« 
caio à guifa d'Elettaario ; Onero 

Piglia Solfo in canna lib. 5 . polueri^i » e fì metta^ 
in Acqua di Tuffilagine» lafciandouelo per due giorni» 
& agitandolo fpeffo; fi decanti l'Acqua, ritornando- 
uene di noua fino la quarta volta ; fi prenda di quefto 
SolfojediZuccarovgual portione, e con Giuleppe 
di Hibifco q. b« fi agitino nel Mortaio > fino alla confi* 
ftema d'Elettuario . Ouero 

9£.Radice di A I tea poluer^zara onz.iv. Mele derpuqaa* 
to lib.i. f • fi facci Elettuario S. L'A. 

Giouano anco li Porri , e Cipolle cotte fotto le ce- 
neri , conditi con Bottiro, luccaro» e Zafaraoo> e fer- 

uiranno per cibo , e medicamento • 

La Decottione fatta neir Acqua Mulfa con Ruta^ » 

Hifopo^e Fighi fecchi, aggiongendoui ZuccarOjquel- 

la della Tu<Iilagine ; L4 OojBma deiU Cerefari difcioU 

ta 
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OSSEKVAT IONE XKIL ts$ 
ta con Vino bianco amabile i il feguencc Giulebbe* 
iRi. Acqua di Scabiofa, di Farfara an. Farce eguale^, 
Radice di Altea à proportione , fi cucinano le Radici 
nelle Acque fin che reftìno alquanto groffette, e con 
Zucc^ro q. b. fi facci Cioiebbe « Ouero 

Scabiofa m. ii. Semi di Scabiofa, PaflTuIe , Fighi 
iecchi 9 Liquihtia an. onz. u Prune , Sebeften an. n*x. 
. Penetti onz. i. Mele lib.i. Acqua di Scabiofa q. b. fi fa- 
rà bollir la Scabiofa , e fuoi Semi per vn peuo 9 -poi fi 
netterà la Liquiritta ammaccata, e finalmente gli aU 
tri ingredienti; doppo vna leggiera ebuUitione filar 
ùnerk il tutto in infufione , é faraffi la colatura , con la 
^uale purgato il Mele , e difciolti li Penetti , fi ftringe* 
rà à corpo mediocre>edi queftofene piglia àtuttt^. 
Vhore in poca quantità^ tenendolo per qualche tempo 
ÌDbocca« ' • 

i Quefte cofarelle tutte qmmcntouate, coipe le al- 
tre nella Raucedine 9 & altri mali nel petto, giouano 
nelle fluffioni da catarro , hauendo la medefima inten- 

, Nondeue efferfp rezzata per inutile, anzi abbrac* 
ciata r Acqua d'Orzo bollita con Mele ^ e fatta grofla» 
tenuta inboccaàguifadilambitiuo. 

V Nel 
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* ' * 

Nel Sputo , e Vomito di Sangue . . 

0SSERF4T10N£ XXUl, 

L fangue » che alcana volta fi vomita^otrà 

proceder dadiuerfecaufe, fcmpre peròa- 
fcendendo dal ftomaco alJa bocca; cioè daU 
la Smilza , dal Fegato, e (ìmili • 
Ma (efcmpHcemente fi fputa potrà difcendcr dalla 
tefta, e cafcar' al petto j potrà afcendcr dal petto,pol- 
moni , cloro vene • 

Se verrà dalla tefta, firputeràfenzatoffejfc fitra- 
tcnerà nel petto y ò nel ftomaco fi fputeri , ò vomiteti 
congelato , e redotto in rocchetti . 

Se poi il fangue vfcirà daipettOj ò fuevenc, fuol 
nafcer da tré caufe ; cioè da vena, ò arteria rotta, f^al 
Tortura > ò corrofione facilmente procede da caurri 
falfi ì Secondariamente dalla medefima vena,che trai^ 
fpiri , ò tranfudi il fangue, in quel modo , che efce an^ 
co il fudore nellì noftri corpi , e in quefto czSoU faiK* 
gue farà fottile , m poca quantità , e con poca toff^ • 
Terzo quando^'^pre la bocca dèli* itkcfh ¥<na, & efce 
il fangue copiofo> mentre non iij picciok, e capillare* 
£' molto difficile il medicar ogn' vno di quefti ca(ì« 
Se adonque verrà dal capo^enecefTario toglierle cau- 
fe efterne , come leifcr andato al Sole , al Fuoco , ò fi- 
raili, il mangiar, ò beuer troppo, la frequenza delli 
Aromati. Ma 
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OSSEKVATIONE XXllI. ìs$ 
Ma fc Terrà dai petto 9 polmoni deuonfi applicar 
li rimedi) con moka preftezza • Conuenirà perciò que- 
Aq gargarifmo : Ac^cofa i PiaocagiRe > Kofe roflfe 
an.m. i.PomelIe di Mirti ont.i. Acqua di Piantagine 
q.b. fi facci ai^^alari'Acqua^c ii£icci Decotto da gare 
igartzarfi , lafciandone aiscoandar'al balTo qualche po* 
<o. Di più . • 

fido Armeno Orientale) Terra Lernnva , Coralli 
wSì preparaci an. dr. i« Confcruadirofe antica oniuii* 
A vniica il tutto infieme » ea adoperi • Onero 
^t. Trocifci di Carabe > detti di Terra figillata an.dr.ii. 
Zuccaro rofato vecchio oot. iti. £ &ccino bocconcini 
ida pigliar fera , e inaccina » col fbprabeuerli on2«iv. del 
fopranotato Decotto • Onero 
^. Khabarbaro , Coriandri preparati, Semi di Porta- 
Jaccaan.drJi. fi riducano in fottililCina poluere^ecoa 
Succo di Piantagine depurato , c Zuccaro q.U fi formi 
Bletcuatio. Onero 

^. Hipociftide, Acatia,Coralli roffi preparati an.on. 5. 
Diadraganto freddo onz^ié Sangue dì Drago iniacrj* 
ma , Bolo Armeno, Terra figillata an. dni. Succhi di 
Piantagine , di Porculacca 9 e Zuccaro q. facciali 
Elettnario. 

Scruirà per bcuanda al Patiente la feguentje Acqua : 
Gomma Arabica, Draganti, Coralli preparati an. 
dr. ii« Acqua commune lib. x. fi az^ali beniilimo l'Ac- 
qua , il tutto boUifca inGeme lino alla confumatione^ 

Va del- 
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della metà , ed à quefta porcione saggionga Siròppa 
de Coralli del Quercetano ij. b. . ^ . . ' ! * • 

* Contterranoadf più le inoittibni al petto 1 92* Seim 
di Piantagine > di Acctofa , di Portulaccj, Fiori di Ro- 
feroflTe, di Melegiaót^òPomi granaci > Foglie di 
pociftide i di Acacia, Coralli preparaci, Bacche ck 
Mirti, Goiiiina Arabica, Draganti , Magici >Pec&Ra^ 
ualean. dr. ii. Succo di Piantagine, Oglio rofato On^ 
facino b« per far linimento j Si ridurrà il tutto in for- 
tili/Iima poluere, e mifta con le cofe liquide fi farà Vn* 
guentino daonger il petto • Giouano TOglio rofato 
Onfacino , i! Mirtino , e quello di Codogni; 

L'Agreila beuuca con Acqua frefca ferma il vomito 
di fangue • 

11 Vino di Ribes, nelK iftcflb modo • Il Succo di 
Millefoglio con Vinodt Berberi, ò dr Pomi granati « 
Come anco il Succo della Pellofella, IlBotride con 
la Liqutritia, fatto bollir in Acqera di Piantagine per 
Siroppo c La Gomma de Mandolari difciolta con Ac- 
qua , ò Succo di Piantagine. 

Li cibi doneranno hauer facoltà di conglutinare, 
come fono il Sugolo del Rifo,ò del Farro, cucinaci 
nèl brodo di tefta , ò piedi di Caftrato , fenza fale • Le 
Zuppe di Pane bruftolato nel Vino di Pomi granati 
garbi « . . 
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I ""00 ' ' . " 

.:. L ..Npll' Empiema. 

^ OSSERrATIONE XXIK 

SSr^t ^ detto da Signori Medici Empiema è 
vttDcMlipjì^perniciofì y che nel petto, poi* 
.moni^ eftìCfoincauicàs'oflferui, poiché oi- 
: trefeflei^hicaràbiie , può reftar l'Huomo 

all' improuifo eftinto > non volendo lignificar altro 
quefta vocc£mpiema^..che Apofiema rotto , e cosi 
ìmprouifamente pe/ qixcÙA materia purulenta può 
foffocarfi iLPaiiefite» - i . : . . . : . 

Si genera nel petto al raodo,che fanno tutti gli apo- 
Acmi j e rompendofi fi fparge la marcia per la conca- 
uità del petto, one fi trattiene, non hauendo paflaggro 
alu aue fe non con gratidiffima difficolcà • Suole ac- 
compagnarfi air Empiema diftillatione di materia ca- 
tarrale dal capo , che rende più difficile queiio morbo» 
per il più terminando con tabe, efofFocatione,fepur 
la natura non portaife quelli efcrementi per orina , mà 
'per quanto fin' hora ho oflferuato, hò vedati tótti mor- 
ti tabidi , e confuma ri. 

' Cònuerrannò torti li rmcdij , che habbìno virtù ef- 
pettorante ricordati nell'Ofleruatione della Raucedi^ 
ney&Afisia. Onero. . 

9^. Carne diTeftudine, Petto di Capon an.Iib. 5 . Pi- 
ftacchi 9 Pignoli > Mandole Ambrofine , Semi di Meloo 
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mondaci > Semi di Cuicumere) di Ziiccbe an. oqi. iu 
Gcinma Arabica, Draganci, taifua'^'Amko an dr.i.5 . 

Polmoni di Volpe oniJ.Cin^nion^o dr^ii. Si cuoce la 
Teftudine,c Capone, e tutti gli altri ingredienti fi ren- 
dono impalpabili , le Gomme ycVAimtodàiicio^^ 
no col brodo della Teflbadinc^ e cithbZinxato^ è pt^- 
porcionefifà £lettuaxio9deii)u;J$fQàopgli^ ^f^fkOf 
chiaro per dofe quattro > ò^ximiOeVolce al giorno $ e. 
quefto feruirà per cibo> e m^dicameato « • /. : i.'i: 

■ r ■ > I, .1, 1. ji, ■■ > ì wi , 

* NeU'Hidropifia 4e' P,ol.ipoQ4». ."i 

OSSBKl^ATlOUE XXV, 

Ourabonda alle volte nel petto tant acqua, che 
fuol chi'amarfi Hidrope de'Poiiaoni • Morooo 
perii più tali Patient! per quanto bòrofferaiCD 
nella prattica ; fi potrebbe alcuno laluare , fe racqtui* 
fità crouaffe la ftrada dell' vrina , onde faà veduto da 
Signori Medici adoperar medicamenti diuretici^ mi 
perche la ottura oonindioatta à qisefta ftrada , perciò 
riufcirono li rimedij infruttuofi. 

Hò veduto anco i £ir' vis taglio dietro allaiicbena 
per portar fuori qucfle acque, màcQnmortedcl Pa- 
tiente j il che è fucceflo anco neli' lìmpiesia » per eoa- 
coaria marcia. 

Nella 
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V Nella Pkuritide, ò Poma. 

OS SERFATlOlì E XXVI. 

L Torace è etneo incorno intorno da vna fotti « 
ìak mÈ liflima membrana^ detta Pleura^ onde il male 
fiMjEtt chei'occupavfixhìdina.Pleuricidey cperchc 
vi s'accompagna dolore pungitiuo acutiffirao , perciò 
anco fi nomina £onta« Concorrendo adunque alla-i 
membrana Pleura fangue , e bile» iui (i fi vn tubercolo» 
ò apoflema come dir vogliamo > che riefce doIoroQ{Ii« 
mà^ echiaiinfi Doglia efquifita, poiché fe vi concor* 
Yonoglialmhumori fpuria vien detta > ouero perche 
gli humori pituicofo^ ò:altro rcorrenidor alle cofte meo* 
doibibtto il diafragma > ò anco alle, parti efterne , iui 
s^eoeita vjd jofmnanivuowibaiflaixlii^ efieniamei^ 
te fari pacco teil doJorc.'. 

< Quiittra fónó H{irindpalifegm delle Ponte legttl-* 

me 3 cioè Dolor pongitiuoa Febrcacuca, Toffe conti- 
nua >Polfa<luro^ qual durezza nafceper l'infiamma*-/ 
rione della membrana. Si diftinguc rinfiammatione 
ànA Torace da quella dei-Eegato > che tra loro fono af- \ ' 
fai fimili 5 poichc in qucfta D dolore farà più tofto gra- \ , 
uatiuo che pongitiuo , la tofle farà più rime(Ia> e la Fe<* 
bre piti ardente / Che fe la:D<%lia faràfcnzaFebre> . 
nafcerà all' horaida'^ati.$ODdcrifcaldandofi la paite / 
.oiFefa(irì£ohiea!annoconcBolu £sicilicà. / ' 

De- 
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Deuefi immedìace nella Poma applicar li.rimedi/ 9 
tràqualidoppofatto vn Seruidalc fi euacuarà il fan- 
gue dalla veoa del braccio à drittura4di^ parte dolen- 
te: il giorno che fegue^i adoperàrà vri minoratiuo li- 
mile : 9£. Mele rof. foluciuo^ Manaaeletcaao. onz. ìli. 
1^ Crcmor di Tartaro dr. tiDecótcb pettw.'q.'b. fi facci 
^ labeuanda« In canto fiefpettorerd la materia ccnte-% 
f? nuta nel petto con lambttiui, tra quali ^t. Oflimel fem-' 
plice onz. v\. Fiori di Papaueri campciìdr. i Viucor«^ 
porinoinfieme. Onero 

ìjiL. Loochdi Pino, Stroppo di Zin£olcan.4)n.ii« Sirop^ 
podiLiq(riritia^Ofinìeleremplicea64 ònuiìli^i; PoU 
nere di Fiorì diPapaueri campefi dn ii« Ok ad v(o • In 
queftìcafidoppo h mtflSondel fangue, e róioomcSòfi 
de gli humori , conuerrà TOglio communc bollicoalla 
longaìn queftoiDodo. Pigliafi Ogliocòmmune c^iiaiia 
to piace 5 fi fd bollir nell'Acqua femplice per due hoM 
aimeno^in Vafo vitriatòiHorafi prende di queiì:'Oglio 
on.vi.caldctto , & ha virtù di romper Tapoftema Pleu. 
litico 9 e porca perfecdro la.materia peccante > quo! 
dofi fi può accrefcer nelle còmpleffioni forti ad on.viii; 

Rompe di più TApodemaquefi' Acqua: ^t. Acqua 
<li Antemide onz. viii. Zuccaro candido om. ìv. fi pol- 
uerizi il Zuccaro , e fi dà con l'Acqua alquanto calda • 
E qucfte due potioni fono le più^ficure, che babbi 
pratticato nelle doglie à quefto fine conuenienti zà 
ogni età) & ad ogni compleìfione) mafEmealli vecchì| 

che 
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. clie non potendo foftener* ìlSalaflfO) nè altri minora-'' 
tiui> deuofi Teruir di quello con fperanza d'ocumo^ 
fncceflb, - . 

Efternamente s'applicarà lontione fatta con Oglio 
di Mandole dolci ^^di Gigli:bÌ3iiclii^ di GamomiUa^ 
conrVngueato d'AÌ(:ca> fpargeadoui fopra Cumino 
poluerizaco. Ouero. 

^. Malue, Madre di Viole, Radice di MaluauiTchio 
ao. m. i. Cipolle di Gigli bianchi num Jii. Radu^d'Ena* 
lalib. j. Fiori di CamomiHa, èdiM^IilOtoan. m. i. fi 
£iccin<> boUir ia Acqua puta imo alla confiimatiònc 
della metè^ fi colino con force efprefHone, eneUac#« 
laturati meccano 

Farina diFien greco, di Frumento, Butiro garanzo,; 
Fermento Leuato aa*pnz«ii» Sonza porcina garan**' 
ta., OgiiQ di Cigli aQ«oQz* i.CrQcadci. fi facciicata-^ 
plafma . Ouefo '* ' ^ ' ' * . • 

Radice di AÌte4^Seerco di Colombo aa« liJ^.5 .Méle^^ 
Qglio di liao an. onz. iii. s' incQjrporiil cucco nel Mocr 
taio^efifacciEmpiafttò. Onero . . . ' 
1^. Cenere delli corfr, òfufti di Verze i Mele an. p. eg* 
m. e fà Empiaftro.. Ouero 

^.Calcina viuaonzJv. Meleq.b. perfar'Empiaftro^ 
quaUcutcì cofiueraaimoi^r matamrrApoftemai. 
• Maturata che fìaè rocca, fi euacuaràconlambitiui 
la maceria purulenta > giòuandpà quefto própofito il 
f^guence lambickio , . ... -1 

' ^ • X 9uAc(}ua 
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* 

AjCqua d'Ono » che^ habbi bollico alla loogarcen il 

fuo fcorzo q. b. vi s aggionga Radice d'Altea à pco- 
porcione^ e Mei rofato q. b. > boUifcano di iuiouo> e 
s'adoperi per lambitiuo • 

^ 41 viuo farà Qniada fatta nel brodo cernie > ouero 
OelFAcqua d'Orzo, & il beuere parimcate farà l'Ac- 
qua d'Orz.0 con Zuccaro tepida . 

Che fe la Poma fòffe àbàflfo fotto il diafragma trà 
quelle membrane , cheinuefiono le code mendofe > 6 
che^ prodotta da htunori^-À da ventofiiàife nafcc d& 
glihuoìori Tempre vi farà ;accalopagIkatalaFebre^ e. 
]aJ>oglia farà più eoflo grauatiiia, che pungtttHa y c 
quefte deuonfi curar con molta accurateua con la re- 
gola delifìittoaiolco cfiuta , eflendo.cbe non fono feo- 
za qualche pericolo. Come per il contrario fono d'u 
faci! cutadcóe le Doglie dipcadeiitt da. flaia%4[^ 
facilmente poifono eller rifolte con Ser^itiali > caldei* 
IbStoniionit . . . > 

Neil? iPaffipni del cuore. • 

OSSEKVATIONR XXVll. ■ 

Sfondo il cuQie membro principaU(Cmo nel 
noftro corpo > e cagione del mowdeUe arte- 
rie in tutte le parti del corpo oue arriuano^: 

perciò mouendofi con moto ftrabrdtaario darèindicio 

, — ^ 
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tSSEKVATÌONE XXni. i6i 
che non (ìj TI Tuo naturai mouimcnco ^mà contrario . E 
{>erche ogni moto violento è alla natura apcìuo ^.p^rò 
s'hanno da inneftigar kcaoic di tali moti > per procu- 
rar li rimedi) adequati à debellarli • 
' I Può dunque il caòrepkrir mmorisòfalaVptlpita- 
cioni 9 iìncope dalle quattro prime qualità > cioè dall' 
ecce0(uAel caldo ^delfreddo , dell' humido ^ oddréc- 
^o^expiefte nelle offe£clóropoironocirer ò Jisaiplicif 
òcompofte. 

% Scarnale il cuore per cagione del fegato, il quale 
per quakiie incempcrifi refo limole ao« fiioe^ òciie 
1 officiò Tuo ycioè non generi buona fanguificatic^e y e 
così maadial cuore ii fangue eeouc > e d| cactiuo nttuir 
mento , ò in troppa abondania, ò troppo caldo, ò d'ai- 
tca^qualità^onde nerimanfiàl cuore gravemente ofiefo. 

3 Patifcc iiaiorejrierctiiia dd^ 

co , Comes oiTerua ne gltlipocondriaci) edifFettofi di ' 
fmilza , peiicbe Iettandoli daqaefla parte fiimi gr o(fi,6e 
-ofcuri, ò flati grofli> non potendoli rifoluere fc noa 
•condifficòkà grafide» femiido il cuorcrlo riempono di 
triflezza , melancolia , afFanni , e dolori • 

4 ^^£^ origine de malìdel!Ctt0ve laibateriicatarralCf 
che difcendendo dalla tefta a' polmoni 9 e diquifopra 
il cuore 9 grauememe f oflfeade • 

- 5 La caufa delle Paflioni cordiali è Phumorfcbrile, 
percke mandando calof prpternacunde» e vitiofo ai 
cuore a con queftc molcc efaladoni > e v^ori di pefli*- 

^ ^ * X A ma 
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ma qualità difficili ad cfler ventilati notabilmente pà^ 
cifce; e tanto più^quantoche le Febriiacanno più per^ 
«liciore^emalfgne^ refe tali ò peri:aufa.iDanifefb > ò 
per caufa fpecidca . 

• 6 Patirà il cuore da peffimi humori , ò vapori lena- 
ti da qual li voglia membro , ò parte del corpo ì e quèf- 
ili alle voltò fòoo dt tarattiuità y chepoiToào 'priuar 
J.'hiiomo>di vita airimprouifa^xioa^c s oilecuain quelli^ 
che morono di morte fubitana. . 
'/ 7 E' ofFefo il cuore da qual fi voglia Paflìon dani- 
noyò aiEettadifordiMiOyCome rantinuauiemeiì pratf- 
ticaper efTer' il cuore fonte d'onde deriuala vita, così 
<he non vi farà of&fa nelnoftix) corpQj>. né ai^oo aeli' 
•animo , che il cuore non fij il primo à rifenrirfi . • : 
' Finalmente patifce il cuore per caufa di veneno : 
Tutte qaefte offe fé, come che fonodiftdlì da eficr 
inuk^ così alc4««anto fono difficili da eflercurate^ : :> 
^ Quando il mortf farà oflFefo da Febrc di quaifi vo^ 
glia genere, s'adopereranno li rimedi] fopranotati oeL- 
h Capitoli y &;CXreroattoiit delle Fébri . Sé per fnate>- 
ria catarrale difcefa dalla teda al petto > e di là alcuor 
lèj nei Mali «apitali Vhàdettò'qnàtche .cpfarellatf. Se 
da vapori, ò fumi groflS, e melaiicolici leuati dalla miU 
2a, nelle feguenti Olferuat.. fi ricorderà qualche cofaé 
Se Toffefa farà per abondanzadi fanguc, il che fi cono- 
fcerà dalle veife turgide , <^lfo pieno y faccia to&aoi*» 
mata; doppp purgato il corpOj fi verràiiireuacuation^ 
dei Sangue» Ma 
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'* Ma quando farà ofFcfo il cuore per caufa di vcneni 
efteraamente applicaci , come è ia. morficatura dei 
Serpi , fi ricorrerà alli Antidoti contro veneni , alla-- 
Teriaca, all'Electuario del Fontano, all' Elcttùario 

^dei Mattioli ,À (iiàQuinta Eflcnza . Se farà interno > 6 
<:beècorrottiuo9ÒcorroiIiK>i fe^orruttiuo comefo- 
noIiFonghivenenatifi deue ricorrere alli vomitorij, 
clfendo che li Ponghi tengono in fe fte(fi certa vifcpfi- 
tà, che attaccata alle tuniche del ftomaco eccitano ac« 
cidenti venenofi 5 deuefi perciò rilafciar fimile vifcoft- 
tà » dando al Pacionte copia abondaiweid'Oglio com* 
mune , qual tenuto nel ftomaco fi procurarà il vomito, 

icbe potuta fiiori con l'OgUo il veneno • In qtiélViftef- 
fo modo fi medicano quelli, che haueffcro mangiaci ci- 
bi^ à quali foffe attaccata la qualità del rame • 

, ? Chefe il veleno farà corrofiiio, come è il Sublima- 
to jòfArfenico fi ricorrerà alTabondanza del Latte, 
òButiro, ò brodo graffo di Trippe, òdi Lafagne, ò 

iairOglio coinmune; quali beuande dcuonociferein 

. ì^bondanzai, & applìcatcìpreftameiitc , alianti che il 

..veleno s'attacchi . ? * ... 

, Quando ilcuorefbfle offefodaverau , non perche li 
vermi vadino al cuore, ma perche generati da humo- 
ri corrotti, e da putredine, mandano al cuorevapori 

.'di pcllìrasf qualitàjin tal cafo fi vferanno li rimedi] con- 
tro vermi, delli quali iì farà mencioae nelle fegudnti 
Offeruationi* ^ . \ 

. : Sue- 
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Succedendo finalmente fincope,iÌpótiiiria,fiifciii- 
mend, cagionati da-mola debolezu della facoltà , ò 
da fumi , e vapori groffi , & ofcuri , {ì<4èai Péfcieii^ Ift. 
Zuppane! Vino Aromatico: Ouerova poco di Elifir 
Vitx, ò Quinta E (lenradd Mattioli, òaltri»bili(G«i 
Cordiali, dc<|uaii èabbondantiilìava l'Aite ddla Me- 
dicina^. •• 

■ . ■ . 1* 

N elle Paflìoni del Stomaco . 
ossERVATioNe xxynu - 

V<ò rettane offefo il Aoouuro da im«np(iii^ 

calda 5 e da intemperie fredda , IVna , e i'al- 
tca ddlc quali puòciTer fcmplice^ e comfo* 
fta,ccni matèria, e i!ciìza materia^ cmrftfcrc, 
e ftraza febrr > come s'è decco uelie Oileruacioni nei 
mali vniucrfali* 

&efl:a oifefo il ilomaco da intemperie calda, quando 
]néflbvìiiji>iledjogai fciiere, è maffime la vicelfi- 
na,qual facilmente fi genera nel ftomaco,à:airhor^ 
cròuandofi in quefta vi(cera eccita amarezia di bocca» 
fete grande, naufea al cibo, aridità delle fauci, e della 
lingua , e benché non vi fi j febre , quefto calor vitiofo 
manderà alla tefta vapori caldi, & adufti, introdurrà 
vairij morbi di pefliau qualità , come fono vigilie fmo- 
derate > hemicranie^ cefalee^ e fimili j Che poi fe vi fa- 

I 

m 

I 
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- OS SEKVATIONR XXl^lll. 167 
là l|t febrc puà ^pidìi ioc/einfeafic {frodar deliri^ mag- 
giori, e minori , à proportionc della difpoGcionc deTli 
bmnori peccaocì « Di pt^ tal' inttjnpcrie calcia può 
impedir 5 come di fatto impedifce la bu ona eliffatione, 
c coQco{tioiiie>che d€ue.£arclo ftamaco> douendo ef- 
fer fatta da yn caldo httmrdo y benigno , e natiirak^ • 
Di qui è che ooa facendo beaeU£uo o£cio> vicn man- 
dato al fegato to cbilo non preparato , & ióconcotto > 
il fegato parimente non fà la feconda coctioQ6> ò fan- 
guificatìone perfetta.^ onde fi genera vn fangue di lu* 
u>>etcnuf:^cheSnalmeotetrafme(ro à gli altri mem- 
bn di tutto ikcorpo»reflafenfibilinenteoffefa. 

E perche Io ftomaco è dotato dalla natura di certa 
pinguedine eAerna» acciò con tal aiuto redi più vnita 
il calor interno, quale accrefciuto dall'intemperie cal- 
da vi s'imrodacèficcicàpretecnaturale) onde confu« 
mandofi quefta pinguedine rimane priuo di tal benefit 
CÌ0| efempre maggiormencc debilitato^ dal che quan- 
to più fi vorrà foccorrcr'i quefta parte con Vini gene» 
rofi> Acqua di viu> ArQmati,efimili> tanta piùfifo* 
mènterà l' intemperie > e lo ftooiaeo rimarrà pii^ ag- 
ghiacciato , e priuo del proprio calor naturale • 

Saccedeancorala debolezza dello ftomaco nella^ 
difcefa dalla teda di pituiu falfa » ò humor fottile . 
; Di pià s'oiTerua alcnaa vrolta tal' ardore di ftomacOf 
che chi non lo prattica facilmente non lo crede, ca^ 

gionatodaiiitempctìecalida^ ndqualcafogioua mi- 

ra- 
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i6S ' TRATTATO IIL 
rabilmence dar' al Pacieote vna buona^Taua d'acqua 
frcfca, e fopra lo ftomaco applicarvi! manipolo ba- 
gnato nell'acqua pur fredda , rimetcendota trè> ò qnac» 
tro volte. 

In oltre s'origina taralTcuo per opilatione delisL» 
Vefcica fellea , come s'ofTerua nelle Icerìcìe ; 

Retta anco lo ftomaco offefo per ecceifo del caler 
del fegacO)Che ti ra à fe il Chilo ìmpreparato> & locon*^ 
cotto anticipatamente* * 

Nè fole per rintemperie, ò hum'orì caldì.wfta il 
ventricolo à far le fuefontioni i mamolto;più dall'in*^ 
temperie fredda > e da gli humori , e materie fredde,da. 
catarri vifcidi , e grofTì , da materie vitree y c tartaree, 
che s'attaccano alle Ebre dello ftomaco, quali fono 
molto più difficili da fuperarfi , che non fono le calde, 
e fottìli» Tali efcremcnti rendono fempre lo Aomaca 
naufeabondo , & inhabile al fuo officio • 

S' o(ferua di più abondanza di materia mifta, cioè di 
pituita , e bile , che cagiona la medema aiFettione • 
Si fouerte anco lo ftomaco da mali humori ^ come nel 
Singiozzo, quali non così facilmente fi fuperano, ilcho 
s'offerua nei mali acuti. • 
* Riefce in oltre debole lo ftomaco per la compier- 
fion parimente debole del medcfimo, contratta dalla 
natura > onde ogni mìinimà cofa 1 offende , - e mafliitie li 
cibi freddi , e fuperflui . 

Nafce parimente tal debolezza dalla mala qualità^ 



Digitized by Google 



òqilànutà de gli humori, e <li qui fucccdooobrufori 
grandi , gonfiezza delio ftomaco perla generatione di 
nolci fiati groflii qual mala quantità, e qualità d' hu« 
mori è originata per il più da cibi copiofi^ebeuande 

fimili . * 

Akre volte per tal debolezza fi rilafcia convfcita 

di corpo > e con gran trauaglio del Patiente 3 quali det^ 
bolezze hannaper loro fingolar rioaedio i^ caftigo del* 
la gola ; il che non giouando , farà neceflario adoprar 
tnedicamenti euacuami per foUeuar' il Patiente * 
' Nè fi può negare che dal mangiar, e beuer fupcr- 
Auo non s introducili vn' infinità de mali nel noftro 
corpo; indigeftioni cioè 5 rutti acidi 5 flati groffi, cor- 
rutcioni» da quali leuandofi quantità di vapori alia-i 
tefta , & iui generandoti molte materie efcrenientitie^ 
ritornando quelle nello ftomaco i e nell'altre patti dei 
corpo , ne fegue il già detto . 
' A tal debolezza di ftomaco hò ofteruato accompa*» 
gnarfi alle volte inappetenza infolita^chC) come hò^ 
vdicodaSS* MediciFifici, nafce nel feguente modo . 
' Si come la fagace Natura per formar* il fenfo del 
gufto hà proueduto dì quel neruetto , che caminando 
per il corpo della lingua è cagionexlella diftintione de*'^ 
fapori, così alla bocca dello ftomaco altro neruo tra- 
manda diienfo molto efqutfito • Quefto è fituato alla 
boccale non al fondo,, poiché il quefta parte deuefi 
far la elifTatione > ò coacoctjoQe del cibo ^ & in quelU 
vi" Y deuono 
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deaono concorrere per la generadone della farnC) ^ 

attrattione del cibo>tirando àie il cibo dal paUf o traf- 
meflfo j quale in tal modoattratto^ conuertìco in chilo^ 
& al fegato per via delle vene ardui, e fi facci la fan* 
gui6cacione;e perche più facilmente di nuouo s'ecciti 
lafacolcà àdcfiderarnuouo cibo, che fi chiama chilo, 
pella prima cotcione generato^ efi trafmettaalfegato» 
che nomafi fangue^per la fccondaifonoui nel ventrico- 
lo alcune vene,Qriginatc dalla Mil2a,mediance le quali 
vien trafmefla porcione di fucco melancolicojdel qua- 
le con lacidica fuegliaco ilgià dec(o DerMO della bocca 
{iupériòre , fi genera la fame, che è appetito di caldo, e 
fccco j per la ra gione che la fete fij appetito di freddo , 
& hun^ido. Se dunque quefti^ò quefto oeruò,ch'^cctta 
1 appellilo farà ripienQd'humiditàfuperfiua,p diefcre^ 
menti per le caufe fopranarrate , fmpedira(fi in confe* 
guenz.a la di lui foatione , 9 così Y haomo viuerà infcli* 
cìilÌQio , non hauendo mai gufto dicofa alcuna ancpr^ 
cl^f prctipfa.Nc folo tal' hueaidicà d' inappccepia , ma 
9nco gì i humori concorreranno facilméte à jprodur tftT 
effetto 5 al quale fi aggiongerà fete ardentimma, ama- 
rezza di bocca, auer&one ftraordkariaal Vino» e fimi*- 
li, come chiaramente fi pratcica nelle Febri coleriche. 
. . Per medicar Àe; iatempeiie Cjalde> 4 purgar gli hu- 
mori pur caldine fottili, riufcirà fempre meglio por- 
tarli perdi fopra^ e mailìme ne' tempi Eftiui . Qgali 
fijno li rimedij vomitorij , proportionati à tal bifogno, 

fono 
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OSSERVÀTIOUE XXVìlL ìfi 
fono ricordati di fopra, onde èfupcrfluofardi quelli 
altra mentione. 

' Màglihumori groffì, e vifcofi ricercano la prepct^ 
rAlionc prima con gV inciden» , tali fono gU OffimeK. * 
11 Scillitico fino à due dramme per volta, il Semplice* 
iinoi tré oncic; indi douraniì efpurgaré > come per 
cfempio : ^•Spctiedi Hicra dr. ii. con Melrof. q.b* * 
fi fàccinobocconciiii, doppo It quali piglicrà il Paeienw 
te vn'hora in circa Mei rofatò folotiuo, Manna eletta 
an. onz. iii, col Decotto pettorale . cikc fc al mcdeii* 
Ilio foffeto più grati li bocconi fcnjta bedanda, ^i.EIec- 
tiiario lc-nitiuooni.i. Manna eletta dr. iiii. Crcmordii 
Tfirrtarod^^'ii. fi laccinio bocconi . Pui^ anco il catar- 
ro licuramente il fopradetto OilìraeleScillitico dato. 
acTonz.]!. GiouanoinoltrelePilole: ^^.PiLdiHiera 
con Agarico, di Affaieret d'Auicenna àn. dr. i. con 
Mei rofatoq. b«fi riformino Pilok<4 Hò veduto anco 
vfar con giouamento il Teguente Siroppo : 9^.. Mel.ro-» 
fato colato onz. iiii. Acqua di Vità'om.ii. fi faccino 
bollirla fuoco lento, fino che fi confumi l'acqua, cfc 
nt diano air Infermo-onsi.ii» aUa mattina per natmì lo^ 
tfomaco,ecorr^ordrtó. Lamedefimaintencionehà 
il Decotto dei Fiori di Gan>ofniÙa falene! Vittd1>iànl^^ 
co generofo 5 il Decbtto delle Foglie , e Fiori di Beco-* 
nica, quello di Sakiia^di Rofmarino, di MeiKia > di ' 
Radiche EiMt» f«gM!»i«<lfqtìeft}ì[^ltttJAel Vin bi:in-> 
co generofo^ prefola mattina àdigkiììo )<i)ftói»alch<^ 
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pocodifonnodoppo j che hanno virtù tutti di fcio^ì 
gUcrIa pituita grofla, e vifcofa, difcuter li flatigrof-: 
fi , e corrobora r lo ftomaco . A tal fine s'adopra anco 
il brodo alterato con le Semi di Cedro , la Conferua di 
Àbfintio pontico, le Scorze diCedro,edi Naranzo 
condite» il Zenzero condito, la Poluere di Cardo Tan- 
to nel Vino , ò Brodo j l'Acqua eftratta dali'HerbaRc- 
gina ad vn'oncia . Finalmente conueniranno li fomen- 
ti , & ontioRÌ , come per efempio : ^e. Mesta » i> Foglie 
di Abfintio, faccianfi mortificar fopra il badile, ò altro 
ferro ben caldo, fprtttzandolo intaltempocon Vino 
generofo, da applicar efternamente alla bocca dello 
ftomaco, prinubcD'cmu con OgliodiMeqtay òÀb« 

fu tio , ò limile • ■ ■ 

Nel Singulto , ò Singhiozzo. 

OSSBKVJTIOUE XXIX, 

L SiaghioMo,ò Singulto è conuuifione del 
ventricolo, cagionata per ilpiì^da bumori 
maligni caldi , e fecchi ; laon4« taVgcciden- 
te s'offerua n«*«ali peffimi , e iBfl!rtìferi,anii 

cbc, non cedendo, è iaditio di morte i è vero però, 
cheaicuna volta nafcc per cerca pienezza del cibo, ^ 
dblla beuanda, fcn2,'accompagnameato «Si alcuna mala 
qualità; G come alcana vòltaancora n^TcedAfic^^cà 
il>tro4<Hta;peri»edia; . ; : 
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Se farà prodotto dal troppo cibo , ò beuere , cadi- 
gata la gola 9 cefTa il Singhiozzo; la ficcicà per inedia 
fi corregge con cibo di hcA cottione « La mala quali- 
tà de gli huoiori ò fpeci&ca> ò mamfcfta Tuoi dar la 
aorte • Per temperar la mala qualità manifefta calda> 
cfecca gioua grandemente > come inprattica hò of- 
ieraato j il dar al Patiente dieci » ò dodeci grani di vua 
ben matura > e cede con quella tal' accidente > e ritor- 
nando y fi repltcarà Tvaa • Ouero in vece deir vua y che 
non Tempre s'attroua, ficauaràlamuccilaginediPnU 
lio^e di Semi di Codogno» con Acqua d'Orzo^con rag- 
giunta del Giulebbe di Viole; e di tal rimedio fé ne 
daràairinfermo di quando in quando^ particolarmen- 
te la mattinai digiuno. Mi è riufcito anco qualche 
cucchiaro di Vino« £ferue al medefimo effetto il Si* 
roppo di Papaueri campefì con l'Acqua d*Or;coj quale 
£itta grofla, & vnita col Ciuleb roiato, ò violato^ con- 
uerrà à tal fine ; come anco l'Agro di Cedra « 

Nelle InfiammatìoDi 9 & Apofteme 
generate nello ilomaco. 

0 ^ S EKFAT IONE XXX., 




I genera alcuna volta , oltre U fopranarrarì 

mali, nello ftomacorApoftema 5 morbo dif* 
ficile cosi da coBofcerfi 9 come da curari. Li 



fegni però per conofccrlo fono là Febre ardente con-» 

- ' tiwia > . 
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tiiiua , il dolor ecceffiuo della parte ^ la difficoltà di ri« 
ceuer il cibo > e trattenerlo • . 

Deuefi con tutte le forze impedir che gli humori' 

non corrano alla parte ofTefajnc quanto a niedicamen-i 
ti purganti deuefi pafTarqualciie lenientcr^Fior di/ 
Caffia reccntedr. X. da pigliar va' hora auantiil cibo, 
che farà Sugolo d'Orzo col Latte di Semi di Melone « 
Doppo roperatione della CafTia doucralTì cauar fan- 
gue dalia vena commune > e1 giorno feguente anco 
dall' Emoroidi ; e con tal celerità s*ordina lamiflìoa 
del fangue per la ragione fouradetta d' impedir la flui^ 
fionedeglihumori. 

E perche limile infìammatione fuole tendcr'alli^ 
fuppurationcjgiouiràdar al Patieate f AcqàardìFiori 
diCamomilla> oucro l'OgJio bollito alla longa, come 
$'è ricordato -neli' OiTeraattone delh Pleuritide nell^ 
ideilo modo , & air i fte(ìa dofe , fo bene in quello cafo. 
giouara pià ficurarAcqua di Camomilla • 

Rotto l'Apoftema, deuefi portar fuori la materia 
fu p parata , accioche non paflfi al fegato » e parti vici-» 
ne con grandiffima loro offcfa^ al che conferirà l'vfo 
della feguente potione tepida nell'hora delSiroppo9 
framcttcndoui anco la medicina fòlùentc qui fotto- 
fcritta, e cosi à poco à poco preparar lematerie> c 
piaceuolmente purgarle. 

Sir.vioU di Liquiritia, Oiimel L an. onx«ii. Acqua di 
Farfara^ di Capii Venere aa.onz.vi m« dapartir' in trò 
volte. • * 9t.Mel 
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T^. Mei rosa folutiuo, Manna eletta an. oni.ii.5.Acqui 
di Capii Venere q. b. f. p» 

Nelli mali del Fegato. 

0 S S E KVATIO NB^ X X Xh 

L Fegato nel noftro corpo è à guifa del m^c, 
che ricetie ia fé il micrimcnto di tutto il cor- 
po dal ventricolo , c col mez.o delle vene lo 
trafmettc alle partì . Se adunque dallo fto- 
maco farà mandato àquefta vifcera il chilo ben con- 
cotto ) e purificato , à guifa di buono ^ efedereconQ^» 
mo y conueitfto già in fangue mediante gli fpiriti na- 
turali, vien difpenfatp à tutti lì membri del corpx) > mà 
fe per ti contrario malamente farì digefto il cibo nelU 
prima cottione , anco quefla feconda^ fanguitìcationc 
detta, riufcirà imperfetta , e viciofa, e cosi il fangue 
iax4 trafmetTo al oiore fporco > e vi tìato » onde gli fpi* 
riti vitali riufciranno percoofeguenza vitiofi, e tutte 
Je operationi del corpo ioipcrfettc p^iriniente, e vitio- 
fe . Nèqui ceiTano gl inconuenienti per la mala cot- 
tione del ventricolo , e fanguifìcatione del Fegato , e 
^eneiratìone de fpiriti vitali ^ che rìefcono quelle fon*- 
Jtioni grandemente ofFcfe i mà da fpiriti vitali vitiati , 
gli animali ancora, che feruono alle principali facoltà 
delfenfo, e de;! moto fuccedonocattiui, conturbati. 
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& ofcuri,conie fi oiTerua in tanti mali generati ndcer-^ 
udio. Che fé, leuaco ogni impedimento, il Fegato 
generarà ottimo fangue,quefto trafmeifo al cuore farà 
conuercico in fpiriti vitali perfetti 9 e d' indi al cernei- 

10 trafmutati ne gli animali, e confeguentemcnte le 
facoltà Naturale , Vitale , & Animale à prò dell' huo- 
mo perfettamente caminaranno • 

Succede adunque che il Fegato non generi il fangue 
perfetto per diuerfe caufe > e morbi del medefimo , tri 
quali principale è lopilatione, e T intemperie. Quc^ 
Ita vien' introdotta primieramente calda per copia 
di materie biliofej fredda per le crudità generate nel 
ventricolo freddo; anco la mala qualitàdecibi^onde 

11 Vinogenerofo, gli Aromi, & altri fimìli producono 
fangue adufto , atrabilare , dal che fono originati U 
Scabicyò Rogna , pruriti intolerabili , e fimili j che fc 
Tintemperie farà fredda, ò per copia d'humor mclan- 
colico fi generaranno dureue, e fcirri ; per Tabon^ 
danza d* humor tenue , & acquofo , alfhora ù farà Thi- 
dropifia , la cacheffia , e fimili • 

Perfuperar l'intemperie calda di queftavifceragio- 
ua grandemente T vfo de medicamenti rinfrcfcatiui} c 
perche tal' intemperie per il più è con materia , deuefi 
minorar la copia dell'humor biliofo,e giouarà il Sirop* 
porofatofoIutiuo,laCaflìa, TElettnario lenitiuo, il 
Diapruno femplice , T Acqua, ò Scrodel Latte, e fimi* 
li\ Li preparanti faranno il Siroppo di Cicorea fem- 
plice, 
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plice,qucl di Lupuli, di Fumoterra, di Endiuia, di 
Scolopcndr.a, con le Acque di Cicorea, Endiuia, Ace- 
t ola , Sonco , Pimpinella , Ninfea , & altre . Si vfa ran- 
no anco Conferoe , come quella di Rofe , di Cicorea 
d. Ninfea, di Oxalidc, di Epatica, e fimiJij & acciocbe 
li veda li modo di vfar tali rimedi/ con Jedofipropor- 
tionare , jI leniente farà ^. Siroppo rofatofol. onz.W 
Sero Caprino depurato q. b. fi facci la potione , e fi fo- 
prabeuano lib. due del mcdefimo Sero .11 Siroppo farà 
^t, Cicorea, Endiuia, Lupuli, Circibita, Oxalide, Epa- 
«caan.m. i. cori mezo brodo fi facci la Dccottione . 
della quale fe ne dij al Patiente oncie noue , con oncic 
due d alcuno de fopranominati Siroppi per fci, ò fette 
mattine . Al fecondo Siroppo fi cauarà fanque dalla 
lecoraria in buona dofe , à proportion delle forze del 
Pati ente , Paflati alcuni giorni fi purgaranno lè mate- 
riedifpofte: ^«.Siroppo rofato folutiuo onz. v. Elet- 
tuario lcmc.on.i..Sero Caprino q.b. fi facci la potione, 
alla quale pure faràfoprabeuuto il medefimo Sero de- 
purato à libre due . Et occorrendo fi pafl^rà anco alla 
terza medicina della medefima, ò fimileconditione 
Ben purgato il corpo , acciocbe fi teglia l' intemperie* 
calda , non farà male l'vfo dell'Acqua di Cicorea ad 
vna libra con oncie due di alcuna delle foprauominate 
Conferuc per quindecf ,ò venti giorni . Fn altri bafta- 
no anco oncie fei di Acqua con vn'oncia diConferua. 
AUe volte ne anco è fofficientc l'vfo dcUaprima dofc, 

Z do- 
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douendofiinul cafo adoperar il Seio Caprino depila 
rato folutiuo, che fi darà à libre cinque per volta , ac- 
cloche padì più facilmente per fcceflo 5 nè giouando> 
s'hauerà daafcendcr alle Acque minerali refrigeranti* 
A chi patifce tarecceifo di calore » non è fuori di prò- 
pofito IVfar ogni quindeci giorni vna preiadi Caffiai ò 
vna pocione Icniente delle fopradette , fi fooientarà 
anco la parte del Fegato col Succo di Cìcorea depura- 
to , aggiuntaui piccioli(Iìma porcione di Aceco > 
s'adopererà con la fpongia » 

Ma fefarà introdotta nel Fegato intemperie fred- 
da con .maceria > per la quale fiiccedono opilationi> tu« 
mori, e fcirri, maffime accompagnandouifi Thumor 
inelancolicO) ali hora riefce piùditìkile la cura. Si 
purgarà dunque col prinM> leniente il corpo: i^.Mel 
rofatofoiutiuo^Siroppo dì Polipodioxomp.an.on.aì« 
Decot. pettorale q. b. fi facci la beuàoda Tfi. Stroppò 
di Agrimonia , di Abfinthio , Ofimel fempl. an« onz. ii. 
m. che feruirà per Stroppo da partir in tré mattine per 
preparar gli humori peccanti > doppo la qual prepara • 
tione fipurgaranno: ijt. Hbabarbaro, Agarico» Sena | 
an.dr.i.5. Cinamomo, Spico Nardo an. dr» 5 • s' in- 
fondino in Acqua di Agrimonia, e £atta forte efpref- 
fione 5 alla colatura s'aggionga Mei rosa folutiuo, Si- 
roppo di Polipodio comp. an.onL« ìi« 5 • ii facci la be- 
uanda . S' hauranno di nuouo da preparar gli humori 
col ieguente Siroppo, 9e. Kadice di f inoccfaio» di Per-; 

femo* 
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fcmolo, di Agrimonia, di Betonica, di Mclifla,d'Apia 
an. m. i. fi facci la Decoctione nel brodo di Pollo , ò 
Capone > fé ne dia meza fcudella con on^. \u di Sirop* 
po di Cinque radici , e (i continui ncirvfo per cinque, 
ò fei mattine j doppo le quali fi diano al Paciente le fe- 
guenti Pilolc Pilolede Trib. con Rhabarbaro, Ag« 
greg. e di Agarico M. an. fcr. il. Siroppo di Eupatorio 
q.b.lj riformi la oiaiTa in Pilole • £ perche ne anco con 
tali rimedi) cederanno le oftruttioni 5 fi v/arà per otto 
giorni li fotcofcritti bocconcini : 9&. Succo condenfato 
di Abfinthiojdi Agrimonia, e di Fumaria an. onz.. i. 
Scorze di Tamarifco poluerizate onu.j. fi faccino boc*» 
coni tìiini. 40. da pigliarne cinque per volta , foprabe- 
uendo^i della già detta Decott. meza fcudella squali 
finiti fi Veplicarannovn'alcra volta le medefime Pilole 
deTribus m. Purgato in tal modo efquifitamente il. 
corpo 6 venirà all'vfo dei Calibe « 

Scorze di Radice di Finocchio, di Perfemolo, di 
Cappari , di Rufco, Scorze di Tamarifco , di Safafras 
an.onz. 5. Sai Teriacale , e di Abfinthio an. dr. i. Cre- 
lìior di Tartaro onz. li. Canellaonz. 5. Calibe prepa«- 
rato onz.ii. Mele defpumato con Acqua di Agrimonia 
q b. lib.ii.j« e fi facci Elettuario. La dofe farà onz.i. 
v^. Radice di Paftinaca marina, di Finocchio^di Perfe- 
molo f di Felefe, di Cappari, di. Rufco, di Apio, di 
Agrimonia , di Betonica , di Melifia , Acqua difopila- 
ciua q.b, $ ammacchino tutte quefte cofe groiTo va^àc^ 
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e fi facci infufione nell'Acqua , e poirebutliciotie ia 
vafo coperto» vicriacoà fuoco lento, aggiungcndoui 
mentre bolle vn pezzo di Capone > ò di carne di ViteU 

10 i ii coli gentilmence> e fé ne dia di tal Decottione 
dietro r£lettuario onz. viti, in circa » L'Acqua difopi^ 
latiua fi defcriuerà qui di fotto . In luogo deirtìlcttua^ 
rio ferue la Conferua feguente in bocconi : 91. Coi>rer<-> 
ua di Capii Venere , di Agrimonia an. onz. i. Cinamo- 
mo> Calibe preparato an.dr»i. fifaccirvo bocconcini 
due , da pigliarne vnoalla mattina . Ouero 

1^. Succhi condcnfati di Abfintio> di Agrioioaia ztu 
onzJ. Cinatnomo, Safafras, Calibe preparato an.dr.iù 

11 faccino li detti bocconi > da prenderne vnoallamac- 
tina. Onero 

9^. Calibe preparato onz. i. Zuccaro onz.iiii* Canella 
onz* 5 • Maluafia garba q»b» fi facci Ekttuario j da pi^ 
gliarnevncucchiaro la mattina; &à tutti quelli modi» 
forme di Calibe preparato fi foprabeuerà la Decoc- 
tione già detta. Si fuole aneo preparar vn Vino cali- 
batoin talmanieray^t. Maluafia garba onz.vi.Safafras 
onz. i. Calibe preparato onz. ii* s'infonda il tutto per 
lofpacio di dieci, 6 dodcci giorni > agitando ogni di 
il fìafco,ò vafc> cfibeua del Vino chiaro onz. vi. alla 
mattinale fi palfeggi doppobeuuto per qualche tem« 
po . E perche è bene portar fuori del corpo'il Calibe 
con gli humori preparati da efifo , perciò s vferà il fe- 
guente mlnoratiuo ogni quattro > ò cinque giorni, i^^ 

Rha- 



Digitized by Google 



OSSERVATIONE XXXI. idi 
Rbabarbaro, Mechiocan, Sena an.dr. ii.5.Cinamo-' 
nio , Carofoli ao« fcr. ii..|MaIuafia garba q. b. fi facci 
Mifufione, e force efpreflione>ouero in fua vece lc-> 
Pilole fouradercritte • 

Per debellar le già dette oftruttioni > il che può fer* 
uir'aaco nelle opilacioaidi oitce le vifcere > madime 
iietr Itoricia nera gioua grandemente rvfo dell'Aceto 
calibeato, che iì^iorma in queda maniera: j^v Aceto 
force del più perfetto > chepoffi hauere> fi diftiUi la 
puma volta , e fi riponga nel fiio primiei:o vafo fopra 
fe.anticbefecì V iodi fidiftilliila feconda volta ♦ Pigliar 
poi di quefto Aceco, e gettali dentro Calibe .prepara- 
toàproportibnev e fi lafcf in luogo tepido > onero in 
bagno di circulatione> fino che fi cani beniffimo la tin« 
tura del Calibe, e di nnooorfi potrà aggiungeif altro 
Aceto y fino che fij canata tutta la tintura > qual perfet- 
tamente eflxatta: fi metti àdiftillarJn arena ia^vn Or^ 
nal baffojchehabbia la bocca larga ^accioche non--» 
afccndi troppioalco>e eoa. tal'. Aceto, ò Tintura, & 
Acqua difopilatiua àpròportione fifacci il Giulebbe 
chalibeaco , cbc fcruirà come fopra s'è detto . Qu c ft o 
farà grdtoaigiifto^ beltoalla vifta , nè ftancherà il Pa« 
tientC) e pafierà per ogni n^nima parte, meglio del 
Calibe potabile » 

• Oltre li rimedi; interni deuono adoperarfi anco gli 
cfterni ,fomenti ,ootioni , e Cerott . E quando gli bu« 

mori foaograttdcmence^roffi;ie le vifccre molto durej 
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nel principio (ideuono adoperar gli cmolKcntl • Ra-» 
gioneuolc in calcafo è T Elìpo della Lana fuccìda per 
e(fer emolliente valorofo.; con qiiefto fi fiiraiino fo- 
menti con le fpongie per longo tempo , e doppo fi on-. 
geràla parte con rOglio di Mandole dolci 9 onero di 
Gigli bianchi > c iimiU • Paffaci alcuni giorni fi adope- 
reranno ontiont più valide, comerVnguentadi Ar« 
tanica minore, e maggiore. Di fotco fono ricordaci 
alcuni fomenti per la Smilza, che poffonoreruic'anca 
per il Fegato. Vi fono anco de' Cerotti: ^t. Diachi^ 
lò conle Gomme > Ammoniaco difciolco con Aceto 
an.onz^i, fi facci Cerotto. Ouero . 

Ammoniaco, Rafadi Pino an. caxt. ìu Terebinto 
dr. ii. e Polpa di CoIoquintida,Taaiarifco an. dr. i. 
£uforbiodr.5.fifaràCerotco« 1 

L* Acqua diuretica per quefte opìlationi fi proporrà 
neir OfTeruacione dell' Hidrope j come anco alcuni 
Vini folaenci per il medefimo vfo . 

Nella longa mia praccica, oltre le op ilationi , & in- 
temperie del Fegato , che nella gibb«del medefimo fi 
ofieruano, hò veduto anco fimili aifetti nella conca^ 
ua , poiché li Patienti aU'eftemo^ nuaflimè col tatto 9 
nulla fi doleranno del Fegato, e pure iui sattrouano 
dolori acuti , ficcità , & arridità di bocca , e di lingua ^ 
naufea al cibo, & al Vino, defidcrio d'Acque refrige- 
ranti , anco fenza Febre , vomito colerico , e giallezza 
nella faccia i Tutti quelli fegni dimoflrano nel Fega* 

to 
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to abondanra d'humori caldi, e quefti generano in- 
temperie 9 &oiècuccione; midi più anco apofteaia> & 
all'hora vi farà congiunta laFebre continua, morbo 
che fi come diiticilmeate ii conofce 9 anco difficilmen- 
te fi cura ; li rimedi) però faranno li medefimi ricorda-* 
ti nell' Apoftema. dello Stomaco , e ncli' Agioa * Sola- 
mebte qutnoto vn Catapbfma da adoperarfi oei mali 
del Fegato in caufa calda ; cioè laf arixia di Cepi > ò 
Piuoli ro(fi y fatto Empiaftro con Succo di Cicored) ò 
di Circirbita^ di Portulai:ca, ò di Solacro hortenfe; 
come haiino ia medefimaiiotcatione la FarioftdiSe-^ 
gala, òdi Orobico di Or^o> òdiLeoCe$ òdiFaua^ c 
con alcuno de' fopradetti Succhi & facci JEmpiaftro • 

m 

I • • • », 

Iteritia quello che ila > e fuoi rimedi). 

OSSERFATIONE XXXll. 

Vefto male altro non è » come hò fentico di£. 

correr a Signori Medici , che ebullitione , ò 
fuperflu i tà delia colera gialla > trattenuta nel 
porro fdleo , attaccato al concauo del Fe>? 
gato • Xa natura ha conftituico in tal (Ito quefto recec- 
tacok) per ricéuer Pefcremento biliofo, generato nel* 
^la feconda cottione celebrata nel fregato, & erane-» 
ceflariaital "vefcicatal mantenimento deir^uomò pèr 

<difpoficìo&6derSQpremo Arce&ce> cheoidina il tutto 

con 
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con pefo 5 e miTura , hauendo tal Succo nel noftro cor- 
po due Rtìi • LVqo è , che ftaodo vicino, e loccoialfoa-* 
do dello ftomaco , coiraocaiore^ che è grande » e gar 
gliardo, facci buona elinacione^òchiloii detta. L'air 
rrofineè^che paflfando tal Succo pervnpicciDliilimo 
riuoio à gì' inceftini tenui , con la Tua facoltà mordica- 
tiua > Continuamente gli ftìmola all'efcrcttone di quel- 
le feci , che certo non cosi facilmcntefi i^ancarebbe-» 
rodai noftFo corpo. 

Se dunque fcorrerà Thumor bilìofo , etfitramandacà 
à quella parte^chcdaUa.Natora fono fiate pucfcritce, 
le fontioni internedel corpo fuccedefanno inbene, 
mà Te per il contrario iì ferrano le ftrade % ò canali per 
doue ei paflTa regurgfta al Fegato, indi per rambito del' 
corpo, che lo rende tut;o giallo; celta i'efcretion^ 
delle feci , come ben chiaro s offeriia ne griterìci,qua- 
li fe non à forza di medicaineou validi confeguifcono 
tal beneficio . Qùedti tali àncora naufeano il cibo, 
rendono le Orine grandemente gialle ^ e gli cfcremen- 
ti più gFoffi fi euacuano bianchi • 

Succede alle volte che il color del Patiente fi oiTer- 
oarà giallo ofcuro^ e nero^tl che pròuiene dall'humor' 
attrabilare, e melancolico,con proftratione dLfQrze,lc 
Orine faranno nercy e la naufea al cibo farà in ec^eifo • 

•LVno, e lalcro di quefti cafi è difficile , mà molta 
più il fecondo • Se faià l'Iteritia originata idaUa copia 
deirhumor biliofo ^ così che trabocchi ad alerà pa'rte> 

air 
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alPhora s'bauctà.da purgar quedo Succo con li rime- 
di jfouranocatijcotne anco tedaoftrutcione, cflendo 
propri] cucci li medicamenci difopilaciui ^ tralafciando 
per2>rvfodel Calibe , e li Cataplafmi • 

Neil* Icericia nera conuerranno medicamenti ga- 
gliardi ) e di quelli feri)irfeae fenza timore ; tali medi- 
camenti fi propongono neirolFeruationc feguente. 
Gioiia anco l'vfo de' Seruiciali ^ che tirino dalle parci 
alte 5 come per efcmpio : 

^srSenna onsui. Polpa di C^loquincida dr. ii« Centau« 
rea minor, Verbenacca, Ruta, Artemifia, Mirabol. 
an. m. ì. BenedJaiTaciua onz. ì. 5 • Oglio rofato onz.vj. 
Dècott.comtnuneda Sernitìaliq.b. fi bollanole Herbe 
iiellaDecottione per qualche tempo, fi coli; e nella 
coWtora s* infonda la Senna con la Coloqui otida, & va 
pugillo di Finocchio per bore dodeci> poi fi fprcma 
con forte efpreflione , e vi s aggionga la Bened. di- 
fciolta, e rOglio • Li cibi deuono effer incidenti, come 
ciitti gii Agrumi , e l'Aceto j conuiene ancal'vfo delle 
Cipolle, che farà e cibo, e medicamento j anzi mi è 
fiato aflerito da perfone degne di fede > che col fola 
rfo delle Cipolle hanno guarito T Iteritia nera • 

A a NdU 
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.Nelli morbi della Milza . ' 

OSSEKFATlOaB XXXllL 




»M^jg ' officio della Milza nel noftro corpo ^ di' 

1^^^ atcraherc à fequelUpomoned'humor più 
groAfo > ohe fi genera nella coccioiie del fan^ 
glie nei fegato 5 perche cosi trafoieuendofi 
à tu tre le parti ben puro^efenza fece^adequatamente 
a nutrilcono, 6c oga voa efercita la fua fontione di nu- 
trir > crefcene i e generare • Che fe )a MiJta per^I con. 
erario non atcrahe à fe quefto fangue feculento, e grof- 
fo 9 la facoltà naturale vàinfconcerto, e per necefficà 
fi trafmettono alla^Milza, che èporofa, c fpongiofa 
humori gro(fi> vifcofi, freddi > e melancolid^^-oodc & 
gonfia 5 e s' indura , & all'hora quelle arterie, delle qu^a-. 
licopiofamenceèornatai oon pofibno mouerficome 
naturalmente dourebberO) e ceflfato il moto naturale 
Qonpuòfottigliarfi, e diflìparfi quel fucco> che iui è 
tràtcenoto 5 di qui è che datai vifcera fi leuimo poi fu- 
ligini , fumi , e vapori groffi > & ofcuri > che contriftan- 
do glifpiriti vitali 9 e gli animali ancora, fi riempie il 
capo di cimorijmeftitie^e delirij melancolicis il occupa 
il cuore di fincope, lipotimia, fuenimenti) efimili* 
Nel medicar quefto membro fi deueoflcruar la na- 
tura del morbo 9ÌI tempo, & il Patien te. Se il morbo 
farà leggiero ^ come accade nel tempo Autunnale^neU 
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la qua! Stagione , e perii mali prcgredì longhi 0 gene- 
ra gran quantità di humori grodi, emelancolici ,,ad 
ogiii modo per effer' il male frefcamente introdotto , 
con facilità in tal tempo fipuòfuperarei ma quando 
farà innecchiato il deue medicar ne' tempi piùoppor- 
tuni) e mallìme nella Primauera. E perche tal male 
fop porta medicamenti gcnerofi^ è bene ofleruar le^ 
foriC del Paciente, fe fono fofficienti per refifter' à det- 
ti rimcdiiH ÌI che anco deuefi notare nelle oftruttioni 
si del fegato , come del mcfenterio • 

Di già fono propoli nelle Otferuationi di fopra di* 
ucrfi rimedi) , onde nel Capo prefente poco ci refta da 
ricordare > Tuttauolta io bò veduto adoperar il Te- 
gnente Elettuario : Succo di Radici d' Ireos, di Ra- 
dici di Maluauifchioi di Calaminta montanaan. lib. x« 
Senna , Rhabarbaro , A garico Troch. an. onz. 5 «Cina- 
memo ^Cariofìlian. dr. ii.;. Mele defpumato q. b. fi 
£icci Elettuario . La dofe farà onz. ì. 5 • 

Conuenirà di più TElettuario qui di fotto propoflo 
neiroiferuatione dell' Hìdropifia; & anco vn'Acqua 
Diuretica . Si faranno parimente Siroppi per preparar 
<}ue(li humori grofli : ' 9^.. R'adici di Perfemolo 9 di Fi- 
iiocchio,di Cappari, di Apio, Agrimonia, e Capii 
Venere an. m.u fi £iccino bollir nel brodo tenue; e cosi 
ogni quattro, ò cinque Siroppi pigliar vna dofe del fo- 
prafcritco f letcaario* Le oncioni alla MiUa far^no 
molto proptie • 

V. • " Aa X Vn- 
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Vnguento di Altea, fi ongeràbemffifno iz pan^^ 
caldaquanto può tolcrarfi dal Paciente accioctie pe«* 
netri , c poi fi fpolucrizi con Comtno di Puglia^e fico-» 
pia con paniK) ben caldo^ e s'infafci; edoppoilfe- 
guerite Ceroto : ^. Pece nauale q. b. fi ftenda fopra il 
Caneuaz.zo > e s'applichi alla parte > che hà iocencione 
di mollificar 9 e digerir gU huoiorì • 

Li cibi ancora deuono hauer dell' aper iente , come 
fono le Radici di Perfemolo > li Cappari, gli Afparagi) 
e maflìme quelli di Rufco . Il Vino douerà effer parco, 
ma buono> iofondendoui del Safafras , che rìuTcirà 
anco megliore, E chi è foggetto a tarindifpofitionc 
oon farà fiior di propofico ne' tempi caldi viar ogni 
docJcci 5 quindcci 5 ò venti giorni rElcttnario lenitiuo 
con il Cremor di Tartaro > eoe' (empi freddi le Pilole 
de Tribus con Rhabarbaro • 



• • * 

■ 

Ne ir Hidropilia. • 

CSSERyATlONE XXXlK ^ 




N tré gradi è diirifa l'Hidropcda Signori Me» 
dici 5 in Hipofarca , in Afcite , & in Tulipani- 
te. L'Hidrope Hipolarca è così detto »per«» 



che il tumore fi communica à tutto lambito del corpo> 
eflfendo vn enfiaggione vnhterfale^ prodotta da flem* 
ma^ e fangue mifti infieme , ma particolarmente s'ea-* 

fìano 
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liano le cofciè , gambe , e piedi di tumor tale, che aTIa 
compresone refifte» Tal tumore rende il Padence 
inhabile alle Tue foDcioni > difficilmente refpira > hà 
grande inappetenza , fece perpetua , poco vrina, & cf^ 
fendo la copia dell' humor fottile eftraordinarìa fi fan- 
no da quelto diuerfe vefliche nella cute, dalle quali 
efce gran quantità d'acquai producendo di più la mala 
qualità di queftifucchi,cheil nutrimento ficonuerte 
nella loro natura > onde il pouero Infermo à poco à 
poco fi fmagra per la mancanza di buon nutrimento ; 
come per il contrario di efcrementitio s accrefce 9 e 
cosi moorc. 

L' Hidrope Afcite è quando che il ventre è pieno di 
acqua , cosi che il Patiente volgendofi da vn fianco all' 
altro fente y e da altri anco s'o^erua l'acqua muouerfi 
come in vafo non in tutto ripieno • 

L' Hidrope Timpanite è prodotta particolarmente 
dal vento^onde ripieno il ventre di molta quantità di 
£ato 5 fi diftende , e gonfia ih modo , che ftà la pelle ti- 
rata à guifa della pelle di vnTamburro>e battendoux 
fopra conlamanorifuona àfomiglianza parimente di 
Tamburro » 

Tutte quefte tre fpecie d' Hidrope poco difFerifco^ 
. no tra loro > particolarmente perche in tutte tré fenv» 
pre s'oflTerua gran copiad*acqua 5 mà nella prima fupe- 
la r humor fleaunatico> ncUa feconda Vacqua > nella, 
terza il flato» 

La 
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La principal caufa dell' Hidropeèla debolezza del 

fegato, il quale non ben facendo ilfuoofi&cio^cioè U 
fanguificatione, nè generando fpirici naturali del vi«- 
gore opportuno fi genera fangue acquofo , flatuofo , c 
picuicofo. Le caufe fecondane fono rimbectUicàdel 
ventricolo , che mandando al fegato il chilo imperfet- 
tamente cotto fi produce il fangue tenue» e dtluto iodi 
nafce THidropc Afcite , c crefccndo la debolezza s'in- 
troduce il fecondo grado > cioè la Timpanite t e &nalr 
mente 5 oltre T intemperie fredda, per la grand abon- 
danu deir humor flemmatico s'indura il fegato ò da 
oftruttione , ò da fcirro, che trafmeflb tal fiicco all'am- 
bito del corpo mefcoiato con l'acqua, s' introdurrà la 
terra fpecie, detta Anafarca • Oltre lo ftomaco , con^ 
corre per caufafecondaria anco il capo, chediftilli al 
fegato gran copia di pituita • Di più dalla troppo vrci- 
ta di fangue, ò dalle emoroidi > ò narici > ò Sullo epati- 
co , ò ptfcia {angue , s'indiebolffce il fegato* 

Le caufe poi della fete perpetua ne gl'Hidropici^ 
dell' imminution dell' vrina» e deii'enfìaggione dell'am- 
bito, ò cute, fono : della fcte,pcrche le materie acquo- 
fe > e ferofe trattenute nel ventre fuori delfuofito, e 
luogo naturale acquiftano certa mala qualità, òfalfe- 
dine y che ferendo per la contiguità il palato, patifco- 
nolipoueriHidropicifctc ineftinguibile,' cosi lime- 
defimi humori concorrendo à i membri particolari fot- 
to forma di efcremento ^ c non di fangue rorido , e fpi« 

ritofo^ 
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ritofo , la terza cottione riefcc imperfetta > anzi catti- 
ùa 9 & in tal modo li Patienci hanno le cofcie , le gam- 
be , li piedi , & alle volte anco le braccia , e mani gon- 
fie tutte di tnmor' edematofo 9 di color piombicelo . B 
perche le ferofità non fcorrono alle reni , mà per gl'in- 
Mftini nella capacità del ventre , di qnl nafcc che dilfi- 
cilmente fi euacua IVrina . 

Quefto male fi chiama communemente incurabile; 
tuttauia quando fi vuol procurare di adoperar li rime- 
di; ragioneuoIiperfuperarlo,òfminuirIo almeno^fi 
deue hàuer riguardo alli vafi che mandano , & à quelli 
che riceuono» fe fia introdotta la debolezza nel fegato 
perla troppo vfcita di fangue, e da qual parte j e così 
ìTc la cagione fiarà loftruttione , ò fcirro del fegatoj e fc 
rintemperiedi qùeftà vìfcera (ij aflbiutamente fredda. 
In ogni cafo deuefi purgar lacqua , e perciò fi propor- 
ranno alcune cofarelle per quefto fine . 
Ri. Succo d'Iride depurato lib. v. Semi di Medico Mai- 
ilro m. ii. s* infondano quefti Semi nel Succo per bore 
2.4. e fatta forte erprefiìone, e colatura vi Raggiunga 
Succo nero de gli £bùli condénfato^Semi di Ebuli,Sa^ 
lapa àn.onz.i. Cremor di Tartaro onz iiii. Manna elet- 
ta lib. i. m. e fi facci Eiettuario • La dofe farà dr. vi. 
finoad vn' oncia . Oucro 

9t» Succo di Viole depurato hb«ii. Radice d'Iride pul- 
uertzata onz. ii. Cinamomo onz. j . Mele buono q. b, fi 
facci Eiettuario • La dofe farà onz. i. in circa • Onero 

1^- Semi 
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:|^. Semi di Ebuli lib. i. Salapa ^ Radice d'Iride an, on.i ù 
Cinamomo , Cariofili an. oìxl. 5 • Acqua di vita q« b. d 
cani rEftratco • Piglia di qucfto Eftratco dr. ii.Gumma 
gota gr. iiii. fi formino due bocconcini • Ouer o per li 
deboli, 

92. Mei rosa folutiuo ^ Manna clctu an.onz. iii. Cre« 
mordi Tartaro dr*ii. Decotto pettoralrq. b«. fi fiacci 
beuanda. Ouero 

^e.Mel rosà folutiuo^ Manna eletta àn.onx* ìi. Guca* 
gomma gr. vi. Decotto di Semi di Cedro q.b. (i facci 
potione* Ouero 

Grani >ò Semi di Ebuli, Manna eletta an. onr. 5. (k 
faccino bocconi • 

AlTerifcono alcuni che (ij rimedio appropriato il fé* 
guente ; io però mai me ne fono feruito in prattica 
5^. Latte Caprino onz. viii.Spico di Aglio n.viii. fi mon- 
di l'Aglio y e s'ammacchi , e fi facci bollir' vn poco , e fi 
prenda hore quattro auanti il cibo • 
Giona anco per THidrope TElaterio, il Fafol' Indiano 
detto Kerua , la Radice della Gentiana , infufa nei 
Vino ; li Semi di Ebuli, infufi nel Brodo, ò nel Vino; 
le Foglie, ò Corefini teneri de gli Ebttli, fatti bollir 
nel Vino bianco generofoà perfetta cottura, colato, 
e ben ftrucco il Vino , fi beue ben caldo , che fe bene 
è ingrato al gufto , riefce però molto gioueuole per le 
oftruttioni del fegato , e per euacuar quefte acque. 
Per difcuter poi li flati, per rifcaldarle vifcere, e 

per 
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percflficcàrà pocoà pocolchuraidità cfcremencitie, 
c portarle per vrina giouarà giaiidemence la fegycocc 
i^cqua ) prefa fa mattina à digiuno qualche cucchiaro ^ « 
per volta # ^. Radici di Finocchio , di PerfemolQ y di 
Paftinaca marina , d*Arparagi , d'Iride» Fiorì dì Ebuli» 
Foglie d'Agrimonia» di Medico Maiftro an. par. ^gu. 
Maluafia garba q.b. s'ammacchino. le Radici igrolTo 
modo» e s'infondano nel Vino Maluatico per due gior- 
ni, poi fidiftillino9C nell'Acqua diftillata s'infoada 
Legno Safafrasàproportione ad vfo • Ouero » 
9u Acqua di vita quanto vuoi » Macis » Canella > Radi* 

di Angelica odorata , Calamo aromatico » Cime te- 
nere di Rofmarino , Safafras » del tutto à proportione^ 
fi pongano in bagno di circulatione, e fi diftillino ad 
yfo > cioè due cucchiari ogni mattina con vn' oncia di 
Conferua di Abfintio Pontico » accompagnata con vn 
fcrupulo per cadauno di Sai Teriacale , e^i Sai di Ab- 
iintìo$ 6c ogni quattro, ò cinque giorni fi pigli vno dcl« 
li fopranotati medicamenti • 

£ftemaniente anconr fono adoperati àlcnni rmiedij 
topici ) come fono li Bogoncini , che foura gli Arbori 
s*attrouano» pefti con tutto lo fcorzb > applicaci al 
ventre. Ouero 

Piglia Farina di Sorgo roflb q. b. coni' Acqua diureti» 

ca fopradetta, e Vimino poluerizato fi facci polenti^ 
da applicar fopra il ventre • .Ouero 
Medico Maillro ^ Rofmarino > Rofe fecche» Sconc; 

Bb • di 
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ili Pomi granati an. m.i. Cipero rotondo^ Calamo aro«> 
TQZtico j CuAin dì Puglia ) Fiaocchia» Fiori di Ance* 
mede y an. ooz. ii. Vino nero geaerofo q« b. > bollifca il 
tatto ìnfieme àvafo coperto >.e60A fpongie s'applichi 
fopra il ventre . 

I2i r«gok del viuer* iti qiicfto male deuc cfler. rigo« 
rofidima s anzi fe vi è morbo che la ricerchi tale,è que- 
llo, fefiza U quale il cotto è fruftaeotio» poiché fi deuo- 
no hrciartuttilicibi humidiefcremencitij ; il beuere 
douerà eflfer tanto parco > che chi poteflfe Àar (ctuz a£« 
fatto, giouarebbe à fefteflfo grandemente; ò almeno 
beuavnfolo picciolo bicchiero di Vino aromatico al 
pafto • E chi ifon vorrà mortificarfi > pagarà la gabeU 
la cou lafcìarui la vita • 

* i 

Nella Di^Ceha , Se . altre vfdte di corpo, 

OS S ERVAT IONE XXXF. . 

Ari) fono li fluffi di corpo . Difenteria,Lien- 
teria, Tenefmo, Diarrea , e Flu(Ib£patico« 
E prima parlarò della Difenterki cosi detta 
da Signori Medici, poiché tal nome nicoce 
altro fignifica che Vlcera ne gl* ioteftini • Può proce« 
der tal Flufib dall' humor meiancolicOt dalcolerico^ 
dalla pituita falfa 9 e dalla mifttone di tutti quefti . Per 
il più leccelliao calore tramanda eoa precipitio^ue- 
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fti humorì à grinteftioi onde fi efulcerino ; di qui è che 
tal FlufTo s oiierua nelle Febri ardenti ^ c ne m«li acu«- 
ti ) quando fono putre£itti gli humori nelle vene , & 
air hora al Fluifo precede la Febre» e per ordiaaria li 
Patienti hanno inappecena grande» fete ardente, pro- 
ilracion di forze, vigilie fmoderate, torcnini faftidio(ìt 
& vfciranno per ieceflb li ramenti de gl' inceftio i « Che 
fe pìcciola per nome di pituita falfa > oltre li dolori nel 
irentre> s offende grandemente V intellibo retto, e per 
cagione di tal pituita le vfcite riefcono così dentate^ 
che ilPatieate mai fbrnifce dì euaciiartf , & in taicafo 
con qualche medicamento foluente farà bene aiutarla 
natura. 

11 fecondo FluflTo è la Lìenteria, qual male per il più - 
s'offeraa ne' noibì Ipogbi^ e doppo le vfcite perni tio^ 
fe 5 che rcftando lo ftomaco molto debole non può 
concuocer' il cibo , e lo lafcia vfcir indigefto, & incon- 
cotto. A qnefto male altro rimedio non fi ricerca che 
corroborar lo ftomaco come fbpra s'è abondantemen* 
tè ricordato • 

n terzo FluflTo è il Tenefmo, che alle volte può cflTer 
fenza Febre » Da quefto s^ecdta vn defidério incredi* 
bile d'andar del corpo , ancorché òpoco, ò niente^ 
s*enaQiii« Quefto per-il pià nafcejda |matta falfa, ò da 
hiuivprixorrotti neUo ikflèaco , oda materie fredde, 
tutti fermati neirinteftino retto,econia(uaactimo-f 
nia continuai^iSkte ftimolaado rerpultric€>producono 

..-i ^ Bb a il 
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il già detto defiderio di ettacukre. Lacùradiquefto 
per il più fi cermioa eoa i'vfo de' Seruiciali fatti con 
Latte azzalato ^ e Buttro recente con intentiòne dì foU 
uer> e portar fuori gli humori che peccano , e di ottun- 
der con i'oncuoficà rinteftmo;> acciò ùotì&ùccì efco^ 
liatione , e quando quefto humore fi fcrmaiTe fopra > ò 
vicino ali'ombilico , fi pòtràdar al Pacicnte vnapotio* 
nefattadi Melrofatofolutiuocon vtilc. ' . 
' 11 quarto FluiTo è la Diarrea > che hà origine prima 
dal capo, euacuandofi molta pbrtione di materia pi« 
tuicofa fpumofa, che difcendendò^dalcapo aUofioma^ 
co paflfa àgrinteftini con inappetenza molto grande, 
& in quefto cafo niun altra intentiòne deue elTer che 
icòrroborar la teda V Secondariamente nafce la Diar- 
rea da humori indigefii.ò per repletione ^ ò per mala 
«qualità di cibo,come aneodairefler'aridtco per aoqim^ 
fango > ò fimile > & allhora Uyfcita farà di materie cru« 
de^&acquofe. La cura di tal Fluflb farà laparfimo* 
iiia,ilcaldo^&ilripofo« Màfequefti humori fi putre-» 
faifero , e da loro s' introducefle Febre, farà; nieceflario 
con medicamenti portar fuori Umili mali humorijCon* 
uenirà perciò il Mei rodato folutiuo con la Manna \ B 
fc quello non bafti-, fi potrà dar l'Acqua del Tetutio 
con (iciirtà^benchfi vi fofieU Febee) che.deaej;upporfi 
.fintomatica, perche portando fuori quefti fucchi>ce{^ 
fera. la Fcbre « 

L' vi timo Fluflb à il FlulTo Epatico ^ qual Fluflb è il 
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peggiore, & il più diiììcile da fuperarfi: Efce in tal - 
Ssiulfo il fangue , onde Epoitico^è ù^nguineo fi chiama) 
& hà origine immediata dal fegato , e fé bene pUQ 
vfcir il fangue da altre parti ^ e per diuerfe caufe > con 
di£coltà fi fuol venir in cogoitione qual fij il vero luo- 
go > e la vera caufa di tal' vfcità • Tra le altre caufe fi 
numerala debolezza della .facoltà retentrice^fichcj 
dalfegatonbn poffi eflfei^ trattenuto itfangue; fi nume- \r 
ra roftrutcionc di quefta vifcer^i; di più labondanza 
del fangue ^ ò fmoderato calore del medefimo ; in ol- > 
tre,qualché apoftema nel concauo del fegato. E quan- 
do fo/fe qu^ft'vkioia la cagione > il fangue ch'efce farà 
nero, groflb, e conie corrotto; fe da debolezza per 
cflruttione, e pei debolezza della retentricc , farà fot- 
y teifoe^ éditMÓi^e non in tròppa sbondtfDza^ fé dal 
copiar)^ ^ caloiey il fangue farà abondapue > :e ipflb s 
tbttauUi prbdòtco da qbalfi voglia ragione 1 la curaJ 
fempre riefce difficiliffimai \\ 
' ' Allà4ebolèiM della. ret€iiirìc&9;& opilatiope fer« 
uiranno li rimedi) fopranarrati nella cura delfegato in 
icaofafredda.' Alla fonr^o^diul:^J:e c9^rè<leL£ul}f ; 
•gue giouaranno li medicamenti propoftì perTinténi-* 
perie calda 9 & in oltre fi vfàraono li feguemi medica* 
-menci , e prima lo Spirito di Galcanto dato nel brodo . 
«àiqualche goccia > tanta che fìefi:a.^rbetC0) perdir 
uerfe mattine à digiuno . Onero : ' • 
•9£.Con£»uadi Ki^c iofle> di Fioddiiafunacbia ^ 

onz. 
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onz. ii. Troch. di Spodio > di Berberi an. onz* 5 . Sirop- 
po di Coralli del Qgercmao onz. iiii» m. e s'vfarà eoo 
il fèguente Decocto:92.RorerofrC)Hipericon, Millefo* 
glio,Lifentuaria^PimpineIlabo2X£nre,Foglie di Qucr*^ 

eia Epatica aa; 01* L con brcMb tenue fi hcci Decoc co» 



Nelli dolori di Ventre . 

OSSEKVATIONE XXXVU I 

I dolodri di Ventre oai^ono da difterie €4il« 

fe , Olà tré fono le principali > \ intemperie 1 
fredda con htimoii freddi ^rintemperie caU 
da con humori caldi , eTinduratione delle 
feci«Li dolori cagionati dal calorefono più acuti» e pi^ 
pongittiii drqnelli in caufa fredda , che fono più tofto 
grauatiuiiei£uidoche la bile poge^e la pituita aggraua» 
Sono adunque prodotti li dolori di eorpo da pituita 
grofla t e vitrea > quale partendoli dallo Aomàco>& at«» 
tacctta à grinteftini» &^acc«npagiiaM da flati, che 
non cosi facilmente pCKOTono efier difciolci > s'eccitano 
I dolori atroci > e penetrando air inteftiao folo poifono 
metter rhuomo in pericolo della vita. Et alle volte fe 
foflfe peraiifto rhamor cokrico okre i flathbi cura fuol 
riufcire molto di^cile perla mitene de gli humori • 
* Mà quando la cagione iarà per hiunoffi <;aldi ^oltire 
laFebrc, Yì£iràlafetei ramarciu di bocca > nulla^ 

gio- 
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giouanoanzi nuocoBoIi rimedi; caldi . 

Sij prodotto il dolor di Ventre da qual ù voglia cau« 
fa, deue preceder nella curatione vn buon Seruitìal 
commuae; e predominando la cau£a fredda fifcalda- 
ranno manipoli , & applicati al Ventre fi procurerà di 
difcutèr li flati i enonceflandola doglia fi prefcriuerà 
vn SeruitialcarminatiaoyOuerò fatto coni' Vrina, Viti 
cocco y & Oglio commune • 91. Ccmaurea minor. Fio- 
ri di Anefo t e di CamomilU an. 54 Semi di Finoc« 
chio> Cumin di Puglia, Bacche di Lauro an. onz. i« 
Polpa di Goloqolntid^dr« i. Decott; iConuDiiite h. 
bolla il tutto, e ben colato, & efpreflb, alla colatura 
s aggiunga Oglio Rutaceoy Mei rofato^ e fi facci il 
Seruicial carminatiuo . Ouero 
9t« Vino bianco generofo 9 Acqua di vica^n. onz. iiiu 
Oglio Rutaceo , Camomillino an.onz.ii. Oglio Abfin* 
t]no9ediNoceMoicata an.dr«ii. fi facci Seruitìale • 
Etinquefto cafo giouaranno tutti gli altri Clifteri di 
fopra ricordati ne' mali dello ftomaco in caufa fredda • 
' Oltre li Seruitiali sMeranbo li rìitiedjj efternt , Où^ 
tieni , Empiaftri , e fimili . ^è. Oglio Ancico^^GrafTo di 
Cerno an. lib. i* Bacche di-Lauro lib. 5 • Mìrra^ Maftic i, 
Rafa diPinoan.on2ui. Vino bianco generofo lib. i.ii 
facci rOglio feruente, e vi «s'aggiungano le Bacche^ 
polueriiatejfirifcaIdidinuouo,cficoli con forte ef- 
preffione, poi fi vn^fcanol- Oglio, il ViAo>*&ilGraf- 
ib^ e fatti bollir per buon pezz.o^ vi fi mettano le G om« 

• « me, 
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me , & all' bora il tutto bdlifca à fuoco knic ] agltaà^ 

dolo con la Spatola fino ch*acquifti corpo d'Vnguéco. 

Parìecaria libàii. Mele ouimoiibt iu Oglio di Lino9 
Vinogcnerofo an.Iib,5. fi facci bollir ammaccata pri- 
ma groflo modo la Pariccaria nel Vino per molto cem« 
po in vafo coperto , pòi fi aggiunga il Mele, e l'Oglio, 
cbefeniirà per fimpiaftro da porre fopra il Ventro^ 
doppo rdncione detcrittaiC Tvnoi e l'altro ben caldo 
à tolerania del Patience* 

. Mà fe. li dobri .faranolò pÓ)dotti da humori in parti 
più alce >.co$ì cbeJi Semiti^ aon vi arriuinoj farà ne- 
ceflfano minorar la tnateri^ «ptt medicamenti purgane 
ti > & in qucfti cafi gioua TElettuario Diafenicon> 
quello di Elefcof » le Specie di glefcof nel Vino bian- 
co generofo, ò nel brodo. Per alteranti > li Semi di 
Cedroammac/càti.> .e bollati nel bro^^il brodo. con 
qualche goccia d'Oglio d'Ancfi, la Teriaca,rElett. del 
Fontano >l! Acqua di Canella> TElidìr vit^,eiimili. 
. Oltre quefti rimedi), fi applichi fbprail Ventre la 
&utaCapraria,lai4enta,ilMentaftro9 ò Menta feU 
uatica, la Verbeoacia, la Matricaria, la Calaminta, 
ammaccate groifaniente^e rifcaldate nella padella con 
Oglio ; che riefce rimedio ficoro, e molto gioueuole • 
Li dolori poi eccitati da caufa calda , fi curano con 
li medicamenti ricordati ne* m^li del fegato da caufa 
caldai & inoltre li Narcotici, che mitigano li dolori, 
in particolari! Nepentes del Quercetano, onero quel- 
Io 
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l0dcLPocDt)cUi.i^AlàiiJi£ voloeiuibàa^ il dar af 
Cftlicoeerva gran&^cttfaierò d)AiGqaf finefea$ ahrevottc 

l'applicar' eftemamentc al Vcficre vn touagino ba- 

Vi Che finalmente fc doleffe il Ventre per le feci indu-J. 
Ute^ ikf^iùiadeqàaoÉ rìmedio iarÀii Scruìciali còti.»* 
OgliovC Butiro recente. Anco l'onger ben bene il 
Y^oa:ie|CQfi OgUo caldo applicarui fopra vna pe^^- 
Zia bagnata.pureacll'Oglio caldo. Ouero ■ 

iiAdici diiyalkiaipfcliio^idt M^Iua, Madre di Viole^ 
Scambia, Vaa pafla, bollai neirj:dEiua) ò lMK>do, e 
fatta la colatura.vi fiaggiiinga Ogiio di Gigli bianchfV 
di Viole q. b. fi prepariivn Seruicial' emóUieiice'; Et ìc 
chi è fottopoAo à (inaili dolori mirabilmente conferi- 
foe IVfo db^fieScorBed^UeNofielk gemili^ òìxtto le* 
Scorze delle Noci bianche , che hinno la corteccia te- 
nera i, fi jGaicci|K)lt]we » eie ne dia al pefo di due dram- 
me nel Brodoso nel Vino bianco. • ' * 

. /Nelli Vermi . 

OSS&RVATIONE XXXVll. 

f • • • ' \ 

i ^ . » 

I generano ne' no Ari corpi li Vermi per cau* 
fa di humidità fuperflua , e maflìme né' fan- 
* còlili pep^illacte) che è molto facile alla cor- 
^ ^i'uttiofìe . Eccitano li Verttiì dolóri^ nel ven- 
tre ^ fetore t.ò vapore maligno > -che confondendo gli' 

Ce fpi- 
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fpiriti vitali I flafcono accidenti faftidiofiy&affafìiifV 
che il Patience cit& diitidrtre i di.piu ecjcisano ìqH^^ 
c^tione,ecraiiagIioa poUeri Inferrai. ' ' ' 

Tra gli altri rimedi j> da mo iia horapratcicaci^il 
più prefentanco è quefto : Piglia Argento viuo ?n' 
oticia , h circa > li metta io va lughiftara d'Acquatf 
dellefottoAiritte) e fi lafd per vno, bdue giorni, coiW 
quaHandolodiuerfe volte.i^ decantando l'Acqua» fe 
ne dìj certa quaocttà à ptoporcióne ddtt'età, eiiaiaFa* 
dciPapence* Le Acque faranno^ quella di Cramigna^ 
qu elift di(V<er^f^aoca, qudkdMiioridiPerftco» Anco' 
lo Spirito. del Vetriolo dato coqalcuna drquefte Ac- 
que lopffpl'Oglio Petreolo,£Ìoè rOglio mioerale^ 
£fternamence fi ongerà la bocca dello ftomaco co ilj».' 
rOglip.iii fiori 4i£icÌaìiiiiiàridLEion ili: 
Ruta . LVfo delle Mandole amare , di quelfc di Pcrfi-. 
co, Sciarofuoia tutte le cofe , che bai»biao dell' anut*. 
rOjCdeiracidorefiftonoa' Vermi t 

Nelli dolori di Reni . 

OSSEKVATIONE XSfXyilU 

Ono tri loro cosi fimtli li dolori di Ventre con 
quelli delle Renì> che alle. vokc gli vni fono 
giudicaci per gli altri , tuttaiàa la differenza 
farà cke li renali non fi muouono da luogo à luogo , 

con- 
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conturbala lo. AomacQ ecciuiado vomico, emouei)* 
dofi il calcole r ò renella fi roratiumica la doglia fino la 
fommità della verga > £u:endo brufor , e dolor neirori* 
narcy il che non auuiéneinei dolori di Ventre • 

Omerfi nelle Reoi fono li dolori, conforme alla ma- 
teria > ò iorem petit che lì genera^ V intemperie fred« 
da con materia, che. renderà debolezza grande nelle 
Reni ; & intempertecalda purcoa marerìa^chcecci* 
(aràlidolori eccedimi con infiammation dell' Vrina, 
e delle parti off efe> £.cal calore fuol gcncrarfi per ca» 
gion^ ideila vena caua> perche da quella arriuando vn 
mmo graffo ) infiamaiato il faogue > e gli humori 9 fi ri^ 
fcaldano anco le Reni , come s oflTerua nelle Febri ar- 
denti • Scorrono alle voice alle Reni humori grolB , e 
pituicofi,mifti con qua! fi voglia altra forte di humore, 
onde^jOi generano Renelle, Sabbia, e Pietre di uerfe, 
chè (correndo alla veilica diano il pratticato tfaua- 
gUo \ e vanno tali materie più facilmente alle Reni per 
l'vfo cattino dei cibiycómc Aromi, Pefci annati^Paftc, 
Vini generofi &c. Suole anco porcarfi alle Reni gran 
copia di faogue 9 dal quale fi genera poi apoftema ; Se 
bene per il pili le Reni , vafi Vreteri , e veflica reftano 
oifefi daiicitarii, & humori groffi, che fermandofi neU 
li rognoni fi generano , come s'hà detto, Pietre diqual 
fiirogliafortc ; il che fnccede fe fi fermerà portione di 
quefta materia efcrementitia entro ai fini , ò concaui , 
che dalk Datura fono formati nelle Reni, mailìme fe 

Ce 2 vi 
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«vi fi accompagnarà calore eccediuo, dairattiòne del 
qu^lcd condenlarà cai' efcremenco 5 é^iarrmai cetto 
fpgnp) non può daJla medefloia natura enacuarG tal 
Pietra, ne aaco qon i vfo dei medicamenti, anzi fgpra^ 
uenertdolaFebre, refta eftinto ilPatientei e difimili 
fiafi, de' quali ne hò pratticato fino à queA' bora mfolci^ 
non ne hò veduto viber alcuno . ! » : . i 
« Oltrèie Piecre.grofle fe ne olTeruaao ancokl di mi-^ 
notiflkne.à guifadi arenule, òfabbia, rodìgne all^ 
yoite, & alle volte bianchiccie, che fonodi peggior 
natuìra* deHe prime ; Si vedono dr più alcune groflfc^ 
come grandlldi Miglio, & anco, di più grolTec^e; Si 
come te ne Vedono di grandicomeour diOitiury^ pià 
ruuide , piene di groppecti, che fono di natura pe{&« 
ina, poiché méntre refpultrice procura di fcacciarli 
da fe come nemici , deiiono paflfar per gli Vreteri, vaft 
angufti , e riftretci, nel loro paflfaggio & eccitano dolo^ 
ri atroci , & acuti à guifa di lancia , che paflS le vifcerè; 
anzi arriuatialla vemca, nè eflendocosi predo icac^ 
ciati, vi fi fuole imiolger delle materie pituicofe, & in« 
grofìTarfi à pocoà poco con noubiliiTimopregiudicio 
dei Patienti • ' ^ 'p: ' 

. Se poi.k Pietre ft generino nella Ve^ca; immediate 
dalle materie, in eflfa contenute ; ouero fe difceodana 
dalle Reni, e s' ingrandifcanoinijuefta parte per Tag- 
gregatiohe di humori diuerlì ^ qnbnon & deue- da me 
difpucarc > poiché fono puro Pratdcb s miritoraanda 
• • . al 
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• oss^rnvÀTioNE xxxyni. 20; 

<il profitto ^Si ofleruatlo Pietruccie groflfe còai^ 
Nocciol^> bianchiccie fenza ruuidezzaalcuna^eque* 

tiri^ikAte laiDDid^ofe} fi chette Iià vedute fino ixpAa^ 
d6ci >&anfco vencli e perche ftìtioiircie , rotonde > e 
p icciole ) difficilmefice li Norfiài con la- Siringa le co* 
nofcono perche fuggono, onde feben Prattici nella 
Profeilìome sHngflintiano j quefte non eccitano grati 
dolori^ màrpndono cerca gradezza nel fondo dfHa-* 
vefiìc^iepeir il loro pefo confiiniancbfi la medefinu 
veffica^ s'introduce la Febre, e finalmente la morte. 
Sioflcruanoeanjcp delle Pietre grolTe di tré, ò quattro 
oncie, tua peluche rdftfttòfacee 5 efrangibilr, facilmen* 
te contimedìisamenti fi riducono in fabbia , e fi porta- 
no fuori'; Allrir^ltbr^stfteora feiiè Vedómni) più gfof^ 
fe, ruuide^ e pietic di groppetti, le quali continua* 
mente hcerfindó la Veflìca con dolori atrociifimi, noti 
folo a chicli efptirimetita , per la loro durezza refidor 
no à tutti li rimedi], onde ò ammazzano < h iteuoifii 
Cauar fuori non con altro , che con il taglio • ' 

Sono gf andédintè^rauagiiofi quefti mali i tnà mot ^ 
to trauagliofi'ai^^^oriefcotiòli medicamenti>che s ado- 
ptatio ii Se le Pietre ùiUpm Mc y niélte Ri<ni li dolori 
f<>bo «raeflSlfi 5 4^cCGmp agnati con Febre ardènte, le 
Vriae fi cnacuano nere , e puzzolenti^ per il più mifte 
ooAk marcia, po^iche continuamente tali Pietre im- 
marcifconoIcRetó^ Il medicar di quefte Pietre, ì\ 
é^lori rìeftcìl «teii'CUuio froft^ bè altri rimedi) (i 

c pof- 
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tpofloQQ «doperai che U beoigoi y icotee U Slri^j^o ra- 
fato foluriuo 5 la Caflia con la Póluerc <ji LìqUimia y li 
^iroppi refrigeranti come à Uaffa iiproporiici nt^i ^f- ! 
fetto dell' Vrjnadiftpgue ; oiifppqualche -brodp ialtt^ 

laco con le RatJici di.CuwgiO*>:^. d!lperiCQai che io 
queftoc^fQfuole gratfdememe giouare> ^ , j 

Qui ofleruo agir vfp dei medicanaentidiwwiciì.che 
alcuni Medici tannediacefiferucnift di qy^lii> &mc è 
U Cadìa eoa la.Uqukiti^ > e fiauli iialcci ffif^z procu- 
rano di fcaricar lo ftomaco» eqiiefte vie.'C0a qpualche 
medicamento leniente come è d Sìroppo , ò Mei rofa- 

to folutiuo y con U roprabeuiiitsjdldi UiW i^omcwe ^i 

Scolo depurato 5 c poi paffano aH'Mfo d^jTÌixyedi>i-if. 
guardanti le Reni } S vfnmntcìnpmt^!^ mi hà ìik» 
fegnato cflcr più proprio quello fecondo modo di me- 
dicar ddptimo, per non portarcosì di 4^/010 colpo 
gli efcreofieiuii alle Reni > è far ptÀdi£f itoi;fi ^l^idtoi 

foilinalve.. ; . ^ 

Quando adunque la nat-ura cercarà di ftmcctar dall e 

Renili calcoli gro(retti>s eccitano li dolori renali i c 
perche deqoao fimiii calcoli pafTarip^Jit vfliì.Vreteri 
alfai angii(li:i.cdit fenfo oioko erquifico^ immediate 
«oco per il ccMifeiUb fi: (ommt lo^tottéÉOii^eckà 

brufor grande nella fommità della ?yserga,> e l'Vrina-^ 
s'euacua à goccia à goccia j il dolorc^fi cotnmunìca ai 

petenecchio j e perche alle voice ceifa il dolore auanti 

che il calcolo palli alla. veilQiw » ciòioafias per.ccrt^ ri;* 

uoltc, 
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uo fi fanno li dolori ì fi come anco qualche Patience ha 

2.a dolori vna più acuti dell'altro* Si deue perciò per 
rf n^adiari qucfti doloK^ prima d'ogft'afair jTcofa^ 
rar le materie efcrementicic con vn Seruicial commifa 
Ae^ poi>adapeni€ le oncioni ei^eroc emollienti con^ 
C^ijnon tr()ppoitaldy còlnc è TOglio di Mandole 
dolp 9 qudloili Cigli' bianchi 3 yOglio violatole fimi* 
li , eif^mk6'pia;rà da^ 

cenecchio^applicandacòuaglioli caldi^moderauM^ien^ . 
I te tali per hall caofar qualche* infiammaciCMie • Indi fi 

prepararàrYnafrictadina, onero vn caldello facto coli 
I laPariecaria>è qóirte CipoUé di Gigli bianchì^ òc^a 

Rauano trko> ò^coaPauarina , e quefte ò vna , ò tutte 

fi rifcaldarannó con alcuno de' fopradecci Ogii j } auer-^ 

tendo fcmprc di non rifcaldar troppo la parte, & in 
I tanto replifarUbSieraitfalej e non cedendo li dolorr 
farà bene dar per bocca itniinoratiuo : Siroppo ro* 
foto ralutiuoojuu iiiLiMel rofatp folaciuoonz. ii. Sero 
Caprino depurato q. b. fi facci la beuanda > e fi fopra- 
beuano del detto Sero lib.ii. Dóppo il qual medica-- 
ffléncdyconiicureuaii'potri venir airvfo dei rimcfdij 

diuretici interni 

9e« Terebtntinà preparata onz. 5* Siroppo fatto con 
Radici di Perfemolo > di Finocchio , e con Ccci roffi > 
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fi m&Hi^ao li Ceci ,i òPùaoti:à rìibllg nell acqii» pitia 4 
e la màtdnafegtkiicfi5'aggi\ingaibbdbfta4^ 
no vniti tutti lino alla confuniarione d^lla raecà delll ' 
acqua , ieaua(:0|>6r6 piritnaiil leguò^daiift &afiì)(ù^fii(toi^^ 
&. in quella colatura Gilcmp.ei!) il Latne di Sc/nidiAleA 
loa^i^n vitp0co di)SMmim(^ ^oioiiei^ fi i^cattafta: , 
render più grata la beuaiidà ,-aiuami la qualcfi idià la 
Terebiacioa > e poi la potiooe ;ia buona quantità^ ac« 
cjo<ihe vagliaci jpt^fnQtrar aldbqgbfaiFer9 , ofirccmìtjìiiiiv 
iaul rimedio pex tré, ò iquatfird tpaciinec/ILa^pfepav 
ratine cieMaTegcbmtiDgi frdd fe ai tt èrà piq à>baflc>L: 
. £ perché» coaic s ha dètco> li calcolt ^t^nnoidi noa. 
^icciola grandewa ^ è li vaftome detìonD i^siffarcahgtt-. 
Iti) perciò sThànno. da continuar li rimQdi;>i)cnchcL-j- 
pa(btfei:o H gioiiim jq|u}todiict>' d vénti n^I quairpatio; 
di tempo ho più volte olFeruato, Ce anco vn mefc in-t 
tiera» auanti che efcaao dà detti vafi iirqucfto.iiir 
teruallo di giorni fi tenera euacuato il corpo con li 
S«riucialicaiiimuoialti3r0ataittente.ie di quamo in^ 
quattro giorni sVferà vna piìc£a. di Gaflìa .conlarPoK 
uere di Liquiritia . Fiordi Caflia rfiocoaexirux.'Lt- 
quiritia poluer.dr.i. 5 • m. Si darà anco con moko pro- 
fitto rOglio di Mandole dolci con il Succa di Limoni. 
ì^. Oglio di Mandole dolci ^imtk fuoco i>nE; v.^ QgHo 
di Mandole amare fenz.a fuoco, Succo di Limoni an.. | 
onz. il. Zùccaro onz. i. m. v^. Cipolle di Cigli bianchi 
uum. iiii. il faccino bollir' in acqua copiofa in vafo vi* 

triato> 
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trìato, cosi che l'acqua diuenga vn poco grofFetra, e 

per renderla più grata • ' \ . . ' 
Giooaiio al mcdeijmo eifetto li Seinidi Erifmo al pcfo 
d'vDadraroma nel Vino bianco , ouero nel brodo . 
.IU&eitti(^iPajSW«ri fiIueftri detti Giottoni i chenaf-; 
cooo''kit^.Fotiiieiico:à»dae dramme ]b|oUiii.k fcrd'Vh 
pochecco9& alquanto più la mattina n^l brodo ) e li 
btei colato* - : . , . . ~ 

lìi firutu ^jU' AkUctbengi alnufflerp di fette.> ouer . 
atf»^ imfbridaDO iiìei Vino biinco gicn^rofo c fàail 
foict)Cifti:uccaturai fi coIi ilViuo^cfibeuap/ " 
IlSiicco di Limoni) il Succo di Rafano » quello delle 
Cipolle, cbcfi mangiano 5 ognVnodi quelli con Zuc- 

©i!piiì.pcrdircuter lif l^i, aprir TV^aa, cmouer le 

QÀef;i:é.pr«&uiitAali/€^V!^nti«. 
?f cAgrimonia^Parietaria, Maluc , Radici di Perfemo- 
Ipt ilÌAdi$:i.d'A£parAgianémf i. Radici di Liquiritia^ 
ooi^ilìifrJi^c^ jìDecot^O!5 e Te ne dia viiar buona fcuìdeU . 
là (^Pft fjjuie on$:i^ di Sir^ppP di Limoni • Ouero 
9u> LejgftQ df<aiiièpfo ridotto in cenere lib. 5« Vttio 
biaQi$o>g/?jaeroro lib. ii. Ci facci Tinfiifione perfette» 
OU^rocot^o gtorm^ogni giorno conquaiTando lacenc- 
revel^ciato deponerfichcfij chiaro, fi diano di tal 

Vifiaonoìe ki » «oti 4» di Giulobbe dì Bacche di Gir - 
nepro.' : / ^ . . . 

. Dd ilaue- 
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Haaeraano intencione e^^'ùatefltc disfar canonar. 

rimettcrrardoredeir Vrinajefuafalfeditó ' • ì . 
k'Acqn^di Fiopidi Sambucco j dell Herba d'Orzoto- 
nera j della Madre delle Fraghe; di F3ua,«icwi»^ 
pianta* d'ulfparagh di Mahie^i-deK» Madre yef.«6liii 
di Melonc r e di Angttrta vdtLattte'^llacòioiiSoaDi; 
jaediCalSa^ dtAwomde tenera, ó di Agrimonia por 
tenera ; di Pimpinella hircina , delle CipoBe di Gigli 
biancbif deIlaR«(:chetia«tti*iiia,di Érifmafrefco} di; 
BxdiciKJi P^Mvsld^ |:iiiO(ft:tóo,^i:Acqittlanv 
no le medcfime intcatìiMii , mà f«itfp«ìitoalde delle. 

Con quelle, ò qucfte Acque fi potrranwo'dar li fc-- 
gneneikKWOiii : lhvndi'T<MibitnÉri»<h)araM]wllo 
piace, fi-facci-bolllr qualché tféffipo" ctJtt alcuMfc^ttt* 
Acque diuretica rìnfrefcatiua^ pctiilauaia; eoa ak:ua;ai 
pure delle raedefiine Acque, find die venga tówtoi^ 
cbellai,&'iaqueftb»modo'Ul«wtai«gni mordacità j e 

di tal Terebinrina preparata? irt caff i«rt*c«lati<Ì8 IWJ 
.puòdarfinoJad ©ooicfdue^ màyolèado-conflnuarweli 
di'lei vfo ha ftarà darne 'dwedriilttwe-initòcapfl^^ 
accoropagna» co»4a Poluerc di Liquiritia . ©ueMP 
5^. Pietre di CJatnbarì^fluuiaM, M«iatt S<rtÌ9, <I>ffi^^^^ 
M^pilis • Semikk Viole pratenfi , Radici di lA«f*iriMa 
poh«rita«cali;oiifc4tatfi»6ei*fot«Biffwia»^>iuw^ 

ae dia vna dramma nel Vino bianco , onero nel bAidl», 
■ ' onero 
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OSSERFJTlOm XXXVlìL iii 
^aero nella r^r^mcaoma preparata . Ouorp , « 
'^u Semi di fHhmdtao^oQfka Ur^faiocMriegehdii^Se^ 

di AiioiifdC|>fi3ddci di iljiquirùda aa. paxfi eguali^! 
4i6u:òipoittevc, c£9dBacc)oie ibjira. 'r>' rr . 

TiactekibpnuiiecK' chiarelle haiteranao luogp ne 

IMsr^^jfeaidopratccaagiiidiciodi chi iiaucrà4a^dlwill- 

granita dc'maKj&allaScagione* ii?rV:i'^o v 

Nelle Pietre numerQ(ìdfkcic^eièvai»iie«9elì&ìe9 
non hòòfferuato il miglior rimedio per portarle fuori 
i4eUa ire^ca del Dococdo di Gigli sbianchi ibpcaooca'- 
-to in bugna dofe \ Arib^atience pociiid ^oppo di ttzu 
-tener T^o-ina per qualche ceiapo , accìocfae v^ceado 
«con impeto «icmo ancoie Pietmcm^ 

Che fe talif iexre s iagroifano nella veflica, & tC* 

l'anno fudar^ e dai adopra t^'ipedij ^ & il Patiente , poi- 
cfaeeifeoéDfQeiiedi^roppetti acati^ vitando nelcoU 
lo della ve(?ìca lacerano quella parte con dolore atro- 
ciffimo <ieil' lofei-mo 9 chip liberamente fi tfpone alca^ • 
glio, & al pericolo della morte perliberarfì da lanci 
tormenti. 

Air bora fi conolceràche là Pietra fij groira,e ruui- j 
quando checol ^cco delia candela quella rimarrà 
regnata dalla ruuidezza della Pietra » ofcrc' che Tacer- 
bica ddle doglie ^madCoie nel j^ouilunio> Qjiadracu- 

Dd % re> 
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iCi & OppofitioQc farà xntolerabilie:. CiOinordacd dàiK 
tam^iité Ja cdnditmi^UeHapPtem nonfidciicCra^ 
curar riqicd^o^alcuno, an^i far tuttOrU pofTibile per 
non fottometteiit al taglio , rhnedìo pertcolofiifiinoi* 
:£c la tal cafo faranno bìfognofi medicamenti gene-* 
.refi y e ioibglif. . E prima dradaperaili: fi. deue pu rgar^ 
.efattamente il coiipo vna , e due volte ; con la miffioni: 
anco del fangoe, inaiìGine fcfi dotieflfc tentar' il taglio; 
&ogni otto giorni in circa, quando lì vferannoUdiii» 
mietici » fi:dara va iniooratiao 

•Acqua diuretica magifiralc in quefli cajt» ' - - 

^•Radice. di SafTifragia hircina $ diPaitinacaiaarinfl^ 
.di Paftinacafettratica^. delia ^ettafbotrenfc, df Erit>» 
^io.marino , di Lapaniaggiore^ di Reda bouis> di Per« 
femolo , di Pinocchto > d' Af paragi , d4 Kufca^^di FiJi* 
ce 5 di Gramigna , di Cappari , diRauani • 
Herbe dì Pioapsoélla Saffifiragia, di^^^ii^a Aàrtk% di 
FragariajdiSio-Paluftre, di Filandrio, di Saffifragia 
iiircina» di Rjucchetta^ muAnsty di Ctriino marino'^ di 
Tribulo marino, di Vefta bouis , di Agrimonia, di Eu- 
patorio > di Par ietasia 9 d'Afparagi , di Apix>> di Faua 
tutta la piatitra-Vdi Erifmo . 

Semi di Bardana maggior, di Lapa minor > di Filaar 
drio , di Perfemolo , di FimKchìo , dì Seleno, d* Ireon» 
di Paftinaca borteofe j di A.auani ^.di Ortica » di Melo- | 
jìi, di Cactnnéri, di Anguria • . 
frutti di Alchetbengi 9 Vino biaaco generoso Succo 

1 
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dì Limoni >ìImcco à proportione conforme la quaaci* 

^tàxblE Acqua y che VbauOTimtetiriooei^ U tem^ 
po proprio per prepararlafarà quando Le Herbe fiaojo 

* frefche > dalle quali fi camera il Sitcco y e dalie Radici 
anco ; li Semi fi ammaccano grofib modo, e fi ripongo- 
no in infufione nel Vino Socco diLtoùne per quat-> 
tro,ò cinque giorni, indi fatta la colatura cbn forte 

: cfpreilìone vifiaggiungono li^ucchiveltiìctQ fit di- 
ftilla, vfandofi tarinduftria accioche più facilmente 
afcenda, eTAcqua non diaerrà troppo acida, ilche 

4uccederei>be fé allatonga ftaflfeneUe boccie « Doppo 
*.fi faranno feccar le Herbe , e Radici , dalie quali, fi ha- 
.uerà efpreffoil SAccò , e dalli Semi la cenere per far il 
Sale d'accompagnar con TAcqua • La dofc. di tal' Ac « 

- quafaràmalibn alia matctna, con mèza dramma di 

' Sale , con alquante gocciole di Spirico di Calcanto , ò 
di Sale , per farCAcqna acida vnpòéà, dando auanii 

. l'Acqua due bocconi della Terebintina preparata,, e 
con vfiadramma della feguence poluere • 
jp^. Scorpioni ridotti in poluere dr.iii. Semi d'Hiperi- 
con , Semi di Safifragia hircina> e di Erifmo > Scorze di 

«Radici di Lam-o, Fioridi Camomilla) Virga Aurea am* 
om. $• fi ridurrà il tutto in fotciliilimo poluere ad vfo> 
ouero fi: accompagnara alla Trementina la fcguente 

.poluere. 

. Sangue hircino mafcIriQ ixon caihaco ^ fi Éicct bollir 
ncir Acqua > e poi cagliato infette fi cfUcbi, e riduca m 
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•poliKire, e mentre frinacina fopra la ipictra fi vadi imo- 
-nodo GonSpiiioodr&ate ,.MÌi(iG^oao^.>£ohc.reifti di 
'Vno di loro .ben' inipregnatb- fìaona'^ . • < : 
^t. Bietta.ijiuéBÌcti preparata .Scorze di BLadice idi 
OiiOfiide^f^corjufodiO Gàm^ 

ipt»(Lai9oliiareAt LtpmiàiM6\f^ìftfÈòidendo 
*viuo>£jftraiigQla^je feliiamano jbe budellt^ii;om:oa 

£t»ccio£hela(fop>rafaùt£a A^qua jion d 
tfital guflxvo^ inkrtca.a1 to>toimtao> con iùrncatafi yo^ 

tra far Giukibbe ; E ie ri i medicamento oeirAne , 
.cheivaglia per fniikfikr • Icfieoi^ ila ncx£oa^ »mper 
le Pietre al poflShile, e ridurle in poluerc, qujeà'Ac<}*ra 
(arà^&c^eBfiwii&aiac«& Jifopca^ poinei^Cy^ 
ì>occoim; mentre però om ip^rìctxoLy e pcrfcueraoKali 



continui i^el diki ^o> ftiiccjpchenon s'introduca 
^tKricfacmfiannnfrta^ lidia vellica > e luoghi drcoci- 
uicini) farà bene il far ogQ altro giorno ^ ò ogni due 
giorni^ vnodeUi fegueotiSeruittali • 
9£.Malua) Madre di Viole, Parietaria» Or^o con lo 
feorzoan.p.eguali^fificci OecottionC'» econOgUo 
violato , & vn ouo frefco fi facci il Seruitiale j aggiuo- 
gendoui alcuna voka vn oncia di Ca(fia • Ouero 
1^. Succhi di Parietaria , di Malue , di Madre. di Viole , 
di Portulacca an« p. eguale ^ con queiti Succhi iicaui la 
muccibgige del Piiliio ^ e coArc%lio violato > & ouo 

frefco 
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ftefcofi facdilSeruitiale. Aqueftl non fi parrà Salcy 
nèaitmcheftlmolil'efpalcriceairopei^rio^ 
- E peluche fopra s'è detto che molte volte s ìntxo^ 
duce nelle Reni gran debolezza peroccafione di-ma- 
cerie pituùofeiui correnti , perciòcon l'vfo di caFAc- 
qua fi leuerà fimil' imperfettione . Si fermano anco 
molti flati al pctenecchio , che fogliono dar dolori ec- 
ceffiui; in quefto cafo piglia Cipolle volgai<r che 6 
mangiano, fi arroftifcano alquanto, &ammaccat?G fi 
mattano fopra vn- quadrello infu^ócato, fprtrzMndble 
con Vino bianco generofo 5 e co^ì calde fi applichino 
foptailpetenecchio, che hauerà^ino virtù di'dtfcuter 
li flati , e far caminar le Pietre . Al qual* vfo giòuano 
di più li Caldelli fecchi- coh Fiori- di Ga^tiomiHa', Mi- 
glie), eSérHól^jgtórdandòpe^^^^^ fopiia li 
vfifi'Vretéri'pet^lé ragioni tócche di fop pai -'^ '^ ^ 

; Nellt brufori di Vrintt .' 

li brufor , ò ardor dell* Vrina pare che fij prò- 
pria regaglia dei vecchi , plércbé àè'quifttf 
nelTctà fenile certa qualità falfa, che auiu- 
cinandofi al mtrfcolo sfìnter (che è quello, 
che al commando della nOiftra*volontà fi apre , e fi fer- 
ra) iui eccita calore, & infiammatione, ò per la falfedi- 

ne, 
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oc , ò piorquakh'altrrcaafa.rij gioiiwc» h ìrisJchiò it 
Patiente . Le caufc fono, la pituita , come s'è detto^ 
ialfa ; il calor del fcgatd } il cartolo iih^ìftti, Mia vcf- 
fica i il troppo vfQ ile gli Aroalj i dei Vini g^ncri)fjid.ci 
Pefci arfbati I i^viaggi<i}opgft£f :fa(iic.0£9 yivm^ink 
che poflbno rifcaldar le^ K^ni. ' » • / • n ; 
- Se£aficagìona.to itbfftipH} ^ki viaggio j p«*r0:rf» 
cibo > che po(Iì infiaminar le Reni) fi dcuc leuar lacaa- 
fa^ daado al Paticacc.vna prefa di Q4Aì.d> P li ghprDÌ:it;r 
gttcfntivna buona potfone^ d^Ue/.AjCqHCiri^frei^atiy^ 

ciw<:o$ìeeflaràrar4af$?9 r - :tf.;;: o-j 

Che (e fari la piiecr* (i 9flp|>.€rer4i ^ 
pranotatQ cpfarelle . . :: > / 

• ; Se poi dal«abi>6. 49l fegato , li rim ed i j fonq notajp, 

Dellardow rife?r}j|yp?» f^e ^fi^cgr 
fe ne parlerà più à baffo • 

Finalmente fc nafcerà dalla pituita falfa, il che fi 
conofcerà dalle Vrine bianchiccie , e piene di catarro; 
io tal cafo farà neceflfario purgar vniuerfalmente il 
corpo, &arcenderallVro dèlie Acii^ùt'ntìrrerali diu- 
reticheypurchc il P^ueace .4/ ia «t^à di t(4^4^^<9^' 
rimedij geii^rafi.. 



Nelle 
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Nelle Vrine torbide > e puzzolenti. 

OSSEKVATIONB XL. 

LLE voice fi ofiferuano k Vrine torbide» 

concattiuo odore, benché nelle reni noa 
vi fi) abfeflb, nè pietra nella veffiea; non 
fioderuarà febre, ma uaccenendofi qual- 
che materia cattiua nelle reni ^ ini acquifta certa niaia 
qualità , che rende torbida, e puzz.olcnterVrina. 

£ bene portar fuori liei coxj>o fimìl materìa» perche 
fe bene il Patiente non fi traunglia di tali Vrine , tutta- 
uia craccenendofi alla iooga 3 non può fe non apportar 
qualche trauaglio • A tal fine conuerrà TAcqua magt^ 
ftrale diuretica ricordata di fopra» ma però fenxa lag* 
giunta dei Sali ; nè eflendo baftante quefta'fi verrà alle 
Acque minerali >precedendoui la purga vniuerfalc^ 
del corpo. 

. . Alcune volte occorre che per fatica del viaggio, 
maffimé dei poueri Religiofi , perche portano lìlabi- 
to cinto fopra le reni, fi rendano le Vrine grofle, 
nere $ & aU'hora non vi eflendo febre giouarà grande-* 
niente vna prefa di Ca(fia con il ripofo • 




£e Nella 
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Nella Diabete • ' ' 

OSSERO JTIONE XLL 

L male, detto da Signori Medici Diabete, è 

va' vfcita abofìdante , & inaolontaria dell* 
Vrma« Diaerfe fono lecaiife di tal morbo f 
ne cosi facili da cffer' incefc • Può nafcere da calor 
fmoderato introdotto nelle vilcere^ fi che dalmede** 
fimo fi liquefaccino,e rhumidità fcorri per Vrina . Se- 
condariamente dalle reni molto calde, onde tirando à 
£e rhumidità , &anticipacamenteefpcllendola fi facci 
queda vitiofa vfcita • Terzo dalla deboleua della fa« 
colta retentrice , il che s'ofTerua in alcnni, emaffimc 
ne' vecchi, nei quali ^anco dormendo fcnza^accorger* 
fene efcc rVrina ^ 

Màfij qual fi vogliala caufa> calda ò del fegaco, 
altre vifcere, ò delle reni , deuefi corregger tal' intem* 
perie calda j e perciò nel principio fi darà vna prefa di 
Caffia con la Polpa di Tamarindi ; e per qualche mat*« 
tinafufTeguenteiiSiroppi refrigeranti communi, indi 
alkender' alla feconda prefa di Calfia come qui fotto; 
cauandofi in tanto il fangue dal braccio deliro alla^ 
Epatica. Primi bocconi. 

^t. Fior di CaflSa recente àv. x. Polpa di Tamarindi dr, 
ili. Semi di Cedro dr. i- fi faccino bocconi , che fi po- 
tranno replicar la feconda volta • Siroppi /icomU • 

ge.Hipe- 
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B^. Hipcricon con tutta la pianta , Betonica tutta la 
{lianU) Millefoglio, Pelorella, Cicorea, Endiuiaam 
m. 5 • G faccino Siroppi> con i quali fi daranno le fc- 
guenti Polueri, 

92. Mirabolani Citrini ^ Coralli roffi preparati an.on.u 

il facci poluere fottilifGma, della quale fe ne pigli 
dramme due.la mattina nel Siroppo^DoppoliSiroppi 
^.Rofe rode, Fiori di Boragine, di Buglofaao. on. 5. 
Semi di Acetofa^ di Piantagine,di Portulacca àtìAvÀu 
Acqua di Piantagine q, b. fi facci infufione , & efpref- 
fione> e nella colatun il aggiunga Kbabarbaro > e Mi- 
rabolani Citrini in poluere an, dr. i. Caflìa recente 
onx.i.fiftemperiiltucco,efifacciJa beuanda. . . 

. Per fermar poi il corfo di tanta Vrina, e refrigerar 
le vifcere : ^e. Coralli rodi preparati , Olii di Dattili, 
Afif^bolaifi Citrini , Refe rofle an. òn.ii. Semi dì Pian* 
cagine, di Acerofa, di Codogni an. onz.i. Zuccaro fino 
' lib» j. 5 . Acqua di Piantagine q. b. fi caui la niuccila^ 
gine dalle Semi con certa portioo dell'Acqua , il rima- 
nente fijddnrrà infottiliÀma poluere^ c&farà-EIeu 
tuario, ladofe del quale potrà elfere onz.i. in circa, 
bcuendoli dietro:an.vi« ò €ircàdella>feguente potibnc 
9:. Fiori di Boragine , di Lifimachia , di Buglofa , Hofe 
rolle. Balaniti 9 liufib rafpato> Mirabolani Citrini an« 
ohz.ii. s'infonderà il tutto in fofficiente quantità di 
Acqua di Piantagine , fatta la colatura , e forte efpref- 
fione con Zuccaro fi farà Giulebbe , che fe ne darà on« 
*. " ' E e a iv. 
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iv. con om. vi, di Acqua di Cicorea • Ouera 
9er Rokro(r6> Spodio, Semi di Lactuca 9 di Sumachr^. 
di Porculacca , Balaufti , Berberi , Succo di Liquirkia , 
Coralli roflì preparati > Gomma Arabica, Dr^aad 
àn; dr. iu Vino di Berberi, ò di Pomi granati q. b. fi 
porranno Qel Vino di Draganti , Ci farà del rimanente 
poloere^ e fecondo VArtc ù ridurrà il tatto in Troci- 
fci > la dofe de quali farà dramme due alla mattina eoa 
fei oncie della fopcadetta potione • Onero 
92. Troch. di Spodio , Coralli rofll preparau , Semi di 
• Acetoia^ e di Piantagine an..oiuu }• conSiiroppo di 
Coralli q. b. fi formino Pilole , la dofc dcHe quali farà 
dr. u con la potìoae già detta » ' 

Ancaeftemaménte fì appHcaranno It fnoi rìmedijV 
vn fomento cioè , & vn inontionc al fegato > & alle 1 
Ktìi. Il fomento fari, i^Fogtie.ve'Bacc^etiliiMirtì', 
Baraufl;i,.lioferoire^ Noci di Pino, Scorze di Pomi 
granati , Lattnca, Fogliedt SaUce^ di Quercia ^ d'Oli** 
uo an. ni. ii. Acqua diFiume q. b. Ci facci TebuUitione 
ÙV^A. da^ fomentar eoo le fpongtej eìdoppo il.fotaien^ 
to l'ontione : . * 

fft* Oglid^ rofato (Défacino, Mirtino, di Codogotam. 
onz. i- Coralli roilì preparati. Spodio, Cera vergine 
acwdr..i« ilfacci linimento fecondo L'Arte 
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OSSBKVATÌOUB XLIU M 

. Neil' Vrina di faijgue. 

0 S S E R FAT rO N E XHL 

( 

' Infermità detta voFgarmeirte Pifctafàngue 
non è di così picciola coofideracione sì per 
eflerintefa^cDOie per eflfer carata; che pec- * 
ciò hò ofTeruaco in practica da migliori Pro- 
feiTori dell'Arte Medica graiidifcrepanza tic' loro diC» 
corfi del luogo onde deriui tal fangue, della caufa, e 
fimili • Per quanto però fi può congetturare tal' vfci«* 
ta di fangue, può nafccr dalla debolezza del fegato 
per iotemperie fredda> e da oftruttione del medeGmo^ 
onde poi la retentrice non potendo contener il fan- 
gue ne' fuor vafi,. quefto dalla cauaalle etnulgenti , e 
^nalméike aUe'teni^ efca per Vrina • Può' anco ongK 
narfiital' viicica daintempcsie calda delinedeiimo 1?^ 
gafo. TeoBO daitf abondanKa dei^fangne, emaffime 
nei tecn«peramenu fanguigni , ouero doue foiTe fop*- 
prelfa. gualche euacnaQone dell' ìftefifoifangue, traili^ 
mettendo la natura alla vellica quello > che per altra 
iparteeradottfnecaadeuàcttarc; La^quaitacaufapuò 
cfler lacrimonia del fangue ò per fe ftelTo, ò generato 
tale dalla qualicà:dei cibi caldi» c<>me Aromi » Vini ge^ 
BCrofi 5 Acqua di vita , e fimili • Quinto da apertionc 
di alcuna deile vene capillari ncUe pam inferiori 
Sedo da moto critico della natura • Finalmenre disi < 

«al* 
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calcolo nella vclTica) ò da apoftema nelle reni. 

Cauaca con fcgni proprij laveracognicione della 
caufa^efitodoue cal'vCcita deriui^fiapplicaraonofia- 
cilmence li proporcionaci rimcdij^ perche fé fari ru^ 
niefactO) 5coftrtittoilfegato^ fe ii òlTeruarà il corpo 
cacochimo , fi potrà conchiudere che il fanguc fi vrioi 
per debolezza di i^eft^ parte^ e maffime fe fai:à te* 
nue, e diliito. ' * » * 

Ma (e il fangue farà più groilb, & il Patiente fentirà 
debolezza nelle reni, nafccrà daqueftc^ofFefe. 

Se da intemperie calda ^ introdotta per qual H vo- 
glia delle prenarrate cagioni, il fangue farà ardence^ 
.copiofO) e neir.vrioarIo fi fencirà ardor. grande * 

Se per abondanzt dei medeiiiho fangue , itai' vfcira 
non farà troppo frequente > tnà Colo quando fi. facci 
qualche meco gagliardó> etal>lipra(a^ibkifaBS(j(4i^ 
tal'hora.anco mifto con rVrina^ e quando nafceflc 
perliauer cimeleréniiComefogliono farli pòìieri Rew 
ligiofi 5 che per viaggio portano illorogrolTo Habito 

cinto alle renii il fanguenon vfciràpiù di vftat^ò 4i 

due volte . • ' -'v c->»''? -0- V • ' v -mm- 

Che fe per.vena rotta vfcifle, iarà abondante, quaG 
naturale , e con grandiflima difficoltà fi fermarà . 

Se nafccrà da erofiou di vena> il fangue farà più fot« 
tile , ne in tanta copia . 

Quando la caufa foife lafuppredìone di qualche fo« 
lira euacuacione > s'intonderà dal medefimo Patience« 

II 
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OSSBRFATIONE XLIL 223 
^ Il cdlcolo.fi tònofce co.' fuot propri] fegni y Oc in^; 
particolare per il dolore 9 chedaràaiPacieoce» ' 

L'apoftema ii conofcedat (angue nero , gfoflb, e di 
cattiuo odore 9 per il più miflo con la marcia. - 

L'efcretione critica cefTa i^uanto p rima con foUicuo 
della natura. 

Per qua! fi voglia di quefte caufe nafca l' Vrina del 
fangue , conucniranno li rimedi] di fopra propofti; 
come fé dalla deboleua del fegato^ conue/igono le 
cofarcUè à tàl morbo propofte^ fc dal calore > paii» 
mente le fue > e così ne gli Àtiì cafi tuoi dilìooifi^w V' * ^ 

Nella Stranguria, ouero retention 
; . : di Vilna. 

OSSERFJTIONM XLllL. ' 
VeiloiKale^ dettoScra n gu rsa^^^cro non è y che 

rctcntion di V^rina, à fegno che volendo ij^o- 
uero Pau^qip .^cuàrU^xen gran dimoiti 
può eflequire , ò pure vrinnndo cfce à goccia à goccia. 
Diuerfe lono le caufe di tal ùotoma • L'abondansLa di 
materie pituitofe /che fi tratteggpno nella veflìfa, 
come s^ofierua nei vecchi > nei qulni per mancamento 
di calornaturale s' introduce tal morboi. La opilation 
^ella veffica ^ e tumefattione nella parte carnofa , dal 
che fi priuiil murcnk).sfinder di far l'officio fup > & -in 
. . tal 
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ai4 ' TRATTATO 111: 
tal caTo Ja cura fi rende , pe'rquantohòofreniacO) trre- 

mediabile • Volendo però applicar rimedij > diuerii 
fÓQO de' ropranòtaci^ch'efternamente al petenecchio» 

& alle reni 11 pongono, e feruono anco al mal prefence» 

1 . _ 

■^^"^^ .III ì — , 1^ 

Nella <3onQj:ie4- . ■ 

OSSEKVATIONE XHF. 

ft^^^ A Gonorrèa è vn'vfcita «di femé iniiolonta ria, 
che rende grand' afflictionejcnjallxme à gli 
"SSm huomini catti. Nafce da diuerfe caufe talVfci- 
ta > prima dalla debolezza della facokà recencìua , che 
lafci vfcir il femc inconcotto , fenu prurìto, ò fenfua- 
licà , con gran fiacchfttz.a dclPadencei nafce feconda- 
riamente d?ireccei£uo calpre delle reni del fegato; 
terzo dall'abondanza Clelia mareria raccolta nelli vafi 
feminaliìquarAdalla robuftezza della facoltà efpul- 
tric^i finalmente dalla troppp/requenza del coito . 

Qua|ido vfcirà tal materia fjpermatica per caufa del« 
laretentrice debile, il che ìfuccede per intemperie 
fredda, con abondanza di materia acquea>bumida 9 e 
fòftile fenza vifco^ , ò tenacità» e fcnza prurito fen* 
fuale, f] douerà fc^uar il pouero Patiente eoa li fc« 
guenct rimedi 

Abfmtio Pontico , Parietaria, Radici di Perfemolo, 
e di Finacchio an.in.$ «fi Éicci Deoottlone^ 6c in qucfta 

s'in* 
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s! infomlilSenna , Reupontico an.dr.ii. fi coli confoi te 
efpfe{fióae> efiellacolatura s'aggiunga : - ' - * I 
Mei rofaco folutiuo on/-. vi. fi facci la beuanda, e fi 
prenda per purgar quefte materie fredde > & acquofc • 
Purgato conuenientemcme il corpo, fi verrà airvfo 
del^rodiO^ò. Decotto di Pizxone io quefta forma pre-* 
parato : ^ Radice di China VSafafràs an. ét\iu Radici 
di Perfemolo,di FinocchiojFiorijOuero Semi d'Agno- 
cafto amonz. ii^con vn Colombino fi facci Decotto 
fecondo l'Arte, e fe jae dia vna fcudclla alla mattina,' 
dormendoli dietro v(i:poco,'hàuehdo però prima pre^ 
cedentemente prefo vn bocconcipo. dc^ feguent^ 
£lettùarìo: • , . 

9!. Piftacchi, Pignoli, Vua pafla an.onz. ii. Semi di 
Agnocafro , di Piantagiae an. onz. i. Cioamòmo > Ma- 
cis an. dr.ii. Croco fcr.ii Meldefpumatoq.b. per far 
Biettuario, la dofe ùxà vn'oncia, ò^n circa ^ conti-^ 
Buandolo alla loriga quanto comporcarà il bifogno . 
j Màaafcendo la Gonorrea da caufa calda, eccitata 
per occafione.di cibi caldi , ^Vihi gemerofi , e fimili , 
ladequgtq rimedio faràSl cailigo della gola con 1<l^ 
tScmperanza; e poMeiiav T intemperie con li medica* 
nienti fopranotati nel brufor dell^rinaj e purgar' il 
corpo con li refrigeranti • 

9i. Ca(Tìa recente onz. i. Polpa di Tamarindi dr. iii. 
. Mirabolani Citrini dr« i. fi faccino bocconi • 
Per cinque mattine^eguenti fi darà vna libra di Scolo 
-X. i Fx de- 

4 



Digitized by Google 



ttt TRATTATO un ^ 

depurato con vn oncia diZuccaro roraco* Fatta 
purga , per aiterar ìi calore delle partì , e forciticarle 
^. Radice d'Ireos, Semi d'Agnocaftoi e di.Lattuca 
Scariola an.oni,ii-DiitanioCreteofe, Lattuca Scario- 
la , Ruta , Menta an. m. iiii. Rofe roffe , Fiori di Nin- 
fea an. m. iu Terebintioa Vcnetiana on. vi. Vino bian- 
co, Acqua di Ninféa^am Ub-iiii; sf! infondano per due 
giorni) e poi fi iìillinoà bagno maria ad vfo. 
9e. Semi di Agnocafto, dt Lattuca Scariola, fialaufti 
Orientali, Maftici chiari an^oni^ $. Conf- di Ninfea, 
e di Rofe an. ant. ]iii.>8iroppo di Soocoxii Limoni q,b. 
perfar Elcttuario, del quale ladofofprdxMiL.i.ò in.* 
circa alla mattina , beuendoli dietro onz. viii. delia fo- 
prafcritta Acqua . 

E perche la materia eh' efce . nella Gonorrea per 
caufa calda è mordace , e fuorappomai'nfcllàibnuiiità 
della gianduia b^rufpr grande rcondureiz* della ver- 
ga, anzi per l'accompagnamento dcH'humor biliofo 
può far' efcoriationenelcanal della verga con dolore 
affai notabiledcl Patiente, perciò il ketodi ilonna, 
oucro Acqua d'Orzo fcbiizati eacro la verga, alle 
volte anco con vn grano di Opio » fogiiomoming^c'i il 
dolore, e l'ardore foprapropofti^ * . 



1 
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TRATTATO QVARTO 

« • 

Dei mali Articolari 9<e Gallico. 

Kclk Sciatiche* 
\ 05SB%FJTI0NE I. 

KA! li dolori Arcicoiarì) la Sciatica 
tteae il prinro kogo^ì per gli acuri 
dolori che accompagnano tal mor- 
bd^toaieperiadimcolcàDel fanar^ 
lo. La Sciatica non è altro che di^ 
iUliacione di materia caunraiC) che 
fcorrendo per l'ambito h dal capo , 
ò da tutto il corpo fi ferma a' fianchi, & occupando 
]'arttco}o vicino l'oflo Ifchiade^prendeilnotnei^ Scia- 
cica* Intorno quefta parte ha prouifto la natura di 
molti iigamend, cartilagine, tendini ^emufculi, ac- 
ciochepoITa far .bene' il Tuo officio , che è il continuo 
c»to 3 e perobc tutte ^pcfte pamodUe foaodi efquifi^ 
to fenfo, riempite di materia catariiak £ eccitano U 
dotori'iofc^pOTCabili» nòti à chi li padice^anzi alle 

Ff volte 
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volte fi ftropp ia il pouero Pàciente^ rendendolo snha- 

bile ad ogni operacione s Et cflendo copiofa cai ma« 
teria ^ Scorrerà per tutta la'cofcia > àndarà ai ginèccbi> 
gambe, e piedi, c fermandofi inquefte giunture, lui 
ancpfarà li mali tutti detti nella Sciatica j in oltre ri- 
marrà come fthpefatca tutta la cofcia, perche fcorren- 
do nella parate carnofa va ramo di Vena guade detta 
Scio^ OFiginàtadafla Vena caiià, fì eccita tal iVupore> 
ma noa s impcdifce il moto > edendo gli humori in fa* 
perBcie ^ e non netta profondità • 

Quando la cofaa farà come; addonpei^ta per tal 
fluffione eftrinreca,&infuperficie^ conuerràvno^ b 
due delli Seruiciali^ che fi proporranno qui fotto; e poi 
fi farannp beone freghe à tutta la parte^ lauandola cota 
Acqua di vitaj ouero fi farà vn'embrocacione eoa.. 

.Oglio àiS^&} minecaley ò con Oglio di FilofoMpplir 
candoui Stopa di Caneuo ben calda ; Nò cedendo 
con tati preTidi/) fi metterà il ieguente Ciocco : 

Pece nauale preparata al modo , che fi adopera per 
le Barche q.b. (i facci Cerotto, cherabbiiacci tutta la 
parte, fi (Venda fopra h tela di Caheùano e&pòlue^' 
liziben bene con Solfere^es applichi caldoi che po- 
trà anco replicarfi più dVna volta occorrendo • . 

Quando T indifpoGtione uafteffe per pienezza del- 
la Vena Scia , fi cauarà il f angue dalla medefiema > 
ceflarà il.dolore . . • • ^ . i 

Màfcorrendo gli humori nelle parut interne 9&iui 

« ' fi 
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OSS.RRVATIONE 1. ^ zip 
ù fcrmarà , la cura non farà così facile , & in quefto 

.cafp (ìpurgarà il corpo vniuerfalmente con li rimedi) 

. ordinari] , con iVfoidei Seruitiali, delie Suppofte e fi- 

. nalmcnce dei medicamenti topici • 
9ti Verbenàccia m. i i. Vino bianco generofo b. fi 

.facci vnSejuiciale. Prima fi ammaccaràgro(fomodo 
la Verbenaccta > 6 poi fi farà bolUf in vafo vicriaco bea 

/coperto, e colato fi adoperi. Ouero 

Radice di AlTaro y di £buli > di Gentiana > d'Arifto* 
lochia rotonda 5 di Ciclamini an.oaz. i. fi ammacchi. 

jno groflb modo , e .con Vino bianco gcaeioXo fi facci 
DecottioneperSeruitiale. Ouero % 

LiGamboncelIi^a'quali ftanno attaccati li capi di 
Aglio , quindeci , ò venti , & ammaccati > e bolliti nel 
Vino bianco> fi adoperi perSeruitiale. Quelli detti 
fi fanno feoz' aggiunta di altra cofa>acpioche tratte- 
nuti nel corpo per qualche tempo, habbino virtù di 
tirar à fe gli bumori peccanti. Ouero fi vfaranno li 
feguenti • • . ^ 

-9t.^Hipericon > Centaorea minor, Camepithio> Camo- 
milla, Melliloto, Artemifiaan. m.i. Decott. commu- 
neq. b. fi faccino bollire , e con Oglio d'Hipericon , & 
vn'oncia di Benedetta laHatina fi prepari il Seruitiale • 
Ouero • . : . 

Coloquintida , Centaarea minor ^Comin di Puglia, 
fiacche di Lauro , Hermodatili , Turbiti an.onz/u De- 
cott. commune q« b«^ con Oglio rutaceo fi facciali Ser>* 

• ui- ^ 
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uitiale, Oucro la feguente Supporta* 

Trocifci di Agarico , e di AUhandal ^ Hcrmpdatlltt 
Turbiti'^ Rad. di Aflafoamon. 5. Fighi fcccbi òn. iiiu 
del cucco il farà ina(fa ; e fi ferba ad vfo i e quando il Pa« 
tiente và à donnina fe ne pigli quanto ma Caiìagna, e 
fi metci come Supporta > che la mactina operarà piace» 
HolAttitc > e con giottomeiKo mìrabik • 

Quertecofarelle tutte mi hanno riufcico in prattica 
ton fitaggior felicità di quello habbino facto li grandi^ 
e generofi nìcdicamenti) oltre le ontioniefteme fc- 
pranotate deU'Oglio di Saflb^ di f ilQfofì y di AitCM , 
e di fimili « . 



Nelle Gotte. 

ÓSSMUyATlÙNB 11. 

A Gota è diftillatiociediiiMiterieò calde, ò 

fredderò mifte à gli articoli j calda farà la 
CottaqUando rhiimor rottile > e caldo ha- 
«era il predominio , ancorché Vi fi j accom- 
pagnata qualche portione di humor pituitofo groflb ; 
quefta^ìcooie dàdoloti aceii>f) cosi più preftofi rtfol- 
ue>nèrtroppialaparce;air bora fi dirà la G oc ta Fred' 
da quando l'humor gfoflo^ e freddo tiene il predomi* 






ce. 
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fcdalfottile non li fofle fatta la ftrada, efelotirafTe 
dietro ^ 4^ 4U' hora fi tiColw à poco à poco il (ocàl^> e 
refta il groflb che ftroppia, e fa moftruofi li membri 
del PatieqcCf Finalmeme mifta fi chiama laGotta^ * 
per efler egualmente prodotta dai grodi , e dai fotrili » 
fé bene , quanto à gli eifetx^ > ^ià s!duuicÌQa alla fred^ * 
da 9 che alla calda 

Tutte tré quefte fpeciedi Gotta prendono U nome 
nondair^sumorpeccante'^niàdal luogo ouefconretal 
fuoco, che perciò fefcorrerà alli piedi, & ini fi trat- 
tenga » (ichiamarà Podagra} fé alU ginocchi 9 Cona? 
gra 3 fe alle mani , Chiragra ; fc à tutto il corpo, Dolo* 
ri articolari > fc aUolfo ifchiade > Sciatica > cooie pgU' 
OlTéruatione antecedente se detto > fealle reni > Do- 
lori renali , 

Quefto rtiorbo fi chiama morbo de norbi,che quan^ 
do incomincia ad impolfciTarfi mai ce(fa »e fempre pi u 
vàcrefcendo t & impatroneodofi aet corpi • Di quello 
giale non occorre trattar la curatione > elTendo che fin' 
bora 1- Arte Medica aon Vhà ritrouato ) ancorché non 
i)ianchino alcuni d'hau.er in bocca quefto, e quell'altro 
rìmedro ; mà fofio più tofto Ciarlatani cbe.buoni kie-^ 
dici; effendo vero quel volgaco prouerbio: La Gotta 
non ruHolnegotté » Urgo baffQ , c iìrctta la bocca ; ci oè re- 
gola di viuere , tener' il corpo aperto con qualche me- 
dicamento benigno, lafciar da parte li rimedi] validi i 
ci far nella Primauera , & Autunno qualche benigna 

pur- 
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231 • TRArrATO iV. ' 
purghccu; conuengono anco li Seruitiali emollienti 
nei tempi Eftiui , e nelle compleflì^ni ftitiche • Efter* 
namcnce fi può applicar > maflìme nei dolori acerbi^ 
qualche medicamento piaceuole , come il Latte di 
donnajl' Vrina di fanciullo5& Acqua rofa ì parti vgua- 
ii • Mi 4iflFerma alcuno qh^ i' Ac4}ùa , che fi caua dalie 
Foglie diRouere frefchc à bagno maria, fia medica- 
mento Angolare quando s'incomincia à patir di Got- 
ta, e fi prende nella Primaucra, & Autunno vna libra 
alla mattina per vn mefe > bauendo prima t)en purgato 
il corpo • Efternamente di pià s'adopera il ro(k> d'olio 
battuto con Ogiio rofato^ ouero vnapanatdla fatta 
nel Latte , ò OgIio rofato • i ! • 

£ perche alle v olte fi rompono gli articoli nell^ 
jnani y e piedi ; & efce certa materia à guifa di geflb 
con ccceffìuo dolore del Patiente, inquefticafi fifol* 
leuarà Y Infermo con il fottoicrìisto rimedio : - 
j^. Vnguenro rofato Maluino onz. 5.Butiro recente. 
Succo di Lattuca^ di Maina an. dr.iì. Capo di Latte 
onzi li. s'incorpori il tutto in Mortaro di piombo, ^ 
s'applichi . Tal' Vnguento giouarà in tutte le piaghe 
dolorofc > caufate da bumorl caldi^ e falfi • 
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Nel Morbo Gallico . 

OSS È RFJT I 0 N E Ut. • 

Enche nella Religione , oue mi attrouo, per 
.grada di Dio non mi fia mai occorib di me- 
dicar quefto male ^tuttauia ne dirò breue- 
meoce quello^ che da Signori Medh^ hò in-» 
tefo difeorrerne . Dall'Arteria magna , (originata dal 
cuore cosi ailerifcono gli Anatomici) e Vena caua 
dal fegato caminano verfo il peteneccbio, & a* vafi 
fermatici alcuni rami, fi come anco dal ceruello iut 
fi trarmette vn certo neruo,che tutti feruono nelle 
parti generatiue alla generatione, onde il cuore per 
via dell'arteria manda il più rpiritofo, & il più purifi--^ 
cato fangue à quefto fine,& il fegato parimente del 
fangue venofo del più brillante, che in eflb fi generi , 
come fà il ceruello per rtiezo del neruo , porticne del- 
la Aia nobiliifima Toftanza; Hora con quefto fangue 
arcetìofo , venofo , e foitanza del cerebro nei fopra* 
detti vafi fpermatici fi £à nuoua concottione , pren- 
<|endofi nuoua forma ;onde concorrendo le tré fàcoU 
tà principali nella concottione del feme, concorrono 
inconfeguenzaallagenerationedeil'buomo le mede* 
Cme trò facoltà > Vitale , Naturale , & Animale , quin- 
diè cbA vedemioji Padri nelli Figliuoli lafìia foftanza, 
ne fegue per nqceflità quell'amor paterno, noto a' me- 
s * * Gg defimi 
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defimi Padri i e così hauendo la Somma Sapienza infe- 
rito neirhuomo quefto defidcrio di prole perlapro- 
pagacìoQ del genere humano> che c lamella inclina* 
tione de gli altri animali perconferuarleIororpecie> 
con quefta differenza però, che Jiàdocaco I huomo di 
ragione, accioche come ragioneuole venilTead efer* 
cicar quelli fenii conforme alla Diuina volontà > fan* 
tameate> e con merito • Che fe per ti contrario fcor- 
datoH della fua nobilcà>e di eHer imagine di Dio> cfer« 
citarà sfrenatamente à guifa dibeftia tal'operationej 
principalmente offenderà quella Somma Bontà, che 
ìnBnitamente merita di eflfer*amata> fi farà meriteuole 
difempicerna dannatione fecondo laprefente giufti- 
tia,perderà quella bella imagine,e fimrlicudine di Dio> 
fi farà fimilealie beftie , infamarà fe fteifo , & incorre* 
rà nella difgratia corporale , che porta quefto infame^ 
e vituperofo morbo. 

Mà perche non conuiene ad vnConciabocte igno- 
rante far* il Teologo , oiferaaremo folamente le dif- 
gratie , che porta feco quefto morbo . Quando adon-» 
que nell'huomo farà impoireifato tal veneno sporta* 
tofidal fangue, e Jaglifpiriti all'ambito del corpo, 
s infeturannoglihuaiorii e perche il fangue è nutria 
mento delle parti folide, confeguentemente paflarà 
ad eife parti t e da elTe al cuore » il qu ale fe non farà fa- 
Cile ad acccnderfi reftarà infetto di femplice Morbo 
Gallico ì mà fe farà facile ad acccnderfi rimarrà olFefo 

in 

* 
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in oltre da Fcbre fifla , che fi dirà Febre Ecica Gallic^i 
e così la vita delnufcro Patience farà breuc, e piena di 
miferia; E perche il capo è più atto à tirar afe li va* 
pori dalle parti inferiori , à guifa di vencofa attrahe à ' 
fe dal fegato > fonte del fangue, gran quantità di vapo^ 
ri> e fpirici contaminati dal detto veneno> & ìmpri- 
nendo itti la loro mala qualità , fi eccitano li varij ac« 
cidenti , che alla giornata fi ofierua'no^ cioè far cadere 
li capelli,le ciglie de gl i occhi» fi generaranno od capo 
gomme , che alle voice farà necefiario il cagliarle » na- 
fccraono dolori di cefiaacuti(fimi> che peaeciando il 
cranio Io corrodono, onde farà neceffario Icuarne di 
molti pezzi per faiuar la vita al mifero Patiente • 

La caufa ^ per la quale in quefto male gli offi refti'no 
pffefi più di tutte le al ere parti del corpo > benché fi jno 
più duri , è , perche eflfendo quefti fenza fenfo , nè ba<- 
nendo in fe lafacolcà efpaltricc come iealtre partii 
con la quale fi fcacciano tutti gli efcrementi inutili, e 
tutte quelle cofe yche offendono la noilra fan ita, & ef« 
fendo porofi , maffime il cranio > facilmente rcftano 
oiFefi > e contaminati . 

Parimente difcendendo quefto vencnoal nafo^con- 
ftituito dalla natura per ornamento della faccia , per 
diftintione de gli odori , e per eifer vn colatoio , doue 
fi efpuighino gli efcrementi del capo , quando farà ag- 
grauato dal Morbo Gallico , gran parte del nafo rcfta 
contaminatale manca, lafciando la faccia moftruofa, 

Cg 2. oltre 
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oltre che ben fpeflb fi riempie. la faccia di bro^e di 
mala qualità^e paifandaal palato per li forami piùak» 
delnafofileuano alcuna volta glioffi fotto al palata, 
€ nelle fauci fi fanno piaghe putride maiignerC cosi 
in tutte le altre parti del corpo • 
. A nco^li Articoli rimangono grauemente offefi ,Ie 
Spalle cioè,, il Collo ,. H Bracci nel cnbito, e gli altri 
> tutti y mai&me nella Primauera,. Autunno ^ far dcllai 
Luna , e mutatione deitenspi ; 

Nè liCeniuli fonaefenti da tal' infectione, perche 
nella verga fi generàno alle voice piaghe drpeffima: 
natura intorno il prepjjtio > e ncila gianduia quantità 
di caroli*) elee dal^membro il feme inuoloacario, detto 
dal volgo Scolamento, che porta fcco bruforigrandi^ 
e dolori atrociffitm. : 
. Finalmente lo fcroto ha il fuo godimento, poiché 
ineffaiìoflTeruanoPorrihghi^ & altre miferie , per le 
quali poi farà necefiTarìo adoperar Acque forti, Oglij. 
di Solfcrc, Fuochi vini, efimih*, rendendo il corpo 
tutto malageuole ^ la faccia tumida, efeolorita^ & oc- 
corre tal volta che paflfati alcuni amii penfa Thuomo di 
eflcr guarito , e ricorna <|uefto male à rifuegliarfi > e 
far conofcere la fua mala natura* O Santo Iddio, per 
qualvihilimo p rezza vende il miferohuomo lafuafa* 
nità^la fila ripucarione,che non v'è oro che le paghino ! 

La miglior fortuna chepo^finohauer quelli, che in- 
contrano in quello infame > e vituperofo male farà> fe 

la 



Digitized by Googl 



OSSEKVATIONE 111. 137 
la facoltà naturale validi^è robufta, auanti cheli com* . 
.muaichiladilui mala qualità alla inaflatucta del fan-^ 
gue, la Tcacciaràda fe^ eia trafmetterà à gli emunto^ 
.rij > che fono quelle glaadole fra le cofcie dette Ingui'^- 
ne, effendoquefteftateciinftìtuite dalla natura per ti» 
rar' afeli malihumori> che dalla medefìma facoltà na- 
jnirale ini fonotfanfmeffi^rMiaDdandofi dunqiiéà que* 
ile glandole tal vcnenoficà , con ogni preftezia fi ado- 
peraranno gli relaiTanti^accioche non rkrocedt il male 
pX fegato s* incorra nei fòpr^riarrati accidenti, e poi 
icon Cataplafmi ptocarar laiìippiu acione, comincian- 
do dalli benigni, cioè con Malue, Pan trito, Lattea 
vaccino , Butiro ; Nè badando quefti iì adopraranno 
li maggiori, cioè le Radici di Altea, Fighi fecchi, Fa- 
j^inc di Lino > e di Fien grecQ.^ con Songia porcina an^ 
tica 3 fi porrà anco foptailtumore vna Lardella fottile 
di Sonaa rancida, che hà facoltà di fottigliar la pelle, 
e fopramettemi J'Empiaftro ; nè aprendo^ da fe fteilb 
il tumore, fi aprirà con il ferro, & aperto fimedicarà 
al modo de gliakri tumori, & viceré con ti digeftiui; 
auertendo in p<irticolare di tener la piaga aperta alla 
longa , acciocbe fi efpurgbi il faogue , e gli bumoii 
contaminati • * 
. Che fe !a natura non faceffe tal' eftramiflione alle 
glandole , fi oflerui che immediate che Thoonio s'ac^ 
icorge di elTer' infetto, deuc farfi m^^^dicarcon celerità 
guanti cheil male s' impofleffi • La formaxiel rimedia^ 

re 
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reè,primalapurga vniuerfalc col Decotto di Epiti- 
mo i e poi l'Acqua di Legno fanco almeno per quaran- 
ta giorni con StufTa , mà non volendo con cali rìtnedi; 
publici dar nota di fé (leflb^ e delle Aie miierie, hò 
vdtto li Signori Medici configiiar. li feguencì medi- 
camenti: 'i. fii'^ 
^t. Mei rofato folntino^ Sìroppo rof. folut. an^n^Ji.;. 
Hlettuario lenitiuo dr. i. Decotto pettorale q.b. Sfac- 
ci la potionc • 

9i. Futnoterra, Lupuli > Aceto fa, Borafo, Cicorea^ 
£ndiuia an. m. 5. con brodo woae fi faccino akc^ 
ranti , da continuar per vna fettimana , con Taggiuaca 
per ogn vno di due oncie di Mei rofato femplicc • 
Mentrefi prendono quefti Siroppi , la feconda matti- 
in ftcauerannooncic otto fanguedal braccio deftro^ 
9e. Stroppo di Polip. magìftrale onzJiit. Maqnaclet- 
ta onz. ii. ConL Amech om. 5 • Acauadi Borag* q. b» 
il facci la potione 9 cfae ferairà per leconda medicina • 
1^. Lupuli , Agrimonia , Fumoterra 9 Epìtimo Creten* 
feyCalenduU) Borafo» Cìcorea, Circirbita, Endivia, 
Radice di Pentafìlo , e d i Perfemolo air.m. $ • ^ faccino 
nel mez.o brodo fecondi Siroppi, con Taggianta per 
ognVno di vn'onciaperfortedi SiroppodePomis,ò 
di F umaria compofti i Et al^fecondo Sirogpo fi caue- 
rà altretanto fangiie dal braccio finiftro ; ^nici li Sir, 
9£.PiIoIe Cocchie, Aggregatine an« dr. I.Piloledi £r* 
modatili dr. 5 . fi faccino Pilolc ^ dietro le quali fi darà 

Scro 
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Sero^aprino depurato lij)* ii. nel quale fi; bollico vq 
manipolo di Fumaria • 

Doppo per fei mattine alternatamente prenderà il 
Pacieaceil Decotto di EpicimO) & il giorno di meiLo 
vn brodo alterato di Pollo con oncie due per cadauno 
di Succo depurato diBorafo,e di Fumaria 5 e poi fi 
verrà aliVfo del fegueote l^lertiiario , dei quale fe ne 
prenderà ogni quattro giorni, cquellidimcxofi da- 
ranno airinfermo li Sirop pi {empiici fopranocatì con 
TAgrimonia, l'Epitimo, e con l'aggiunta dei Siroppi 
di Pomi 5 e di Fumaria • 

Ld finm del componer f Elettamo detto e qtusia . 

9e« Legno Q uaiaco raijpato onz* viii. Scorze del mede« 
fimo Legno onz.iii. Salfa Pcrillaonz. vi. Acqua com- 
mune lib. x v. fi farà infufione per va giorao naturai^ 
e poi boliirannoàiiioco foaue, e coperto, fino che 
cali la metà dell'Acqua, fetta forte efpreffiones'ago 
giungerà alta coratura Spica CeItìca,Centaurea mino» 
re , Fiori d' Hipericon, Boragine, Buglofla, Radice di 
Gramigna y cdtPerfemolo an. m- i; Semi di Scrafufa« 
ria , e di Nigella an. onz. 5 . fi facci la feconda infulio- 
ne , e boUitupacome fbpra ^no che cali la metà , indi 
lafecondaefprcffione, &alla colatura fiaggiungano 
Senna eletMonJiii* Polipodio Quercino onz.iii. Epi^ 
timo CretOTe onz. iiii. Legno Lentifco onz.vi. di rut- 
ti li. Mirabolani an* onz.^ 5. Radice di £lkboro nero 
dr. vi. fi facci la terza infufione in tal modo . 

Primx 
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Prima bollirà il Polipodio^ come qnelloyche porta 
affai cottiooe > poi s'infonderanno gli alci-i ingredienti 
pervn giorno naturale ^ific indi bolliti i(tiittOj leg-^ 
gicrmence > noii foftcnendo il rimanente longa ebulli- 
tione^edoppo&tuforteefprelfione finalnfeiote vi fi 
aggiungedi Polpa di Pruni Damafcenivna libra, con 
l'hucm&tàxkiqualtiì purgàil A4ele,ciuèrodi P4>lpa^ 
Càffiia; di più fi àggiungonoiridotti in fottiliflima pó! • 
ueie > Hermodat^ onz; j'. Senna eleita oiu^'i. Gretnoìr 
di Tartaro on. ii. Turbiti, Cinamomo, N4ax:isan.on.5* 
Mele defpiimaco q. b, fi facci ^iectuario'^ ladofe d^4 
quale farà vn^oncià con là fóprabeutrtk ditma feiìdella 
di brodo di Pollo fenza falei» nisi: quale iiano bollite U 
Cicorea, Ffindiuia, e TAcetofa . : i. . - ^ 

Oltre queili medicamenti faTabene L'adoperar' il 
feguente Vino mirdf cato.: ^#..Legno Gumco tàfpato 
lib.5 .Scorzedd medeiìaio> Salfa Pefilla an«on.ii. s'in«* 
fondano per bore 24. in vna feccfaiadi Acqua, e fi fac* 
cino bollir* à fuoco foaue , poi fi colino , fino che YA c- 
qua è chiara 9 e s' incorpori quefta Oecotcione in*dua 
fecchi di Vino maturo , mà non grofTo ; ouero fi pon- 
gano li detti ingredienti io vn vafcelktto di quattro 
fecchi in circa pieno di Vino mediocre, epalTati gli 
otto giorni fi beuerà di tal Vinoad.vfo^ n^cre li pi- 
gliano gli altri rimedi). W*/- 

Oltre quelle cofe.farà Jieceiiacialaregola defitto, 
che fij poco io quabtità> mà huonotn quàlità}i:riè.deiié 

fatiar 
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faciar la longhcua delH medicamenti , perche Jioo^ 
farà piccfoi dono delCido^ fedoppolòngo tempo ^ 
elonghi rimedi j fi hauerà vittoria di tal' inàme^e hì^ 
cuperofo morbo ^ eifendo che per il più è tregua y <^ 
non vittoria^ occorrendo molte volte x:he rhuomo 
peniàrà di eflcr gaarito,' e paf&ti akkmtaiìni, <ì ico- 
prirà di nuouO) e faràvederiafua&ereua^ e maia^ 
natarai. . ' i ; -j'.-. • i^i 

Oflcruo di più che li fopranarrati medicamenti con- 
uengono nel.principiodiqucflo mate > perche Ce farà 
impofleflato 5 e penctriito à gK offi , Guero che fij com* 
manicato alle parti folidc del cuore eoa l introduttiO'^: 
ne di Febre Etica GalKcàVail^hi>rà iàranno neceiTarij 
niedicameniid altra ijiialità publici, e notorij^ purché 
giotiino. ./'-'.-t :> . /• 

Nè volendo li Patienti fottoporfi.allVfo^dei rime-; 
dij public! > come Stufa^ Decotto, e fimilì, ò recidi- 
uando il male doppo quelli > iohòvdito da gliEccel- 
lentiffimi Filici giooar, grandemente, oltre li (opranar« 
rati 5 li feguenti 5 cioè : Si farà la purga vniuerfale del 
corpo con lamiflion del fangue, e con le medicine, 
indi fi vfarà la feguente Acqua fudorifica , quale forti* 
fica le vircere,fmtnuirce la mala qualità , & è faciliflìr 
ma da preq^e i nè fono impediti gl'Infermi che non 
cfcano di caW, e fi fà in quefto modo : 
9e« Radici di finola Campana liba. Lapatio acuto. Fu- 
maria frefca an. m. iiii. Vino bianco lib. i. Teriaca aq- 
• • • Hh tica 
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tka onzù ti. fi facci V mfafime per vd giióf no ntturak, 
e.poi fi diftillino à bagno mariai la cu j dofe farà on. iu 
lamattrna à digiuno, bore <|oaiitcor.auaoti il cibo,' e 
ben coperto il P|itieote> fudi nel Letto. Oucro^ 
riufciri ipiàjeficace'^ 

9!. Legno fantolib, 5. Salfa Penila oqz.v. Vino bian- 
' co> Acj]MadsfSAdiaiaa(.aB«kh. iiiu fii^cct i*infuiione 
perhore ventiquattro, e vi fi aggiongano Radici di 
Peonia >diAAgcUca, c di Gentiana an.onx.i. Cardo 
bencifettò fDk i. Arifiolochia rotonda onz. i. 5. fi di-* 
idilli li tutto >àcairÀcquadiftillatai di nuouQ s aggion% 
ga di Teciajca antica >e di MitiìdbtOraci^ onau L^. Ccm^ 
fetc Giacintina dr.ii. Pieua Bezoar Occidentale fcrJ» 
oucro Corno di Ccruo prepanto dr; iiì. Ainbra.^ cLj 
Mofco an.gr. vi. fidiftillino ancora, da darfi alla fo« 
pnidecia qoantità. 
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TR^XIATQ .QyiNTO : 

De inaUe(lemi,ò (^puneii delie Pj4ghe,6c 
altre indifpoiitioni, che .apparten- 
gono alla Cirugia . 

' ' ' • ' . .* 
« . • . ... 

.; Nielli ,Fxvrìà coocuinsici.. • 
O S S E KF A T I 0 N E /. 

^ AS iM E X X E alcuna volta la na- , 
tura VII .faagqe acato , ò pituita 
fa.alla cnDe, e particolarmente aile 
tiaticiieJBràtecòrcje, al Scròco, e 
Tefticoli>dal quale fi eccita vn pru- 
rito' imoleiabiie • Qual* accidente 
cchcnei Vecchi soflferua, ò nei Giouafii. Li primi 
perche Bon fopporcano così facilmente le purghe, tri 
gli altri rimedi) il più proprio ho offeruatofij il farli 
lìejder' ifi b^io d'acqua dolce alterata con Malue 9 
Madre di \^Ie , e fimili . 

Ma neili Giouani> oltre il bagno , conuenirà pur* 
gar' vniuecCiliBcnte il coipo^ rifrcfcando il fangue , 8c 

Hh 2 vfan- 
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24^ TRATTATO V. 

y^mào tì rimedi) tirttt ricordati éìio^ik neirinteinw 
perle calda del fegato. più (i ado.perarà la fegi^eace 
oniiane: i^. Ogliorofato^ Vnguento refrigerante di 
Galeno aQ«on2..ii. Canfora dr. iù Licargirio d'Oro >c 
d*Argentoan.onz.i. Succo di Solatio t e dl^iaotagi- 
ne an. ooz, ii^^ nel.t^ca^ di piooiibafi lacci kmmea* 

9?. Succhi di Cfrcibita, di Seinpreuiuo, dì Lattuca, 
Latte dlOonnaan. eàz. i. Oglio roC Cernraatt. on. iw 
con vn rofTo d'Ouofrefco fi facci vngucntino nel mor- 
caro di piombo • Ouero 

i^.Oglio Vioìa{o>Rofato atì. òmr.cèn vn*roflb dX)uo^ 
li facci Vnguencino neldiCtto okorcaro . Ouero 
ifz^ Mcreurìo-fermato , Antimonio, Piombo ab&ruC"» 
ciato an« onz.5 . Songia Porcina ^Oglio rofata» Mirti- 
noaiKonz^if» Cerufi»08Kil.'9« Socco di Poitiilacca:^ 
ODit.iiifcnel pfedettamjO{caro fi facci lioioicnto.Ouera 
9e. GikiiKt viuft cftiata àdl' aii^a frcfca , ben afciu- 
ta> e poi lauaca molte fiate con acqua rofa onz. i v. Ce- 

€Mi«« ir. iì'tauil a Cèrufa molte volte eoo laitte Ca<- | 
prino, e con Oglio rofato q.b« fi facci Vnguentino» 
Oiiero 

Succo di fcorxe verdi di Sambncco , di foglie di Sa* 
lice an. lib. i. Ogliocorat09 Oglio Mirtin^n. Iib. 5 • y 
ft faccino bollire queftt Succhi coit declR>gli j , fino 
alla confumatione de' Succhi, econquefti Oglij cosi 
preparati > e Cera Vergine fi £icct Vagaento y agttaa-^ 

doli 
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OSSEKVATIONE 1. 245" 
doline! mojtaro di piombo (in che acqinflino corpo 
coQuenience. Simili forme di Vnguenti conuengona 
. in cali pnirici ; neUcinfiammationi delle EmoMDidi ^ & 
in tutte le Piaghe dolorofe » 

. . _ t ^ 

Nelle Efchare. 

OSSERFATIONE 11. 

Vefto male è cucaneo>e Tuoi nafcer da ecceA 
fiuo calor del fangue, da humori fallì traf- 
. meilì dalla natura air ambito per. liberar le 
parti interne nobili > e fono certe picciole veffichein' 
cuiperabili > che portano prurica così, grande > che è 
incolerabile» 

Il medicar qaefto male coafiftenel dar* vna prcfsu 
di^ fior dtCama, ò di Stroppo rofacofolutitto , che* 
ucrii dietro vna libra di Sero di Capra depurato > nè 
cedendo il prm:ito fi continuarà per cinque, ò f ci mat- 
tine nell'vfo del medefimo Sero ad vna hbra per voka» 



Nella Scabie y ò Rogna . 

OSSER^ÀTIONB llk 

Adiuerfe caufenafce la Rogna, e prima da 
mmori corrotti nel genere venofo; Secon- 
dariamente da adu(lion di fangue ,.edaco^ 
kraadaaa» TenLO dapioiica Alfa 5 Quarto da melaa- 

colia 
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♦ 

TRATTATO 
colia adufta , e finaloience da contatto • 

Se nafccràla Rognadamelancolia adufta, il pf urU 
to noiM&rà troppo impottuno , cotore dotie s' ha- 
ucrà grattato farà negritio, e la marcia , che vfcirà 
daik puftttle, iarà di color liuido • Se-da p itnita falfzy 
il prurito farà intolcrabiic, & allapelle non apparirà 
alcun fegno , e quefta chiamafi Rogna fecca • Se dall' 
•aduftion della colera gialla ^ il prurito farà acuto , e ri- 
marra il color giallo oiie s hauerà grattato Se da fao- 
gueadufto, parimente il prurito farà grande, e*I color 
della parte grattata apparirà roilb , & infiammato . 

Perche tal male èeftrinfeco,e ciitatMO^rrebbe 
ad alcuno, che non cooucniiTero altri rimedij cfac^ 
cftrinfechi ; mà volendo hauer riguardo alla partiL^ 
riandante , come ricerca il vero metodo del medicare» 
è neceflario purgar* il corpo vniuerralmmte mianèi 
che (ivenghialli locali. £ perche ledi lui caufe fono 
aduéiue, cosi anco hanno d' hauer luogo li rimedij 
piaceuoli , c refrigeranti . 

Deuefi nel purgar il corpo aprir la vena col {alaflb» 
febene pareche non conuenga, facendoli con taPope- 
ratione moto contrario à quello, che fi la natura, ef- 
fendo ella intenta à fcacciar il nemico alla pelle j ad 
ogni modo dipendendo la Rogna per aduftion del 
fangue, deucfi aflolotamente cauar fangi^dalla vena. 
Seruirà per lenientc 

fuMel rolato Colutolo^ Siroppo rofato ibl« aiL ohz« iii« 

Caflìa 
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OSSRKVATIONE III. 247 
Caffi* recente ew. 5, Dccotccord. q. b. fi Ricci be- * 

. «uà oda • Qucro in bocconi 

9t« Caffia recente dr. x. Polpa di Tamarifidi dr. iìu 
Semidi Cedrodr.i*' fi faccino bocconi. Per Siroppi 
LupuH, Boragine^ Fumaria y Ckorea^ Endiuia , 

1 Madredi Viole an.m.;. col a)ez.o brodo fi faccino Si- 
roppi 9 con raggiunta per ognVno di Skoppe di Fu<- 
SQQcerra^e di Lupuli an.onz.i. e fi continui nel loro 
vfo per cinque» ò fei mattine » dappo li quali Àmtno* 

I rarà la materia: 

I 9t. Melrofatpfolutiuo9Siropparorato£ol«aa.on ii.5. 

I Caffia recente^ DiapruDo^folutiuo an^osB. j . Tsocifci 

i di Viole fenza Scammone'a dr. ii. col Decotto cordia- 
le quanto bafti fi facci ta benanda • Doppo la purga . 

Succo di YÌQk> di Leandro, di Lapa maggior » di 
Lapacioacuto»aii«ona«ìi Ogli(>diLii¥>9 iauiinoiaR. 

I on'£.i. VnguQntQ rofato onz. ii, kitargirio d'oro on.iii. 

1 Cestt «rgine^nz^ i. fi £acci Vngueat«r fecondo l'Artej 
c nel leuarlo dal fuoco vi fi aggiunga Oglio di Spico 

^ dr. uJOèm»é^ •a* 

^ SoIfere^Salcommune an, dr. li. Tutia, Licargirio 
I d'Oro> e Trementiqa an.onz« 5 • Succo di Limoni fi fac- 
ci Vnguento. Ouero 
I ^. Vnguento rofato om» ii» Precipitato prepar« dr.i. fi 
jncorpori , IH] adoperi • Oueto - 
9£« Sticco^di Leandro, di Lapatio acuto an.parte^gua* 
le> Songiaporcina q.U dfarà Voguento ari morcaradi 
piooxbo» Tutti 



ì 
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!I4S TRATTATO K 

Tutti quefti Vnguenti fi adopereranno nella Rogna 
graffa» caufaca da infeccione > & aduftion di fangues ma 
nella fecca : ^. Butiro recente , Vnguento rof. an, ont. 
tu Sale dr. il. fi laui il Buciro eoa Acqua rofa, e fi fac* 

ci linimento. Onero 

^. Tremeocinaonz.ii. Succo di Limoni onz. h- Salc^ 
dr. i. Butiro recente enzA. con vn roffo d'Ouc^fi fi Vir- 
guento > lauata ben prima la Tremeocina > & il Butiro 
con Acqua rofa . Ouero 

9^. Litargirìo d'Oro onz. i. Cerufa» Sale an. dr. i. Suc- 
co di Piantagìne , di Herba Regina » Aceto sin. onzvi« 
m. li quali Vnguenti tutti fi faranno nel niortaro di 
piombo, come s'hà detto nella Rogna fecca cagtonii. 
ta da bile adu fta , ò da pituita falfa . 

Quanclo Tbumor melancolico hauerà il predomimo 
in quello male ; airhorahaueranno luogo lipurganti, 
chehabbino riguardo à quello > come è il Siroppo di 
Polipodiocompofto>ÌaconfectionHamech, efìmili . 

Nelle Impet igni» Serpigini, Morfee » 

efimili. 

OS S E RFATIONE IF. ' 

Veti quefti mali cutanei, che fono fpeciedi 

Scabic , fono prodotti quafi da vna medefi- 
ma caufa,cioè da humor fotti le ialfo, e mor« > 
daccj da fangue molto caldo, e fottile ; Da quefii ficf- 

fi 
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' OSSEKVATIONE IF. 34$ 
fi humori corrotti nel genere vcnofo. A quefti è ac- 
compagnato vn prurito iatolerabile > emaHìine ueii' 
andar à Letto, quando cioè il corpo tutto fi rifcalda • ' 
Io talScabic alle volte apparirà vn' infinità di Puftule-* 
te con gran prurìto, econuengono li medefimi rime- 
dij ych^ nella Rogna lecca per dipender dalie medefi- 
mt caoÌTe • Oltre li quali fi darà il Giuleppe di Maona * 
col Scro depurato , e la Salapa in poluere . 

Conuerranno le Pilole di Fumoterra di Auicenna , 
quelle di («apìs Lazuli di Mefue j e maiTunamente fé il 
p redominio farà dall' hamor melancolico • Il Sai Spa- 
girico del Ppcobelli . Il Decotto di Epitimo di Mefue. 
Li Trocifci Alabandal fino à grani vii. nella Conferua. 
di Viole 5 ò di rofe j II Sai Spagirico pur'in Conferua^ 
alla .Dofe di dr. 5 • La quantità delle Pilok di f umoter*» 
ra , e di Lapis Lazuli dr. ii. Soprabeuendoli vna Libra , 
& anco più di Sero Caprino depurato • Ouero 
92. Sero Caprino Kb. i. Senna eletta ooz* 5 . Pumoterray 
Lupolian.m i.fi facci infufione,& efprcffioncje fi pigli 
la mattina • La Dofe della Salapa è dr. i. nel Zuccaro 
nofato^ ò Violato • 11 Decotto di Epitimo fi continua- 

per quattro^ ò cinque mattine, doppo di hauer pur- ^ 
gato il corpo . 

Fatta la purga duplicata fi verrà à bagni di Acquai 
dolce alterata con le feguenci Herbe : 
9^. Malua , Madre di Viole > Fumoterra » Lapatio acu* 
to , Foglie di Salice, Edera terreftre. Orzo con il fcor- 

li zo> 
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A$o TKATTATO V. 

IO , Semola di Formen co , Radice di Felice , Rófe fec^ 
che an. Parte eguali • Acqua di Fiumi q. b. fi faccibóU 
lire ad vfo di bagno, nel principio tepido, e giongen* 
do acqua calda lì mantenga caie i accioche ilPatrente 
poiTa tratteneroifì per qualche eem^oj doppo il 'iqfttólé 
fiongeràlapartcfcabiofa: Succhi depurati drPa-^ 
liecar ja j di Scabiofa , di Sdae^è > di Piantagine> di 
glie di Salice^di Lapatio acuto,Vino di Ribes an»on 5 • 
Songia porcina onz. iK OgKo rofato OnfaciAò onz. ì . 
VngucncoPopulcoonz.ik Oglio Mirtino, Ili roffidi 
Ouo aikoa;^K Lkargiri^d^Oro, t'ìdihbo àbbriiccia- 
toan^on^:. i. Canfora dr. iir nel morcaro di pionibo fì 
£acd.Vnguemo# 

E perche fuccede , che ne anco con tali rimedi] ce- 
da il male, perciò sbauerà f>crdtic'> òtth Primaucre^ 
da continuar nei già propolti Medicamenti,vfantfo'neJ 
tempo di mciLO qualche Medicamento benigno 5 che 
vadi ammorzando la mala qualità d'elll humori f^tc**- 
canti. . ' - 

Oflemo, cbe molti Patienti non-fi ìFond VhtHVi dà 
queft' indirpofìtioniifìc anco dopò lotìghi, e faticolì ri- 
medij; e pure fonaguadti colftar longo tempo Aeli* 
Acqua Maritima quando crefce • 



Nei 
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CS$EfiVATl01HE V. iji 

■ 

■,: , . , ISrei,n;iaU de Nerui. 

0_5 S E R y A T. l 0 N E V. 

il 

k^^^I N«mi fono deftùiati dalla ftttiiwr per portar li 
» fpiricianimali>chQ6>nQÌQftromencod[cir Ani«i 
K^aW jsiaÌenfìciua,«*nKitiiU»^peicìòfon 
Vfcafi^phcd^Qgni benché minima óccaHone fono ga« 
gliardamenteofFefi • Tra le quali caufe euiri le materiè 
C?^rrali groffe , che impedendo il paflaggio à predet- 

(i/pkith natpono le Paralifie» ApopldBc^e fimili ^ Di 

pili vi fono li vapori maligni , che ò generati nel cer- 
vello) ò leuAti dalle parti , inferiori eoo la loro mala^ 
qualità veHicanoiNeruijperlaquarofFefa fi gcnera- 
i^p Epil^pfie a^moti coamiiriuì , e fimili • Trattenute^ 
per terzo moke materie groifefredde^ & kumide fféi> 
ijeruelloreftg^immobiUli (piriti ^^Qine fi fa nei Le- 
targhi, & altre fonnoleraie fmoderate . Succedbno' 
grjui ofFefe nel detto. ceruello per humori caldi, & 
^4ur^i^ felino frenefiC) fic altri.! Di tmti qitefti 
Biali fé ne e difcorfo nelle Ofleruationi paflate, e maf-- 
^91$. iie|jn(jiHa«o Terzo^^t più diiFufaisieace delte \ì!k^ 
temperie, e mali particolari interni dei Neruij tut- 
tauia i/^ la mtein|MiÙ€^ .farà caiLda» oltre h rimedi] iui> 
propofti^ conujenirà qualche cinciojicella efterna^. 

lòglio rofatQ , Violato an% Parte. eguali . Lombrici 
terrcftuiq^! nioii^ttiflAaliSoIe i ouero fi faccino boi* 

lì % lire 
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lire in doppio Vafojoucrofepelir nel Letame di Ca* 
uallo> da ooger la parte afFefa 9 precedendo va bagao 

di quefta natura . • 

9£. Malue > Madre di Viole ao. Parte eguale , (1 faccino 
coocer nel latte Vaccino , che feruirà per bagno , e vi 
fi applichino anco le Herbe. ' 

Oltre ^intemperie cakta patifcono H Nerufi duriz* 
za per caufadicactiui huniori> perciò (1 adopereranno 
qiiefto bagno > & ontione • ^. Oglio di Matidble dol- 
ci > Violato 9 RofatO) di Gigli bianchi an. Parte egua-- 
le • Vermi tenreftrì à proporiione 9 bollatto fino alla^ 
sfacitura delli Vermi , e ferbifi . * 
9e. Malue > radici > e foglie , Madr^ di Viole » Radice 
di Maluauifchio 5 Cipole di Gigli bianchi , Semi di LP 
no » e di Fien greco (il tutto à proportione ) bollifca il 
tutto nell' Acqua del Mal trccto ceciata dalla Lana lòt^' 
tofa ) &in quefto bagno Ti cenghila parte offefa , e (t 
onga con rOntione fopradeeta; onero fi tenga il Mem*^- 
broofiefo nel ventrediCaftratoj onero nel liquor de 
vermi temftrì^cb'è merauigliofo nell'offefe de Nerni» 

La quantità, che ti piace di quefti Vermi in vafcr 
ben otturato, quefto fi pon^ nel Aereo di<2aiiallo , 
lafciandouelo per molti giorni , fino che fi riduca in li- 
quore i onero à bagno maria fi farà tal' operar ione • 

Per Tintemperie fredda conuenirà TOglio di Cafto- 
reo,il Volpino,di Cera,dei.Filofofi,il graffo di Artena . 

Nelleluifationipoi>econtufiont<]ei Nerui, farà 4 

pro- 
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^ -^fOpòiicòt^nguemo AlabaftrO) di Àlcea, TOgliodi 
Camomilla lumbricaco > il liquor delli Lumbrici . 
• Nei tagli de Nenii s'auuertirà, che non fi facci mar- 
2a 9 ^ non foprauenga fpafimo > maflime quando il 
taglio fia profondo} u applicaranno donque li feguen- 
ti Oglij ma ben caldi » Oglio della Spagnola ^ quello di 
Mirra^ di Hipericon ; & elTeiidoui infiammatione s*on« 
gcrà intorno la parte con l'Oglio rofato . • " 
r - Gióua grandemente i Nerui offefiil feguenteO* 
glio: 9ewOglie ròfato, di Mattici , di Hipericon an. on. 
li* Oglio di rofli d'Ouo onz. i. 5 « Spìrito di Trementi- 
na onz. s . Trementina Laricina onz. iii. Fiori , e Semi 
di Hiperico^ Fiori di Millefoglio ^ Fiori di Momordi- 
ca ^ diCoiifolida ydi Bétionica an.*òn2i u Scorze di Ra- 
dici dì Confolida onz. ii. Vermi terrefbilìb. 5. Oraoa> 
Rubii-di TiAtòVi^Zafràtt an. dr«i;fi métta il totto iii^ 
boccia ben thiufàyC ù fepelifca neifimo di Cauallo ben 
eatdb;^ &cbnfehu ad vfo » 

c .: ! . , • 1 JSIei imali dei Ginocchi. 

..P.SSE'if^ATiONE yJ. . 

Ercbe fono li Ginocchi ornati di Ofli grandi ^ 
coperti di non molta carne, & vniti con di* 
uerfi ligamcnti , Tendini , Cartilagini, e Ner- 
ui, aeci^ che al motofoflero agili ^ cosi lui fcorrendo 

!. . " ' moke 
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molte volte humori dj ^mla qualità > refl^;iQ^ffe%ra>^ 
uemente . Si gon&aqp tumor flatuofQ^ aitile voltc^ 
di Meliceridci ancora di f|iatf e <^fR§fesiip^4Ì dÌ<ÌPbo- 
Je«a nel motp i ^p^Xmpj^Vi <if ic^^»orBa rpffore jcpo-^ 
ccceflxM^ doglia . ^ .,1 ; . i-, n o » 

In qpefto vjtiipo cafq^i dpljy (c^n 

per il predominio cÌel6ngue itM-dottff%aÌHf#rP 

li m^irur^nti , che fono rEmpiaftrp fatto (;on .M^Im^ » 
Pan f ritat Spiig^ cH G;aiiiKl ^9^cw B«|i«|jfi99,tj«te, 
e Pan trito ; e iB^iff^pil im%^kl^pàmé> él "19 Jft 
delli Apofterpi t, ; . .^r \ , \ r , .j^,. j^.^.^^x . v„o 

Quando nplli (fì jnocf hi farà jntrodfltf ^ 4s^]^9^tl% y 
che per il più clonata fj^^^^giori , k jntcfiipe/i*-# 
jfredaa ; Sj douerà armar U par^e con Qinocchiettirar* 
tilìciali ^ ^ COft p^lfi ^o(i9tkfk^^^ 
di Vjca. Si potrà anfo appi jcat>i|Ua lippa imbeMv^^i 
d'Vrina » ò di Vin nero genei(9|fp \ ^]^i^gfti.rin>cditfirf 
noproportionatianco nelH tumori prodotti da flato • 
' Ma quando faranno Natte carnofe ; il vero rimedio 
è il foro y e0eodache.qù Ae.iuaiiOiW4>llit6lo , e fuc^ 
vene, per le qualifinotrifcono, onde tutti lirimedij 
efterni faranno vanf , & in Vmo fiaffatdèìirà nel!' ado* 
perarli ^fenon fi Icual^caufa interna. • ^/v* '" 

Che fe faranno ^acte M^^lliceridi » A^numiacQ 
onz. iv. Eqforbip,SaIt\UrQx 5^iretj;e a^,. dr%u. Facciii 
Cerotta.S.rA* • ; . . • . . ) • 

Final. 
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• I^irtólméntÈ nell* Natte da macerie vifcidé,e grofle 
tlitfeitida fupetìtrfi. 9.. Viiéi^ dWHalcrautrchiOjCipole 
di Gigli bianchi an. Parte eguali , Songia Porcina anti- 
ca. Faccifi Empiadfo. Clic fe fòtìrnno gonfi; li Gi. 
nocchi per humori caldi ; fi adopererà ilfegucnte Me- 
dicamento. 9«. Lifcia dolce, Vin cotto an.lib. j. Acé- 
to, Salnitro an. onz. i.y. Farina canata dalle Semole 
q. b. Facciafi EmpiaAro * - - 

• . ' : • 

• ••••• — .4 

» 

• • t 

• • » . J ■ ^ - t t . . • , 

impiagate.- 

♦ • • ' 

: ' OSSEUFATIONE FU, . . 

£'GaitÉ»)»«t>ìe(Ì'er nctnòftro corpo membro 
^ lontano dalle parti principali, & in luogo 

<ic<5t»ue,:facJlrtéBtcrkekiorióliihalihumo- 

. nwSr ri à Ig>o tranfmcffi da principali membri j 

Qgindièche vifcofferùaflopiaghe di mala <|ualità , & 
diwerii ide(tei< durate , e maffìme nei Vecchi . f erche 
difccndcodolìa materia pitui^fa, farà gonfieiia, e fe 
ra»à falla rompendo eccitarà piaghe difficili ad eflcr 
curate, c predpminaiKlo l'hunàor mòlanfcolicó, nafce- 
iwnovlcerecartcerofeincurabili} & accompagnan- 
dofi con rhumor fallo qualche portionc di fanguefot- 
tilè iofiammairo fari prurito intolcrabile , e sboccando 
piaghe peflì me. 

Nel 
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Nel curar quefte piaghe è neceflario riguardar'alla 
parte che olanda , auaoci che s'appltchioo rimedij air 
la parte che riceue. Dei rimedij vniuerfah' non farà 
da me fatta meacione alcuna, poiché ne' paffaci Trac* 
taci difFufameQce fé ne hàiftifcorfQ. De locali fola-- 
njente . r ' 

9^. Succhi depurati di Piancaginc , di Solacro, Latte di 
Donna , Óglio rofato , Cerufa an. onz. ii« Con vn rofib 
d'Ouo fìrefco fi facci Vnguenco nel oiortaro di piotn* 
bo • L'Vnguento di Cerufa , quello di Calce, di Lùar- 
girio > quello di Tutia > quello di.Piombo icanforato ; 
ogn' vno df quefti trito nel mortaro di piombo, e mifto 
con Oglio rofato farà fedaciuodei dolori) e purgarà 
le piaghe. 

^ Parimence conuengono li liniineA]ti;Cuctiifapraoo«> 
tati nella Scabie, p Rogna. Ouero 
9^. Foglie di Matrifilua» di Oliuo, Fiori , e Pomi dì 
Momordica , Fiori , e Grani di Hipericon > Fiori , & 
Herbe di Millefoglio, e di Betonica, Succhi di Pian* 
tagine,ediSempreuiuoan*onz. vi« Graffo di Vitello^ 
Vnguento rofato , e Populeon , Oglio rofato an. on. lu 
Cera Vergine , Tutia , terebentina an. onz»5* Canfo* 
ra dr. i. Si ammacchino le Herbe groffo modo» fi pon- 
ga il tutto in macerationenelii Vnguentlpertrè gior- 
ni, e fopra vi fi gettino li Succhi 5 bollano à fuoco foa- 
uc in Vafo Striato fino la confummation dei Succhi* , 
poi fi fprcmano gagliardamenec, & alli Vngucntx in 

que- 
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quefto modo preparati s'aggionga il rimanerne , e fe li 
&cci viia* leggiera ebullicìone) e fi getti nel-aiortaro di 
piombo 5 agitandolo ben bene, e chiamcraflS Vnguen- 
co di Matrifilua , che noa fole micigarà li dolori , ma^ 
anco mortificarà , & incarnerà le piaghe. 
. Nelle piaghe fordide> e maligne si delle gaaìbe> co-* 
me di qoal fi voglia altra parte del corpo : 

Pece nauak> Refina di Pino an.onz.i. Cera vergi- 
ne 9 Trementina Vehetìana an« onz. 5 • Oglio di Hipe- 
ricon onx. iw. à lentiflimo fuoco fi facci Vnguenco.. 
Onero 

^i.Litargirio d'Oro, Lacca Purpurea, Refina di Pino^ 
fiodego , Minio, Laudano an. dr. ii. Cera bianca on. 5. 
Oglio di Hipericon , e di Mattici an. oni. iii. Faccifi 
• Vngyento S.TA* Ouero 

Sangue di Drago in lacrinfia, Mrrra,Maftìc] , Oliba- 
no , Sarcocola , Aloè Epatico , Bolo Armeno an. dr, i« 
Ariftolochia rotonda dr. ii. Cera bianca, Terebintina 
an.onz. 5 . Oglij di Hipericon , Rofato, e Mirtino an. 
ónz. ii. Faccifi Vngueoto S. l'A. Onero 
j^. Linimento femplice, Oglio rofaco an. onz. iii. Ala- 
rne .di rocca ahbrucdaeó, cferufa, Miniò ani oni, f. 
Precipitato preparato dr.ii. Faccifi Vnguento.Ouero 
9e. Litargirio d'Oro on. 2i. Aceto buono on. iv. Oglio 
antico lib. 5. Faccifi Vnguento. 

Gonuengono anco nelle viceré sì delle gambe , co* 
me d'ogn'altra parte lì Cerotti, come il Tegucntc . 

K k Agri- 
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ìj^. Agrimooia > Pimpinella ) Verbena, Fiorì di Mare- 
nean.m.ii. Cera vergine, Cera bianca am oxa. v'nu 
Mattici chiarì onE. u Colofòitit ons. ii. TrcmenttM.^ 
lib.i. Maluafia garba libavi, fi ammacchino le Herbe 
groflamente , fi ponganone! Vino , e fi faccino bollire 
in Vafo vicriaco bcncopcrto> finche cali il terzo del 
Vino; E lafcinfi ra in&fion^ la notte tocca feguente} 
di nuouo fi rifcaldkio > fortemente fi colino , e il ricor-^ 
nino al fiioco>e mentre han principiato à bollire fi ag-» 
giongalaCera,laPcce> e li Maftici,e doppo hauer 
bollico qualche tempo vi fi ponga la Trementina, c le« 
uaco il tutto dal fuoco , fi mefcolarà ben bene con la-^ 
Spatola fio che fi raffreddi > E quefto Cerotto conuer* 
ra come fopra > lauando le piaghe poi col Vino al tem« 
po neceflario . ' . • . ^ 

^. Vnguento Populeo , Vngnènto rofato m. ont. L 
Soagia Porcina 9 Graffo di Vitello, ^cca an^onz.ii. 
Lttargirio d'Oro, e d'Argento an.onz«f« Terra figiU 
lata > Minio, Canfora an. dr.i.OgliorofatoUb. j.Suc* 
chi di Pia ntagine , e di Solacro aiu onz» iu ol e fi facci 
del tutto Sparadrado S. TA. 
9e» Ogliorofato completo, RofataOnfacino an*onz« 
iv, GraiTo hircino > Graffo di Vitello , Vnguento rofa* 
to , Populeo , Refrigeiame di Galeno /Succhi di Sola- 
irò, diPiantagine, Aceto, Vino di Ribes, òdi Pomi 
granati an. omÀ»% . làcargirió d^Oro, c d'Argento onz. 
vi. Piombo abbracciato > Tatia , Antiqionio an. omc. i» 

Ce- 
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CcrufaL oot. ii. Faccifi dd tutto S. T A. Spar adrado • 

Quefti fi fteodcxaniaoropra alcune pezzette diXi* 
no I e fi adoperemAo nelle Vkere iofiatmnaccr^ e do* 

. Sa)ueioiiiiteJe.p]2glifi|e ii^Ue k)él«£i<lciNeruiil 

feguente Vnguento: . 
^ Snccàdi Hrrfassi Regina , Vef^mrcemAri Kb» ì. 
Cera bianca , Tercbiminaan. otix Ogiio commune 
libJ« Ponganfi lì Lumbrìci» Succo, &OgIio nelba«* 
^o maria, (ino cbcficonfumi il Succo, e poi fi coli 
geiuiioieotei Oglio^ e s-iocorpofimiiia Cera, e Tre- 
menrìAa» * - 

Nelle Viceré grandemente humide > e difficili dafa* 
narfi ^ feratrannù quefte Poluerì : 
^ Radice à' Ireos , Bolo Armeno > Sangue di Drago 
in lacrima an.driji* Litargirio d'Oro, Tutia AlefTan* 
drina an. dr. i. Faccifi poluere ad vfo • Oaero 
91. Sangue di Drago , Aloè Epatico , Maftici , Mirrai, 
Ariftologia rotonda, Zucca nella quale fij ftato Oglio 
per nolto cempo$ fi abbrucd la Zucca, e fi rktocail 
tutto in fottiliffima poluere ad vfo. Ouero ^ 
^t. Tcrebimina poluerizau , Litargirio d'Oro , Turia * 
an. Parti eguali • Faccifi poluere, da feruirfx comc-^ 
fopra^« 

' Alle volte bò oOferuato giouar mirabilmente la fola 
poluere della Trenjenciqa, che fifàin quefto modo 1 
Cautfi prima lo fpirito delU Terebintina,& auanti che 

K k a ^fi 
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fi abbracci > òdiuenga oera^ fi decanti daUa ^rt8> e 
xa£Freddata che fij ^ fi riduca in palaere . \ \ 
9&. Foglie di Oliuo, di Salice y di Agnoiontal, di Rofe 
iccche an. m. i. Vino nero q. b. da lauar le Viceré, oc- 
correndo doppd Tapplicatìoiic di aleni» doilc fopra-» 
dette Polueri • 

. Ricordo qui il modo di prepari bPeilttef e mincca?* 

le > diftruggitiua della carne fuperflua^ e di mala qua* 
liiàr 

5^. Znecaro fino onz.i. Precipitato onz, ii Si pongano 
in vafoi ò piatcodi ftagjpo>. e fopra Acqu a di V ita buo- 
na^ tanta, che foprauanzi la poluerevn buondito; Si 
inetta iJ piatto fopra carboni accefi 3 fino che vn pò 
poco bolla l'Acqua di Vita \ onero fidi; il fiioco à que^ 
ita Acqua ^emcntres'abbmccia conia Spatola fì me- 
fcplibenbene lapolùereV e confìiniàtflr l'Acqua fittine 
fottilillìaia poluere ad v£ò • Onoro } ' 
^. Fred p irato quanto vu0i9.fi ponga in vafo» ò cauer- 
ta di ferro , e fopra Aceto forte 5 bollano al fuoco per 
IQolco tempo I poi decanta , & aggiongendone di no- 
uo fino la quarta voka , lo lauaraicon Acqua rofa fet-» 
te>òoteo vokc^^eferbahad vfo» Onero 
jji. Orpimento quanto ti piace , mettilo i» AmpoHadt 
vetro » e fopra carboni accefi tienlo > fin che bolla > 
venga di color finHIe al Rubino^ e dnr&come pietra > 
rom pera i l'Ampolla > ef^rai poluere ad vfo • . 
Q^iefte polueri connengono in q^l fi voglia ócqi-^ 
• fioae 
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-lìòhe di piaghe callofe 5 & oucrintentionc farà di dU 
flruggcr la carne fuperflua • Ofleruo > che deuoniì la<* 
fciat*almeno'per hore 24* foprala parte offefa^ acciò 
che facciflo i'effecco deiìderaco • 

Per mondar poi > e nettar le piaghe varij fono li dì- 
geftiui. £ prima 

^t. Terebintina onz* i. Mei rofato femptice on. ii. Suc- 
co di Piantagine onz. iii. Farina d'Or;LO onz. i bollifca 
il Mele nel Succo ^ e la Trementina 9 poi fi aggionga la 
Farina col roflb d'ouo frefco , e fi fà digeftiuo . Ouero 
92. Precipitato dolcificato» Alume di rocca abbraccia- 
to, Fiordi rame. Minio, Mei rofato folut. Acqua di 
Piancaginean.partieguali^fi mecca à bolhr'il tucco> 
e quando fi lena dal fuoco vi s*aggionga Farina d'Orzo 
, b. e col roflb d'ouo fi facci mondificaciuo • Ouero 
' q^. Argento viuo onz. 5 • Terebintina onz. ìu fi vnifca^ 
no ifìfieme nel morcaro , e fi facci digeftiuo « Ouero . 

Tutta preparata con r Agrefto y Alume di rocca ab* 
brucciato, Terebintina an dr 1 convnrofib d'ouo fi 
facci digeftiuo ) chqferuiti nelle piaghe fordide^ edi 
mala qualità • 

Le piaghe^ che non fono fordide fi digerifcono con 
k Trementina lauata, e col roflb d*ouo frefco , mà 
nelle piaghe dolorofe fi prepararà il digeftiuo con ù 
loflb d'ouo Oglio rofaco 

Et accìoche fi prohibifcail corfo à gli humorì , cfic 

non cosi^ facilmente fcorrano alla parte óiFefa, fide- 

uoao 
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uono applictr quattro deta fopnilt piigadi qualche 

difcalìao . Per clTempio 

Bolo. Arasene dr. ìi. di tutti li Sandali dr. u OgUo 

rofaco Onfacino onz. i. con U chiara douo>& Aceco 
fi facci difeaiiuo. Oucro 

ij!. Mei rofato femplice onz.. ii. Terebintina on.i. Aloè 
£patì€0^. Terra, figillau, Maibci« di tutti li Sandali 
an.dr. i, fi poluerizi il tutto , e con Vino di Pomi gra- 
nati brufchi , e con chiara d'ouo fi facci difenfiuo • 

Nelle piaghe profonde ti feruirai della Pohiere^ 
Mercuriale : ^. Piombo quanto vuoi > fi facci liquefan 
e di nuonofilafct condenfàr^ e mentre ancora è fier* 
uente , gettali fopra Mercurio, & iui ù lafci tanto tem- 
po, quanto fi direbbe va Pater oofter, poi decanta il 
Mercurio, quale raffreddato che fia, {aràcondeniato, 
e per ogn'oncta di Mer cario aggiongt vna dramma di 
Zuccaro , macina fopra la pietra , e farai poluere . 

In altro nnido : ^ Mercurio onz. iL Piombo onz. i. 
fi Itqnefacci il Piombo, e vi fi ponga fopra il Mercu rio; 
decantai che ftibico ficondeniarà >e lo ridurrai io poi- 
nere come fopra. . 

Mà nelle piaghe ferpiginofe, che fi dilatano nelle 
gambe , e piedi :9t. Piombo battuto (ottìliilimo,fopra 
il quale getta faliuo, ò fputo , poi fe li fouraponga Ar- 
gento vino , e con vna pezza farai fcorrer il detto Ar- 
gento con qualche fregaggione , così che s attacchi al 
Piombo 9 nè più fi fepari « O in altro modo 

Si 
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Si Hquefacci il Piombo, e mentre ritorna àcondcn- 
iarfi^ auann ci^e in tuuo fi) ule » fe li getti fopra U 
Mercurio, enei crocciolo dinuouo filiquefacci, nel 
qual tempo fi bagni con rOglio di Semi dii Una; $'ab- 
prucci rOgKo 5 fi decanti , e refrigerato fi batti , che fi 
riduca infottilidiroe lamine >Ie quali fi chiamano Pia^ 
ftreMercariali^cheferuiraniio mirabilmente per porle 
fopra qucile piaghe ferpigtnofe^cagionatc da qiial fi 
vòglia hamore • Che parimente coaitcnanno da por- 
re fopra li Cauteri) dolorofi • 
Giouano anco in quefte Viceré le Foglie del Tabac* 
co , ò fua Poluere . Quella di Momordica , ò di Beto- 
nica > ò fimile • ' 

E perche s'è detto di fopra effer neceffaria la purga 
vniucrfalc d| qittp il corpo ^ ìl indi medicar la parte > 
quello come mandante , e quefta come parte che rice- 
ue 9 fatta perciò la vniuerfarcfpiacione» mentre fi ado^- 
perano li locali 9 fi piglìarà il feguente Decotto • 
^. AntimoniO)SaliaPerillaaa.anz.i. fi taglierà minu- 
ta la Salfa ^ e fi porrà m vn gròppettodi tc^a rara ; *pa- 
rimeotc fi pplueriiarà fAntimonio >c fi metterà in vn' 
altro groppetco.; poi ft infònderannò in libre xi\. di 
acqua communc per il fpatio di vn giorno naturale , e 
poi bolliranno in Vafovitriato ben coperto fin^ch^ 
Tacquacali la metà, e fatta la colatura, di quefta fc 
ne fiigliera la mattina à digiuno vna buona fcudejla, e 
ficoncìnnaràìntarvfo anco per mefi, perche non è in- 
grata 
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grata algufto, non offende il ftomaco, econuieneà 
tutti li mali Cutanei , Rogna r Scabie» pruhticonca* 
maci , Piaghe ferpiginofe , e fimili mali . 

Che s'allc Gambe fcorreffero materie groflc^e flem- 
matiche,come accade à pooeri Vecchi,à i quali man« 
cando il calore predominano gli bumori freddi > per 
rimediarui in qualche partefi potcanho farciar-, ouiero 
metterui fopraSpongie marine , ò Lefca con la quale 
s'accende il fuoco , ò Stoppa di Canape , e con ulirì- 
medi] I e lapatienia portarla auanti fino alla morte . 

^ ■ 

• • • ' 

. NelU Piedi, e Calcagni... 

' • ; OSSERVATIOUB Pili. 

> ... 

Ccadealle volte, mai&mc à Poueri Religio- 
fi , quando fanno Viaggi lunghi , fi ammac- 
chino li Piedi ; altre voice anco caminando 
• per Neue i e Gbtacd s'introduce intempe- 
rie fredda difficile da fupcrarfi i ad altri foprauengono 
Callofità tali, che impedifcono il moto. 

Per li Calli adonque : i^. Gomma Elemi , Galbano 
an. onz. ìi. Calcina lauata. Verderame , Precipitato , 
Cenere di Mele, &Alume di rocca abbrucciatoan. 
dr.ii«Terebintina) Cera bianca an.onz.i.5. Facci& 
Cerotto S.r A. 

Si 
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• Si^enerà il Callo à molle nel Lidiaccio perquarche 
teaipo, poi fircagUcffàal po^ibileibuo:l9iadicé , e vi 
sapplicarà il Cerotto. Ouero • 1 

. Piglia Herba Sempreuiuo» s'ammacchi, e^s'appli^i 
chi fopra il CaUoprimettcndoIa due volte al giorno 
per fette , ouero otto giorni>chofi snollificarà il Cal^ 
lb>èpois-applichiél£e€Ottb« *.<. ? X;» 

Quando ne' Piedi foiTe introdotta intemperie fred- 
da vcon molta benigniti fi deue pirocbrardi leuarla^; 
Primieramente fi farà yn bagno di acqua pura tepidi^ 
nella quale fi porranno li Piedi, e gradatamente sag«> 
gìòngera acqua più calda , accrefcendo fino che sij 
ben caldai e non bafiainlo s'applicari quefto Cata« 
plafma: ' / — 

ij^. Terebinti9a|il?*. ^% Me^elib^i. ^ggpe di Drago, 
Bolo Armeno an.onz. il. Mattici, Incenfo an. or\z. i'u 
Farina di Lino ^ e dì Fien greco an* lib. %. Vino bian- 
co generofoq«b« Faccifi bollire la Terebintina con 
^ il Mele à fuoco lento, aggiongendoui nel principio 
dell' ebuUitiooe gli altri ingredienti* bèniffimò polue- 
rizati , mefcokndo del continuo con la Spatola ,fic 
poi metteruile Farine v& il Vino, quale fijin debita^ 
quantità à proporuone per far' Empiaftroj boUifcà 
così vnabuon'hora^.&afciittt:li piedi dal bagno itap^i 
plichi rEmpiaftrò caldo quanto può elTer tolerato dal 
Patiente . Potraffi anco fare il bagno con Vino gene*- 
rofo^nd qik^lefij bollito il legnose bacche di Ginepro. 

JLl Nel- 
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Nelle crepature de* Calcagni: Gomma elecni , 
Rafa di Pino» Terebiatina^Ceraixtaaca aa. oozà. Fac- 
cifi Cerotto ad vfo. . r« . .e. . , ; . • 
^Mcdolla d'oflì diManzio on7..iv.Cera bianca onx ii. 
Succod'HerbaBiegiaa)^libj5« Faccifi bollire lìoo 
confumation del5ucco, e ficonforui advfo . Oucro 
ae. Graffo di Cerno 9 Cera biaacaaiii onài. MedoUe di 
offi di Manzo onz..iv. Faraflì Vnguento . Onero 

Ogiio di Gigli bìanchi^di Mandale dolci an. onz^ii* 
etra bianca onz«i. Faceti Vnguento. : 

. . .i • • J k \ ■ .' ^ * . m ' ' 1 

■ 1 

^ il 

Nelli Cauterij dolorofi . 

. -I. »:»..» • /#«._ • -. .» 

Er diuèrf^ caufe s'ccoitanadolori nclH Cau- 
ttn\. Primo, per cagioiiede mali bum ori 
falfi, e mordaci . Secondo , per efler facto in 
cattiub ' fita i Tcraoi,: per kr calloficà gene- 
raca nel profondo , così che niente operi . 

Se il dolore nafceri da calore per qua! H voglia cau- 
fa G cauarà la Balla dileguo, & in {«a vece fcneado* 
prerà vna fatta diÀli^ò-carumafticata^efopra vi(ì 
porrà la laifaa d'Argento .TÌuo>ncardatta oeii' Ofieraa- 
tione VII* . . ' r.' \ 

Oliando farà il Canmiain cattino fito 9 furànecef^ 

fario 
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farìo rìfarb : 9e« Cera bianca ooz.ìhk Canearellci Tre- 

mencina-ao. dr. ìi. fi faccino ballecce ad yfo • 

Per ieuar li Calli, piglia fili afciucti, fi Éu:cinobol« 
lir coQ Alume di rocca, c con queAi il faccino balle 
da porreaelforojdei qual fik>fi faranno anco piaftrelle 
^Aerne > che confumano li labri grandi dei Caucerij.- 
: Finalmente per tericr ii medefimi Canteri /.'ben^iecti, 
lontani da ognicatciuo odore, & aiutino ad operare.* 
Cerotto di Cerufa cruda > Incenfo mafchio» Cera 
bianca, Sapon duroan. onz. ii. Draganti, Belzoino 
an. dv. ii. Scirace liquido > Oglio di Spkx> an.dr«5 • Ra^ 
dice d'Iride Fiorentino dr. iii. Terebintina Venetiana 
dr»L fi farà del tutto Cerotto! adivfo. . * 

NelU Carnoiità.. 

ÒSSEB.UATIOÌÌE X, 

• • * • » 

Mi^g A Carnofìti, ouero efcrefcenza di carne.^ 

M ^^-( pc^ quanto^ hò ofieruato difcorrere à Si- 

^j^a gnori Medici, & anco a'Nòrfini Profeflbri 
- . . ; V dell'Arte) aeila verga, ò collo della vefiica) 
perii piùderiua,& hi l'origine dalla Gonorrea, an«> 
eorchc per qualche tempo fA& sedato il flufTo fecai- 
naie ,^quefta materia dunque putrida , vifcofa , e teoa*^ 
ce.s^attacca à poco à poco alla carne, e particolare- 
mei^algtàdectót;K>Uod€ÌUiVe(fica,a(.fi£rendo mor- 
•'l'i LI . 2 dace> 
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dace, e di mala qualità fa ccica^fcoriatioae^aialllnie 
fe iij mifta con rbumór ccAericdv ecòl progtQffo..del 
tempo fi rende piaga^flai profonda, intorno la quale 
fi generano li labri ^.comeVoflcroa nei Cauteri) > quali 
fi rendono callofi 5 e così impedifcono il paffaggio all' 
Vxiaa., eper.la diredine nafcono dolori intolcriabili i 
e perche non fi vorrebbe fcntir tal paffione fi trattiene 
XVnosL^ c fi pjermeae: £olo la di lei vfcica à goccia à 

Pttòaocojnafcere da alcre caufe , e fe ne olTerua fen-t 

— j 

za.piaga^.ad o|^:mod<> vkict difficiliflima la. cura* 

• A ra gh uiltri iimedij . , 
9t«Tutia preparata con L'Agrofta , Litargirio d*aró, e 
^Argento, Vnguento.di Tuda an. dr, i. 5. Aluine di 
rocca abbracciato ^Piombopolocrizato an«drJ. An« 
tinionio 5 Canfora an. fcr. i. Cera bianca , Terebintina 
an. dr. i. Oglio rofa^co dn ii« dehtotto fifacci Vnguento 
da porre fopra la punta delle candeline, che (Ijno afiai 
longhe , e fottili > ^ccioche arriuino alla vefika fi 
tengano nella verga tutto il giorno, aerei oclie cx)>iu 
r V^nguenco fi vadi confuntaodo tal carne • . Oucro 
9e.Ceneredi Melc5Tutia prcp.an.dr.i. Orpiménto cal- 
cinato , Alume di rocca abbrucciato>Canfora aiiifcr.) . 
Lita rgi rio d'oro, Piombo poluerizato an/dr. 5. Anti- 
monio lauato fcr.i. Terebintinadru. Cera vergiac>Bu- 
tirò recente an.df.ii«<ì<iicci ViìgireatDÀ lentojfoDCOr.ii 
modo di poUicrizar il Piombo fi defcriuerà più oltre. 
Oucro ' . ' i 9£.Li- 
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91. Linimento femplicc dr. ii. Precipitato preparato, 
Tutia preparata > AQCÌmonio iauato* aa. fcr. 5 • ii facci 
Vngucnto^ . 

L'Antimonio fi laua con l'Acqua ro fa. L'Orpimento 
fi calcina net modo , che (t fcriuerà più à baflb. li Pre- 
cipitato fi prepara come iiell'Oiferuatioae nelle Pia-, 
ghèf delie Gambe • ' ' > • * 

Tali Vnguenticonuengono quando non vifoffe vi- 
cera, siche il conofcerà dal dolore, &Ardorrych«^ 
darà l'Vrina nel pafTaggio. Eflendoui poi la piaga, 
primieramente s'haueraono da lauare# ' * 

92. Acqua di Gramigna) di Piantagine, Fiori d'HipCr 
ricon , di Millefoglio an. parte eguale, e nonhauendo, 
li Fiori s'adoperi l'Herba 5 fi facci Decòttionc , e con 
Mele rofato femplice fi fchiz,zi nella verga • Onero 
Bw.iBéronica^'Hipericoii, TabdcKO, Mòmocdica^ Mil^ 
lefoglio, Orzo coalofcorzo an. m. 5 . Acqua di Fiume - 
q, b« fi facci Decòtto , e con Mei rof. s'adoperi. Onero 
^. Foglie di OUuo, di Salice, di Kouo , di Moraro> 
Orzo con lo fcorzo , Acqua di Fiume fi facci Decotto» 
ccol Melerofatofi vficomcfopra. ' * ' • • ^ 
Serue anco l' Acqua d'Orzo*, di Maine , di. Piantagine^ 
e quella di Gramigna con Mei rofato . Ben lauate-i 
quefte piaghette fi potrà introdur l'Oglio dHiperi- 
eoo*, quello di'Mirra, quello della Spàgnola , e quella 
di Momordica . <• -.ti 

Nelle 
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m • 

Nelle Hernie. - , 

OS S ERVAT ioti B Xt 




lucrfe fono le HeinieyVcticora» Acquofk» Car- 

no{a,Melkccicie>&IflCcftinale. L'acquoTa 
fi medica col ponger lo Sctùfo • e fìu:..Wcir 



racquatcru;oriiàndo>dinuouocau3rlas ne altro uic- 
dicamemo s*hL da adopeme per qoaai» fin' iwra da 

mè s c ofleruato . 

•La Flactiofa» ò Vencofa fiacdicacon £iBpiaftri»iChe 

babbino virtù difcuticntCj còme è la Faiia ben cotta 
con rOglio di jCaoMcnilUi & anco laFarinaa^ciucu 

applicata allo Scroto • 

La Meliccride > cbeèvna mareria à guifa dI>Melac* 
ciò, e che facilmente fi fuppura, fi ptr^^nL medicali» 
dola al modo de gli altri A poftmi • 
La Caraoik fi lafcia a' Profefibr i dell' Aitei cioè a'Noiv 
fini >fe pur anco loro ridicono con honorem ali ope^^ 

racfooi; * . 

L^Inteftinale finalmente fi guarifce facendofi tagliar 
da predetti MoifinijoueraconilCcnca^ àBraghicrc 
fopportar il nule con patienza; Conuiene anco yn 
Cerotto t. • 

j;^.Lo Scorzo della Radice della Confolida maggiore 
iib. 5 • Incenfo mafchio » Mattici chiari». Comma Ta^ 
càmacca,Terebintiua Venetiana an. onz. ii. fi facci 

Ce-. 
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Cerotto fecondo l'Arte. Il Cerotto di Pelle Aricciaa. 
dcfcritco da Gior di Vico è boniffiino ; Auerteodo» 
però che tali Cerotti conuengono oel principia delle 
rotture. 

E perche alle volte occorre che nelle rotture inte- 
ilinaii difceodono con Ubttdett» nello Scroco Fkti, e 
lofterco, che s'indurifce àfegno con rumor della par- 
te^ che il Patiente fi mette ad caìdenti (fimo pericola 
della vitaj in tal cafo,trà gli altri rimedi),il più proprio 
ila me ofleruato^ è di mollificar il tupiore » ò feccie eoa 
H DecoctodiMaliie, & abondinza di Butiro, appli- 
cando quefto Empiaftro allo Scroto caldo > maneg- 
giando con la mano la parte ^ e cosi rìcornar grintefti<« 
ni al luogo proprio. Altrianco fanno cheil Patiente 
Aij con ^ piedi alti.» e con il capo baffo > acciò in que« 
Ila maniera afccndanogrintcftinr. ' 

Sogliono di più nello Scsote^ per ilconcorfo di di- 
uerfihumorÌ5generarfiàproportionedell'humor pec- 
carne, che prcdomin(8 , diuerfi tumori, ò apoftemi; 
choiepFedommaflTc rhumor melancolico, fi farà apo- 
ftema cancerofo, : * 

' Non pofendodunque la natura rìfohier tatibimo- 

ri? &olTeruandofi fegni difuppuratione; nel princi- 
pio fi douerà origer la parte con TOgltodi Maadbk^ 
dolci, ò di Gigli bianchi, indi afcendej[' àgli Empiaftri 
tttò|:uratiiii : 

92. Ceci rolli lib. i, Vin bianco generofo q. b. fi cuoca- 
• ' • no 
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no H Ceci >e fi peftino benidimo > aggiungendoui Fio* 
ridi Camomilla > di Mcliloto aìi. onz» i. Za&raliò dr. u 
Oglio di Gigli bianchi onz. ii.Melrofaco ij. b* il facci 
Cataplafma • 

9:. Semi di Cauli, di Malue, di Maluauifchio , Fighi 
feccbi an« onz. ìiì. Oglio di CeUemiai > di Xjigii-bian« 
chian.onz. ii. Farina d'Orio, e di Fien greco q.b. fi 
caui dalli Semi la muccilagine^^lOccoccodiMalya) 
efìfacci Empiaftro. 

9&. Hadice d'Ireos, Aneto, Farina diFaua»an«oni«ii. 
Cinamomo dr. ii. Croco dr. i. Vin bianco g(5riero(b 
q.b. fi facci bollir il cucco in vafo.vicriaco^ cf) pigli il 

fumo ftandoai Copra con U tcfticoK • 

• - / • * . 

• * ^_ . , 

Nelle crepature , ò fcifTure intorno l'^na 

OSSERrJTlONB Xl'u 

Ppaiono moke voice cerei cagliccci incorno 
l'Apocon molto , trauaglio del Paciencéi 
che fi rimedia con qucfto Vnguencino : 
Oglio di Mirra » Mirtino an« onz. ii. Scorze di Pomi 
granati, Bacche di Mirci an.onz. j. Cera bianca 
fi facci linimento • Onero- . 

9e. Oglio di Codògni, di Mirti, Pomelle di Mirti an. 
onz.ii. Capellccci di Ghiande onz.ii.Cera bianca q^b. 
fi facci Vnguento • 

Nelle 
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.. Nelle Emoroidi. -, 

OSSEKVATIONE XllL * 

E Emoroidi fono à guifa di alcune glandu- 
ktte y oue finifcono li rami di principali 
vene originate da maggiori. Hanno facol- 
tà nel corpa humano di attraher il fangue 
più groflb^e feculento qui dalli membri fuperiori^maf-- 
urne dalla faiilz.a> onde fe s'aprono quefte vene s aua« 
tu^tal fangue con gran foUicuo della natura, liberan- 
dola da gli humori groffi) fuperflui, e melancolici^ 
con patto però che non eccedano li debiti limiti nella 
trafmiflìone , così che fe vfcirà precipitofamente fi 
darà adito a' mali di qualità peflìma , come Cacbeflìe» 
Hidropific 5 & altri incurabili • Succede anco che ncll* 
cuacuarfi tali humori caldi s eccitano dolori eccefliui 
intoierabili j fi gonfiano talvolta ancora, & vfccndo 
dall orificio nafcono li medefioii dolori, nè poffono fe 
non con grandiflìma difficoltà effer ritornate à fuo luo« 
go i come per il contrario fuccede il medefimo gonfia- 
mento internamente per la fcorfa d-humori , e (angue, 
che non vfcendo fono chiamate Emoroidi cieche • 

Nel curar quefto affetto s'incontrano difficoltà gra- 
ui 5 molto più che.conununementefi aiTcrifce . Elicne 
dp perciò le Emoroidi interne con dolor'eccefliuo dei 
Patience,mi ha riufcito.il far' vna Supporta con Lar- 

ÌA m della 
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, della di Porco ben netta dal falc , non rancida ; quefla 
fi trattiene per molto tempo^^ iì replica conforme il 
bifogno i nè cedendo il male per la quantità , e qualità 
dft gli tìumori) fì adopereranno li Seruitiali facci con 
oncte fet Oococcyo di Foglie dei Cauli » oncte quattro 
Ogiio violato (x^eiTendo ro£cieace> il minoraciuo . . 
9e* Ca(£a reoen&e ooz. i. 5* Poluere <li Liquirizia dr« n 
lì faccino bocconi i indi (ì cauarà fangue dal braccio 
ileftro tttaiiafilicaj Poifiprepararannoglibumori - 
9^. Cicorea5Borag., Lupuli,Circibita, Epatica, MelifTa 
an. m. 5 » iìiacci .Decoct. ad vfo per quatcro > ò cinque 
mattine, replicando di nuouo la Caffia, e cauando la 
feconda vòlta (angue. dal piede dalla veoaeftcrna • 
Oderuo li SS. Medici cauano il iangue in quefto 
cafo la fera, predominadQdo in cal'hara rhumor melan* 
colico, per eflrerrfimoroidi rtcetno^lo di caTiiumore* 
Efternamenieanco fi vfarannoli fcguenti rimcdij : 
92. Maluauifehio, Verse^ VerbafcOy Madre di Viole, 
Malua radice, e fòglia > Foglie di Salice, fioci di Ca* 
memi Ub 9 di iÉtfeliloi!0^..m. li. Semidi JUno , e di Fien 
greco an. onz. iiii. Acqua commune q.b. G facci ba- 
gno > nel quale federa il Patienne • 
^«•SiKrco di Cauli, e di Catapucia, Oglio di Noce, 
Seuo Hircino,fiattro recente an« on^J. ^«.ZLafaraQo ^ 
Canfora , Opio Tebaico an. fcr. 5» nel mortaro di 
piombo fi facci Viaguemo )t:ifó feruirà da onger dop« 
poil bagno 3 ^ual' ViignQBto>cffendokEimQrofdt in* 

ter- 
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wrne , s applicarà cod taftoline , e fé cAernC) con pez- 
secte * Ouero 

9^. Foglie di SambuccOy òdi EbuH fi faccino bollir* in 
acqua pura che fiano ben cocce » s' incorporiaa coa^ 
O^ro violato , e fi applichino calde > tanto che poiTa* 
nocommodamentefopporcarfi. Ouero 
9r« U molle del Pane 8*ìnibeua nelfacqua frefca, fi fp re- 
ma, e nel oiorcaro di piombo ben trita » emifta coit 
Oglio violato » rì«ttetterà il dolore • Come anco 

Oglio,chefi fà de'Fiori di Sambucco, quello de* 
Fiori di VerbafcO) de* Fiori di Chelidcinia^ de' Fiori 
di Perfico 5 TOglio violato ben battuto per molto tem- 
po nel morcaro di piombo . Parimepce tutti gli Va« 
guenti propofti neirofieruatione del Prurito i come 
anco il fomento della Valeriana • Di più 

Radice d'Iride Fiorentina onz.iiii. Croco dnii. Vjh 
bianco q* b. fi poluerizi la Radice groifamente, fi facci 
bollir nel Vino, e nel femore s'aggiunga ilZafarano^ 
fopra il fumo del qual bagno fi facci feder'il Paciente> 
e poi (ì onga con alcuno de* fopranotati . 

Che fé dalle Emoroìdi vfcifie gran quantità di fan^ 
gue y feruirà la feguente Poluere : 
^.Antimonio,Piombo abbracciato^ Incenfo mafchioy 
Cerufa an. onz. i. fi facci poluere • 

Se poi le Emoroidi vfciffero dal fuo luogo per ogni 
minima occafione > eflcndo rilalciaco quafi il mufcula 
con gran trauaglio del Paziente > 

M m 2 9^* 
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^. Scorie di Pomi granati garbi^Pigne di Ciprcflb,Fo?- 
giiedi01iuO)Capdietci dìGhiande» MiUetoglio,.P£^ 
lofella. Foglie di Nefpili an. m.ii. Alarne diroctrai^ 
crudo, Sa rcocoUa^ Mirra an.onz.i. Vino nero aufte-t 
roq.b. fi facci bagno, nel quale fcdcrà il Paticntfci a 
fi poluerizi con le fegueati polueri : :: 
9e. Piombo abbruccìato , Capellcctt di Ghiande t Ao» 
timonio , Inccnfo mafchio , Capo morto di Calcante, 
Maftici, Caligine de Focolari , Alume di rocca ab* 
brucciaco, Eolarmeno aa. onz.i. fi farà focciliflìoia-^ 
poluere • 

Alcuna volta s'oflerua vfcir dalle Emorpidi certa_^ 
materia fiimle alla marcia; iacalcafoil latte del Ficoi 
colBiitiro recente, lauato con Vino biaiKO, giouaj 
11 Pomo di Adamo tagliato iafcttuccie fottilì , &: ap- 
plicato; La Radice dell'Aro maggiore toitf Oglio 
commune > Eia iiadice del Zafaraoo iilu&ftre .peita, 
& applicata hà la medefima intentione . 

Nelle Glandule, ' . 

• . • ■ ' 

OSSER^aTIONE XIV. . 

Ono dalla natura conftituite le Glandule per 
attraher àfeglihumari cattici, clie ini fono 
trafmellì dalle tré facoltà principali, Vitale, 
Naturale, & Animale j& hanno la fua fo- 
ftanzia porofa , e fpongiofa pe? riceuer tali humori, ed 
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iii*queftr4slariìcrafólieuar li nobiiiffimi membri ^ oue 
xifiedoooquefte facoltà j così che aggrauato il cuore 
efuadFacoicà viiitlttiìtrafaiettono.lifucc^ nociui fot^ 
co le afcelle , oue s'accrouano gli emuncorì j, ò Qmiifarij 
propri j ila facoltà Animale è ceruello:> hà ilfuoricct^ 
tacolo dii^tjro le orecchies e finalmente, la Naturale èl 
fegacd i fcaccia alle inguinagUe le cattiue materie • B 

quefti fono li luoghi più principali doue s atcrouano 
quefte Clandule , fé bene Te ne crpuano anco alcrque > 
come nel principio della gola &c. 
^ Aggrauaca dunque la facoltà Animale <la gli efcrc* 
^enti peccanti , ò per fpccifìca , ò per manifefta cau* 
fa faranno dalla natura trafmeflì dietro le orecchie , e 
fi ffl^'anno quelli tumori detti Parotide» TaliApofte* 
mi fideuono4iiedicarcon^ranpatienz.a> poiché fonq 
^moltotrauagliofì per cagione del iitoj nèfi applica* 
ranno rimcdijgenerofi,mà fi tractaranno con ontioni 
piaceuoU^con rOglio di Mandole dolci 9 con quello 
di Gigli bianchi , ouero con Eoipiaftri ,miti > fatti con 
le Maine ) e fimilii e fuppuràto il tumore fi mcdicara 
come gli altri Apoftcmi; nè volcndofi fuppurarc, fi 
lafcierà farfalla natura > che à poco à poco confumarà 
gli humori peccanti • 

-, Che fé faranno mandati gli huraori alle Glandule 
delle afcelle per fcarico del cuore, e facoltà Vitale, 
doneremo feruirfi della già detta dellieua nel medi- 
car quefti tumori* . ' 

Mà 
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Mà fé alte inguinaglie , oue s'efpurgafa facoltà Na^ 
turale 9 perche varie fono le caafe di cai crafmtfiionc > 
così anc<> vario deue tlkt i\ modòdi aledicare^ elfen^ 
do che alle volte iì gon&ano quefte Clandule per il ca<» 
minar fifMftrametice, con fopragiuiicadi febre> dolore^ 
e roffore; mà noneflendo nel corpo apparato di hu- 
lAorf »€<mt'Ogliùro(a(i»ecdeil cucco:. Cfaefelacau- 
fa farà interna > air bora è neceiTario foccorrer alla na« 
tura con (uppuranti» accioche cali ApoAeoie non re-» 
trocedino con pericolo di maggior male , e grauiffìmo 
danno del Patiente « Si potrà dunque incominciar dzU 
le inontioni benigne, e poi afcender' alli Cataplafmi^ 
prima leggieri ) indi a' maggiori > potendoli con mag« ^ 
gior ficurezza feruirft dei generofì per effer parte più 
ioncana dai membri principalif^ e nobili • 

Ne* Tumori , ò Apoflqmi. 

OSSBRFATIONB KV* 

Or3n^ Erche e nel primo Trattato, e nelle antece- 
ffl ram OlTeruationi alcuna volta s'è fatta men« 
vLEÌjw tione dei Tumori, ò Abfcedi, non è fuper* 
fluo qui breuemente il ritoccar«quefta materia, per 
quanto ne hò fentitodifcorrer a* Signori Medici • 
Quattro fono gli bumori» & inconfeguenza quac* 

tro gli Abfceflì ^ che fi generano niel noftro corpo > 

Eri- 
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KHfipUa^ Edema, FlegmoiKj «Scirro. L'Erifipilafi 

ne è cagionato dal fangue . L'Edema dall' humor pi- 
wicofo } e fioaimeAte il Scirroiì fàidair buinor snelao* 
colico: mà perche rare volte peccano glihumori da», 
per fe foli , roàcooumfti coagli altri > di qui èche4dà 
rfirifipiIa^gmoiiofo>rEdemaeri(ipilatofo &c« Pa« 
j'imeace s'oflcriia cbe tali Xucnorì oca hgnno fico^ 6 
luogo cera»Méoouefoglkiio4Ccadere9 mà io 
voglia parte del corpo > oue la oaitura traCoK^ULgUfau^ 
nari cacctuì .|>er ìibentìfipittà nobili • 
:.' . Adunque. iAcomiociando dall' humor EneIaacolic# 
come il piò p.erfiidofo> <h€ sV>flerui ndnoftrocorpo^ 
per Aia naturacterreftre, freddo, e fecco > pigro, e grof- 
ìo 9 li Tumori^ iclie 4a eflb dkeiiMOp fono jparimeac^^ 
fiuri, e difficili alla fuppuratione, e co3Ì difficile anco 
juffie Ja loro cura , ^ iriioltttioiie che & ,al predetta 
s'accompagnara la bile nera adufta , eflendo il Patien- 
te di compldfiooeinelaacplica^ ne lifialurà aduftion 
di fangue, cherftcilntente fi conuertiranQOiQOaHKK 
iu.,inCancrÌ9 Cangrene, Sfaceli, & altri di pedìma 
qualità , & incurabili • E quando fi vederà qi»)clMp:# 
Tumore leftecno di color liiiido , & ofcuro , con quan- 
tità di vene all'intorno nigri<wnti , farà quefto 'il male» 
che da Signori Medici fi (chiama me tangere. Perii- 

che Tumofi cftliyidipendenti da quefto fuccp ^ f^rà 
molto megUoJJl UiOn icrvattia yokili aprir con fer- 



Digitized by Google 



18Ò • • TR ATT Aro ^ ^ 

TOy Q procurar la loro fuppuraciooe ; ma il lafciarli » 
fenza rimedi j , hauenck) cfleruatocosi eSw 'ftaco facto 
da migliori Profcflbri deirArte, accioche col rentati- 
uonoQ redine burlati. Che per labondaou dell' , 
h umore tarApoftema fi rompeflfejmcglio farà con me- I 
. iiicBaietei benigni trattarli ^xiifcndendofìalpoflibileì 
ncciònon vàdi confuftiandò'la parte. Néiroflcrua- 
t ione delle Piaghe delle Gambe é'Jianno^ropofti al* 
<uni VhgUener,^cheferutranhoiieIpr«retiraci^^ ' ^ 

Gli Sfaceli, è Gangrene per»il più s ofleiujno. nei 
morbi acuti , e nelle Febri maligne pe(Bnie'i^«pd!idie 
ie Cancrene noti fono altro , che mortificatioa della 
pixtè i dàtóìiA medicar fcarì6oandol6'V'i& isruàndole 
con Decotti fatti di Lupini ,& Orobi^ apph'candoui 

Buciro i*eci^0€è,Me leuando la càmènHiraryirno^cbe 
%'arri(ji alla viua;>6radopei ar poi li rimedi/ cohc nelle ^ 
lahre Pia^ghe 4^ Quamo 4' SfÌMedr^ frugarlo i aff^iu 1 
carfi nel curarli. * ' ' - • r*^; 

Li Carboni pariaieffte , die fuccedono nelleFebri 
pefeiletiti , (ì mòrtifìcaranno col ferro igxiitov e con 
fiutirodigeftj , fi prof(^ttiràla.ciira eoa f intcntiqua 
tdétfe altre Plaghe, i> : 

Li Panaricci prodotti dalle mcdefimecaufc, fono 
Tumori più fificcioli , e lontani a^ai dalle pani tiobili ^ 
cfogliono nellefommità dei deti ofTeruarfi^.v-Si farà 
diinque^n S^ololi^idò coh^mBà d'Otte^ 80 A'cè« 
to forte ) e jnentr^ i 1^0U^nl& *vi d C(iccia'i;^4lcntio. il 

me- 
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medefimo dcto ofFefo tré , ò quattro volte , c ben fco- * 
tato 9 ali jftefib Siigplo ^'^giung^rialcratFarina per 
farlo più duro , & vn fcrupi^ diGafifocave fi appli-^ 
(:arà caldo • Ouero 

Succhi depurati di Solacro 9 dì Piantagme, Aceto ' 
force an.partì eguali^ Caofora fcr«i« Eariua d*Orxo q.btK 
fi Éicci EmpìaftpoV ' ! 
91. Latte Vaccino^ Pantrito >6uuro recente , txu e Sk 

Empiaftro.- j • • • • 

Si mondificaraano poLqueftepiaghette con TEni- 

piaftco fatto di Farina di Lupini!) ^ e:. Mei crudo à prò- 
portionej indi fi farà la cura i modo delle altre Piaghe. 
- Nafce in fecondò luogo dall' bumor biliofo refo 
ieruido TErifìpila > fi come accompagnandouifi ò il 
faague» ò la pituita ^ quella fi litce Jgiìfipila, flegtno^ 
jiofa,e.qiiefta«defiiàtofa. V • '-.i/jo: - 

Se 1' £rifipila non.aodarà vagando cioè da luogo, 
à luogo > eoa non fcroppo calore , e fenù Febr^^ 
farà facile da curarfi ; come anco quelkj che viene 
lìdie gathbe, percbc fono Itrtitane dalle parti nobi*' 
li; il che fi può intender' anco di quelle > che fopra^^ 
ueugono per longfii» c faticofi viaggi » ò che li Pa« 
tienti fijno fottopoili à tal tumore , perche con ilri- 
.pofo , con la dieta > e con qualche kniente, conK^ 
Caffia , Stroppo rofato , ò fimile , guarifcono . 
. Mà quando la bile fia finceu con ebuUitione , ec« 
cica gfaa'.Vebre > originata in qual (i voglia partii 

• Ntt del 



Digitized by Google 



%ÌZ ^ TRATTATO K 

del carpo j & in particolare fe nelle nobili , com^ 
nella .cciU> faccia > ò fi^fto j e a^llà cara dauecemo 
ftar con auertimenco grancfe. 

Quefto tumore alle voice principia in vtkagzmhz^ 
& afceadettdo all' insà fino al capo , e di nuouo per 
laUra parte ritorna alla teda 96 tirando al bailo ter* 
piiòa doue hà hauuto il fuo princrpio » : Altre volta 
s' olferua gran roiTore fenza gon&e^z.a > come anco 
grand* eofiaggione ^ nella quale pure refta la fofTa^ 
toccando, ò compr^nendoyin^iitio accompagnarui(i 
ritu(iioi)|ikuitofdpcAe q0il Aliando il fegno dimo* 
ftra eflferui vxiito il fanguc . Nella faccia la Erifipila 
coa:cumoi*eimMkril Patiettte diurne > copre gli oc- 
chi impedendo la vifta, & ho oflferuato crefcer fino 
al nona gio;na»*dof^o il^jiiaio và cedendo à poco 
à poco; & in quefto terrairiedi»»gltìriii àeQc&'Cóu^ 
gran cautela regolare > e nel! vitto , «iielli rimedi) . 

Come che diuerfe folio l' Erifipile^ così diuerfe de- 
uon* ciliare le inc^tioni nel medicarle i poiché nelle 
pam^omaQetlirtaeinbriiiiobili fi-curano^coaificurez^ 
vfando minoratiui benigni , eaacuation di fangue , 
eiàedicaniehùMali. fe ik^à nelle patti nobili » 
coraejoeUacefta> faccia, ò petto, & accompagtiata^ 
oon£inguevdacaffi:vnniiiioraniediCa(fia , ò Siroppo 
rofoto folutiuo in buona dofe . fl giorno fégueme fi 
caoarà fanguìe4ai braccio deftro 9 dalla vena comma- 
ne , pi ofcguendo nei refrigeranti , come s*v(a^tte*.iwali 

acu- 
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acuti; paflaco il quarto , nèo(fóruandofì che ceda, (t 
rcplicarà la CafOa in dofc tncdiocre i e fi prepararan- 
no gli humori con li Dee. Cicoracci , accioche doppo 
il nono fi poOfì ripeter' il medicamento, e così euacuar 
à pocoa poco>anco con iSeruitiaIi,rhumor peccante. 
. NeirErifipila ejdcraa€ofà,<) fpuria hòoiTeruato cht 
li buoni Medici noà cauanp mai fabgue ,^iano con- 
tenti d'volenientefatco con Mei rx) rato folutiuo, eSi- 
roppo rofato folutiuo , e così con preparanti commu- 
ni , e icrui tìali cuaicttar iìsMXÌm liumori « j : ( ^ ' 

Quantoa' medicamenti efterm\ perchecenta la na« 
4uta in tal morbo di traimetter alla cote ciò , che initer- 
namcnte pecca, ofleruo li Signori Medici periti fug- 
gir Tvfo dei locali per non impedir tal moto . Mà per- 
che l'vfo , ò per dir mpglio abufo è tale , fe il male farà 
nelle gambe , ò cofcic , ò bracci , con maggior ficurei- 
zafi potranno adoperar quefti efterni rimedi j, e fonò 
l'Acqua rofa, quella di Piantagine, di Portulacca, di 
Orzo, battute ognVna di loro con chiara d'ouo frefco, 
•il Latte di Donna, le Foglie di Lattuca polueria^atc^ 
con Zucca ro ,la Farina di Segala , ò di Ceci rolli , ò di 
LeiTte in vnfacchetto applicate. Onero 

Vnguento di Cerufa recente onz. i. Acqua rofa , dì 
Piantagine an.onz.iiii. fi ponga il tuttoin mortaro di 
piombose fi raggiri finche riefca Vng.liquido . Ouero 
Ri.Litargìrio d'argento onz. ii. Succo di Piantag.on.iifi. 
Oglio rofato, Aceto forte an.onj*. in mortaro di piom- 
. .. Nn 2 bo 
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1)0 fi agitino à corpo di Vnguento» ' • * r. 
. Nel cerzaluogo habbiamo pofto il Flegmooe , eh c 
titinor generato dal fangiie \ al quale le^'acconipagna- 
xàla bile , fi chiama Fkgoion' erifipilacofo ; e queltu- 
jnorehàìlftto dolore, nella profondità della parte, fi 
jccune neUcrifipiiatofo il^ dolore è alla ruperficiei ; ^ 
^ueftoarcendondoMtUepflftìiMifiballc alte; è nobili 
mette pericolo della vìù »' Si curano con li Seruitiali^ 
Tipofo>éxegolatlel vitto. * , 

Nel quarto luogo fimalmente è l'Edc ma > prodotta 
^là pìtnìtai^citfBOjnr^cfae pernii più s'offeraa neVec- 
•chi per naaocamento di calore , onde fcorrendo gli hii^ 
mori lred(;ii ciitarrali alle cofcie , e gambe gon&ano • 
Alle voice vi fi accompagna dell' humor fottile, cl^e 
/erue più toà(>adaf tcahoci'hiunor groifo^ e trafpitaa^ 
•do il temic , rimane quefto , e cosrrefla vitilimorrflok 
Jc> cbe4tla.compie{&one.cede> à di^fiewpza del Scirrojji 
cheèÀpoflemadurofenxafenfcy geaeratodaU^ 
^ncolia . . . .. C 

«. .G6BfìaìMb(rper£deÌM te^ambcve spiedi pax^ 
che fi riraettail tumore > giottanolicalcetti di pelfedi 
t:aiieyòfodetaccdiLefoa9 òrcos^Stopa diCanèaow 
• • '.*' *•».• • • 

• * • t ' . • • ' ' • 

■ • * 

" w ". . trat- 
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TRATTATO SESTO 
Antidotario , ouero Difcorfo breue dei 
medicamenti così femplici , come 

comporti. 

Nelli Semplici folutiui , e loro temperatura . 
OSSE'RVjiriONE 1. 

J • . • . , ' ; 

I Sémplici folubnti , benché beni- 
gni > femprc però hanno bifogno di 
qualche corrcttione > cioè vnendo 
h contrari; tra loro ; raffrenando il 
troppo violento col pigro, il trop- 
po caldo col freddo , !Ì1 troppo hii- 
inido col fccco ; & al contrario , ac- 
cioche in quefta maniera emendaci operino modera- 
tamente, e fi;no con maggior facilità moderati dalla 
noftra natura , ritenendo in forma qualche mala qualii- 
tà interna , per la quale deuono elTer corretti . 
: LaCaffìa èhumida in primo grado, inclinando al- 
quanto al caldo . E* medicamento leniente , e perciò 

non 
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non accrahe dalle parti lontane non paflando più oltre 
delio ftainaco > & inteftini ; folue il corpo tnoderaca- 
mente, chiarisca il fangucjrintuzia la bile $ eficur::. 
tneoce fi può dar' in tutte le Febri , e mali caldi . Suole 
adoperarfi in tatti i tempi > principio, augumento, 
Aato , € declinatione • Conuieae àcoaipkiSoni adu- 
• fte ) e ftiticlie » onde noa folo euacua la materia , ni 
con là Tua facoltà leniente lafcia il corpo lubrico > ^ 
fuol-darfi kl^éf1l inimediatc lotto la cena . Sì dà vtil« 
mente nella Schirantìa, nei Fhilfi colerici con la Pol- 
pa di Tamarindi > ne gli ajfeui^ renali con Polucre di 
Liquiritia , aggiunta con la Manna nelle' Plcuritidi , e 
nelle alcrein&^nmationi interne-conficur^^^a sada* 
pera, come ahcó ndlfò Febri Eriche , &*alli Tifici j 
^ttoceijgli ftomoucladthblis c fì-eddiper eil^r aloiiaii- 
io ventofa ^ qual énxum^mtK ^'emeniar^^jÀ^f . Seltn ili 
Cedro , & altri odorad , così iLCinamomo, èfinailrii 
liiTanlirtndi fimo<freddi ^.eiedcbi io {ecmàò^gifi^ 
dp..,Pu^noleniendo la colpra^ e gli humoriackilitl 
i^oaoialitrabbbcòldcii^elc^a% SriiblV^arViMìli 
tutti della cute > prodotti da detti tumori adufti j con 
Poipa^iì CaffiaidieDifeaceriesetieliiBti coleriet^t 
Siroppo di Lupuli, e di Fumaria nel éan^e adufto« 
Numona à^liftomaciùircddi^jpcr il|vàilLvni^ci)00 
con la CaflGa, aggiunti Kmedéfinhi corrcttmi. Sifàda 
loro^ & Acqua d'Orzo vn' Apqaaa^i grata al^liftO| e 
chegioua nelle vfcitt. di corpo in caufa calda« . 
^. . La 
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La Manna è di cgual temperamento , inclinando al- 
quanto alcalde* fiuacaa gli huoionieroiH ^ ((^tili 
benignamente , è amica del petto , conuiene a* vecchi, 
^ a' catarrofi r Sidàdifciolca nelbrodo^iìaccompaf* 
gnacon Mele rofatorGiutìuo, Gfó con la MatinaCre* 
mordi Tartaro ^Sc Acqua va Giulebbe nobilidimoi e 
pare chequeftaf»dci grati tutti gli akr» medicamenti* 

La Senna è calda in primo grado • Pur|a la colera ^ 
cThumor melancolico dal ceruellot fegatose miUat 
perloche vale nelle Febri longhe , e mali cronici ; con<- 
fbrcala vifta, ervdtco; vaie nelle oftruttiomdi tutte 
Icvifcere. Si dà in diuerfi modi, Tempre però con li 
Aioi corremuf per eiTer" alquanto vcmqùl^ e checan> 
turbalo ftomaco facendo rugiti, ecormini nel ventre > 
4)ttali correttiui fono Oauellt > Carofoli , Gengeuo , ^ 
Finocchio. Li modi, con quali fiioldarfi fono Tlnfii- 
iìone nel Vino bianco generofo ^ il peilanei Decotti» 
coni quali fi dffciògliono te medicine; cooetibfi pre« 
paranoliSuiìiu, lePaflule»e fi&ano Aceti folutiui; 
ridotta in poluerecon Cinamomo, e Cremordi Taiea;» 
ro fi di fopra le mineftre > fi fanno anco morfelli fami- 
liari per gii ftidct con Cremor di Tartaro , e Manna - 

L'Aloè è caldo j e fecco in fecondp grado . Purga 
lacolera gialla >e Thumor pituicofo ; corrobora io ilo~ 
maco , & il ceruello ; gioua a* mali del fegato , & ali* 
Iieritia, Dall'Aloè fi fanap^ te Specie di Hiera canto 
amiche del ventricolo! è.U bafe iklh maggior parte 

delle 
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delle Pilole vftunli . Apre le vene delle Etnorcidi , che 
perciò chi le pacifce deue aftenerfi dairvfo dell'Aloè • 

L' Agarico è ctldo in primo^ e fecco in fecondo gra* 
do • Hà facoltà incifiua > aderfìua , e fottigliantej apre 
le oftructioni delle vifcere; purga la pituita grofla, e 
vifcofa ; anco la bile, cmelancoh'a; attrah^endo cucci 
qnefti humori dal capo , petto » polmoni » e da tutte le 
parti. Diquefto fi fanno Trocifci conrOfTimcle per 
efpurgar lo ftomaco • Si dà con Kiiabarbaroi pari 
pefo nell'Acqua di Endiuia nelle Febri quotidiane • E' 
, però nemico dello ftomaco, conturbandolo! e fouuer* 
tendolo; tal nocumento (i emenda con Vino generofo 
oue s* infonde, e col Gen^euo facendo paftilli • • 

Gli Hermodatili fono caldi , e fecchi in fecondo 
grado. Purgano il flegma groflfo, e vifcofoda gli ar« 
ticoli tutti. Coh 'effi ù fà la Polvere magiftrale , her* 
modacilaca detta, che ferue ne' dolori Arrecici. Han- 
no in fe certa flatubficà , che conturbale vifcere , qual 
fi corregge con Cenge uo , con Garofoli > con Anifi , ò 
coai^aftici* 

. Li Turbici fono caldee fecchi nel principio del ter- 
zo ordine • Purgano anco quefti la pituitagroflà , e vi- 
fcofa dal petto , dallo ftomaco , e da gli articoli • Ge- 
nera gran vento , e naufea nello ftomaco , che fi emen- 
da con li correttiui de gli Ermodatili • 

La Scammonea è calda , e feccanel terzo ordin^^ • 
lo^de , abfterge ^rifolue , & jitcrahe • Purga la bile 

da 
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tutte le parti . E poco araicadclloftomaco,&in- 
teftifii y i^diKorba Xt^tiktrù^Si opteraisfteoaiainente* 
Si emenda con il Succo dì Codogni^ conCremor di 
Tartaro , con la Sapa , e (imili « 

11 Rjcinodlndia^di Cherua,òFafor Indiano. Pur- 
ga la pìniita groflfa , e l'Acqua Citrina dallo ftomaco > 
da gli articolile da tuttele parti.Cònuicne nell'Hidro- 
pe per purgar l'Acqiaas nei ^dolori di corpo eccitati 
da caufa fredda, òpera fenza freno j qual vitio fi emen- 
da dandoJoncl Vii^ogcnecoib^oueronelhrodo^ ò nel- 
la Cónf erba dt refe; : j 

il Cartamo, che è caldo in primo, e reccoinfecon-^ 
do grado > apre ^ aAerge> e purga la pituita groflEi^ e 
lC;matericferofiej -Cpnferifccnei dolori di corpo pro- 
dotti da catarri grodi ; Conturba lo ftomaco » e fi cor** 
cegge icon li Semi odorati ^ ò com Mailici ^ ò con Sai 
O.etDttKi*. 

E* la Coloquintida calda , e fecca nel teriQ ordine • 
Porga gli bumori grafit , vifcofi 5 e vitrei dal capo^dat 
petto 5 e da tutte le parti . Gioua nei dolorianticbi del 
capoi :Sivfanf?rScruida]if.cbe babbìoo iateoiiooi di 
attraberdalle parti alce» Taglia, abfterge, aflbtiglia,!: 
cLdifl^ca. £'iiemica.dello ftomaco>del cuore , e det 
ibgato. Si ediendacon Maitici, con il Bdellio,, con 
xlX)araganto<,corì laGallia . DeUa Polpa di Coloqoiiw 
tida f] fanno Paièdli^chritdriamaiio TrociCcI dcilla-'. 

t ' Oo Nelle 
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Nelle Radici purganti > e fuacono- . 

pleffione. • • • 

OSSERFJ TIGNE 

LRhabffrbaroècaUIoyC fecco in ieccmdaor* 
(dine • Qucftal^adicciiaii hà infc nocumen* 
ta akum a ppcMrcnce ^Oiide è atuionenica tri 

le Medicine benedec(e> poteaéofi «iare.ia 
ogni età, & in ogni compleflìonc • Purga h colera^ 
gialla y & aaca il catarrc^ > mondiBca il petto y corro- 
bora U ftoaMco y apre le oftractioitt di tute le Ttfcé^ 

re ,doaa nel trabocco di Fiele > e comefatto il dà nei 
flumcoiiCQinacì-» j 

Il Rheupootico ha egual tempcramcnE4) y e roifte--i 
fono le fu e virtù- Si dà nel brodo , ò Vino biawotge^ 
neroro ne' Aiti del ventricolo, e de gl'intcftini ; apre le 
oftrucdoni delle vifcere ^ede^kreai,. rfiUnidcfiatf 
elFetcidel Rhabarbaro. 'i' :: s ' j r 
: La Radice del MechiocaAè calda in prsaK> grad^^ 
£scc»m fecondoi' targa, niiùeifikiraicr tt»r: ^bliÀ 
morl>mà piàdituecrkxpitucu» e élLCiuta Le: partitici 









1 ^ 
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qucfti di flFétti dandob nel Vi|k Mabiacico 



La Scialappa è calda in primo grado ^ e fecca ia^ 

Te* 
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{tQOS^o* EgBtim^Qte purga rmci gii humori^ wava 
partìcolarlifoccili,e ferofi Si<iààifiilMW4»clbrodcb 
ò Vino generofoJaÙLnco^òndZucca^ro roUt^^met- 
tcndolalaferaiaiBfttfiixie^ acciò^e ofNeii «^glior^ 
Si fftiòdarficurafncmtc in ogni tempo, &ctà. 

i4i Brioiua'èauiida^ tiiÌ3cca*io priiii|K)rdnìe« £ • uici^ 
iiua , afterfiua , fotcigliante , c riiuoue i! ficg^ia groflcJ, 
ie poaicioàiSKca^ ci&tiRadice • Attrae <lal cervel- 
lo y dai nerui, vale ì ramile infermiti delcapo cagici- 
jute^Ejmtmecaca^osji^grofle^ei'reddei Apre le o« 
«ftrattÌDm riejfe Fircere.»^iile m tarriui affi^ttì dei pettb 
facendone iambitiuo con il Mele , & Empiaftro cai • 
ino SctccD^e Fighi feccài* AmfiK>lliiceladiirez£adel* 
la Milza . Del oiededmo Succo > con la Scammónea., 
4tM9è^cotxmo&ptt^fi^^tMffzài Pilole,ché 
^irniuerfaltneme^iigano gli hutxiori . Conturbalo fto- 
niacOyprouooadivoimio^ Se Dpeiracoii violenta i Si 
emenda però con le Specie Alefangine, òcon Melc^ 
'palTttlato ,^e i^aftici , ò coASpico Nardo * 
. La RaifficédeiriAriftolochia , perche è di tré generi 
4ongSLj vitoùàz y & clomauce i La irimndafola è in vfo 
-per purgare, quate èfoaldaititerzo grado , e fecca^ 
indrecondo«Purgailpet(o>eUpoImoni> gioua all'Ai^ 
«na y^kjSiàtotk; riguarda gli iifibcn cartiui. delcapb 
icagionat^da catarri groilì , e Vìicofì ; vale nelle Piaghe 
;fordide£lcendod€ debcmtoiiavnel Vino bianco^ ^ con 
iqucllokmoaclok^'^^viaadolalielle gingiue fcarnate. 

^ j Oo z Fà 
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f Fa gì' ifteffi danni > che producelaBrianu> e.(l coneg- 
^calmcdefiaiomodo» * 

fi'Ja JEliidicedel FòlipodioQnefiroio calda ^ e fecca; 
,mI fecondo ordine» Purga la colera nera ^ e la pitukas: 
anco la bileroifta e lafcroficè dtrimtdat capOypetto^ 
.& altre p^rti } Apre le oiiructiDni delle vificere» £cci- 
ta gran ftitiilel \eciitrè| e penorba lo ft^maco per 
ecce(Gua ventofìtà di cheabi)onda» Si corregge eoa 
finocehift9.Ani(i»&almArofDÌèi .... 

La Radice dell' Eleboro negro è calda, efeccain-^ 



■ 




a 





e l'altra bile, purifica il fangue , mondifica il ceruello; 
valene' dolori a miciù del capo ; gioua alle infermità 
prodocce da gli humort melancohcuNé^quaii càfi ^ia'<» 
fondono le Radici nel Vi no bianco aromatico ^kneor 
f renda vi fi j. la Febre,.&;eflre«douf ^jielSerardi Capra». 
Si pongono anco quefte Radiciin vn.Px>aiOy cbecuoh 
ceraffi focco>leCencri ^.eleuatele Radici'^ finiangierà 
con operacioue benigna Dalie raedefune fi fa Teilrai^ 
co, Qói% ora ggior IJctitetaa £if àlifubtjefiBcctl k \ 

L'Elleborabianco operasfrenatamence, econfu- 
.m, quando ooa fijtconrocic^cwkli'Seaiì odoraci>ò con 
il Succo di Pomi Codognr, b eftratto eoa Acqua di 
Caneliavò^jSucco^ dl Umani diftiUato- OtfibruQ che 
ananfr s'^adopcri fatk bene cbe almeno» 6>no« pa^ci 
due anni da ete fi j. flèatocanaco dalla cciira m :;Le.Radici 
diqnefta biaffctrfcriioact :itoirabilftKeiiteperpàrgar' il 
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-capo , ridotte in poJucre con Maggiorana, edatcracta 
.vocaocinoperleimicù . 

LtRadiced'AflTarOjòBaccharaè caldaie fecca in 
cerzo grado f ptifga cuccigli iiumori> melaocoiia, pi* 
tolta >cbìlc dalle parti lontane t di più l'Acqua da gì* 
hipocoodri/^è medicina gioueuole. nelle quaicanc* 
Purcfae gli faumori (ianobeit eparaci mirabtimence 
li pQi^a>ÌD altra maniera fà li fuoi effetti con vi^^eoxaé 
Se & vorrà dar^inbeuaiiday fi darànel Vtn Ofeco>6 net 
brodo graflb.Se in bocconi s incorporerà la fera auan- 
ctivcon il Mele rofaco folucsoa* La maggior dòfe fari 
tré dramme. 

il Ciclamino , ò Pan Porcino > iià b Radiòc calda, e 
-fccca, nel principio del terzo grado • Inbcnde>after^ 
^^rìfolue» pi^rgalapictiica grofla^eòfcola; porifir 

ca facDredaogniimmondicia > apre leo^ilationi delle 
vifcere ; gioua nei dolori di corpo prodocci da caiafa 
.freddajIlSaccoattracco perle narici ferue per purga- 
capo y II mcderimo Succoà pari pefo con l'Oflimele 
nellUterkia eccita tlfudore. Suppuranoqticfte Radi- 
ci ammaccate li tumqn dnrisL^Acqua di ftillata^ò Suc- 
co gioua nelmale detto del Pondo > applicando fopra 
l'intertino pezzole bagnate nella detta Acqua> ò Suc- 
co > quale neir vfcica cU fongiue dal nafo s'adopera con 
(giouamento tirata in su; come anco nel vomico di 
iangue beaucaal pelo di on;u iv conon2:.iii* Zuccaro. 
Queft^Acqua purgadipiùTacijuade ^l'Hidropici, e 

mouc 
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tnoue il corpo il Tuo Socco con Offiiacle. E però meéi^ 
camenco poco amico delio ftomacot^. lì corregge eoa 
Semi odorati^ra Oflimdc^ e cm Spede Afefim^'nc. 
La Scilla è caldaie fecca nel terz.o grado • E'incilìua^ 
TÌccrattua,& fldaftiiia;cLclla Ci poUa 6 fà l'Aceto Scilii- 
no pcrcompoine rOiCmele Scillicico » cherierceisc- 
dtcamento gencraTo per cagliar le materie gooAe, e 
'vif<:ore,chc fi trattengono nel petto, nello ftojnaco, 
& in tutDe le altre pird del cor^^ mÀ|>eri:he l' Aceto 
è nemicodenerui, offeruo che fijpiù ficurorvfo del 
Vino fcUlicico 9 cbe boKià ie jncd^lìfiie ioteuioiii 
fenz'alcuna offefa. v • ? - ' : 

La Radice 4el Gacamere fUueAre^è caikia%j!£ecca 
ili terzo grado $ aAèrge , follie ^ diiTecca , & apre . Sol» 
ne la pituica^ofla , la bile , e l'acqua da cutte le parti, 
& ili parcicDlare*nell'Hidro|>ifia9 che peobiòiì fàr£» 
laterio, quai' altro non è che preparatione di quella 

Radice, per correggerla di lei sfrenata operatione* 

■ ■ • ■ ■ ■ f 

Nelle iLadici non purganti s Iotq com- 

plefllone, e virtù. 
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A Radice dell'Angelica odorata è calda, 
fecca in principio dei terrò ordine^ apetitfiia*^ 
rifoludua, e diUeccatiua . Qtiefta ugliataia 
|)iccioIe paxtic^lie conferifce alla tclb, al aiotCf&c al- 
lo 
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eSXEnVATtOKB IIL 29; 
.lo flomaco i mafticau à digiuoo accrake It caiarn dal 
ctpo , &cfpargft il petto) c cdrrckbont \o ftMiaco > fà 
buoD fiato , genera appetito , vaie al dolor dei denti in 
caufa fredda; tiene particolari prerogachic contro \i 
veleni , foccorre Eaalmente;. alle paHioai del cuore > 
prodotte dair faumor nielancolico 

L'Imperatoria è calda in terzo ordine, gioua alla 
ventofità dello ftomaco, c del venue^ e perciò folle- 
ua da dolori in quefte parti , cagionati da freddo > at- 
crahedallatefta gK hu«ortpitttttofi> ccottHicacaellc 
iflfermità fredde del ccrnello» • 

La Radice della Centiana è calda in terzo > e fecca 
in fecondo grado • Quefta bà &cokà aAerfiia, dtfopi* 
latiuaj pronoca valorofaniefite V Vriiu> ammazùU li 
vermi , e gioua nelle infermiti éd ceMéttò ift cau£i 
feeddi^/r - V" • » ' 

n Mf ftadicedeU* Arroi è calda , e fcccsm fecoadb or^ 

dine . Di queftafi fa con Mele Elettuario ae'flaalidel 
coiacerCaafot» ila cacarti grofi^efrcddi» 
*r Quella dell' Ireos è calda 5 e fccca in primo ordine; 
pu^g4 gii bumorpfccofi, e I-acqua neii' Uidnpe^pfo* 
iwea TVrina, foHeua dai dolori di fianco, dal trabocco 
del Fiele > Di eHa con Polpa di Pomi Api;,, c Mele fi 
H Elftrnario per cauar li catarri grofli dal petto > e da' 



pi^hefciritóìr • " Hà anico riguardo còncro4i veleni* 
X.a Kadice d'Altea^ òMalua^iiTchio ècaida y &. huK 

mida 
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^9* TRATTATO VL • 

tnida nel primo grado* E'raolcoamica del petto, c 
•dei fstolaioni^ preparata» io qual fi voglia modo «Di effi 
fi fà il Giulebbe detto d' Hibifco , il Policrefto , con il 
Mele Blecuiario; tutti per elpettorar' il catarro « Si 
fanno anco Cataplafmi pcrmaturar gli Apoftcmi^ e 
perii dolori delle reni, e velica > eBnalmeote iiado* 
pera per&rbagni ne' mali cutanei i 

La Radice deirEnuk è calda in fecondo > humida fn 
primo grada^valocoftneli'eipettorarli catarri groflft^ 
c vifcidi, che perciò s'adopera con giouaraento ncll' 
Afma,eTofle antica, fe fifaiàfilettiiarioconla.iia«' 
dice d'Ireos, Enula, Liquiritia, e Mele 5 fa (Ti ancora 
Acqoaconla Farfara, Polmonaria , & Ifopo^allax]»»* 
le aggiunto il Ltsccaro fi riduce in Cinlebbe, cheferue 
jctlimedeftmiclferti. vlin:; 

Sono le Cipolle dei Gigli bianchi calde , & hiiinide 
in primo ordine;.coa effe « Miele, eZuccaro ad Ygtial 
pefo it & Elettnario efpettoimfe valorofo*: Conrie 
tnedefimc, & Acqua communeii fà DecottodiMi'etifio 
maranigliofo. fiftecnamenee anco s'adopeitinof per 
Empiaftro maturariwo, che benignamente fupp.ura^ 
gli Apoftemi ^ Dai Fiori di Gigli bianclii k&kMO^m, 
chehàlemcdefimeintentioni, * ' 

Con la Radice delia CoikfoHda £iffi Gevotto per fe 
Hemic ; il Succo della quale daflTi ytilmente con Graf- 
fo Porcino nelle cottcuGoni interne; eoa fujOÌFiwi 6 

la CoQfcruaperilmedi^fiaio.fiae» 

• • La 
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OSS.&R^ATIQNE.nL ijy 
LaRadicedcirAnoniJe , ò Refta bouis è calda, te 
ikccamel €enLagra4o...iliagàiài:da ella prapfiaineoce 
le rcniycla vcffica , e perciò fe jacfà Acqua > che netta 
Je dette parti , facendo camioar lix;alcolì >c prouoicanr 
do VVrim:. f ì 
- Al medefimo eifecto. di.ppriEcarle reni, e veflìc^ 
4tUe fmiteriè pittdtofcy e ptoaocar V Vrìna; è Ja Radi^ 
ce del Rufco > e fuoi Afparagi j come fanno anco gli 
jaAfparagi dofneftìd calcU >* e fecchi io prìmo ordine • 
. , LaRadicedelIaLiquiriciaccalda, & humidatcm* 
^er ata • JLcnifde il pettx> y aprendo le di Jui ftrc(ccue} 
^ioua nelle raucedini , e toflc, cagionata da materie 
catarrali ì hà riguardo alle reni> e veifica > raddolcendo 
l'acrimonia , e mordacità dell' Vrina . 

Il Finocchio hà la Radice calda , efeccain fecondo 
^do*$ vale pefr'pronocàrf Vrina ^rifoiuer Iflati, e per 
^ifopilarJlfegato, milza^ercni,» : • 
. Delle quali virtù è anco ornata laRadieedì Perfe» 
imolo>b^nchecalda> e fecca in primo ordine. ' ' 
. Come pure la Scorzadelh Rauanti cald» in rertc^ 
prouoca TVrina, e porta fuori Ji calcoli % ìi. . :o ^. 

Dalia Cipolla domeftica ficauailSucco, che vaio* 
rofamente prouoca rVrina,e prouoca la renella, Que- 
fio Succo è nemico dello ftomaco come quello del Ha* 
Fano, chervno, e l'altro fi corregge col Zuccaro in., 
abondanza • Mangiatajcriwid la Cipolla gioua all' Ite- 
ritta > cotta fotto le ceneri ^ e con Mele gioua nelle^ 

Pp * ftrct- 
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ftrect^Jzzc del petto > comefanao anco li Porri^: ; 

Cijndo^ che aprono le oftructioni di tutte le vifcerc , e 
pifCHlocaiioi'yriiia^conie fanno aoooit Qzjifaxi &eifi» 

Le Radici deirEringio Marino, della Raftrntca fiU 
uedreyejdeli'iìoiteiifc^iqQeUa xieiSeleno kaa liguar* 
do -aMe Témve Areffica^ prooiocando TVina^epurìfU 
Candolc dalle immonditiCi. ;^ . 

lèPontafiioiià landke fecca ià tctno grado fenzft 
calidrià^òniordacità alcuna u Qùefta àà riguardo al 
cìMfCit perdòrofifteà gli iuimiirì nafa'gnivb loro {Mr«> 
credine ^ apre le oB^nttioni delle vifcere nella Difen-^ 
ttrìz ^ e fluflò hepacko £ttcÀhe Decotdóne neir ao 
qua , che rifana anco gli vlceri della bocca-» cagionaci 

La Radice della Tormentilla è calda in primo , ^ 
fecca in fecondo grado ; s'adopemneì malimaligm) c 
refiftc àilapotredine . Con quefta fi fi Acqua èordia- 
le, come.anco dalla fiiftoToa> e Scorzonera; ferma li 
^ratMiitoortiiiiaci ^ ec<mSnccodiCoftfìilida«ng^gio-- 
legiouayiilaiciiceailleDifenterie* i ' . . 

• • 




NeUe 
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OSSMKFATIONU ly, apy 

. .Nelle compkfTtoni > e vistù. di àkune 

1^^^ A £oiagiii«e^ekBugb£a^ibnocailie,&hu« 
midcioi^iifnogmdb) purifitand ilfaoga^^^ 
. q rafiftonp all' hamor melane olico «<^'; - ) . 
. ^ 'f^'^r^ ita .Vcrbeoaca ìè calda j e fecca^ io ftcònd^ 
grado • Conuiene a mali maligni > refifte alla putredi- 
4ie ^ùxivà Sacco aomuiua li vermi , e mitiga U dolori di 
jcapcrincaufa fredda ; bollita nel Vino bianco gencro- 
fo ferue per*Decottione dafar Seruicialineìiiolori i£- 
chèadiiri . ' i. • li ' r . - . : 

'L^Galeg2(yOttcro Ruta capiamo òCaftra can<ui 
détta calda y e (ceca loeM'ooKliob iécondò ; Refi ft« 
•ollapucredine ^ e.perciò giouanclle Fcbri maligne • Si 
adoperarne! dolóri di vcDrrey prodotti da cauta fred- 
da^ ammaccata groflia modoy & applicata ^ li ^cme 
beauià con la:fiia:Aequa.tamfluàtaliw il Aio 
Suax> refifte vaidrofameate alle morficature d^Uc^ 
•Vipere»'- J , • 

• L'Afclcpiade, ò Vincetoffico è calda, efecca io., 
Ì»rìmòtgtaàa{iiiefiftk xwila Tua qualità fpeci&ca alti 
*vcIeni,comiieodDeimaH peftilcnti; fi dà in poluere 
aella lipocimia > e pa(&oo di cuore > cagionata da bu* 

:.J Pp 2 mor 
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Soo . TRATTAT^aVh ^ 
mot luelancolico ì in poluere parimente al pefo di due 
dramme- fi dà cdhxincfe quàrtrti d'ÀcqiiaJdi Cardol^e* 
nedetco per quaranta giorni continui a' mordcati da_^ 
cani rabbiofi • Si dà con Vino bianco generofo neir 
Hidropes gioua airiteritiaj €90 AcquQaperitiue, e 
con le Acque diuretiche prouoca i'Vrina • 

LaScabiofa ècalda , c fccca infecortdo^gRfdò . Sfi 
adopcrr.a neite Febri maligne ^e!pefiilenti.>aerj»ali cUf 
*. tanéi 5 prodotti da infcttiondi fangue, al pefo di due 
iiramnie coaScco Capritao ad onz..oc£o per.iliolti gior^ 
ni i facendone Decoctoriel^briMb di:pollo grduaa^raati 
delpettpi»iC.Qmeancofattone Eiottuartaconidek^fìif» 
pera k ftretceuc di petto y Originaté d&catarri gtoffi^ 

£' la Portulacca fredda in terrò, humida in fycoàdm 

grado» e perciò non hà in fé mordacità alcurìa^e pubdt 
adoperar in ogni cafo > ouè sgabbi iateBtioae.dixefri»' 
gerar, & hiimettar j e cosi conuiene nelle infiamma- 
tiani delle fauci > e della bocca malHcandoiay.ouero 
con la fua Acqua facendone Gargarifmi >>pttTmente 
• nelle.in&ammationi delle reni 9^ e ^e^ca , 6;neir)ecce& 
£uo calor del fegato > come anco nei flufllodlerictw: : 
La Lattuca è fredda > & humida in fecondo ordine» 
refrigera , &.hààieteai concilia il fònnó s 'aminacbita, 
è mifta con Zuccaro s'applica airBrifìpiler e lifuG« 
Semi fminuiibòno il Atflb£i;niiiiaie Noocefioàhnie» 
te a' deboli di vifta*. • • ^'> • r ^ ;:•;:!. - i' .J ;j 
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OSSERVATIONE IV. %oi 
\ - I,a.Circibiu , onero Sonco è freddo , e fecco in pn^ 
Aq grado , r imetri ii caior feboile , it òdór y Sr ardor 
)dd fegaco.> e conuieoe oue sfbà intcacione^di ùaf(0/ 
Arar moderatufiente . » • ìM 

Li Lupuli 9 ò Brufcanzifono anco loro frcddi> q Ccc* 
<:hi inprimagrado. Purificano. ilr£uigiie>.aprQao k 
'opilacioni delfegac(^^(j|i^urano ia colera gialla ^<t[ g^U 
ihtnioriadpifii) e'melmcoUcU:o60ii)eogo]màiLr:Um» 
•& alla vedica j c perche nella loro operacioac fono af^ 
fai deboli^ s^accrefct ialoro£su:oicà col Sera Captino. 
< ' LaFumariaècaIcfa,efcccainprimoordincquanco 
•alla fila fuperfìcie> màincernamence è fredda.^ Piin^k* 
cmI fangue da gli bumorì adufti , foluc la colèra gial- 
la y e nera; gioua a' mali cutanei > come fono Scabie^ 
4)aftulé^ efimìli» S'adopera nelle Fcbri putride $ e^ 
j>erche aricot 4]uèfta ^ come fono li Lupuli > è debok 
nella irii9i0peiadoine> fi auguoicnca col SefOjQapriftQ:. 

i^a>Cu£cuca9 ch'è caldain primo, e fecca in fecondo 
grado 9 hà facoltà di afterger^.confottarfe >: aprir le^ 
ofliaittioni del fegato, milza, purgar' il fangue dalla 
-flemma^xbilt:, prróuòcac rvrìna,. aeti;ju:lèjrcm,.c.lii 
veflGca.dalle immonditie , e fuf>erar li mali della pelle , 
cagionaci da infettion di fangue. 
- ^ E* r Epitimo caldo, e fecco in fecondo ordine. Pur- 

gala^melancolia^& humgiriadufti» tirandoli da tutte 
le partì del corpo ; Conuiène nella Siocòpe , 6 trctancr 
d(iicuore> dafingiikiia^ e 
. ; • nell* 
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joi TKAttdt'O VI. : 

neiraiFccco hipocondriaco* Fadì il Decotto di Epici* 
mOyctefinirabSaieticegioQà oéf fopradctdliBaii > 

anco alH cutanei\da cal'buxDoromelancolico prodotta 



£' lo Steccade caldo ^ e feccaintcrza 



fua virtù di foccorrer a' mali capitali, purgando lame* 



JlttJlL* 



lancolia^ e pituiia^chelbno nelceraelloy^ 
<iolo, come ancoli ncmi da* preiiarraci huraori . 
( ' . Conuiene eneo a^^naii capitali ik A|aggkaraiiKL 
caufa fredda , per efler'ellà calda > e£eccaftì terzo or- 
dine. Xllìio Socco attracco per le narici» ciidotca in 
potuerc^itiiAMii»jl1filieboro b&nco > purgali capo 
da gli efcri^otipituicofi;^ fattone Decjouo^ &agr 
-gioito l'Ovigboo , gipda alia ParalHk della rimgud vr 

Il Rofmariflo è caldo , e {ecco in terzo ocdine» Già- 
ma aQoO'^ftaa* osali dipendenti dacaitfa freddai: oa^ 
'^pitali ) cÌQèSaipior> Vertigine, Pacalifra^al caduc^ 
•e fimifiv^cmoborainkabdfi^^ 
<foftsentorcotVmo y e ga^artzata k:R<lootft'oidQyuri^ 
•lk;alegifigÌBe,€£ibupni»to«* i - '.'o : 1 ^ 
- II Finocchio pure è caldo > e feccainterzo grado ; 
4' Acqua diftiiiaca cao&rificeRaUsiai^irtmidiaglào^ 
<hi 9 efternamence lauandoii ; ilSeme difcutb lavjéàtOF 
fità, e fa buon fiato» • i' 

la, Saluia è calda , e fecca in fecondo ordine J Gon- 
ferifce ai mali freddi del^pa» e focQO^reaJkixifeiias 
«idegii^OQOki;^ ^. : ^ } ; : *.\«^:y :nr.' ' 

L'EufQi^ia^ ciìc.ò cakb» e £ecca parinacncic in 

condo 
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eSSSKPUtTJX>^NEJK ]0) 
^^Ofìéq ìgsitìti » Obàiiienc a tutta proprietà nei mali de 
gli occhi j che perciò fé ne diftilla Acqua ipòr Cctmt^ 
^^wcémemsxhcntCy^ anco Elet- 

xuario^ e s infonde nel Vinoper li medcfimi effetti. 

E' anco calda 9 e fecca in fecondo grado ihi Cheli-» 
donia y che gioua grandcoieotc à fuperar li mali de gli 
<K:diì ^in papticolarèpTMbeèi dshiioìori gradì ; ilfuo 
Succoà gocciole ) mifto col Latte di Donna, netta» 
e purifica ginocchi. Coaia Radice di queft'Herisa fi 
ià vn'Oglia mif abilepet le Emoròidiciechc^. ;b . - 

UTabaoco HeDba4R[egyna , cftròcaldav^^nct 
in fecondo grado , s'adopera per purgar! il capa, pet^ 
to y e polaoni dalle omcerifc catarmfi dcremébritie j fi 
ftol prender' in fumo con la Pipa, fi tira anco su per# 
nafo inpokici^ iMbBògU^éliqtieft^iif^^ 
Uvn'Acquapei-efpettorarcli catarri, che fida al pelo 
d'viì'oaciapcr voIuià^v oi>3ii^i^ì':x^a\}uil\Hiu 

L*Artemifia è calda , e fecca in primo ordine . Gio- 
va a' niia li renali , e della veffica^ prodotti da materie 
&iedde, chtt perciò netta le vie dell* Vrina, apre 1<^ 
oftructioni,e conuieneaciriteritia; efternaoacntfi-» 
bollita nel Vino fi fomenta il ventricolo , che locorro* 
bora,e rifolueliflari. 

Il Serpillo è caldo , e feoco in fecondògra^ • Pro« 
uoca r Vrina, caccm la ventofità , gioua a*, dolori di 
corpo in era fa £reddà ì fà tfcit ii calcoli accMnpagria-* 
to con Ac^ua diuretica i cAernamence anco fi fanno 

cai- I 
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càldelii fopra il p^etenecchio pei tifoluei: lì flati > èc ec* 
citar-l' V,rina. ' ■ ! ^ *i t ; » i .; 

* Là Saflifragìa è ctldainrfétoiftlo , c fecca in primo 
grado. Hàfacolcà afterfìua, apcriciua, mondificaci- 
uà 9 e prouocadua deli' Vxìna , fà vfcir li calcoli ^ e ma- 
cerie grofTe dalle reni, e dalla ve0ìca« . 
( V firìrmo è caldo^ e £eoio ncltcno òrdine^^ Il foo 
SeaìeprouocarVrina> caccia li calcoli) folueli flati, 
netta lereni, e veffica , gtoua dolori di corpo in cau^ 
fa fredda; fatta la Decottione> & adoperata nei Cli- 
Aeri coiiiUeneii»UeS€Ì«richi&.^:coMe«ai)$o:AclxraUoc<> 
co del Fiele . • ' — 1 f 

. . Il Millefoglia è caldo t e fecco nel grado fecondo; 

, Si dà vtilmence il fuo Succo al pefo di onz. ii. con dr. ì, 
di Bol'Armeno.njd vomiti» dl£wguc • . Si iià anco fimil 

. Suc^ò con Lambrufca pòluerizata nei vomiti contili 
maci > e fimilmente tal Succo vaie permeili > che vrU 
naho fangue * 

: La Valeriana prouoca T Vrina , gioua ne* mali con- 
tagiofii con la Radice di qaQft9>'Paflulei e Liquiritia 
mi Elcttuario per le fl:rette»£.di pecco ^e, per la coiTe 
antica. • : . ^ v 

/ L'Agrimonia è calda in primo, e fccca in fecondo 
grado • Apre It ofthitdoiii di tutte le yifotìc ^ delle 
reni 5 e della vedica , e prouoca rVrina . • 

Il Capii Venere è teoiperato nella fudcompleifiocic. 
Apre le oftruttioni, c la Dccottionc gioua ^ gli Af- 
maticii. ' Anco 
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OSSEKVATIONEIV. 305 
: V AnjCK>JaiPronia è dì cemperaoiento egi^ La lua 
Radice , e Seme gioua nei maliVcapitali^:* in.partico^ 
lare ni(l mai caduco; conuieoe i^eiiCattuii affaci dei 
fegatose partì diuretiche. 

La Fragaria è fredda in primo , e fecca.in fccondQ 
grada. Conuieiie neUe ihferinitiè delie reiìfi ^^e.veffica 
purgandole dalle immondiciei ptQUOcandQrVrina^ e 
^iiifrefcaiidolc . Confolida le Atire> riftagaallfiingue^ 
corroboxa.le gingiue^e s'adopera nelli catarri falli > e 

Roteili ' ! • . , • * . 

IlPiantagine è freddo, efecco in fecondo Ordine . 
4!adopMa iatuuì i cafi^oue.S' bà ioteodoue di rìn&e* 
fcare ; la Decottione ferue per gargarifmo nelle in- 
éammacioni ideUefauci > iliiio Succo eoa Qglio rofato 
- s'applic^ efternamente al :frohte pfer.H dolori di capo 
iàaaùiiicalda ; H medcfìdio col $ucco diiMiliefòglio 
glouadbqiuiHif^ che^)Trtiiafi<> faftgue ; ^'AocjMi^ftiAkta^ 
aiifta.coji iU:i)u^rofa> e Utai^irio» mitiga Ji. pruriti 

-o]I&Q]atr4>bcirtenfe è.£reddo, e feci^o infecondo gra-? ' 
douìRtffiJgera)Can vn pQcod'Acetoapplic^liioalfrQn* 
ite mitigai li dolori di capo , rimette le in&ammatioai 
•delle reni , €LdfiIb^ej(fica . . 

IlSolatroHaUcacabojòAlchekengi ha lameded- 
ma facoltà che hà l'hortenfci li Frutti del quale, che 
fono certi coraletti roffi encfoalle fue veffichette,han- 
no virtù diprouocarvalorofameute i'Vrioa. 

\M • Q^q la 
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lòtf TRATTATO Vi. ^ . 

La Gramigna è fredda 9 & bumida in primò grado ; 
ìt Tue indici conuengono nei mali ddieien^ e vetSca^ 
e così fiottano alla rc(.cncion deir Vrioa» ad cfpurgar 
queftc parti daJrtmmonditie> fattofi 'Decotto con U 
Fragaria ) e le rmfrcfca y bollite nell'Acqua di Cicorea 
mitigano iefulcerationi delle bndells in caiufa calda; 
cacciano li vermi dal corpo j facto Decocco con quefte 
Radici > Beco Alca ^fic Hipericon li fchtua convtile^ 
per quanto può far 1 arce , ne gli vlceri della veffica. 

Hà la Lifimacbia virtù cooftrettiua> gioua nel fluflb 
hepatico, Scinaltrihumorali^ òih Poluere>òin De- 
cotto conuieoe nelli Vomici coiuumaci > e così anc6 
nella Rogna . 

La Braifica> volgarmente le Verz;e> è afterHua» c 
difleccatioà^ rifoloe gK dpbftemi.doiii , appiiòaca à 
modo di Empiaftro v il fuo Succo s'aidopcra nei mali 
cncaoei ; mal cotÌBa^leniroe il vyntre > e molto còtta Ip 
ftringe. Li Cauli fatti ìq cenere^ incorporata con Mele 
^fternamente s^appltca nella pteuritide ; il iuo Socco 
ancora ben purificato y e con f uccaro fattone Giùlcb* 
bermittga la tofifcy & efpctcora li catarri; fianheors 
rEIcctuario facto dalla Polpa de ìTorG della Bracca 
€onuieii^nellcraucedini> &akri«afiam.:^ * : 

■ • • • • ' . • 

Nel 
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i 

Nei Fiori» fue cQmplefEoni , e virtù. 

OSSBUVATIONB 1^. 

m 

Igjlgrfitt Ono le Rofc aperitiue y riToIutiue, afterfiue , 
'^^M t purgaoci la colera gialla; vagUoooal era- 
BBaQ hocco dei Fiele,alle opilacioni dello ftoma«> 
co, e del fegato 9 e confortano il cuore. Si 
adoperano aelLe Febri coleriche » cioè nellé Terzane 
d'ogni force « Diquefte fi fà Tintone» ^ di elIailSi- 
Top po' rafato fohieiiio , che èaaiKMietato trà le medi- 
cine benedette, perche con (kurezza può darfi in ogni 
tempo^&ioogntcoinpleffione. Dalle Ro(e Damas- 
chine fi £1 il Zuccata rofato, che è vno dei migliori 
Elettuarij per foccorrcr'alcuore^ AUatefta9& al fega* 
to che saìdopcrì in caufa calda« Si fà anco l'Acqua^ 
rofih che inlnitti ì mali caldi , e maligni ha grandìflìma 
prerogatiua, 

• le fUife Mc^cbeite han facoltà fohititm Con effe 

fi fà vn Giulebbe folutiuo belliflìmo ; Ridotte in pol- 
vere feiuoao peaouKNier il corpo corà od ViM^com^ 
nel Brodo, mà fono alquanto vencofe , che però fi cor^ 
reggono con vn poco di Cinamomo« 

Le Viole de' prati purgano > lenifcono, riiifrefirano, 
efoluonaìtcorpocoamolta piaccuoleuat cuacuan- 
do labile, & eftingoendoilfitolbaKiiie; giooaaoper 
lenir' il petto, per riconciliar il fonno,permiti^r li 

Q^q a dolori 
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dolori di capo In caufa calda , e per.rtmetter recceffi^ 
uo calore del fegatos e delle reni. Sadop^aao aei 
mali caldi , efonp molto amiche del ci^ore ^ Da effe (i 
fa rinfurionefoiuciua, il Siroppo violato loluduO) 8c 
ÌlZuccaroV2olato,òConfcrDadi Viol6:%. ; ; ^ 

* Li Fiori della jCalendola hanno proprietà flngolare • 
con ilcaODC y e<con la cefia pcirla vinàbaii^imlcd » cl^ 

iù fe ritengono . '■ " * '* > , ^ 

: Delle Viole Matronali à Ql Conferua molto amica: 

del cuore > e del capo* ... . • * • i 

* Delle quali parti è anco ^mico il Ltlium Conual^ 
liuniì e perciò gioua nei mali prodotti dall' humor ^nc^ 
iancolico j ecosi cotuiiene ae ' nialixiel capo^ cagtoQa^ 
ti dair ifteffo humorc . Si fi dunque va' Acqua coaufer 
Oliente in fimiliafFeai. ' -.ì. j.L* 

Li Garofani, in' patibolare H ròilS > foccòrrofbo è 
duefacoltàpcincipali, cioè Aiiiuiaie^cViule i òc.ia 
quefto effetto fe ne fà Conferua . . : : ^ 

Li Fiori del ICofmarino giouauo al capo ia caufa.» 
fredda « *. t -Wt 

* ( Quelli della Saluia il Qaedefimo ^ màdipiàaacQAf^' 
mak.de gli x)cchi » ' * * : 

Li Fiori di Eufragia> e di Sambucco cOQucPg;oup 
net detti mali de gli occhi in caufa calda L . 

Li Fiori di Cedro riguai-dano pure il capo,. &iélcrt<lr 
Te> dn^^ptai^ iì; :£ì ConknRk>& Acqnà»: : : .e !; ) : : i! • 

in 
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» ■• • t » ^ 

Mirabolani fono nella fua compIedioiKj^ 
itraddi in priaio ,c fbcchi iniecoiulo dr^ilic» 
La facoltà, & intentione loro è di foccorrèr* 
al cuore nello fiie padìooi ^xuigianacQ.ckj» 
tattiuiiiuniori , & in particolare dall'butnormelanco^ 
Ifeco. Que^fpuri&cano il fangue^. porgano piacfiuoU 
^meiìf 6 il cor|>o , confortano Io ftoinaco^e fegato • Li 




coaiioiliuiiialrbitiofo » LiCbébuli) Embèicf^eBelie»- 

lici purgano la pituita* Cl^Indilamelaacolia. Sono 
tqerialqttanto bonflr«Ctiui>, & o{nIaiKHilrfac& lì leità 
ifriccandoli con l'Oglio di Mandole dolci » òIIacconi<^ 
pagnaiioconaltró^mcdrcttméa€à.d^ iii 

trini ff vnifconòcon laCa(fia,!e:Polpadi Tamarindi 
nei fluffi Gpterici'. i ' ' :l : , . . h. . . r; . . il 
Li Pruni 5 onero Su (ini fono di temperatura eguale, 
iocUaando peròalqciaiito^ttoiperaipentoÉnedìtik^À 
humido in fecondo grado . Sono refrigeranti ^ lénien»- 
i^i » e ibluo^o l' humor colerico pcrcUc fono di cip e- 
lattotiemolto debole , ^^axrcorapagnàno per orcKimr» 

con medicamenti più vigorofi • Si danno cotti nel Via 
.(^ bian^ 
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bianco ) e poluerizati in copia col Zuccaro. Si prepa- 
noo tneóra come fi faeao le Pafllile . Chihauerà inol> 
te oftruttìoni nelle vifcérc> flotterà aftcncrfi dalli Pru- 
ni, e dai Mirabolani . 

Il Sebeften hi virtù Icoicntc, c cana dal corpo la 
colera gialla j vale ne gli ardori delle reni > e veffica , e 
fpoità nelle arridicàdellerfiiucU ' <. ' 

• Le Ziiole fono amiche del petto, alquanto aemìche 
allo ftomaco , per etfer diAcili da digerire • Con que- 
Ae fi fà il Decotto Pettorale . 

LtPoonGcaiuKifoao ditrj|geikeri,dold^lacidi,c 
di meco fapoie . Li dolci fono caldi temperati ; Oli 
acidifireddt^efecchi; QgeUidinezo£iporefoiiocffà 
IVao, e l'altro temperamento. Il Vtno,c1ie fi fà da 
fj& addi s'adopéca ndk Febri colerìcbei negli zSumi 
cardialgici dalla bile prodotti, comes'oflerua Beliti 
Tetiaae,iiC:gIiardóffi«kUe£iuci, delfegaio, reni, e 
vellica ì Ce bene è poco amìcoddlo ftomaco freddo , 
« pitiiitofo. OaUt Fiori di quelli Frutti fi Q CoftfcDi 
ua , che conferifce nei floflì biliofi . . Dalle CoRCcde 
fipreparano bagni , e lauande per coftringere . 

- ' DaHr Berberi ,ò Ribes- fi Vino, cbc bàie foi^ra- 
nominate viroi»&inteaiioni» come anco Cooferua» 
che s'adopen pereftinguer la fece oeUe Febri . 

• piouano li Poni Cotogni a' HuIC ilomacali , e dì- 
femerie* Co uM b<i iM »fl »catrici]Jo»» &nno titeaci' 
il cibo. 

Gli 
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^' ^^ CU ^cri Pomi cuctsidtto amici del pecco » e del cuo^ 
•ye« Con effi fi fanno Bleteaari j > de il Stroppo diSocco 
de Pomi per li detti efFetti, . 

Vagliono li Cornioli nei flalTtcoierict , c hd Vomi- 
ci contumaci ; e perciò à q^uefto cHeccofa^ la Confer- 
^ua detta Cornìolaca» 

Le Nefpole immature coQueogouo come fopra a' 
flu(fi> & a* vomiti. \ :i - 

Le More nere immature ^ e fuoi Fiori conuengono 
nei flufl] colerici i Di loro fi ànno Gargariimi. per le 
infiammationi delle fauci i ancora le foglie tenere, ò 
cime > bollite con foglie 4i Olkia, giouaiio aUe^togiue 
infiammate» Le Radici di più > fattane Decottione> 
conferifcono a mali affetti delle renile della ireificat 
ii A dal Succo delle More il DiamoroB) che feiué per 
Cargarjfmo. * ' • ' ' 

- fi-ili Mirtofreddoln prìmo^ efectomlccondo or* 
dine • Cioua la fua Decottione per quelli , che viina**' 
nofangue; alle inftammattoni dettereni) fcrMM>e^ 
yeffica i le Bacche di Mirto $'apf4icaoo {oprali turno* 
iri detti j^anarìcci i' - ' > » ^ r . 

< Le Zucche fono fredde, & humidein fecondo gra- 
do} e perdò rìtifrefcàiid ^ & hmnectatto ; il loro Sacco 
conOgliorofato conuiene nelle infiamraationi delle 
ereccUe» e delle reni ; Si diftillà anco 1' Ac<panet£Uif#» 
ficolericijcnegliardori del ventricolo . ; • « 

li Cttcameri folio od oedefiiM^ godoi ihnidi^. tt^ 

' . • hu- 
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hutnidi i s adoperano ne gli ardori dello ftamàicO^rcni, 
eye&csLi li Semi ptoliOf»w^X^f$ifMti Cfimmstt^Q-à 

brufore di quella. * • 

Li Meloni fono freddi in feconda ) & humidi 'm/tcr^ 
zo grado . Conuengono à gli ardori delle reni , veli- 
ca, & Vrina. Li Semi s adoperano iao^nic9fp.,.oue 
V babbi intendone di rififTefcarev&^ in particolare le 
reni. Li Meloni fi corrompono fa,ciifflei\ce n^^jlo tto^^ 
«naco, e perciò il «rioko^fo di loto produce jF;Cbrì lon* 
§hc,.c di pcfli ma qualità. / . . : 
' Le Caitccctadtì-Gciifo fono caldere fccch e nel cer^ 
xo ordine • Da quefte fi caua fO^Uo.di Cc;drp, che i 
viin>bili{ficiiaCordiale adequato fi^r gli fJSàtm^ f(ie? 
iùmenu^elipoumiedelcuore> cagionaci dannala qua? 

iità degli ÌMinmiMo pm'foÌM^^\ìhQmmìf^i^T 

colico • Da quefti Scorzi fi B anco l'Acqua , ch^^ feriH 

per celiar qual 6 vaglia JE.ftracc« i <^ 4i f^vlcl^be» 

che fi tioinina Siroppo di Scorze di Cedro, quale è ma- 
caftugfUofaper cQcrobpr^r loftomaco^efcccorrer al 
cuore L*Acidofp€M[e} Cedro eìeccp i^ 
fecondo ordine, e quefto fra li cordiali frefjf^i.haueti 
£(krfeii primo hiogó j fi fàjdell^ Acido la Confeijuayc^t- 
ta di Agro di Cedron Cibe refifjp KjlQrpfarnenje allji pjj^ 
trédine , €:i^opèrd nello A^cque cordiali ^ Il S9^qo 
dì Cedro fcmpiicc> eoo l'Qgli? di Mandole dolci^ ]^ 
virtù di hrpsiffai iht^^'fiK^i^iie renj ;. Cqr\ deito 
Succafi fi il QmkbkèVsiisi Pftfto^RcJV Ac.qfa^&qfjf a , 
.! mitiga 
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mitiga il calore delle Febri arder>ti).e la.fere, che le 
acctompagna . Da tutto il Gcdrb ancora fi diftilla^ 
rAcqua> cheferuirà per Cordiale efquifìtìfliiiio. Fi- 
nalmente fono li Semi del Cedro ^ che bollici nel bro- 
do corroboranolo ftomaco, cacciano li flati) eferuo- 

• Li J?ignoli hanao facoltà nutritiua y lenitiua > matu- 
ratinale rifolutìàa» Confenfconbalpetto^aipoìmo* 
ni , alle reni , e veffica i e perciò giouano alla ftrettez- 
za del petc6^ aUatofie ^ aUa diftillaiion dell' Vrina » e 
confortano la virtù retentiua delle parti diuretiche. 
Con Pignoli) Vua pafla^ e Mele fi fi fileccuario mara^ 
m'gliofo per li fopradetti mali del petto » > 
' Dalle Mandole fi caua lemulfionecon l'Acqua di 
Laèfuca pwr rìcoAciliarMlfoiino; Da efle fi fi TOglio 
éì Mandolodolci > .^obiliffimo rimedio neirArte Me- ' 
dica» Qgefto gioua ndieftretteue di petto, énell» 
toflfe i come facra Ancora s adopera nelle pafTioni del- 
lo ftomaco, cagionate dalla colerai^fi dà«nelti dolori di 
corpo , renali , e Gmili » lenifcci e fi la cute traofpira- 
biIe,ongendofi« « 

Le Mandole amare corroborano lo ftomaco , rifol*» 
nono la ventoficà 9 c £uino fcir li vermi dal corpo • 

xxs ..... 

Rr In 
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' In alcuni Arbori , lorp t^^ppe^atura 

^ /..';'.:;!•...!• i^:: --.e virtù». •/ j/. 

0 SiS.RKy AT IONE VIU^ 

L Gincptp òiiraloiiolbpircrircaldaf > aprir, 

rifoluer, e corroborare- Di qucfto fj^fli 
bagno valeuoie per ogoi frcddttr*» Dalle 
di lui Bacche fattane Decotrionecoa Zuc- 
caro a. toica il Giukbi>c, cl?e coirf"etif<;e per aprir 
r V;rffta . Conia ceriere anco » e Vitoabiatìcoli prouo-j 
l' Vrinay fi.ncttaoo le reni , e la vedila . Con le det- 
te Bacche , con queUe di Mirto, e 'conje Noci di Cif 
preflb al paripefo fi fà lauanda nel Vino bianco perii 
4pior deidenti io caufaMda.CoaJa Gotoja^icKefi^e 
dal Ginepro , econ l'Oglio rofato , e di Semi di Una 
advgwal portioiMtfi fa lioitoeotOj che gifiu* al dolor 
delle Emoroidi , & alle fciflure ,.che alcutte volte &'ol- 

fei^aQoJotflrooi'i^iDO*. > .:•'' i, ' 

Il Lauro è di temperatura calda, e febotein Wi»^ 
grado i le fue Bacche fcacciano la ventofità,, e percjo 
5'adDpcrano per farla DedottÌQi»0ei-S)eriik»Uper li 
dolori di Qftjpjo,. prodotti da flMi^&iiumori freddi. 
Con le dette Bacche , e Mele à propbrtione fi compo- 
ne l'Elettuario, che ferutperfcaricar il petto, ep<M_- 
«loni dalle materie catarfali , fredde , e groCfc . Da eife 
anco G fà l'Oglio detto Laurino , ^ual conuicnc intat- 
te 
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€c le infermità fredde^ Con la Scona xlelie fiie Radici 
fi fa Decotticne, che yaloToFaroèmc fa vrinare . 

11 Salice è £ecco nel cerxo ordine . S'adopefa oue 
6' hà iAtefttionedi effiocarferfzà pcricòla alcuno d'in- 
trodur cerca calidici^ òmordacità> le Foglie impia- 
ftrate fi^pra teftritefì-efche gioaano ; lìiiiaiFiori) Fo^ 
glie 9 e Scorza medefimamence efiìccano fenzainfìam^^ 
nì'aciooéitlSuccbr^ AcqQS>cheC éaoa dallegnò ca- 
gliato la Primauera conuìene à gli occh i lippofi io^ 
•fiammati ; e le Foglies'adopo'aiio nei ba^ni percotf- 
ciliar' il fonno. . : • ' ' 

' 11 Sambucco è freddo ^ e fecco in p rimo grado . Da 
fuoi Fiori fi fà Acqua molto gioùeuole per rinfrefcar 
k reni 9 e la vellica purificando quefte parti , e prono- 
candoT Vrina; s'adopera anco nelle infiammationi de 
^ti occhia Le Foglije bollite s'applicano ali'£hìoroidi 
xortgran gioiaàinenroà'^uìfa dì Catàpiafma* *l>a1lài» 
Scorza verde s*cilrahe Acqua, che prouoca il vomito, 
% maótiè il corpo « Dalle Radici de gli fibuli fpecie di 
«Sambucco, fifa parimente vn'Acqua, che purga laiH 
fonrationdance fero£cà;de gF HÌpdco^tidci>, el^^a 
iieir Hidrope . Lecime tenere de gli Ebuli bollite ih 
Vino bianco banno ladecufacolcà valorofadi purgai» 
re,&in vecediquefte cime s'adoperano anco le fo- 
glie ; duali cìmetce mangiate xome iainialau prodtt^ 
còrioil fnedefimb effetto ; di»piò li fuorSenwVirifufi nd 
Vino bianco, ò Bi?odo^ atcrahoQOgli huoaovi fottili da 

/ . Rr 2 gli 
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^li articoli purgaadoli per feceffo, .Col Succo nero de 
gli £bttti^ con quello dlrìdei còti ia Stfiakppa, 
JManaafi compone Eleitaario per purgar come fopra* 
. La fecónda fcònft dei Braflsoo, cioè; quella ^erde.» 
ha virtù di aprir le oftruttioni del fegaco> faiilza ,& 
4leile alcce ¥ìÌceKe> cooae aaoQ li AiaiSemi aprooo V, 
Vrina. ; : ' ^ ' - ? • ? ^ 

Il Taóiarifca è fiogolarc.per deoftrucr tutte le vir 
iccre , e particolarmente la mika; con ia Aia fcorza 
ilf4 Vino medicato al a^cje&no.efeccoi cpsi Ac^ua 
che riguarda le reni, e la veflìca • . . . > . r 

• llLcarifco.ecaldb^rfccco in fecondo grado . Gio- 
irà per jforcifkar lo ftocnacoV e TÌfcerc n9curali> cpiw 
anco gU articoli, &al^tre pani rilalTate f^uiainiroduc- 
f tpoe dftralof ^iofo. DalLemifco fi ,<>»iM i acgi^^ i 
dem effetti in queflomodo: fi pigliano lib. di^ d ao- 
.qirikdi ¥sxii^^h^ààZy<mzMk.^^i^ rinfili, 
fionc per vn giorno naturale, e fatta la colatu-ra s'vÉi^ 
AnuemG di tener tal'acqua in luogoirpfco, acciò che 
jior^ fi corrompa • Dal Lenrifco è prodottoil-MafticOt 
. L'Olmo è caWoy& bumido in fecondo Qjjdine.Hi vir- 
tù di teiMr*,*&hn»DUir,. e di corroborar •L'Acqua-» 
e.ftratta dalla fua feconda fcoriaiienifce, e purifica la 
cute dalle puAule^chfes aiferuano nellaSc^e ».ò altre 
infettioni cagionate, dalla a^aftion; d'iuimori cattiui • 
Lo fogHe ififiife néiracqtia purgaoioila pit^ s 1^ 
itefime aoiwaccate rifananok ^rite icceati > da detcp 

fogUe> 
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foglie» e fcorze delle radici Hfà decotto per ammollir ^ 

ieparciinduntei^' ^ . » 

«11 Cipi:efibcoQftriage,e dìifecca. Le dilui Nocj» 
dette Pignci bollice in VinD garbo fentooo per gargar 
-fìfmo à corroborar li denti, e gingiue 3 s'adoprano nel- 
le KottMre imeftinali, & ia tattele occaGom ànalmeor 
te 5 ches'hà intcntione di conftipar • 

U Vikliio^ercinaàa ptop^iecàiie' inali del capo ; 
cioè Parali{5a , Epilepfia, Vertigine , e fimili ; da effò fi 
fabricano ballettC) che adoprate ne' cauteri; > oprano 
benignamente, . . . . 

Li Sandali fono tré, bianchi, rodi ^ e citrini, tutti 
freddi , efeccbì m feéondb gràda»* Habnò vt rti^ cor* 
diale, refifton^' {iir fa^morpielfncQÌic9> mitigano gli 
ardori dello ftomaco^ edel cuore; rintucciano Thumor 
colerica, conferifcoiìo alle reni, ficalìfegato, e con e$ 
4£iiiiibIiniiit«tij^«on^eì^iUnmB malignu 
fi fanno anco Em^piaflri per la boccadcllo (hntiaco, 
|>er ifuotajnÌMÌ. 4>i pii^ rVnguenfia. Saiwialinò perii 
fegato 5 per le reni , e per douimquc è neceflario il rin- 
ft^c^re * Trà queftt Saiadali^ ilpnatoJuogo tea^QAQlà 
«frinìijil (ecoiidali biancbi >al terxo licrora « : 1 . * 
V. IlGoaiacoòlieguofanco> è valorofÌDL rimedio pQi 
effiooRv e corrobora» li>affi l'Acqua deKiuaiaeo nef-* 
Tabbondanza dei catarri humitiii>efj[eddi> enei moibu 
GaHieovofiiitró ilrkjcialesfi^dòpra atepjtlyind «edica-* 
ta col medfifiio ;^<auft dtpxò IcftuttOf jsbe feru^ 

per 
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per quelli , che non poflbno pigliar beuandc . 

La Salfa Perilla è medicamenco , cbe conuicnc nelle 
fluflìoni catarrali alli articoli 5 gioua nc'^ mali cuxanci , 
e perii più s^acoampagna eoa il Qu^iaco « ! y\. 
' La Radice di China è legno nobiliffimo. Vale con- 
tro li catarri cucci, eificcaodoli piaceqolraencQiCol cor- 
roborar lo ftomaco, la tetta , e liraJtrc parti prineipalt. 

LaRàilicepuiie della Canna Montana è giudicata^ 
da buoni Medici , che babbi le mcd^fiqic virtà dcUa^ 

China >dau però à duplicata dofe. 

. • « ' ^ 

: • , tv • • - • • » ' 

la .alcuiu Grani , Ipro Virtù» e .qualità. . 

ÙSSERk'ATIOHB Vili, \ \ 




A Fauxc fredda in prirao,e fecca in fccon* 
<io«onÌ8ieijXIda la Tua Farina iì fi Empiar 
ftròwile {jor le piaghe; fi fà bollir la Faua 
ftii^quoiiiMU'dcquaMj tal UfiCjOtto ;s;!adopera.perla^ 
uar la cute refa ruumdalleipuftqle* icScabie; così 
anca incorporata con Og|iQ todiio^pQ^i alla kpra y è 
(imili / Da tutta la pìanta,p^ddlUltatÌ0fiofixià^ 
qua> che riefce niicabilQ diuretico per rf frigaar.lc^ 
reni , e veffica > far caminarli calcoli > c pudb^ar .^juCi- 
ftcparti dalleimnaonditie.: ì:!.:;''. • * . 
• Sono liCecì^roifi freddiv le lecfhfi ìnprìmpgràxioÀ 
La loro.De^otcioQC con^ Succo di lioiaaixQnuiene^ 

per 
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per purgar le reni > e rinfreicalrlc>per far vfcir li calco-»' 
li > aggiuogcodouì il Latte di Sc;aiLdi MelQQc • CoQ l^. 
Farina, e Succo di Cicorea fi prepara Cataplafmaà gli 
ardori del fegato^ e dello ilomaco • . . 

Le Lenticchie fono freddc in primo , e fecche in fe- 
condo ordine . Hainno lamedenaia facoltà della Faua* 

Il Miglioècaldoin primoicfeccQ ihfecondaigra^ 
do . Si fanno con eìOfo fomenci ^ xiie. rifcaldano i la fua 
Farina fèrue per fimpiaftrò da matu vare • i < 

Jl Seme di Lino èfkxùle nel ccmperanieato al Pien 
greco • S'adopera poloetnato ne gli Entpiaftrijrs ef* 
trahedaquedrolannuccilaginC) clKfgioua alle durez- 
ze della milza ; mifta.tal mucctlagine con TOglio pur 
di Linofa ferue nei Seruitiali per ammollir le feci indù* 
rate • Ooofeiiifce rOj^ii^yallo Tpafiniadei oeitti > e fue 
durezze rmifto con Cera vergine, é Canfora sVngono 
non efiEetto gioueuok le icilTure intorno l'Ano • 

L'Orzo è freddo, &,humido in primo grado. Hà 
virtiidi aderger, ha<nettar> e rinfrefcare. Della Fa- 
rina fi fi Empiaftro per li tumori caldi • Il Succo dell* 
Orzo, detto Sugolo, è cibo proporcionato per tutti i 
mali caldi. L'Acqtia d'Oi'zo bollito ferue per garga- 
rifmo nelle in&ammationi delle fauci, epcrfarScrui* 
tialjiOuc^'Èià inmfiionedi rin>C€rerleó£fefe,'t:be pof-^ 
fonoeflef prodotte da gli tumori caldi àgrinteftini, 
Z4ifowHA4'Orio tefrigera:, bumettà ^ e nutrifc^jr.à 
però poco amico de ftomachifreddi, e liUffati , & ò 

fofpct- 
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fofpecto oue fia vfcka'di <:orpo copiofa. j-r :n 
. lia Segala è fredda^ e £ecca.iii fecondo prdioc • La 
Farina s'applica aUcErifìpile once prima con TOglio 
rofaco; fi fà della detta > & Acqua calibeata Empia^ 
Aro perii nodi, ò articoli indurati. 
• Sono gli Orobì> ò Exuì caldi in primo, efecchi in 
torto grado • Hanno virtù ihciii ila » afterfiuà ^ 8e ape- 
ritiua i la loro Farina-con aboadaoza di Mele s adopra 
perlambitinopercauardal petto, e polmonlli catari 
Ti groffi , e vìfcoii ^rTal'Farinai conMele à propordo- 
ne di £mpii|ftrò giona a' minori dn ri ^doUTing^inagliaì 
& altri luoghi , in particolare alta durezza della mìÌLZ. 

Li Lupini hanno il medefimo rteinperamento de gli 
Orobi, fe benc vn poco più rimefroi hanno anco le 
medeihae virtù • CòU'Ordbo Faua Lupina»^ fà Oe4 
cottione per lauar le piaghe fordide > e cancc^rofe . ^ ^ 

, > ' - ■ ^ ' - - 

la alcune Lacrime, loco intentione, r 

e virtù., i ! 

OS S BKVJT lONB IX. 

A Lacrima del Terebinto di Opro, conuenirà 
nei mali arttcohri , comeCotte , Sctaeicbe , e 
fimtli: nei mali renali nettando quelle parti da 
materie pituitofe » da renella ^da calcoli, e promonen- 
dorVrina. Di più conuenirà nei catari grollì tratte- 
* nati 
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OSSBRVATIONE IX. jai 
nuti nel petto , e nei polmoni j & ancora per aprire le 
oftruttioni delle vifcere • « " * 

La Trementina Laricina hà le medefime intentio ni, 
e virtù y mà è più rimefla di calore, e più facilmente^ 
pafla fuori dello ftomaco , e perciò li più EccdI^nt^ 
Medici , che babbi pratcicato, lodano molto più IVfo 
diquefta» Si fuol preparar ìq diuerfi modi f conforme' 
alle parti ofFefe 9 c' hanno bifogno di rimedio > e per«^ 
che quefta Lacrima tiene in fe cercàqualicà mordicatS-* 
ua , che offende alquanto lo ftomaco > per leuargli tal 
difetto ir fi lauarà prima ben bene con acqtia> riguar- 
dante i mali 5 contro quali s'adopera j e cosi fe fi vorrà 
Soccorrer al petto» e pohnoni fi lauarà con acqua per* 
toraIe,es*incorporaràconZuccaroj fe fi vorrà ado-^ 
prar peri mali articolari, con l'Acqua di Camephio^ 
esVniràcon la poluere pure del Camepitio y fe ^4i)'a 
li delle reni con Acqua di Faua , ò altra diuretica , e fi • 
daràconpolueri diuretiche 9 comedi Liquiritia > ò dt 
Lepre di fimflil ' * 

La Lacrima Mafticina, che efce dal Lentifco è imi^ 
ca mello flomaco , del capo , del fegato » c di tutte lO^ 
vifcere j Solue il corpo benignamente, accompagnata 
con gli altri medicamenti, e perciò fi fanno le Pilole 
Mafticine^atarefiètto^Sifàanco TOglio di Maftici 
molto amico deiNeruij come anco il Maftice vnito 
con Cera bianca y e Tabacco fi fabrica Mafticatorio 
per tirar dallo ftomaco ^ e dal capo le materie efcre« 
mendtie • S s La 
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311 TRATTATO FI. . 

La Lacrima ddr Ammoniacci A]^i^,k oftmttioni 
delle vircere , ammollifce le dorèm46Uàiailta> e di 
altre p^rti, e perciò fc ne fàCcrQitóii, i.,,. - 

I^a l/«cri(rta-deir Inceiifo hà iot^mioA^ di. fermar' il 
fang^e, accompagnata caa'lìoliaAimcno>f4nguedi 
X^tigó y & Abè ittiiftaconigyaflb di fforco medica le 
Sperqagliejò'Bugànzeje le ScoiwatUrre 3 Gioua à Pana- 
cicci a p plicata bóà Mèle $Mal pc£b v^^ dcaioima co a.» 
onz. iv d'Acquadi Ninfea coauienealla Gonorrea , ò 
S^olamemo; coraMiri^e chiamxi'€4ia3^appl^^ 
namence al capo perFiEmicraniaj.con Acqùarofa,e 
latte jii Donna' alle in&ammationi degU occiii >.coa-« 
medicamenti cordiali alle palEonidelcu<xrc,cagiojaa- 

telali'. hiuQor melancoiico 
, .L0 tacrimà della Mitra tenuta fotto la lingua xon- 
uiene.^ella Raucedine, nella ftretteixa di petto, nella 
toffe pertinace ; c di più nella difenperia:, mijfta con ri- 
medio proportionatoà tal malc.^. - 

Li Draganti pure s'adoprano nelle, taucedini per 
Oufj talda j e nellb rnfiammatioDLdelle fauci , e per- ^ 
«i^coocifififojrmailDiadragaxit^ à qu6Ìlaeifecco« 




• * • 
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OSSERVATIONB X, 515 

• -** ^•••^ 

In aJxiuiùGradj > lovo tpmperatura >^ 

' e virtù • * i " ' ' 

! . . . . * . . i ' > ./ . . j ^ » • • — » 




0 S S E n,VAT l 0 N E X. ' " . \; 

vno però farà cale più dellalcro^ à propo^tion 
degr AriitnhK'^ 6be iaprAduce 
II Graffo del Porco , ch'è animale bikiiido , tua ^em- 
pei-àco è più vftt^le degli «Itri lieUa Médkinff j pich:!^ 
s adopera quefto negl' Empiaftri mollificatiui , e ma- 
turaciui ; nelle amcfaac<:atute conl'Alfeozo pefióinfie- 
me 9 nelle Morici molto dolorofe interne, faceridonc 
fuppoftei ii vecchio, «e rancido per fùppurar gli hu- 
mori diffìcili, per qualità calda acquiftata dalla vec- 
chiezza* Con queftograilb £ fà T Vnguento FofatO|che 
conuìene in torte le infiammationi i. di pjiì la Pomata , 
che è molto ia vfo > è vero pero» che riufcirà meglio la 
Sonza Porcina j che jl graffo per eflep pàiì^dclicata • 

Il Graffo di Anitra > e quello di Gallina aiutano an« 
CO lòroà maturare e gionano nei rodimenti delle bu« 
della . ' : t X. . ' 

. Li Gradi di CitpnIV e di Gaftràìto cfoouengqnout^plle 

cofrbfioni degrinteftini , & in particolare del Retto , 
quàndo'èofFefoda'lHuneri^inordaci y e falfi , efii'nqo il 
fuò effetto /perche hauendo quefti Graffi dcl^ròffó ,^ 
: Ss X cter- 
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3^4 ^ TRATTATO VM 
e terreftre immediate fi congelano , e s'attaccano all' 

inteftino Rptco , né paflando gli humojiiacrvc morda- 
ci I lo polTono facilmente offendete • 

Le -Midolle di tucti gli Oflì degl' Animali conuerran 
fiellammoUir ladurci^z^ deNeriu^de Mufculi» e Tea« 
dini, e rimetter il loro dolore; la miglior Midolla di 
tutti è quella de Cerui , dopò U qc^le fegue quella dei 
Vijtelli , e nel fine quella de' Capretti . 

Il Graffo di laflTo adopra nella dureua de Nerui t 
e per molIificaF le durezze , 6 tumori . 

, Il.Cra(rodprfo,d'Artcn» <;onuctìgouo nelle £rcd^ 
dure.*/. 

1\ Graffo di Cauallo è tuono per lidolori articolari* 
Il Crratfo humaiio vale qella attrattion de Nerui , e 

fuoi dolori; per far xrefcc ria carne* e riempir il va» 

cuo nelle cicatrici • 

. " '! ■ ' ■■ ■! I ■■■ I ■ W 

. / 

Nelle Acque , e loro virtù. 

OSSEtiVATlONE XL 

Cqua folutiua benigna : ^ Polip. Qgerc» 
onsu iiii. Senna Orientale onz. ti. Cinamo- 
mO) Finocchio an. op^u i. Manna eletta,^ 
bnau vi.Cremor di Tartaro onz. 1.5. Acqua 
commune lib.xii. S'ammacchi ilPolipodio benbency 
e li facci bollir per qualche tempo > e leuato dal fuoco: 

s m- 




Digitized by Google 



ÒSSERPàTIONB XL 315 

s'infonda la Senna con li correttiui perhoredodeci j 
iaccifi Ix colatura con gencileiiza) c vi s'aggiunga la 
Manna, clCrGmor di Tartaro, e poi con vna chiara 
d'ouo bollifca il tutto per mezo quarto d'hora, & anco 
fneno> e di nuouo fi facci la colatura , TerpreATion della 
quale non reftando chiara y e bella > fi ritorni à far bol- 
lir con altra chiara d'ouo y e meza dramma di Cremor 
diTartarOicficoaferuiad vfo. Conuenirà tal' Acqua 
particolarmente ne* tempi eftiui 5 e nei Patìenti , che 
difficilmente fi perfuadono à pigliar' altri medicamene 
ti i e douc non fi j prefeme la Pcbre. vi fi potrà aggi un- 
ger vn oncia d'Acqua di Canella • La dofe farà onz. x. 
,più f ò. meno conforme alle compleffioni • 

L'Acqua del Latte di Capra , detto communemen- 
te Sero > è di due forti > Sero deputato^ e Sere diftillato. 
Il Sero^ ò Scolo depurato, conforme al parere de buo*- 
«ni Medici > è caldo > & humidoin feconda grado. Palfa 
per feceflb , e purga la colera gialla , leggiermente da 
fe fleiro,e vigorofamente accompagnato con altri me- 
dicamenti folnenti , e perciò fi dà con gran giouamen<- 
to da fapt2R)euer a' medicamenti cosilenienti, come 
purganti $ poiché con la parte nitrofafolue il corpose 
conThumidità humetta, e così conferifce nelle com- 
pleffiohi adufte ^ nella Scabie y & altri mali dipendenti 
da humort caldi, e falfi; purifica il fangue melancoli-* 
co» riducendolo allo ftato naturale , accompagnato 
particolarmente col Succo di Fumaria, di Cicorca ^ 

con 
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coni LupuH, e fimili. Il medcfimo Sero, ò AciquaJ 
s'acjQpr^.boUico con foglie di AiTcoxandlc iafccciom 
del fegato con molto vtilc • Parhnente colato il Scolo, 
cioè.dop.po baujer cauaco il Calcioi ò Formaggioi, co^ 
sì groATo , e torbido , pur cht*non vi fij Febre confcri- 
fcepxdbin buonaxopia per portar alla tefta vapori 
freddi.» 8i httmidr'comeimt Maiitadj^.flc alci-I^ oii^ 
foucabondano efalationi calde , ?efccclifc: ,«^> • • 

Il Scolo , ò Sero diièiUaèo r-è^oanda fi diftilla Vie^ 
qua,, ò Scolo depurato , feparaocb. il puro xlairimpu^ 
rai.rcftando neliaiDbiccbfa^rte ircrneftrc'ii e^nktofi^ 
e cojsì diuiene freddo, & hunlido aiutando compleUìo- 
ne , e virtù. .Paflk:queftoper Vrina^ riiifcefca Je tcnh, 
rimette la falfedinc, e mordaci-tà dell' Vrina. 5 purifi- 

cai:à.queftefirad€> e prouocaii 1* Vrioavo^n^^ fe fi 

diftillarà con Malnate Scorze di CafEa^diftilUro con 

rAifentio foòsorre al fegato's- fi' di«coa;g4cuaa>em^ 

nelle Febri àrdenti , conalcuna gocciola diSpiritodi 
CakaotOieGiulebbecordiale» 1 << ; . 

- . ^' ^ ' a: u . .». ' 

DA Ila Madre , e Semi di Melone^ mentre fono fr^c- 
Tebe ^ fi cauavn'Acqua mirabile per refrigerar 
le reni, e veffica; coméanco l'Acqua di Reftabouis 
mentre &orifce • L'Acqua di Parktaria; quell^xiitur^ 
ta la Pianta della paua^ delli Crefcioni^chc fian fotco 

acqua • 
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ac<)«a,correó»Cidclii$fiaiaigi ideila Virga ^Veav e fi- 
miili jwrificttno come s e detto , linfrefcano , & huaict- 
tanolercni,tìiave(Ijca* :■ ;. . -3- 

'Di>«»fi prepara Vtt'AcquaiMagìftrale Diuretica: 
Radici di Gramigna , di Sparagi , di'Rufco, di Pencaé- 
Jo, di PetrofBlioo, diReftalwnis, di Laf)a maggiore 
an.m. 11. Semi di Melone d'Anguria, di Portalacca.. 
an.ooi. vi. Succi» dil5aoa,di CreToioni , ^lie fiafcono 
iocto l'acque correnti, di Giottom", che vengono nei 
FormenM, diParÌet«ria,-di.PcèrofeIiffo', dìXÌicoi^ea, e 
01 Lfmont àn. lib.i v. Vino bianco lib. v. Si diftilicrà fe- 
condo l'ArteJ'Acqiia j eiìdaràcòo Gial«!bb6dl.«ucca 
m LimonriT^irito di Galcanto per gli fopràdetti ef- 
fetti aellc complcffioni aditftc* . - 



• « # « 



L* Acqua Cordiale del Claudini fi pcepara in quefta 
maniera ; i>t. Succo di Afclepiade , di Rofc , di 
Bóragine,di Buglofa, di Cicorea, di r<irmealilla,di? 
B»ftorta,(di.A4«lliira,,d» s<f«biofa , di /Ccétefàv'di Cir-- 
ciWea, diNinfea, diPpnwtìlo^di Calendola, di Cia. 
00 maggiore, eminbre ydiVjefbenàcaVdrMfr^ 
edi feiinonran. lib.i v Raditi diScòr zonera, di Pentafi- • 

loW Toruiemiilav <ti Bifttìti'^i Pittjpinella an. m. i. 
StmidBÀcetofa, di Scabiofa, di Pórtukeca , di Cedri, 
<Ji.Cucumerian. oni. i. Di tutti li aori C4>rdiàli àn. 

Di 
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Di cuccili Sandali, Terra Lemnia, Corno di Cerno pre^ 
parato àii.onz. 5. fi diftiUino li Succhi, eie Radici à 
bagno maria , e nell'Acqua (liJlaca s infondano li Semi^ 
li Fiori, e gli altri ingredienti per due giorni in bagno 
di circulatione , e fi diftilli poi la feconda volta , c Ter- 
bifiadvfo. LadorefarÀoacicdue,òcirca. 

Sono cordiali anco le Acque diftillace dall'Acetofa, 
dalla Scorzonera, dalla Ruucapraria , dalla Scabiofa^ 
dall'Echio, dalli Borafi, e fiuglofa, dalle Calendole , 
da cucco il Cedro i quefte cucce hanno proprietà di ri- 
guardar' il cuore, e così s'adoperano nelle Febri mali- 
gne con occulta , ò con manifefta qualità • 

Le Acque di Cicorea, e di Endiula hanno fiicolcà 
dirinfrefcarle vifcere, e conferifcono ne* naali acuti. 

. L'Acqua della Verbenaca , oltre che è cordiale > hà 
anco virtù difcacciarli vexmi dal corpo • 

t/icqua di MarafcU. 

S i prende k quantità di Marafche feccbe i piaci* 
mento» & Acqua ò cobimun^, ò diftillaca, d'Ace^- 
toTa , Cìcorea,òfimile$ fi rompoiio beniffimoleMa- 

rafche con gli oHì , e vi s*aggiunga Succo di Lioione, ò 
infida vece Succo dVua garb:^ e Zuccaro à proportio^^ 
ne , fi tenga il tutto vnitoper.vii giorno, e fi paffi poi 
con. carta , ò peiaalifla , e fe ne eftrahe Acqua fiaUfe al - 
Vino dolce, e recente 9 guftofilCmaairinfermo, fen^' 

al- 
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OSSEKVATÌOKE Xh * ti9 
tkuQO nocunemo dell' iftefib > benché vi fij prcicace 
laFebie. 

^eque efpcitoraati . 

DAlla longa ofTeruationc de' mali^ e loro differeOf 
te^ dalla compleffione de'Pacienti» dairvfo di 
diueifi ritnedij, e metodo neiradoperarli hò cauau la 
«Vera forma , che ii hi da tenere nel medicarli ; come 
particolarmente hò fatto nella fludìon de' catarri al 
pecco òfaUi> ò infipidi> ò foctili, ò groffi che iiano 
ilari ; poiché quefti cadendo dalla te fta al petto , & iui 
trattenuti introducono toife faftidiofa > raucedine ^ 
afma^Tifìca^efimìlinialì; e così per efpettorar que- 
lle materie è neceflario ricorrer' à gli efpettoranti, 
cioè al Siroppo di Farfara, di Lìquiritia , e dmWi ; e^ 
continuar nellVfo dei detti rimedi] alla longa>iupar- 
ticolare quando vi è anneifa la Febre continua , coire 
grande ^ fece ardente , inappetenza , con eOenuatione 
deUi membri , ed in fomma con li (incorni di Febr^ 
filTa, laqualcontinuationede'giàdcttiSiroppi efFen* 
do lo ftomaco del Pacience bormai facto naufeabondo 
dal morbo, s'accrefce la.naufeà , e totalmente fi fhug- 
ge 9 e rouina , così che non potendo il pouero I nfermo 
refiftere , nè meno prender cibo , à poiDO z poco fi con- 
suma, e muore mifcraraente; Per foUeoarlo dunque^ 
^ col <:onI]glfo de bnooi Medici ^ hò preparata la Tc- 
gueme Acqua: . 

Te 9£«Ra. 
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ft. Radice <di liquiricia» dì Maina 9 tU Maktniichto^ 

di Enula Campana, d'Iride, di Pentafilo,dI Tarmeo- 
tilla>di Biftorcaa&.ltl>.i« Semi 4i ironia ^ di Malua^ 
c di iVf aluauifchio an. lib. 5 . Herbe di Botride , Herbe, 
eFioridi Calendola >c di ScDonicaa^in^ vi. Sero Ca- 
prino dìfttllato^ Aeqaa d'Orio ^ dì Cicorea, di Bor»- 
gine, di Viole > d^fiiuiiuìa^ di j^fara , di Pokionaxia 
an. lib. viiì. Sì atnmacciieraiiiio le cofb^pcffibìiì giof- 
fomodo^ e s*infoaderanno nelle Acque, & à bagno 
maria £ diftiUarà (kio alla ficoni ^kUe feciad v(b » fi 
queft'Acqualiàriguardo al cuore ^ al capotai petto 9 
epolffioiii 9 e sVurcompagna col fegnehte Sivòppo ai 
pcfo di onde otto . 

Radicedì Altea HIk i. d'iride Fioreiirioalib. 5«dei- 
lafopradetta Acqua magiftrale lib. Kii^amniaccate le 
Radici (i £irà bollir' il tutto fiao che laDecoctioiK^ 
refti alquanto grotifeua, con laquale^ econZaccano 
quanto bafta fi farà Sìroppo, la cui dofe è oncie due » 
odrca« Tal ponone^ può dar* alla longa fenca che 
al Patieoce ponga naoièa^ e fe hauerà gran fece (i po*^ 
tré anco accrefoer ladofetfuanto-fiabifogno. Co<u 
{unir Acqua fi fàil Decotto di China ^ ouero fi prepa- 
tvi il fegueiite 

fe. Radice di China , Vifchio Quercino , Legno Lenti- 
ico > Sandali an. onz. ì. Acqua dou magiftrafe lib» yu 
fi farà infufione per vn giorno naturale, c poi l'ebulH* 
cione in vafo vitria(o 9 e coperto con entro me^a Pol« 

laftra^ 



■ a 
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OSSERrATlONE XI. jjf 
kiAra f defpoinando à tao tempo acdocke il brodo 
reH-i chiaro > e bello , e (ìnalmcme fi facci la colatura» 
chcUmisipctùWim' y&i alterar cnirabilinente» Con 
quell'Acqua aiico fi pofTonofar le Orzate , boIlendoU 
prima demro mexa Pollai Parimente coala DKdefi- 
ma (ì potrà temperar' il Vino* Infommaconraitito 
del Sigooie > e con queft'oi dine hò fupexato di facili 
mali incontri • 

- Soglio ài pià preparar altr* Acqua pei cauar dal 
petto li catarri groffi : 

9^. Acqua , che fi caua dalle Foglie del Tabacco lib. ii. 
Fiofi ài X^ncaurea maggiore onz«i. Siroppo rofato 
folutiuo aureo , Manna an. onz. v. Cremor di Tarca ro 
5. s'infondono li Fiori nell'Acqua per vn giorno 
naturale^ e poi (i fanno bollire con dieci> ò dodeci boi* 
lori ) ù cola l'Acqua con forte efpreffione, & ia quefta 
fi mettono il Siroppo ^ la Manna , e'I Cremor di Tarta* 
rO) e con chiara dono di nuouo fi fa bollire > e fi palla 
fiifalmence per pezza • E ferbafi ad vfo $ la dofe on. ii« 
L'Acqua > che fi caua dai Scorzi di Cedro > e di Na- 
ranzi > mentre fi efli abc TOglio j conuenìrà per cftnar 
gli edratci di qual fi voglia forte • 

- Le Acque di Lattoca ^ e tli Viole pratensi fenlono 
per conciliar il fonoo^ e per ingroflar li catarri fottili^ 
O'falfi»^ . ' 

L'Acqua eftratra dai Fiori di Sambucco giouaalle 
iafiammatiooì de gli occhi $ reni ^ e veilìca > 

Tt 2 L'Acqua 
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3J2 ' TRATTATO VI. ^ 
L'Acqua cauaca dairOno in herba> che vérameOcd 
fi può dir' Acqua d*Orzo , conferifce à tutti i mali calr 
di incerai 9 ò eilerni» e perciò ,s adopera .nelle Febri 
àrdend , e ncll' infìammation della gola . 

L'Acqua , che fi diftilla dalle Zucche tenere s'ado- 
pera nei fluffi colerici , e ne gli ardori delle reni • : ' 
« Quella dalle Malue IcniTce il jpeuo» polmoni > ren^ 
c vellica • ' . . • 

i L'Acqua d' Arcemida apre le oftrucdoiii .delle vi* 
fcere* 

. Quella di Menta fa il medcGoGro >!nà in oltre prouon 
ca r Vrtna , fcioglie li flati > corroboralo ftom^coy 
gioua nei mali capitali da caufa fredda * • 

L'Acqua di Badìtico ammazza H vermi | {occpri:^ 
armati prodotti dall' humor mclancolico del capo y ¥ 
cuore» 

Quelkr diBetoàrca hà riguardo alcapo , conferifc» 
àfuperarJi catarri groffi, efreddi, che cadono fopra 
ti petto , e polmoni > apre le opiladoui delle vifcere» ^ 

promoue IVrina- ... 

L'Acqaad'Hinmdinaria gioita nei mali de gtl occh^ 
dell' Einoroidi > e nel dolor de dead in caufa fredda • • 
> L^Acqua di Anthemiik confìcnt» >e corrobora il cer^ 

nello, e fpiriti animali, foccorre a mali capitali ia^ 
caufa fredda y lena li dolori delle orecchie > e eoa ÌJXOt 

caro candido s'adopera nella pleuritide^ ' 

L'Acqua di Cardo fanco vale nelle l:^isbri lo{)ghe> 
• • . • ca^ 
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cQgionate dahumon grofli y oelie Febri penrilenci » nei 
doloridt corpti in caafa fredda iprpuocii il Aidore>ainr 
mazza li vermi > e coaferifce à gli occhi lippofi> e c;^ 
«liginofi . • • 

L'Acqua della Centaurea muipre U^z la naufea daK 
lo ftomaco , in caofa fredda ^ ammazza li vermi > e fags 
lepiaghcL putride.' : ... 
' . QgieUajdi'fitifiragia ha graa prOpJcifità .nei inali <io 
gli occhi. * ' * • 

Quella di Genoana gioua all' afmay corrobora lo 
ftomnco, prouoca rVrina.^.uecta le renile veifica > e 

' ' L'Acqua d' Ifopo Montano s'adopera nelk parahV 
iia 9.'nella,cpi3fi aiQtica > nei catarri graffi ^ trattenuti nel 
petto y e polmoni > corrobora Io ffomacq^ ^ fciogliw 

. LbikiÉ^:dliSptcQf,:e4t Origano conuengono net 
morbi capiijdyi in cauTa fredda > giouanQ jUla paralifia 
biella lingua > e ftaccéno àA piUacaJjÌ€aurijlgroffi > Q 

vifcofi. ' : 

K LeAcqua dei Vion itf^&ormarido $ e di Saluta pari* 

mente fono marauigliofe neioiali del capo, purgano 
tavilbi9 foccorroooa'.fj^iriti vitalif & amoiali , forti* 
fìcano lo ilomaco> fcacciano la ventofid^e fanno 
buoafiato. 

L'Acqua di Piantagìné ferue nei mali tutti ou£ s'h^ 
inienciofte di ùa£ce£car > j3( «ificcare 

Le 
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Le Acque di Portahcca^ Sol atro honQùStfScxE^ 
pt«idoo> , e cktte PoglièiddSiliarcMacogoro «ei 
mali caldi. \ . 

L'Acqua eftracta dalle Foglie d'Oliuo ferue per imi- 
tar le piaghe rordlide)e»*ado|)eiam uudi motbi caldi 
cmancff « .. 

Quella,che fi caua dalle Foglie. ccncce della Q£er<- 
cfà gk>óMi a^l SàQo^ topam^ .'tcia tiiueiie iffcìte di 
corpo fmoderace , prodotte da caufa calda> faccorrc 
a' mali caldi del fegato ^ e delie reni . ! ' . < 

L^Acqua diftillata dal Succo della MercoreKa> tira- 
ta sù per il nafo > purga il ceruello dallemater k cicrc«- 
ii}«fititie,eb«init«iia6CWOficl« §S^M.tàÈn\m cAhduc 
oncie di Zuccaro purga glihugiorigtoi&^vifddi > e 
flaielaficdliei# i " • 

L'Acqua eftratta dalle Rofe farà mirabile par ibc« 
Quelle Ac^Mttttce ^£ei£araniio accompagnate xoA 

iìioff SaK > faraiÉo^ auM pià «ficod iieUc ioid ope« 

rationi. . . 

L'Acqua MUtfa fi fà in qocftia .niamen t 91. AcqUa.^ 
d*Orzo lib. X. Mele buono lib. i. fi faccino bollir fino 
alla confumatioB delterAO> fempre defpooianda «c^ 
dò redi il Mele ben purgato , nel fine dell' ebullitione 

s aggiunga vn manipolo di Foglie di Saluia per Icuar 
la wfitoflf il dell' Acqua , e del Mete i ÒmxX Acqiia > 
che è grata al guAo y^coauiene io cuccili cacarri groiTi > 

c vif- 
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. . Si prepara di più l'Acqua omira in aJtiainUMiicTa: 
Ac(]iiadj fonte Itb. vii. Mele lib. i. fi facci bollir fino 
.cbe cali la metà fempr e defpUiDando y laffreddacache 
Jfia fi metta al^leitt vafo èpoftadi Jegao> lafciando- 
xido per due rodi alaienoiK^i^i^a^gipr caldo delf £fta- 
t6 • Alterco <èe pìglio per ogni (tìMp Ubfe<#Acqiia^ 
vnalibradi Mele, poiché fejOe può preparar la ^HaA-- 
xiucbfipiàpiìKe iitipiàofifemoirbeìl yafo fi cooferi- 
ui fempre pieno, aggiungendoui di contitiuo la por- 
-^eidmiriMQatfiBtfifc^ ,f V 

-r L'Acqua pettorale fi coiupone oelfcguejice modo: 



■ 


1 




1 



m.iu.Acqttad'Or]>oqfK:boUifi(Q^flUli^ 
Wteri , poìfi lafciainfuTo per qudlcbefaora > e dì nuo- 
^ per altri dieci pilori fi tiene al fuoco ^ iadi fi ftf uc- 
ci cooimeii^oc^^ i^iìs. . 

/ .Nei y ini, e loro facoltà. 

Oglionfi preparar ciiuerfi Vini per vfo dclla^ 
Me4ictB^««èqiiaU ricfce pereifickar' ilfuilort 

TOolto gioueuole il fcguente : 5^. Legno Gua- 

»coyafpa<%>^fflaw dt\\[ià^m. Ub^LSconc ver- 

' di 
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di dei Sambucco; CàA]o^fiàtpati. ai«.if;:S^ 

oiu. ii. Vino bianco generofo lib. X4i. fi £à infufione^ 
fecondo l'Arte ^leir tré gìorbi in^uogò tepido^ e fi fà 
bollir* in vafo vitriato ben coperto à lentiffimo fuoco 
per due hore^À circa 9* fi pohi ejla Aiadofeè onz. x. 
fei bore auanti il cibo, preceffa prima la purga vniuer- 
fale > doppo prefo fi ftià nel letto ben coperto- per ec- 
citar il fadore,adopcrandolO'nella?Primauera, e nell* 
Autunno come tempi più pi:oporc^pnati , e<;onuenirà 
^ei màli arrieolirf)CÌOèScìaiMhé> Axchttt^^^ 
^ra»eiGmili« - j- ^ ^ : ,oujì : : 

Quello fopfadéirtò^ Vi¥K>fi^farà:pjaceoole fe^ fi4ig- 
•giungeranno.dueoncie per cadauno di Senna Oriea- 
i:ale y di PoUpQ^tó* Quercini y è dìTnrbiti ^ . ^ • * 
• ' n Vino Scillitico gioua à fu perar le ci udita ^^e cor- 
Ttfttiotti^UibO' nello ìndaco /all' abpodant^ 'detla 
pituita , al vomito delcibo ,* alla cattiua conftjcucionc 
delcorpo^aUaret-emiondell'Vrina, ai mali capitali) 
air Idropifia , & in fomma è vno dei buoni ri aicdij,che 
fia-neU' Arte) vfato però- alla 4aAga^ ia^i-dofe^Mà 
oncic vna hore<juattro auanti il cibo , e fi prepara nel 
fcguente modo : Si preodano le fpoglic della Cipolla 
Scilla ) s' infilzino , e s'attacchino aìl^aere in luogo fre- 
fco per quaranta giorni acciò fuanifca la loro maligni- 
tà; di queftefe ne piglino onciedae, Ai Vino Maiuà- 
tico garbò ) ò altì-o Vin bianco gcaerofp lib. vi. fi con- 
feiiiiaO' ia vafo di vetro pur' io luogo frcfco, & air 

aere 
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aere per altri quaranta giorni, e s vii. • ' 
. Il Vino, che fi fa colSafafras fortifica loftomaco,' 
{cioglie li flati, apre le oAruttioni, e fa buon fiato :^ 
9c. Safafras fottilaiente tagliato onzJ. Vino bianco ge^ 
nerofo lib.iii. ù facci Tinàiiione per cinque > ò fci gior-^ 
ni 5 csVfi. 

II Vino , che fi fà coli' AfTcnzo Pontico corrobora Io 
ftqmacO) il fegato, e l'altre vifcere naturali ^ Si pi-> 
gliano lib.iii. di Vino bianco generofo, vn manipolo 
di Alfenzo Pontico , fi lafciano per qualche giorno, e 
poi fc ne beuonooncie quattro alla mattina. • 
\ li Vino fatto col Tamarifco apre le vifcere oftrurte 
cioè fegato, milza , e mefenterio. Si prende quella 
quantità di Scorze diTamarifcoàproportione della» 
quantità del Vino,'cfae fi vaol preparare, fi meà:on(^ 
ih vnvafceliettoleScorze,& il Vino bianco genero* 
fo con vn poco di Safafras , & iui lafciaci per dieci ^ òi 
dodeci giorni , fi bcua • 

Si prepara anco va Vino Magiftrale pergli Afma*' 
tici: Radice di Enula, d'Iride, di Liquiritia an« 
ont. i i i. Polmonaria , Botride an. tn. i u Vino bianco^ 
amabile lib. x. s'infonda il tutto in vafo à porta ad vfo. 
* : Se nel Vino s infonderà la Senna con vn poco di 
Cinamomi , mouerà il corpo benignamente , euacuan- 
^ tutti gli humori, ma in particolare il naelaDcplico • 

Farà l' ifteflfo anco il Vino £lleboraco , poiché pur« 
garà il predetto humor melancolico , tirandolo dalia 
• ^ Vy tetta 
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teftaiaiìeme eoa le altre macerie groiTc , difficili da do- 
rare > come nella mania, & aicri mali della eefl-a: 
Radici di Elleboro nero preparate > ouero che per va' 
anno aliami 6aDocauate dalla terra on^LSenoa Oriea» 
cale y Scor^q di Cedro acu oioz. u. Cinamomo , Fiooc* 
chìo an. onz. 5. Vino bianco generofo lib. vi. ii metta 
il tatcain bagno dicircuiacione per tre giorni » poi fi 
coli eoa forte efpreflìotiey e fi àcci paflarper . carta ^ 
aggiungendoui Zuccaro quanto balla per leuar l'ama* 
Kzia deli^filleboro • 

Il Vino, che iì farà dai Semi degliEbuli purgarà 
l'acquameir Hidrope, trarrà da gli arcicoH gli humori 
fotciline'dolori artetici . S'infondono due dramme di 
quelli Semi in me2:a libra di Vino bianco la {cr^f e la 
mattina fi bener à bore quattro auantì il difnare . 

Il Vinofactoco' Fiori di^erfico fcacciarà li vermi^ 
Uflati^ e digerirai, gli humori nello ftomaco* 'le• Fo« 
g1ie,eFioridiPer^lco, Cimed'Hipericon, Radici di 
Gramigna an. m. i. Vino bianco lib. iiii. fi facci Tinfu- 
fiopc per fei, ò otto giorni, li coli> eferbifiad vfo» 
Ladoie farà onz»v. è circa « 

il Vino con le Bacche di Ginepro farà valorofo prò* 
oocatiuodeir Viùiia: pacche di Ginepro on.i.Frut« 
tid'Alchechengi num. viii. s'ammacchino vn poco, e 
fi pongano in i^ufioneiiel Vino, la fera > e la outtina f 
£uta la colatura , fi beoa • : 

Parimeuteil Vino con la Gentiana £à ilxnedefioio 

clFct- 
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effetCQ 9 e muoue il corpo « 92. Radici di Gentiana on. 
if. Vino'biancGÌgenerofo Ub« irs'amaiacchinlo^ s'irifca^» 
dano,cbeuaii«r 

Pnooocaaturol'Vrìna ilViflocon liFiofidel Spar^ 
ciò > e netta le reni : ^i. Fiori di Spartio m. i. Cinamq- 
modriìì^Viiiobiinco iik. 5«Vinfoiidàne> éfi benz. . - 
< U Vino di Pomi Granaci^ e quello di Ribes conuie* 
né nei mali caldi; 

Il Vino dei Codqgni corrobora Io idomaco^&ecci-i 
uTapp^tito. 



■ In alcuni Siroppi , loro virtù, e modo 

di prepararli; 

• • • V • I 

' OSSSRFATiONB XUM 

Sìroppo Tiofato folutiuo ^ureo. 

• • "* 

Rendi la quantità diZuccaro fino quanto ti 
piace, éranae Giulebbe, ftringendolo ai 
pofTìbile; babbi poi preparate le Roferac» 
coke con la rugiada , fi meccano quefte nel 
Giulebbe quante fi poiTono , e vi fi lafcmo fino al gior- 
no fegucnce in luogo caldo , e poi fi (Iringano, c fpre* 
mino fortemente ; farai rifcaldarrefprcmone ben fer- 
uente^econnuoueliofe^ raccolte come fopra, farai 

Vv X la 
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h feconda infufione , e così la terza volta ; E perete 
ì'bamijdi^à delle Kofe rilafcia oiqUq il Giulebbe , vi 
metcerai del Zuccaro à tuo giudicio ^accioche fatti 
quattro bollori fia riftretco à baftaàza^aè diueaci nero. 
Fatte quefte infuConi con chiara d'ouo feconcjo T Afte 
fi chiariftcarà • TalSiropipo «ufcirà chiaro, ebelloi 
iJic folo, ò accompagnato col Giukbbe diMaiina^ 
purga piaceuolmentc,e con benignità k primcilradc» 

; Il Giulebbe di Manna fi fà in qùefta mtikn : iju 

Manna eletta onzàiii^Cremor di Tartaro df^ii. Acqua 
commune lib. i* con vna chi ara d*oao fi fanno bollire 
per qualche poco j fi colano con diligenza, accio la.^ 
Manna rimanga difcì<^a>& batterai va Giulebbe chia- 
ro, etrafpaiente i E fe la prima volta nontiparelTe 
con quella chiareizachedcfideri, dinuouo con altra 
chiara d'ouo ^ e con vm dramma di Crem9r di Tartaj^ 
IO &rai come fopra • 

Siroppo "Bfi/éto folutim agi fi tale. 

' . » • • • 

REcipe laiufion di Rofelil>. ìììk Succo di Rofc libw 
i.5. Saccodi FuoiotcrralilK'M. 5. Vua paflU- 
lib.i. PoHpodio Quercino, Senna Orientale an.nb.5. 
Di cucci li Piovi Cordiali an. m. i. Cinatnomo obz« 5 . Di 
tutti li Semi freddi an.onz.i. 5. s'ammacchi il Polipo- 
dio , e boUifca; $ aggiunga l'Vi» paaa,e lì facci infii- 
fione i poi fi coli eoa forte cfpreflìone , e con Zuccaro 



Digitized by G( ^ 



OSSERVAtlONB XIÌU 541 
Qf b. fifacci Siroppo , che conuenirà nelle complelHo» 
.niadutte,eaic]ancoliche) pwrgaodo gli humorì prò* 
.portionatamenté . La dofe farà onz. vi* 

,Sir(fppaMFumotma.M4gifirak,. . . 

REcipc' Mirabolani Citrini, Chebnlittn. onz. ii. 
Cufcuta, Aflenzo, Fiori di Boragine, di Buglo- 
,fa. y di Vioile pratenfi , di Rofe rofle an. onz. i. Polipos. 
dio Quercino onz. ii. Caffia, Tamarindi, Vua pafla 
^Q. oaz. vi. ft j&rà bollir' il Polipodio fecondo l'Arte ìq 
Acqua pura , e'I rimanente s' infonderà , e fi farà bollir 
per molto tempo fio che refti libre tré, e con altre li- 
bre tri di Succo di Fumaria, e Zucgaro quaato baiti 
fi farà. Siroppo,. ^. 

':. ' : •• ■ ' .Zhh ' • •• ■• .... • • 

REcipe Fighi fecchi, Dattili, Paffule an.ooz*ii« 
, Saluia 9 Aofmarina, Cardo faaco , Memo 
m. i. Mirabolani Citrini , Cinamomo , Semi di Cedro» 
Coloquincida oikì; Acqùa commane lib.viii. s'am- 
macchi il tutto groflb modo , e fi facci infufione per vn 
giorno aaturale, e poi bolUfca fioche cali la mtiì , fi 
coli con forte efpreftìone, fi chiarifichi, e di nuoiio fi 
facci pailar per carta, e eoo libre due di Mele fi facci 
Siroppo, fpruiwndolo mentre bolle. di quando io.» 

quaa- 
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quando con qualche gocciola d'Acqua rofa é Quefto 
conttcfitrà oue s'hà tncantione di tirar dàlie parrti lon- 
tane gli humori)Come dalla cefta^dallegioncure, 
fi mili • La dofe farà oncie due con meza fcudella di 
Brodo ^ ouero Acqua di^aluìa^ ò di Rofoiarino. 

Ue di Succo di Calendola ^ 

. • . . . - , 
• • » • . « 

REcipe Sucfco di Calendola ^anro d piace , fi 
chiarifichi jsinfo,ndanoneir ifteffo Fiori della 
itiedefima Calendola quanto baflia^i fi lafci ftarm]tiò<- 
go tepido per vn giorno naturali) e facciala colatura 
con forte efpreilìone) indi fi padì per carta» e còli Ztrc*- 
caro q.b, fi facci fecondo TArte ilGiulebbe, k dofe 
del quale farà oncie due» con oncie 4.v^<kiP Aci^a d! 
Calendola , e con mezo fcrupulo del Sale , cauato dall' 
ìftetTa Calendola* Tal pocioné cc^errà nel morbo 
corniciale, e tiene in tal' indifpofitione il primo luogo 
|»er cerca facoltà fpecifìcay conceda dalla natura à 
<^eft'HerÌ^> foccorrendo alla virtù delcapo^ « del 

cuore* . • * ' 

giulebbe del Lilium ConuaBium . 

REcipe Fiori dei Liiiom Comiallram 5 di^Peoftia» 
di Calendola, di Lauanda,ò Spicoan.m.iì. ba- 
dici y e Semi di Peonia an« onz.uik Acqua di l4tlknR 
Coauallium Ub« ii« rocce le Kadici ^ c li Scnji^ % ir^c nda 

il 
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it tutto nellacqua per vo gioroo naturale ^ fì coli eoa 
forteefprcffione, fi purifichi, e fi facci il Giulebbe fe- 
con<ip l'Arte con Zluccaro b« La dofe farà oncicu» 
quattro con TAcqua diftillata pure dal Lilium Con« 
uallium^ Ha quefto Giulebbelamedefima virtù, che 

hà il fopradetto di Caleadola,capitale ciòè>e cordiale. 

Siro^ di Q»àO$. / . 

P Rendi la quantità di Coralli rofli à tuo piacìoien-- 
co, falli in poluerc fottilidìma, macinandoli fo- 
pra la pietra» & in tanto Icggiermeme annadiandoU 
con alcune gocciole di Spirito diCalcanto, Glcciocb^ 
meglio fi polueririno » e fi cani la loro tintura : Metti 
poi quefta poluere in vna boccia, efopraui Succo di 
Limone chiarore puro, fi che fopcauansu quattro deta» 
efilafci in bagno di circulatìone per due giorni; poi 
decanta, etornaàriporuinuouo Succo > e così farai 
fino che babbi canata benilGmo la tintura \ nell'ifteffo 
tempo CAua àproportiooe la tintura delle Rofe roflfe 
pamaTdiine, YSù£ti infienie quefte due tinture % e coa 
meza libra di Zuccaro candido violato per ogni libra 
ditincura farai Ciulebbe fecondo l'Arte . Auerti però 
che nella cottura la ebullitlone fij fatta pian piano ^ 
poicbe ti Succhi acidi bollendo acquiftano color fpia** 
ceuole» Seruirà quefto Giulebbe nel Fluflfo Epatico, * 

in tutte le vfcite dannofe del corpo 9 nei \i:oaiiti anco 

del 
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del fangue 9 nello fputo pure y & vfcita di fanglie , re(w 
ile alla putredine , & è crà H cordiali fingolaridìtno. La 
dofe Tara onde due con Acqua cordiale > ò limile con« 
forme ali* intentione . 

« 

CiulgUe £ Hibtfco. 

Piglia Radici di Akcà mioucameote tagliate quan- 
te ti piace, falle bollir nell'Acqua Pettorale di- 
ftillata à proportione 9 Gnche queftadiuenga grolTet- 
ta , con la quale , e con Zaccaro quanto bafta fì Giu- 
lebbe, che con Acqua d'OrLO, ò con l'Acqua Petto- 
rale rierce erquìfitiflìmo rimedia per efpettòrare ché 
s'adopri^e conuerrà in ogni in&ammatione delle fauci* 

(jiuUbbt dei Fiori di Papauerì campefi. 

P Rendi di quefti Fiori la quantità che vuoi, fi hccì 
la maceratione nell'Acqua diftillata da gì' iftefli 
Fiori, e fatta refprelTìone fi paffi per carta, e con Zuc- 
caro candido violato q. b. fa il Giulebbe • Conuenirà 
quefto in tutti i mali caldi, ò.infiammationi interna 
nella pleuritidC) e fimili; fi faranno gargarìfmi con^' 
Acqua d'Orzo perle fauci; aiuta aderpettorarlapun- 
ta ; anco li detti Fiori in poluere giouano al medefimo 
effetto; e finalmente concilia il fisnno nelle vigilt<Li# 
fmoderatc • * * - • 



Digitized by Goo<?le 



« 

REc. Acqua di Laccuca > e di Viole ao. ì&>. il. Semi 
di Papauere > di Lattuca , di Endiuia , e di Hio- 
fciaoio an« qùz. i. .Capi di Papauero nuui. sii. Fiori di 
PapaiijCricampcfi, e di tutti li Fiori Cordiali an.m.i. 
& farà l!infu(ìofie dei Sctni , e Capi per va giorno natu- 
rale in liiogo caldo , indi fi facci refpreflìone , e conJ* 
chi^ira^d'cuo fi chiarifichi > s' infonderanno poi li Fiori 
cotti per bore dodecì^ e i^cta nnoua efpreffione , ma 
IpoderaU) con Zuccaro q. b« (i&rà Giulebbe, al qua-' 
le , quando fi leuarà dalfnocot s'aggiunga, di Tintura 
di Cemmeonciequaccro^eficonferuiad vfo. Qucfto 
Giulebbe Gemmato concilia il Tonno nelle vigilia 
pcrniciofe^ Ladòfefaràoncievwa con onde quattro 
<i' Acqua di Viole » ò di Lattuca > & è cordiale ; è con* 
ucnicntc rlmedionelle Fcbri ardenti , ò maligne. 

' f Cmlebbe ài Succo di Traj^ca j ò Qauti. 

DAUé Midolle dellè Verze,ò Cauli caua il fucco^* 
che ti piace , e fatto pafTir per manica d' Ippo^ 
cratecon Mele à proportione fi fà il Gmlebbe » chc^ 

feruirà neirAfma, Se in tutti li catarri grodi , che di- 

ken&no nel peccai e polmooì ^ adopcranddo per 

Uaibitiuo« 



# 
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JH4(lromilie di 9t^4ime . 

REdpe Acqui comiiiufie Ub.wu Succo di^MarcnCf 
Mele buono an lib.ìiii. fì facci bollir il Mele nell' 
acqua fino à peifeixacoauia femfN'e-defpiiinaiKioypei 
^'aggiunga il Succo ftringendoloi pcrfettione; auer- 
teodociie ìouitempoiionbollirca eoo violcoza, ac« 
cìocbe noQ acquifti color fpiaceuole^ poiché come 
s'ièdcccoli Succhi acidi non loftengono boilicura. A 
queftoniodo fi potrà tino <àr*akri Hìdromellf , comé 
di Berberi 9 di Pomi Granati 9 edi Limoni s uguali tutti 
haacranno imemionc di mitigar la fece j eoa Ac<}ttè 
propojtiooate* 

RjBcipc Scolo Caprino lìb.5 .Saccodi Lffiioilioil«iif 
Succo di Pomi dolci diftillato lib. 5 • Sirpppo di 
Succo di UfiiQQroiia*if« j. m. Quefla^^ocfooéupuò 
dar nella fece ardente, che ha intentionedi bumetcar^ 
ntfrtgérary e réfiftcr^la maligni^, edipiùpur^a fi 
colera • JLa dofe fari onr. vili, òcirca^ 

Piglia Calibe preparato queUO(CìpiafS, mettili fo* 
pra Aceto diftillato » e lafcialo per moki giorni* 

agi- 
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agitando il vafo ogni giorno , poi di (lilla queAo Cali* 
be in arena in trafobatfo*) cioè che 1 otiilale non fia pià 
alto d'vn palmo , acciò 1* Accco afccoda groITo al poifi- 
fHky cfeibaki. 

, Ppt $1. ^Radici di Cappari > di Felce > di Ononide, di 

l^c vo{t9lUii<i»dkFwò«€fai<sdi Pencailo arnsui d'Agrk - 

jp;W>a>a , di Getracb , di Capii Venere, d'Are cnnifia an. 
|iH \u Succhi dì PctroCellioo » à'Anem^y^ Cipolla^ 
di Matricaria > Vino bianco generofo anJib» ii «Scorzi 
di Tamarifco lib. $ « Safafras onz* ii» s'ammacchi benif- 
(imo il cucto, e fifacciiafufipQe» c poifi diftilli à ba- 
gno maria. 

. ; Ctei m porCHme dit qaeft^Acquìdìitrillata, e con 
altra portioncdelfopranomaco Aceto impregnato di 
CtUbe y e Zuccaeo i^^ fi & Giulebbe^ che (énìrà^ per 
lex)ftruttii>mdeUc YÌlcere» neU'Iteririay efìmili, ef^ 
feodb pcnédradno à ogni ninmia parte ^ ta do(c farà 

90cie due incirca^con oncie fci della detta Ac^Qa » 

• • • • • ' ' ' 

• i - 

SI prepara il Siroppo di Scorze di Cedro in tal for- 
ma : Si piglia Giulebbe à perfetta cottura , fi ri- 
pone in orinafcapace, e dentro vi fi mettono le Scorze 
diCedro,ouefilafcianp{lar per due giorni in bagno 
di circulatione, e cosi bauerai ti tuo Giulebbe di Scor« 
ze di Cedro perfettiifimo • 

I:: Xx a J/- 
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Siroppo di Tomi Cardiale . 

REcipe Succo di Pomi dolci t dell' iftelfo di Rotm 
garbi an« quanto vuoi klct no per quattro > 6 
cinque giorni fina cke fiano bcoiffino chiarificaci ^ e 

poi con Zuccaro ì proportione fi facci il Giulebbe^ 
^giungendoui mentre bolle Seda cincain grana , ^ 
liufcirà cordiale > e gioucuole per li mebncoiici • 

IL Giulebbe^cbe fi (3 eoi Succo delie foglie di T^^ 
bacco> porraràper vomico valorosamente la pitui- 
ta f la fua doft fari oiùk i* I>eùe purgaiiloalSocco pri- 
ma, epoifi^facci Giulebbe, ò Siroppo Secondo FA rte# 
L'Acqua ucQweftraòta àbagnomariitdallepfedeece 
foglie, aJ peli) dVn*oncia, fò vomitar benignamente, 
e con ficureua,e fé prima fi daranno due oncie di Offi- 
mele per due^kore auauci^miglioreiiurcirà il rimedio^ 
e più facile» 
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In aicum Elettuarij, loco prepacar 
' menti , e virtù . • ì 

!••*•..-**• t • - 

.' •• QSSERFATIONR XIV. 

I 

Ecipe Malue^ Madre di Viole, Meliflfa^ ¥umz^ 
ria f Lìipniì y Boragìne y Buglofa y Fiori di Ca^ 
momilla ao.n). i. Semi di Malua , di Malgaui* 
i^^Ì9iidAi^Uioiaiipos^ Mirabfotaman.oil.ft 
Liquiritia, Sebeften> di cutti li Sandali aiK;oax.i* 
Polipodìo Quercino, Senna Orientale am onz. iii» 
Caffia eftratta,.PoIpadìPiùmvMaooa eletta^Cremor 
diTaruroan/on2*iir«Meledefpuniatolil>J. 5. Cina* 
momf; GariofiK ahronz.ii/Sciciiraoiiea Antiocheria 
WÀLéi tatti JifiodwMdi^ bv 
/Priurieramefite s*an«»awki beni(fimo il Polipodio^ 
e fi facci bollir per buonpezziOy poi vi fijaggioAgano 
le Ufitbe^'eiA^iti' ITebuIlkiofle) indi s*aggionga 1^ 
Liquiricia alqnanto rotta leZizole^ il Scberten ^ & in 
baelà Smiia^^ltSefpidiMdrim e 
fi fòr^i'tfìfafione per Èiore do4K:i»'poi refpreffionc for- 
KjM queftotOecòt«£|.fi' mettano It Mirabolani) il 
CmaaK^mojiii Gaiiéfìti^eii PipriC^cdiaii) che fi la-* 
fciaranno peta&XD^odidintoIptiàiibu 6t 
boiliraaooi con portione del ^ual Decotto^ cauaian^» 
' no 
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nolemucilaginidel PfillìO) e con altra fimile^U Pol- 
pa d^^MtàfSi il Qntj^^iéiXMtkio & renderàimpal- 
pabile , che vnitof fmU Scanìmowi^bollirà con qual- 
che porcione di (fuetto Oecocto, e con meza libra di 
Vin cotco;FhiatAiieiices^ltirijltiiCM icifieìne^e fi com- 
porrà lEleccu^rio, pcxogni hbra del quale ,y euaro ini- 
mediacamehcc'i^ fbo)àtf ^'fr di 
Sctmz poluem^ià, eJa foa. djo^£mdir..ju ò Kc 
fe vd' bora atttDtital ÙMdéciitfa^etttiàvi^ dist- 
ro depurato, operata meglia^oueno infua vece, vn' 
horx doppjo prcCù itHdéciÉa«ìw^.fi<brà4^l^^ 
l^idibiuja biodo à,r/ ii i -, ^ny^.ii'. t ^jhìvu: 1 

-» • r ' ^ ' -.1 , t » ' ' ì" V i I ' 

.diiiairaptipalibcc^ fiìiiÈnwrdt Tartara 
ScMtoloÉitt MéuymmmB'ìic ¥ÌBon80Ìsd)'Ac« 
qat^UMttniuod ai). Itb* 1 iidde defpumqtoJifa. it^^ rì^ 
dli€tiio<ÌD polsQveliinpalt^lukiit Gte^aondi 'XJflmrtf ^ 

eia Scamn)00èa; Si fataoool:ioUiì prima. iLVizicatpo^ 

no per retacelo > & à liquor frc<ld;o ^ 'St^iongeri Uj, 
ScamaMoca acdòiooa ficoQgkniiiì^ liNaii|Bzm^^ 
il Mele > e fifiairtòfilettUMÌQ. La dafc rarù^dr. iiL fìna 
a&e irib CoaiieuàaijiagoiÉialrixidtjie^ • ì 
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REcipe Succo cftratm dàifcani «atart di Ebuli , 
Succo panmence doUe Hadici diri de an. lib. i. 
JSenii d'EbnU ì^en pcfiiJib. 5 « fi fiurcinohoUir per quaU 
che tempo in quefti Succhi li Semi) poi £i colino co 
diligdasa^ éii ^hormnoal iUocalì Succhi » ftringendo- 
Jì à cottura di Melazzo 9 & con Manna eletta > Cremot 
di Tartaro an. onz. iv* Mele fpamta<^ libasi. Cioamo«» 
ino pohicrizatooni.5. Faccio Elcttuario, che conuer- 
zàììB tutti.i)caiiì oue s'habhi iiy tencionbt àt pqggar Ji ao 
^a> &lii]aio«:rfòttili* ' • ' / ^ « 

, • r 

*" * *.*■ •«••• 1 ,j 

REcipe Polipodio, Q^erqno^ Senna Orientale^ 
an. onz. ii. lliobarbaro onz. i. Crenior di Tar- 
taro onz.iv« Vua pafla^bx CeopeiiO|GarjQ&ii an.dr«ii» 
Vino biahco generòfo q. b, fi ammacchi il Polipo- 
dio , e fi facci bollir n4^l Viu4](À vafo. beli^coperto , poi 
vi fi infonda la Senna con lì correttiuì , e fi lafci in in- 
fufione per bore dodici; Fatta refpredìone) nella co^ 
la tura , di motto fi iufondanoir Paflule ^ e fi vfaraniio 
fsr tenere il corpo lubrico oeilU temperamenti mclao» 
f otid) ^4ouc faiaano^ftnitdpm odle vtftere • 
. . In quefto.iàe0(> modo fi preparano U Sgfiaiif^cpSL 
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gV iftetn ingredienti lì farà l'Aceto preparato folutiuo^ 
Bw.-Scnna Orientale Qinuife*fik«ii^ (otte Uba. CtMino* 
mo > Gariofiliamdr«ÌK II tutto fi infonda inficoie per 
fette > aàero ceto giorm, poi fi fpvenia geotil«èiutJ; 
e contar Aceto fi farà'Salfa per li conualefcenti, da^ 

inangiarcoa VlaÙLÌsaoL cotca^òCa^ne> ScopcrarabCil, 
nignamente* it.Vr. - . , 

L'£Iettuario fatto con U Polpa di Pomi Api) lib. i. 
orìdiBelzoinodnj. e Ztfccaroq.i). ferue nei mali 
dd petto 5 e dei polmoni; ' • vr • > 
AncailDiafolfbre hà iacnieclefiìmi'^iiitentiiMie, né 
fiefce ingrata al gufto : ^ Fiori di Solfoieonr* i. Ami» 
do onz. ii« Draganti dr J. ZaccarolibJ. con: Acquai» 
faq. b« FaccifìmafTa, equeftain padellini piccioli 96 
bene afciutti fi oMifennttà ad «lo 



1 1 



Nelle Pilole. 

• • • 

' 0 S S E R FJ.T l 0 N E XV, 



Ecipe Pilole Mafiicine ben igne dr.i. Manna 
fon 5« con dne goccie d'Oglio di Mandole 
dolci fi formino tré Pilole > delle quali fé ne 
%jarà vnaallafera, mefo ogni fecondà^ferà 
tome farà dibifogno igimiediate focto laccna i §c ope- 

tarà 
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rara il giorno feguence con tanta.bcnignicà , «ome fe 
non s*hauefle prcfa cofa alcuna, culi Paiole feiuoao 

nelle conualefccnze • 

t • . • 

JtUre éU Aloe 

. • * : 
• ... • . - 
■ 

REcipc Aloè lanatocoQ Succo di Rofe on. i. Man- 
. na eletta dr.n Zaffarano (cn i; Sandali Citrini 
dr.ii. Magici dn 5 Rofe roflTc dr. i. fi facci poluere del 
tutto 9 e con Siroppo di Cicoreafi facci maifii ad v{o«' 

La dofe vna dramma, ò quaccro fcrupuli • 

« • 

ly jlloè lauato . 

. i ■ • - J . , . 

R^il^iAoiua diftillacadairEirba deirOr^olib. vi. 
^ di tutti li Sandali^ di Kofc.roflean,on. ili. s'io- 
&ndai il>futco in bagno di circuladone: , aggfungen^ 
doui alcune gocciole di Spirito di Calcanto per ca-^ 
uar meglio la tintura, fi decanti , e poi fi rimetta^ 
il rimanente, déir Acqua facendo come prima , c-j 
così ben cauata la tintura: Piglia Aloè Succotrino 
BcnifTuiio iflfbeuntò di Succo di Rofe lib. i. fi met- 
Stole vnito con la fopradeita tintura , e.nc^ 
Ibiteffral Pjlole perfette , che concierranno anco 
qééfte a(^ fegati caldi, E ja lorci dofe farà fcr^ ii* fiw 
iK> -a^t^tiià diafluita • ; . * 
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PslolevniuerfiH, e per il edf9, 

a 

REctpeAmomo y Cardamomo > Mafticti Anìfi, 
Zedoariai^Qoco, Gariofiili, Maxris, Turbici, 
Agarico» Senna , di'tucci li Mirabolani an« fcn u Kheu* 
barbaro dr. vi. Aloè Succotrino onz.. ii. fi facci polue- 
re del tutto t e con Suoppo Violato la mafia • .La^ 
dofe farà dr. ii. queftelonoPilole vniuèrfali ao- 
coperla(efta« ; 



Pilole éU FecuU $ e di brionia. 

REcipe Fecula di Brionia , Aloè Succotrino, 
Maftid, Zaffaiano> Cardamomo »DiagfidiO| 
Rofc rolTean.onz. y .Si roppo di Sccccadeq.bà fi lic- 
ci la mafla • La dofe farà vn fcrupolo , e* meao : (iao i 
duefcrupuli. 



%4ltre di Fecula di Trionié. * 
Bcipc Fecula di Brionia , Scammonea 9 Aloè 



Anifidr^i* Siroppo di Betonica q. b. fi facci kk«Mfia«i 

La dufc vn fcrup. Qucfte Pilole purgano vrnuerj&l* 

mente tutti gli humori , mà principalmfiotie il c4po# ' ? 
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i • • • . . » 

i 

« Piio/if capitali , €5* jitthriticbe . 

REcipe IttaArtccica, Betonica, Steccade, Fio» 
ri di Rofaurìno , di Saluia >.di Lauanda ao. dr.i. 
^Turbiti drJ* 5 ^ 'Agarico Troci£ciiio dr. ìu Trocifci 
•Alahandaldr.i. Sai Gemma , Gengeuo , Rbeubarba-» 
jro an. dn i. 5 • Diagridio dr. i* Specie di hiera > Rofc^ 
TofTean.dr. j.Sp ice Dardo dr. ì. conSiroppo di luafì 
£icctla inaila} e la dofc farà dr. i« da pigliar la fera^ 
mentre H và à letto nelli mali articolari , e capitali, co^ 
me Paralifia, £pilepfia> Emicrama) Verciginei e fi* 
Uili. 

REcipe Ammoniaco > onz. ii. Bdellio > Stirace ao. 
' dr. i. Troci(ci di Capparì» Calibe preparato ané 
dr. ii. conSiroppo di Agrimonia fi facci la maffa. Lt^ 
dofe. farà dr. i. da pigliar la mattina % beuendoli dietro 
buona portione d'alcuna delle fopranocate acque deo. 
Aruenti j E conaeniràcalnmcdK>per aprir le oftrut- 
tioni 'delle - vifcerc^ • 

Nefeute del FocohBi . 

! 

Recipe Opio Tebaico quella quantità cheti pji« 
ce , taglialo minutamente , e mettilo fopra car« 

Yy 3k ta, 
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ta, equeftafopralacenere bollente» (k che TOpfo fi 
efficcbijn.tiiodochepo(rarìdur(i in poìkitc^ equefto^ 
fi fà acciochc la Aia malignità fuapori tutta • S' infoa* 
da poi tal polnere nell'Acqua di Ctniamomo:^ fktaf fe« 
tondo l'Arce , e fé necaui Teilracto ; Paxìmence^^auBL 
FeAraeto dal Zaifur. con Silcco dt Pomr api/diftìNdcà» 
fi conferuino queliti eHiratti in vàfi ben coperti acfvfo^ 
^t4 Eftratco «li Opio> di fiflltnur di Perle an. dra^ iiii» 
Eftratto di ZafFaranodr» ih lì vnifcano infieme, e fi for^- 
jnino Piloie di tré granri l'vna y che feruc per coociliaD* 
il Tonno , pre£a va' horado^po cena , & è medicameli*- 
cofic^ra.:; 

OfTeruo in quefto luogo che da tal^ Effracto deUT 
Opio fi fanno due rfmedi)per conciliar' il Tonno molta 
gioueuoli > l'vno 

Eftrattod^Opio^di ZaflFarano an. dr. ir, Oglio di 
Spico*, Acqut rofa nuifchi^a aa. dr. 'i* s' tticorpori M 
tutto inficiiie > e li tenga in vafo ben chiufo , e quando 
ilP^fence rorri rìpofaresodori queftimaffadiuerfe^ 
volte , ouerafe ne metta qùànto è vn grano di formen'- 
KxnelkAaftici.^ L'acro è i 

Piglia vna balla mufcbiata^e componila con vna dram- 
ma di Opio, e quando fi vuol ripofars odori più volte> 
efiriconcilia ilfóniìo* Auerto cbe-vis^accompagna* 
no odori grati all'Opio, ò Eftratto dell'Opio> acciò 
elle qaefti portino^h viltà deirOpte al ceritelto > e ne 
fegua il dedato efietto • 

In 
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»: ]b ^culJi Succhi >njodo di ipffepara^li»i 

V.; ! : I.i'r, = é lotÒ vlttÙv' '» ^ < ' 

EripeRadicc diLIquiritia lib.i*.5 • iajcjrca con- 
forme alla quafickà del Succo che vuoi eftrà- 
bere ; fi ncf ti , s'ammacchi , e fi tagli beoifTìmo 
in pmt^tce^yH riponga in^virfV capace ^ c fopraifi Ac- 
qua bollente; fi lafci per due giorni in luogo tepido» 
poi Ir iftpuccfat'Vòii Ib^ QAad: pàfbj: 

<jueft'Acqua per pez.Mfifla 5cfi chiarifichi con chiara 
-dono , indi metta àbotiiré m vtlb capace,acciò eoa 
legno poffa agibrfi, in que.fto fi porranno libre tré di 
^nccaro fino j o^fiWaim^&ire^teadie prmcipiA i 
ftringdrfi ^ fentprè agWndd col legno , ò mefcola f 16- 
uata dalfuo<os'habbi preparato di Aautoonz. vi. di 
X>ragaiito'dk tì^^ittfo^ prima tiell'Acqua rofa>e difcioU 
ti beniiIimo; il tutto ^'incorpori infieme^efixitorni àl 
Aiaco,fiittHdetoiAtìhigM ^vettura perfetta rou^ch^ 
non s*abbrutdf efiifiaratìrio morfelh. Quefto Succ^ 
conukfii^én 9ÌtM<le Ràikèdm nella Tofle^AfaKi^ 
ftrcttura di petto ^nè farà ingrato al gufto. u 
- €Uifakr»Sutehr€Oiidea&^^ preparano rfifta^ 
te, accift i^bbino proatt tatto l'anno fono come*-i 
^uellp di^CioQMi) 4i4flbo£0>;4i Fumaria^ 4' Aé^^imoi 

. :r • ma. 
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nìat cfiinili • Si preparano cauando il Succo dall*Erbe^ 
purgandolo benifTimo con chiara d*oub \ poi farlo paC* 
farpercaita^edillillarlo à bagno maria così che ìt^ 
Acque faranno legitimc , & il Succo rimarrà nel fondo 
dcirOrinale>^il quale fatco alquaato grolfeuio fi decan- 
ti > e fi ftringa al Sole 1 6c haocrai pcrfectiffimo Succo • 

OSSERVATIONE xyiL 

* • • * • * 



in^'^ni^ He i'Peesi di Coppi , a Quadrelli dei più ab- 
brucciad > & arfi iocllc Eomaci q6è(li (i mecunojncl 
fiiooo ftnaohe dnienglao bto'iiCceii » rr^'; rOglid 
fouradetto ripoflo ip-vaTp capace » nel quale getcarai 
qaèfti Quadrelli , ioimedliatd coprendo il vafo acciò 
rOglio fìoQ $ accenda» raffreddajti che liano, ritorna di 
tàxùCBOyt còsi Àrai finoJi icnsAVi^lM^^ Eaitd queftó 
polueriza li Coppi , ò Quadrelli , c meuili id boccia.. 
|ueaa.toru bcnÌttca(a»daQdoli fiioc0«QlprjQcipMfoa<i 
ue,nel progrcffo accrctfcendo li gradi del fuoco, ftflo 
che alceadarOglio>quaJo{lcooferyiiÌQ vafo beacbiu- 
Cache gionarà per ongsercin tum i^iìalt freddi in qual 
(L voglia, parie del cotpo «. faglia ^BjMlatìltt qiiefti 




Coppi, 
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Còppr> ò Qaadrdli^ da quali haueirai eftratco l'OgUo» 
CTefiliinpalpabili^ e con pox;o'X3^'ò fouradertOy 
Cera vergi oc à proportione farai va Vi^ueoto > che 
iarà mara uigl iofo io tutte U freddure » • . 

L'Oglio di SaiTo Mii)«rale è di duciorti , rvao biaa< 
co , e.^Uo 5 e l'altra àlqaMtaxofib.T H lóaiiglicMreè il 



ibaco^ella rtiafiationeìefeeddenà dellfifleflbpiigea* 
dofilo ftomacoj Dato àmeia dramma con brodo, ò 
acqua di Granaigna i gioua per aaiinazzar li ycntii » e 
fcacciarli dal corpo, e quando vi fofle la Fcbrcs*on- 
^ona le narici , e Tombilico $ Conuienc ne' «fnorbì ca« 
pitali in^caufa fredda , come ParaliHa , Apoplefia^ Le-^ 
targo, e rimiliyOogendolainucca9 la futura coronale ^ 
c le narici:; C Oiioleiié4iiic0 peron'ger le parti oftnitte« 
* L'Oglxo di roiTi d'Ouo fi fi con certaquaotità ì tuo 
Biaìoeie) di Oni ti9mdiiitrv^<he:fi pongono ia vafo cK 
lerrofopra fuoco benigno, quale àpoco àpocoiì và 
accrefcendo , mefeolattdo in taiit0y'&'ag>^^>^^^^i> 
la Spatola nella Padella v Verranno gli Oui qeri , e fat 
raDoo certa fpttiiia^«aÀ>tifondeAdo il tiiiitolmrbeoey 
finalmente gettarà fuori tutto TOglio 5 il quale s'ado* 
ptaAe'doloriarticoiari, & inguai fi voglia altra parte 
del corpo perle materie grolle , e fredde ; Conuienc-» 
^ocora neirimpetigioe^^nale^chefa la cute afpra 
liiegÉaie , eguagliandola , & anco delle fciffure dei 
labri* • • ^ ' . * : . 




Per 



3é6 rn^rriiro 0 

i Per far rOglioJi Tartaro, detto Agnpola, fi pigUa 
TaitarO' à foo pia^asie^ bkinaK^ t ìpc^as{Sijfit^uetiiM 
bcnidimo, c poftoin vafo di vetro, vi fifoprapone-> 
Vino generoroali'auaaMdiqaatCfaditadcl Tartaro; 
poi Ci iafcia iadìgefliònc per qutctfo giorni, &indì fi 
diftilU' in boccia ihexftik€ic|a:beni(Iìaio lutata^^.c lìfi 
dà'fiKaico gradaliavidM^! Incarni nctaràr>iBd a£ccQder! V 
acqija^e poi làffiiirka; àWHonXì leui ilrccipicoce^fic 
ettaobMdol*aci|Mf VI fi ritormildccco recipieocC) & 
cbiureb€ni(Emo:le.ciamQ3iii^urecon luto fapicnte^sac- 
erefcaiitocDf ejgagltaì:<ioàjfogiio^ tìaocheaibeiida 
queil' Oglio , ò Spirito . Tale coniiienexon acqua cor- 
diale 9 fnetiefidoleciaqiuc^ò (ci gocciole perjoilar^Ila 
malignità^confuma le matericcorrotce, refirtegagliarì- 

damoire .alla{piirrr,dtQCi ^<}«gefii^^ 

fnaja qualicà(dcU'>i^(Sre; ebfrocffo,- g!bi» 'per\lÌTrifi^^ 

it>e(ceadone dii^.gocjcioJl&nei.Siróppi eT^etcoraQÙ» fi 
àdópira<iU più oel curar lo pìaghe.folrdtde • oì ' 
» vL'OgliQ di.Qcr^ àlìngQla^r&iiei tiiaJi.dello iloa>aco^ 
fittto , e potoadi^, diimloAV trcV c^qj^iittro gòce ieccd 
ipedicamenci praporcijQ>mti;ic&ad0 nella coo^ 

Uifiotie de nerut 9 oeile fetrtec) t nelle freddure di qual 
6 voglia forte ; e fi fà cosi.: 91* Cera gialla la quancjù^ 

cbeti:pia<fe>fifaccfr.iiqiMfac> CifQi fi getticeli' ocjqpiè 

ftefca , e fi laui per moUc Voice , e beniffiniò ftroccaif 
ù inetta ifx.hpci^xàiSti;k^ii,d^(fttSkijQjiiÌ^^ 
Sabbione^ ouero^àCenere j e perche alcune volte li 

Ce- 
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OSS EKVATIONE XVlI. )6t 
' Cera monta con (uria , e laftorca vomica , perciò prt^ 
ma li getti vn pò poco d'Oglio di Mandole dolci, fa- 
cendolo fcorrer per tutta la Aorta , e poi vi fi metta la^ 
Cera, quale trouando ral'ontuofltà non così facilmen- 
te s'attaccarà, nè afcenderà } e quefta ontìone farà ne- 
certario reiterarla almeno quattro, ò cinque volte vo- 
lendo Oglio chiaro, e belfo . 

Per far TOglio di Tercbintina ^e. Tercbintina chia- 
ra , e bella, fi ponga in boccia meza ilorra , e fi dilhlìi i 
cenere , ouero ad arena, primamontarà l'Acqua, e poi 
lofpirito,edando fuoco gagliardo montaràTOglio, ' 
ii quale farà groflTo, & ofcuro; Queftoconuerràia-. 
tutte le materie fredde; lofpirito, che farà chiaro, e 
trafparente, giouarà nei dolori articolari, cagionati 
da materie catarrali , nei mali del petto, e dei polmoni 
eccitate da medefimi humori • 

L'Oglio di Succino , ò Ambra gialla fi prepara pol- 
uerixando prima la quantità di Succino à fuo piacere, 
doppo fi mette in boccia meza ftorta , facendolo di- 
ftillar' à cenere ^ ouero à fabbione per longo tempo, e 
coafuocòfoaue;poi fi va accrefcendo il calore à poco 
à poco • Prima monta rà l'Acqua, indi TOglio, il qua- 
le conuerrà nei mali del capo , mà particolarmente nel 
mal caduco . 

' Anco dallo ftérco humano s'eftrahe Oglio giouc- 
uole a' morbi capitali , e naalfime all'Epilepfìa • Pren- 
di fterco d' huomp fano , e robufto , fallo eificcar fo- 

Zz pra 
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jéi ' TRATTATO VI. 
pra la cenere caldo > poiché quaaco è più fecco , tancor 
riefce migliore ; Quefto (i mette come fopra in boccia 
floreale fi difilli à cenere ^òadarena; la prima humi<% 
dità ch'efce lì getti , perche puua intolerabilmence > 
£ conferui la feconda al four^nominaco fine • 

L'Oglio di Mercuriale fi prepara in quefta forma : 
92. Mercuriale > cioè le foglil fenz.a fufti > Acqua à pari 
pefo 9 fi lafcinoìmbeucr all'ombra , poi fi pettino , e fi 
macerino per fetce> onero otto giorni in luogo cepidoj 
poi fi diftilli à bagno marta , con auertimento che^ 
r Acqua gagliardamente bollifca, e raoncaràvn liquor 
bianchiccio) che fi chiama Ogiio. Quefto conuiene 
nel mal caduco , dandone dr. i. 5 . alla mattina per qua- 
ranta giorni con Decotto > ò Acqua di Calendola • St 
dà anco con Caftoreo per la rifolutione de' nerui , fue- 
gliando) e togliendo il torpore dieifi> cagionato da 
materie fredde . 

Volendo cauar dalle Mandole l'Oglio; prima de- 
uonfi fcorticar dalla pelle , poi fi pcftano in morta* 
lo^e mentre fi fa quefto > intorno fi fregano col peftcl- 
loper inuitar*intalnu>da ad v/cirTOglio. Le Man- 
dole così pelle fi metteranno in vn vafo , e quefto nell' 
acqua bollente 9 e fi maneggiano con le manicò fpato* 
la, e fatte ben calde, ripofte in vn facchetto, à forza 
di Torchio Te ne elbaherOglio^jché ikràdelicatiffi- 
mo, e conuerra nelle raucedini, ftmticxtc di pecco, 

Per 
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Per far TOglio di, Scorge. di Cedro, fi kua dal Ce- 
dro la Scorza foctiliiBnià gialla , A mette in vafo capa* 
ce, {c li getta fopra acqua commuaeà foificienza> c 
così lì lafciano perfette , ouèro otto giorni in macera* 
tione > poi in vedìca di rame con fuoco gagliardo (i 
facci montare^ chf mentre yfciri l'Acqua ^-s'eilraberà 
anco rOglio. ^ • 

In altro modo fi caua il predetto Oglio , mettendo 
le Scorze macerare prima in boccia meza ftorta, benif. 
Qmo cbinfo il recipiente , fi diftilli a bagno maria con 
acqua gagliardamente bollente, e TQgliocosìeftrat- 
to lari molto più nobile del primo > e fe ne cauaràpo* 
chiflìma quantità. Conuenirà quefto.ne'mali atFetti 
del cuore, e del ceruello, dandone yna gocciola in^ 
Acqua cordiale, ò capitale. 
* ^ Airifteflb modo fi cauarà i'Oglio dalle Scorate de 
gli Aranci , mà farà inferiore à quello di Cedro . ^ 
i . Da gli Anifi ,.e Finocchio ancora s'eftrahe TOglio, 
^macerando prima quefti Semi nell'Acqua falfa per al- 
cuni giorni, e poififacciafcenderrAcqua,cS.emi in 
rvefiiìca di rame • Dnegocciole di quefti Oglij prèfe in 
sbrodo fciogliono li flati , e corroborano lo ftomaco . 
c Per far l' Oglio di Canella ; Si piglia Casella fina lib. 
.Tna, ò quello fi vuole y con il corrello fi ridurrà in poi • 

uere, con due oncie d'OgUo di Mandole .dolci frefco 
' 'fi freghi;brniffimò, accioiche con tal' hùmidità dia fuo- 
ri , e più facilmente TOglio • Si metta in vafo di vetm 
< - Zz % ben 



Digitized by Google 



TRATTATO m/^^ 
beQcbiurO)eviri lafci per fecce, ouero otto giocai ìci 
luogo tepido ; poi fi ripoàga in bòccia ftorta bcnifltr^ 
mo lutata, e fopra vifigecci Acqua coinmuoe due vol- 
te diftillata, efilafcicQSÌ per quattro giorni; e final- 
niente à fuoco aperto fi facci montar , & vfcir TOglio, 
il quale foccorrerà a' membri tutti principali , e fi darà 
in Acqua cordiale, ò capitale. 

L'Oglio commune» eftratto dalle 01iue> lenifce il 
ventre , bollito nell'Acqua pura per molto tempo gio- 
ua alla Pleuritide • Si dà nella palTion cardiaca»nei do- 
lori di corpose quando s'ha mingiate Funghi auueic- 
iidtf. Con eifo il fanno diuerlìOglij, come fono 

V Oglio rofato completo > che s'adopera in tutti i 
^ali caldi 9 mitiga li dolori » contorca > ripercuote ^ c 
conftipa. 

JL'Ogho rofato Onfacino , che fi fà dalle Oliuc gar- 
be^ e bucete di Rofe, è più efficace del .completo nel 
linfrcfcar, ripercuoter, e conftipar^ Conuerri nelli 
fudori diaforetici > & in cafi oue s' babbi imentione di 
ilringere. . i / . : . 

L'Oglio violato conmene per riconciliar', il fonaci 
e per leuar le afprerze delle fauci, petto, e polmoni; 
gioua nelle iofiammationi delle Morici , e Cuoi dok>ri> 
e ne* cafi oue fi vuol humettar, ottunder, e rinh cfcare, 
' Gli Oglij di Mirtino , e di Nemifari hanno k mede<- 
.fime intentioni ^ e madime il fecondo per rtìconciltat' 
.iLfonno • .... 

. . L'Oglio 
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OS SEKFATIONE XFIL i6s 
. :L*OgIio(li P.apaueri^ oltre reccitar'il fonno, ani* 
molUfce Tarperà arteria , incrafla , & ingroflfa le mate- 
rie Tortili, rimedia à gli ardori della Febre, dandone 
qualche gocciola in Brodo >ò in A equa cordiale: 

i.'Oglioeftratto dall? Animelle delle Ciregiecon- 
uiene nei mali delie reni, eveflica; nei dolori dcUc^ 
giunture i per ammollirla cuce ruuida. 

11 Camomillino è bnono per la laflezza de' nemi > 
fortifica lo ftomaco , apre le oftruccioni , accompa- 
gnato co' vermi cerreftri gioua alla contufion de neriii. 

Gli Oglij d'AfTcnio, e di Menta conuengono per 
corroborar lo ftomaco, e rifcaidarlo , aiutar la dige- 
ftione 5 e rifoluer' i flati . 

Con TOglio d'Hipericon fi fanno Seruitiali nelle 
Sciatiche; conuiene nei mali delle reni, e della veffi* 
ca , nelle contufioni , e nelle fcotiacure • 

Qli Oglij Volpino 5 e di Caftoreo s'adoperano neU 
le laflìtudini de nerui , e per digerir gli humori groffi*. 

Quelli di Maftici » e di Codogni corroborano lo fto- 
maco 5 e fanno ritener* il cibo . 

Gli Oglij di'&lir») e della Spagnola s'adoperano 
per incarnar le piaghe, digerirgli humori fluflìbili) e 
xefifter alla putredine « : • 

L'Oglio della Radice dirìde gioua nei mali del pet- 
to 9 e polmoni; afterge, mondifìca, & affottiglia le 
materie grofle 5 e vifcofe 5 vale nei dolori articolari, 
del fegato ^ c della milU|iniliUaco à gocae nelle orec- 
chie 
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chic mitiga li dolori eccitaci da caufa calda , e fi pre« 
para in quefto modo; ' 
9i.Radici Iride mez^a Iibra,Fiori deIPiftelTo,& Acqua 
cauaca dall' Iride ^'atnmaccace groflb modo j le Radici 
s'infondano neirÀcqua per quattro, ò cinque giorni , 
<loppori facci bollir perbuonpeL2.o> epois aggiun* 
gano li Fiori , & vna libra d'Oglio , e fi leuidaf fooco 
immediate^ e (ìlafci inmacerationeper fette, ouero 
otto giorni > e poi (ibollifca il tutto in bagnomaria-* 
alla confumatiooe dell' Acqua, fi coli l' Oglio > e fi 
conferai • 

• Per medicar qua! fi voglia forte di piaghe io prepa- 
ro vn Balfamo marauigliofo : ìjt. Mirra, Mattici, Aloè 
Epatico, Inccnfo an. pefo vguale, fi caui la tintura 
con Acqua diuerfc voUediAillata, e fi ponga in bagno 
maria , fatta euaporar l'Acqua , nclfondo dell'Orinale 
vi farà il Balfiuno detto per il fopranarrato effetto • 

|| ^ ■ ■ ■ ■ 1 1 i li.. ■ I. ■ ■ 

In alcuni Ba^ni artindali. . 

• 0 s s E^iy AT loht E xyuh ; ' 

1 

Ecipe Legno Guaiaco,CaIamo Aromatico an» 
onx. lii. Cipero rotondò , Solferc gMUxan* 
onz. ii. Alume di rocca cruda onz. in*. Bacche 
di Lauro, di Ginepro, Floridi Aittemide, Kofefeccbe 
an, m. i. 5 . Vino nero q. b* fi facci Bagao . puero . . 

9e»Le* 
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OSSEKVATIOKE XVIU. Ì67 
Legno di Giaepro quanto ti piace ) caglialo mi^ 
iitttamence , Bacche di Ginepro contufe à tuo piacere, 
boUifcano nell'Acqua falfa. Onero 

i^. Medico Maeftro, Saluia, Rofmarino, Fiori di 
Camomilla, Rofeiecche 9 Vino neroq.b. fi fagci 
gno. Qnefti tutti conueniranno rielle ftancheuet e 
ladìcudini , e nelle freddure > e fìmili . 

9e. Scorze di Pomi Granati, Balauftì, Piantagtne,- 
Foglie di Mirti, diRouere, diOliuo, Radici di Gra- 
migna^ Orzo con la fcorza, Solatro hortenfe, Epatica, 
Foglie di Salice an. parti eguali,. Acqua d'Orzo q. b. 
fi facci bollire fino allacbnfumatione della metà , che 
feruirà quello Decotto per le reni , per il fegato , e per 
lo ftomaco nelle loro in&ammationi, fomentandole^ 
con le fpongie . • • * ' 

Edera terreftre,Scabiora, Madre di Viole, Fu-f 
mariajPiantaginc, Foglie di Salice, Scorza di Olino, 
an. m. vi. Orzo con la fcorza , Semola di Formento an. 
m. iiu Acqua di Fiume q.b. fi facci Bagno perlaSca* 
bié, e pruriti contumaci ^ e p,er altri mali cutanei fimili. 

Lifciaccio vecchio, Intrecciature d'Aglio, bolli- 
icano infieme per qualche tempo , e (1 fpremano forte- 
mente, s'attufi la Calcina viua nel Lifciaccio, e con 
£pongie fi fomentino le gambe , & altri tumori , cagio- 
nati da materìe groflfe , e fredde. Air ifteffo effetto 
^'adopra l'Acqua falfa ò naturale , ò artificiata . 
j^. Radice di Maluauifchio^ Malua^ fue Radici, e 
- Foglie, 
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Foglie, Madre di Viole » Camomilla, Semola di For« 
itìenco> Lifciaccio vecchio q^b^ferueper Bagno emoi-»' 
lience. Ouero 

ìj/t. Radice dì Malaauìfchio , Radice, e Foglie di 
Malua, Madre di Viole, Semola , Semi di Malua, di 
Maluauìfchio, di Fien greco, di Lino, Acqna causrta 
dalla Lana fuccida boUifcano inficme , & è Bagno 
emoliience. 

^•Parietaria, Solatro, Alicacabo, Malua, Madre 
di Viole, Tamarifco, Fiori di Antemide,di Meliioco , 
Radici di Afparagi, di Rufco, di Maluaaifchio, di 
Malua, Cipolle di Gigli bianchi. Radici di Gramigna, 
Semidi Lino, di Fien greco, di Malua, di Maluauif- 
chio, Acqua oue s'habbino bollici Cecirofli q.b. da 
far Bagno per rinfrefcar le reni , aprir TVrina, e far 
vfcir li calcoli • 



Ne gli Eftratti , Eflfenze , e Sali . 

OSSERVaTIONE XIX. 

L modo di cauar gli Eftratti farà con fpiri- 
to del Vino , con Aceco llillaco , con Succo 
di Limoni ftillato, con Acqua ardente, con 
Acqua eflracca dalle Corceccìe di Cedro, 
con la commune diftillata più volte , accioche fatta 
ibtcik caui meglio la facoltà del vegetabile J 
. . . Piglia 
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< Piglia il Hfiabarbaro.cbe. ci piace, taglialo minuta^» 
inontevefottiliffimo» mettilo nell'orinale, cropraiii 
Acqua diilillaca diuerfe voice , riponilo in bagno di 
circulationC) e lafcialo per due giorni ; quandò T Ac- 
qua farà beniffimo impregnata, decanta quefta, c Tg- 
pramettili nuoua. Acqu^ » facondo ao$i lino che fij bea 
canata la tintura, e facoltà del Rhabarbaro . Metti 
poi quqfta cintura nell* orinale > & à bagno maria 3 
euaporar benignamente rhamìdità> che nel fondo ri^ 
mai ràla maceria groifa, decantala, e falla firinger al 
Soie , e quefta farà l'Eftratto di-Rhabarbaro ; e cosi fa- 
lOii in tutti gli altri vegetabili^ nè ad alerò feruono que-^ 
fii fiftratti, che pec ridiir à poca quantità la virtù del 
medicamento • ' 

Se dalle feccte vorrai il Sale, mentre fai fuaporar 
rhumidità, metti il capello fopra l'orinale, e piglia.» 
rifteffaiìia Acqua » ii abbrncciar quefte féccie, e fanne 
cenere i con effe , e la detta Acqua fa Lifcia, dalla qua- 
le , fuaporata che fia al Sole rhumidicà> cauarai il Sale^ 
quale accompagnato con TEftratto , in poca quantità 
faauerai riilctcta tutta la virtù del ve^ubile • ^ ' 

Piglia Penetti quaati ti piace» falli in poluere» e fo- 
pra tnmtili Oglio d'Anifi quanto baftì per farli 
mordaci v& odoxifedo & iocorporali beriiflimo . Que«> 

Àaa ila 
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Aa£arà viu Quinta EiTenza Sofi^lica, mi perà molto 
grata al gufto^nèrariconofchicacofltfàcilaieiite. Alt* 
iftelìb modo (ì potrà far la Quioca. Efieoia di Hol'mario 
no , di Garofiiaf i e d'ogn'altrt cofa . 

EffiHKjf , 9 Séti S P*rie, 

LA Quiotafiflcaza^, onero Sai di Perle fi £à piglian-i 
do le Madri di Perle, quando vi fia grancareftia 
delle Perle fteiTe ; felileuacoi^Bialca deprezzala par* 
te interna ptà biaoci , e più fottile ; (i rìdtaeedn polite^ 
re fottilifTjma y e poifi mette nel ^accadi Limone due 
voice dtftUlarò y io vn vafo , k bbgnocept(iaiaf<piatido^ 
lop«r tré giorni > paiTaci li quali Ci decanta foprapat 
aenàooi nuòuo Sveco >cocnè s'èdeecoy e dò fi repUct- 
rà per quattro > ò cinque volte fino che s habW cftrat- 
ea la trirtù di quefie Al adri Perle^ indi & faraoiaporat' 
il Succo al Sole > e rimarrà nel fondo dei vafi vna poU 
uere bianchiflima , & impaljiabile) che farà l'£fieaza % 
ò Sale di Perle ; Si metterà poi nelle Acque cordiali > 
erubicofidifcioglieràlapoluere^ reftando cosìTAc** 
qua impregnata di quefta ElTcnza , che feruirà per ri- 
medio 6curp perii ttìoiàfC&ndo che quefto penetra* 
rà internamente per qual fi voglia minima parte perla 
Aia fottigliezza^ &arrÌMfà [Rettamente alle parti jpiii 
nobili del noftro corpo ; AÀzi bobniffimi ProfelTori 
€Ìeià' Arte lodano più» e. iluuaoo più iicurot rimedio 

. queft' 
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^ii)eft'Efrciiza Q£Ì«iaUmaiisni> che ooafbao le Perle 
rfuilmcntc preparata*- • 

Si prepararà ncirittc/To iDodQ^ e£ farà il Sale delU 
Oiralli , per vfarlo caotoae* siali miligsi, quanto in 
ogn altra occafione che sbabi;u.i>i/agiia di adoperar 
Coralli. i . « , \ 

11 Sai Prunelle ftfàin quefto modo : Salaicroi>c* 
w&mo raffinato otas. W. Fiori iii Solfo ons. ]\ fi metta 
il Salnitro. in Crogiuolo^fi dia il fuoco» aggiungendoui 
là poco àpocali Fiori itel Solfo f fi<dipttloeloifidefini(i 
Crogiuolo vn carbone accefo s quando haucrà bollico 
^er -qualdie ttm^ fi getti faora lopra pdetrii yiua:^ 
fpruzLata prima con alquante gocciole d'Acqua , ed 
in talmodo iiauerai il Sai Pnineìk bianchifijaiOp e bel- 
li^Iimp , che ieruirà per porre neQe Acque refrigerane 
jD;>cbe fi danna^di^prcflì di Fcbfo ardente^ . ' ^ 

Om^ ficMÙ il Sai M T»tém<, 

PKcndi la quaatici del Tartaro è tuo piacere 1 fi 
pongaiWftraJG^ di «erta liitcatoi queftó fi «ettt 

nella Fornace de Boccalari, in luogo che babbi fiioco 
non troppo. violeAfiQy.laTcHcakiiKir' il Tartaro die 
.verrà bianco , poJtterizak) gjroflb n>odo 9 e fi ponga fo- * 
pravna fdètra viua pitUiai^ 'm^Q%fìiìiì^% Uhnmi « 
do, fi Itquefarà, e ne vfcira bumìdità acquea^ che fi 
raccoglie, e fi conferua $ e quella chiamafi Sale di Tar« 

. Aaa a taroi 
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taro i chefe uon hauerai pjecm à qocfto .-eiTecto pron- 
ta, adoprarai vn racchettinov& attacoaco in kogo 
humido come fopra, vfcirà à goccie r:bumidicà già 
detta. Gioua quello Sale di Tartaro perfar pal&r li 
calcoli le le renelle «dai vafi diuretici^ darò, la Acqua 
pur diuretica à quattro goccie • • ' r 

r W medefimo farai di tutte le Ffcrbe , dalle quali tut- 
te n può cauar'it Aio Sale , diftiilaadoie > ficadoperaa- 
dolefeccie, ouero adoperando la medefiraaHerba, 
che. fatta fecca s abbruccia, efirixJuceiaceaere» 
^efta ficalciMxuoceodola molto bene ) e poiLiTcià . 
x:on .l'Acqua ipropria di ftillata agtcfuido ben beae> e 
lafciandola per due giorni, t decantata, di ououo fi 
fouraponga nuoua Acqua, e così fifaccia per fino che 
8'habbi eftraita la vìttà xmt% deibr^cencirc • Qgeikii 
Lifcie poiiLdeuQxiopafìareper manica;d*Hippocrace^ 
acciò reftino chiare , e belle , fi mettino al Sole in cati- 
nelle acciò s'afciugliino , e confuiiiÌQo> e Jiel fondo ri- 
marrà il Sale bianco , e bello • 

S'vfanoH Sali perii più feón le loro Acque in potlo- 
nc , perche hapendd certa mordacità fouo aemici del- 
lo ftomàcO) e perciò deuonoefler accompagnali eoa 
rimedio , che prefto li facci pafTare • 

Volendo cauar' il Sale dalla Senna s'adopcrari 
r Acqua di Fiimacia tome ^roportionaca alla Senna «: 

• • 

• • • 

la 
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■ • In alcune altre preparationi ' 

Chimiche. ' 

OSS BKy ATIONB XX. 

I Minerali fi preparano in diuerfe maniere 

acciò feruinoairvfo Medico j Oflferuoperò 
vcheqnefti fono nemici della nacura> poiché 
operano irritando , eflcndo chercfpulcrice 
procura di-fcacciarcome fuoi demici fuori del corpo 
limili rimedi) 5 e cosi moiiendo con violenia gli humo- 
n » neli^ ifteflb cempo^ ^ vnicamence fcaccia da fe il 
I tiiedicamento 5 c gli humori catciui j Oue dunque fi 
I <può arriuar con rimedij beQÌgni> nop deue hvù ricor« 
£6 a* Minerali. 

Pietro di jintimom » mero S ti Ina giacintino . 

RBcipe Antimoiìto qaeUa quantità j che ti piace , 
fi polaerizi ^ e fi ponga in vafo di cerra non vir 
criafiO} E quefto (ópf a carboni acGefi> auensendo però 
che il fuoco non fia troppo vehemence , fi lafci cal- 
cinare , Tempre mefcolandoui enuo con fpatola di 
ferro, acciocbe non vadi in tocchctti; il che fuccc- 
dendo fi xlene vn'altra volta poluerizarlo > c feguitar 
ia principiata balctnatione per itno che non facci pii^ 
fumo babbi acquiftato color dicenercyìl che fuol 

fuc- 
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fucceder nel termine di dodeci bore • Si piglia poi 
r Ancimooìo così catcinato ^ r pofto iaCnogiuolo fi 
mecce à fuoco di carUooi gagliardo , lafciandolo bol- 
lire fino à tanto > che fi veda faauer prefo certo color 
roiTo^e crafpareacei il che all' bora fi conofce.fe con 
iiiftrMiento di ferro feK^outfirà fiaori podàopi t 
non haucndo ancora ac<juiftaco il predetto c^pre 9 fi 
dfetic oontiouril fiioco per (un» che iMncoteito in 
roflb • Iodi fi getta fopra \rfl bacile di rame , ò di otto- 
ne touero fopra pictta viaa ik iMctoarfis & ogn uno 
di quefti dcue dTer ben caldo auanri che vi fi getti det-* 
tamateria. Aueoto che li Crogmpii in quella preptr 
ratione dttfdraaoo piò propoitioaatì Umichi) cbt^ 
Acri , portUKio quefti alquanto delferro^cbe attratto 
àfe dall'Antimonio acquifta il color neio«. 

REcipe AotifDoiMO^ SaloicwtTararo greEO an. 
onz*iiii. il tutto fi piolveriu infieme: Si pren- 
^poiif3UpignatdlaA0o.vitriata#ciiefi£calda benei 
4:01 entto vn canboneaccefot cfbpra qneUofi va get* 
cando lapoluere à poco àpocofiào che fiacalcttutaf 
alche fatti» » s'eftntbe daUa p^iceUa» e fi jpooe iid 
Crogiuolo» che poi fi melerà a ftuKoilicaibooega* 
g^rdofinoà tantoioiiie quefta poliierefiaJiqcif^ta>« 
boUifba; all' lama così liquida^ e Wllcacie fiigettarì ia 
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OSSÈRVATìOìiE XX. >75 
moitaró di bromo 9 omo prima con Odk> » oaéro con: 
Scuoce raffreddato clic fia^rimarrà nel ^ndo il Regolo» 

B^amo S^tìtìmonio. 

DAI Regolo fottradettofiftaccarà la feccia, che 
poluerizata foccilmence fi porrà fopra vedri ca« 
paci 9 e collocarì in luogo bumido come fono le cane* 
ue, s'andarà liquefacendo , ed in tal modo haucrai 
l'Oglio , onero Balfaoio d'Antimònio • 

Croco de MitdlkfàCrocod AMi9mMOfer édt90 

nome detto cyJIagneJìa. 

REcipe Antimonio oncie fei, Salnitro alcretanto» 
fi polueruino in morcaro di bronzo , nel mede- 
iimó morta ro con Tna candela accefa fi dia fuoco alla 

poluere^conauercimento però diilar'inul tempo in 
luogo aperto, accioche il fumo non offendi j abbruc-* 
ciato che fia fi contunde, e vi fi getta fopra Acquai 
commune, chediuerrà gialla; quell'Acqua cosi colo* 
rita fi mette in vn'altrocatino netto j fi continua à get- 
tar' Acqua fopra la poluere perfino che fi caui Acqua, 
con la tintura gialla , mefcolando fcmpre con il pifto- 
nc di ferro* Si lafcia poi che qucft'Acqua colorita^ 
deponga, ilchè farto, con diligenza fi feparari l'Ac- 
qua dalla depofitione, che rimafta nel fondo del cati* 

no 
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no G edlccarà^ e finucioarà su la piecra^> che facUmen* 
tcdiuerrà impalpabile. C^eflfa.poUicre&.coafcniaitt- 
vafo di vetro ben* occurato per li bifogai . 

■ 

Fiori di jintimonio. 

• • • y ' * ' ** '» ^ « 

L. I Fiori deirAntimonio fi fanno mettendo ci ii^u^ 
j ò fei pignacte»fi che voa inueftaieakre )liaiiend(> 
ciafcheduna vn bucco nel fondo, eccetto la prima5ncl- 
la quale fi porrà^l'Ancimonio^e fe li darà fuoco^ e cosà 
riceuendo le altre fourapofte pignatte il fumo, ncUVl- 

tima rimarraono attaccati li Fiori biaAcbi • ' . « . x . 

» * ■ 

^ Mercurio dolcificato • 

DEI Mercurio fi fà TAquila volaate,ch'è certa pre- 
paratiooe ddrifte(Ib»Mercùrìò^beii fà piglian- 
do Solimato,dal quale fi leuaranno li Sali con lifcia fop 
te ) cioè Acqua forte 9 e poilauandolo moltiilìme vol- 
te per renderlo dolciilimo , in maniera che tenendone 
fopra la lingua non babbi mordacità alcuna; fi afciu- 
ghi ) e poi iì fublimi fino à dodeci volte nei fazetti, che 
habbifìo il collo longo, e volendolo, ò far cordiale,, 
nelle due vltime fublimationt vi *iì accompagnarà 
quantità doro battuto in fogli 3 òfarcapitalc, con fo- 
gli, d'argento pur battuto « Quello quando farà ben 
preparato riufcirà rimedio nobiliilimo • 

Si. ' 
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Si potrà anco prender Mercurio Aiblimito > e Mer«* 
curio corrente, paffato per Camozza , al paripcfo, c 
fublimarli fenza lauarli > e prepararli come fopra* 

». ,. 

SI piglia U^nticà del medeiimoà piacimento > 
chefij limato , fi mette in catinella con Aceco del 
più vigorofo fi pofla, e fi lancia bcoe^imbeuer in quefto 
Acetd fatta la mafia con k mano ^ . ftarà «osi 'per yn 
giorno intiero > fi itoqipera il feguente, e firiddurràia 
polueie-y é di 00110 .fi ponàaltro AoetOy éooiHitiertM 
mento però, che non Ibprauanii l'Aceto 5 e cosìs*an- 
darà facendo ogni iecoiuio giorno , rompendo fiicce£i' 
fiuamente il Chalibe finoche finifce di fermentarfi , fic 
airbora lairà boit fermentato quando non fi rifcalda^t 
pili l'Aceto. Si metta poi TAcciaiainniortarodi pie« 
tra > e col fuo peftello pur di pietra fi macinarà con va 
poco d'Aceto ) e doppo hancr macinato per buon^ 
pezzo , getta quefto fopra pezza fifia ^ che paiTarà TA* 
cèto mphegboto4fei Cfaalib libórnàqiieuò ielttoi^^ 
taro > e di nuouo macina con nuouo Acetone ributtalo 
fopra la pezaafifla ^ che paflaràla folapiàtte lottile fio- 
lame^nte > e cosi andarai macinando, e pafTando, fino 
àcfaié tatto fi; ^^tà^^mkn^ni^ la flaacìnarai jttico- 
ra tutto , e fi renderà impalpabile , ed in tal modo pre- 
parato fiirà ilpiifpcrfcccoAcciaio»c*babbi prattic^to; 

Bbb Qr^- 
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• . . . ' 

■ .... 

PEr far il Cremor di Tartaro , piglia Tartaro bian- 
co , quello, ci piace y. fi fa<;ci io poluerc j e per o- 
gai libra di Tartaro prenderai vna Secchia d'Acqua y 
bollirà quefta, e nelfcruordel bollore, vi gcttarai il 
Tartoro^e^uniboUireiiiioclut^jbeadifciolm^ e ri« 
dotto in Acquai paifarai poi quell'Acqua calda per 
pezu ) qM <oci(eniaiai ;ia Vaibjrapacc » oue la lafcia*. 
rai fino il giorno feguente , indi gccca l'Acqua fuori , e 
crouafaj il Cremor dei lanauro attaccato imorno al 
y afo 9 e nel fondo > fi leni ^ e fi latui benifTuno ^ e fe Ijl» 
prima vQlta oon reftafle t^anco à tuo modo ^ xicornar 
\ far la mcdefima jbpèraiSMtf Ja.f6cojida'.^ydta , e 
più ancora , che reiftarà chtiftaliino >c bdlo^^ m te ne 
f€lttir^Ìbtfogni.«wo: ìL: :/! : e r .y • \:\ .c^zJ. l * r 

• • » ' • •• . ■ ' • , • . v • ^ 

. . fmèéSdfò . 

# • * ** - 

: . , . , - . . ' ■ 

LI Fwd4iÌ5QUb£u^ 4[>taidefldail Soifo io 
^:at¥iu ^cbe piace , per efler più purgato ; fi facci 
in pa^ere9efiaietta!ia Pi^iiacca fk' tetra Vkriata» t , 
lutata chiufa la bocca con cartone legato attorno^ che 
lÌ4»guifa di uooiba t iigpttìiìtiyiate posara^i ilxapeUo di 
tetro» Dar4iiuocoaHhPigD0ttakMdkaiicaf^^ 
oì guanto balli pei: fojBtdere ii SoUb^ e iaulmodofi 

t! ' .j le- 
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OSSEKVAflONE XX. 379 • 
leuarà il fumo andando in alto , e s'attaccherà allaJ 
tromba parte, e parte nel capello, & hauerai li Fiori 
del Solfo fenz alcun' odore , delli quali ti potrai ferui*- 
re nel male del petto , e dei polmoni ; e fi chiamano tai 
fiori da Chimici > Balfamo del pecco • 

. Fiori JUBel^mi» . 

• ■ . ». 

Vcfti fi preparano mettendo il Belgioino in vna 
Pi gnatta ^ con fopcauì alla bocca vn {cartoccio 
. • di cartone; fi dà fuoco alla Pignatta con.^ i 

carboncini à poco à poco , e s'attaccarranno al fcar- 
toccio li Fiori, quali fi vanno leuando, conforme che 
s attaccano • QueAi foccorrooo al petto, e polmoni 
con molta eficada ; c con loro ,^ quelli di Solfo fi fan « 1 
no diuerfi rimedij , come fopra » 

1 

REcipc Spirito di Trementina onz. i Fiori di 
Solfo omui fi «etca al tutto in vnSazeito dat 
collo longo , e qucfto fopra Cenere bollente , fi facci- 
no bollir loogameoce , cheacquiftarannocolor di Rii« 
bino,e tali RubinidiSolfofidanno ì quattro, ò cin- 
que ^occie nel brodo fenzaSak,^ ouera in Acqua di 
Tuffilagine , ò altra pettorale , ò Conferua pur petto* 
lakperimaiidclpcicat ^ 

Bbb 2 Lat^ 

Digitized by Google 



. j«o TKATTATO Wt, 

• • » 

• • • » • • • . I 

• . fi 

REcipe Fiori di Solfo ou. iv^ò-circrdy (1 metrenifr* 
no in Vafo di vetro , e fopraui Acqua cauata-» 
dal Tartaro q. b. per difcioglier beniflìino queAi Fio- 
ri . Si lafcino per vi^giorno > e poi fopra fe li getti A- 
cetode(tiUato,erircpai'aràvaaPoluer bianca»!! de- 
canti l'Aceto gentilmente 9 e fì laur la Pofuer con Ac^ 
qua , tanto che ù 'y ben da cSsl leuato TAceto, e T Ac<}ua 
di- Tartaro • Qurfta Poluer da Cirimici fi cbianra Lat- 
te tii Solfo , e fe nc darà fei , ò fette grani in Conferua 
pettorale, ò altra fimfk, cberiefce rimedio fi^ola-» 
re per il pecto>econuicne nelle Tollì antiche ,.Rau- 
cedi oc 9 fi£mà , Tìfica^^ alta mali c^oaacrda catara 
ro vifcofo, e freddo* 

^ihrUo di Qilcanfo . 

L" O Sp-irito di Calcante fi (ì pigliando^ Vedridl'*' 
^ RofFiano à tuo piacere, fi <:alcina) e seificca ia 
maniera cbcfe li leurilflegma, ecosiben^efficcatofi 
potueriza, e mette in boccia mesa ftorta beniiTioio 
lutata col Luto Sapienti ar $ Si pone la ftoita in forael^ 
lo > e fe li dà fuoco nei principiofoaue>. & afcenderà 
vn poco di flegma , queiU fi feparì,^ e quando monta* 
ranno 1 fumi cciTarà la flegma>.& all'bora met;iui il fuo 
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Xfi<^^pMnttf e bcadùufa la hocca^ ^ccrefct il fuoco 
gr^daitamctóe , iciie vcdrai rt heidipieitte preno di firn» 
Cpmc vo turbine ^ .mantieni ti fìiqca^almeao per va 
giorno naturale^ e ceiFarìi tal funto^ edi più ftillar cofa 
alcuna i raffreddato che (la iltucco, leua ildeccoreci* 
piente y dentro il quale ritrouaiai>lo Sf irko ^ che deuQ 
conferuarfi in vafo ben chmfo, e fcruirà per metter 
aelle Acque ndle Ijttbd abttèyCtaiah'gne^refiftenda 
gagliardamente alla putredine s conuenirà anco nelle 

Acque diuftcìctopterifliàlirmU. 

P£r far quefto Spirita: . Piglia Sale bianco , o bek 
lopfenstiniftfliBe.afcaM di eerra, nè di arenai 
li facci d^cc^r bcfniflìmo y e mettali io boccia meaa 
l^lrta beo lineata;} ie -}i'di»ì^pk3ÌBa:ltiocofoaQé> e poi 
saccrefcaà gradi (Ino che fìntfca di montar come s'è 
detto di fo^ra « iU Ifhora'ul Spirito farà fedele, quan* 
do che mettendoli entraliCocalli^ li ridurrà in breue 
tempo nella fua foftanza,come anco li fogli ti'oro» 
cftra bendo la foa tintura , altrin>ente non è ben facto • 
Si feruirenao di ta! Spirico pedi medefitni mali , come 
quello di Calcanto>e farà anco più efficace nella fua 
operatipOCT i ^ . 

Se dunque il détto Spirito di Sale impregnar^ del- 
la virtù de' Coralli ^ farà vaieuolc per li vomiti còncu* 

ma- 
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siaci) come ia pirica bo ofTeruato; e per impre* 
gnarlo vi fi ponamotlrCoràHipcrfiao cte vifi rìdu^ 
canoia acqua) nè più bolii£caJoiSpirìtO) poiché all' 
hora faaueri ni Ce rìonuttfo la vimr del Corallo à ba« 
flanza > ù conferai ia ampolla beniifimo chiufa > & è à 

REcipe Canfcutiiibb LBiik)«^Mft^ 
Si farà la Canfora tniiMiriflima , e s'incorpora 
con il Bolo i (i nietf ciiigiJ^QCQMftorra , e quefta in are- 
na con fìioco leggiero > e quandola Canfora fencirà il 
caldo fi fepararà dal Bolo, & andata inalcos'actacca- 
rà fotulaAoita >/airiiofi» ii feailadofiMÌa «tofi mettà 
sa altra Aoica conalcre trà libne di Bolo, e còdic prima 
Jifi dijiifBÒfeo^ r£icciidfi;cobii|>eè fiaaiairma volta » 
e fenra fallo la Canfora fi ridàirà in liquore , nè più ri- 
«ornaràfoda; cquefto fiiràrloiSpiritD diCufidra iio« 
bilifStno, del quale fé ne fcruirà nei mali acuti » e pe- 
ililenci. Oocro 

9^. Spirito di Trememina onx. lì. Canfora oni.iiii. fi 
tnecterà in vafodife^roalàioco, e fiiiqueiarà la Can- 
fora, e sVniranno infiemequefti dueSpiritifenza più 
ritornar al primo ftato ; mà quello Spirito di Canfora 
farà fofifticQi € boorfeddc. 

5fi- 
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- e-. Spirito dei Vmi.'-: . 

■ »'i ■ ' • • • 

SE voffaicauarllpuro Spirito<ial ViaOf come oc* 
corre quando fi vuol far T^liiGr viw^ò Q^imu 
Bfieai^». dr Acquattici ^ ' .:c. ; ^ 

9^. Maluafta gaxba, ò altro VinoAromatjco fpiritofof 
auerO:Acqiiauicacftratu da Ottino t^tto qMuo vqop» 

fi metta in orinai di vedrò in bagno maria, e fopra la 

bocc»;dsU;orioalii .^aosro.ÉpgU di catta hianca da^ 
fcnuefevnofopraraltro, epoififouraponi il fuoca-^ 
pdlo ^che benii&ott> chiudila l»cca.^drortiialc i p In 
congiontura del recipiente , accioche oh alcttniBod<l 
oon podìno trafpirargli Spiriti rottiIiiliau^ddl'ac<]pa, 
quati.SpixirifriUicoiitGMrraipiàfi^^^ ongetit qufT 
(lecaite^ji Qgtiodiii^ad0lcilfi^> oMioaUe^cl^ 
cartfi 0|ggio]igorai/carM>|i«d6r9 v ^a^^ pafitrà vn pit^ 
rìTIimo Spirico > feoza far altra rettificacionc di queii' 
Acqua • 

Con quefto Spirito foglio preparar vn Eliffir vitae 
da Pouerì feQaàgraofpé& Hai fegueàttf modo : 

EUJJir. Vità de Pmm. 

REcipe Radice di Carlina > di Centiana> di An- 
gelica odorata , di Scorzonera , di Centaurea^ 
(uinorC) Scorze di Cedro an. onz. ii. Callìa lignea.» > 

Macis> 
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384 TKMTT^Te^rit 
Al^cis } Cinamomo , Zedoaria ^ Cardamomo an. onz. u 
Garo&ni dr. ih FiofijdLSaWkv^dOi^or^ di Be- 
tonica 9 di Cedro > di Rofe rofle an. Parti eguali . 
Teriftca antica ^lìfcli; draiii<dr Alcber tte,4i'Gjnéì>f o^^ 
di Sandali citrini an. on. i. Acqua di Vita lìb. i v. S'am- 
macchi il tutto groflb modo , e s^lifidiMbuiielIt 
per qiiindecr giorni /:poi fi deftiHià bagno ,Ìuei*rendò 
chd U vedrifiaiio beiamo chiufiacciòlifpirMaon'fi' 

perdano. . ». rLy/: ; .».r. s:- 

• (Qjieft'filiifir'Vita: reiiiirà4i^i tnali^el aio^cagio-^' 
nati da vapori: gnoffi y & ofcuri leuati dalli ippocon- 
drij ) & in ^articolar dalfiniftro^ cofM^s-'olferua fieUQ 
Lipotimie^e AeniméQtÌ9 òiimilf : r* ! v j cintn ^.• 
ioquefto Elidìr fe fi aggiòngetanno doppo dpftil-^ 
iato dae Pilec(iidf Safarano 9iciapjASùDà.xxÀ j at 

adoperandoio coapoco Siroppodi SQtu-zedi <^4ro^ 
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